
' $ $ ^ < w^>-• ' ' • ; - ' : - •"* ' ^ " : | i ^ v : ^ - ; ; ' ,;"...j!'-< -:•-.• •'.;.•;:.:.• - v ' . ' v 

I^T*!»'/"' ••'-::, -4v" •"-'".; '.:}'"•; '.:. •>'•: /•:'•:'• v-'" . •' ' - , • ' •'•••-;• ;•.>:- ?'••••• • •'^•'^r'. 

^ ^ A H N O X X V 7 . NUOVA SIRIE / , M."»". 

,,,-feÌ: 'v f 

•i^-V* • • -• 

1 / » ) 
' ^ 

TTO I .V. i i j i n u r 

-. /. i, «**T^ e **erugia 
in testa con il Genoa 
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Il. Millo, la Juventus e 11 Perugia (vittoriosi .• nel confronti ri*petUva*ienta,> della ; 
Roma, della PioreoUna- è del Bologna) favino nifiunto il Gss*oa (privo «dL muso), 
costretto «1 -pari dal Verona, invette «ila claeatffca «Set» lèrù >M, A >M&fdbmo-
roaa sconfitta del Torino. A San Siro pareggio dell'Inter eoo'la laairf Josette B 
Ascoli • Avellino di nuovo intiero* al comando. , (AULE PAGINE 7-M-l») 
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• - . » . • • • • ' ' • : Discorso aiBeriinguertimc^^ a migliaia 
di lavoratori, disoccupati, ragazzi e ragazze 

decisiva per ilWàMfti^^^ 

La costruzione d'un movimento di massa tra le nuove generazioni indispensabile per realizzare un 
diverso sviluppo economico e civile - La necessaria intesa tra le forze democratiche e la collabo-, 
razione coi PSI • Nessuna prospettiva di concreto avanzamento se il PCI tornasse all'opposizione 

NAPOLI — Il 

Nuovo criminale episodio della strategia della provocazione 

E'vCarlo Arientì di « Comunione e Liberazione» - Tre terroristi lo hanno colpito alle gambe e al petto davanti a 
casa * E* stato sottoposto a un delicato intervento chirurgico - Indignate proteste di partiti ed esponenti politici 

MILANO — Carlo Arientl, un 
consigliere comunale democri
stiano del gruppo « Comunio
ne e Liberazione », è < statò fe
rito graverrfent* da tre crimi
nali . (due uomini .e una don
na) armati di rivoltelle e fu
cili a canne mozze. All'ospe
dale Policlinico, dove è stato 
subito sottoposto ad un in
tervento operatorio, gli hanno 
riscontrato ferite da otto col
pi d'arma da fuoco- alle gam

be e all'addòme. La prognosi 
è riservata. - •••--• 

L'agguato ' è avvenuto ieri 
mattina poco prima delle ore 
11. Carlo Arienti, sposato con 
un figlio, abita in via Friuli 2. 
Era appena uscito di casa per 
andare a messa quando gli 
hanno sparato; colpito alle 
gambe e già- a terra, ha, cer
cato istintivamente di reagire 
tentando di afferrare le carine 
del fucile che uno dei suoi 
aggressori impugnava: un par-

per il Umr*>* 
I n r k * •ertinfwr manti* parla nel Palanatt* rialto Spari a migliata éì gtovani •• cottcli»tona aXIa ,wrmnét .mani* 
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DALL'INVIATO / • •^ 
NAPOLI — i La lotta in corso 

- è quanto màf impegnativa, ax-
dua.f'^ii lunga; lepàrv esige 

.organiààriTòne^ Venendo qui 
in numero .cosi. grande, ' cosi 
coinbatiW^f-* t*>ràni e r a -
f a n é , di. Napoli e delle pro
vince campane 'avete dimo
strato • ancora -una volta ' di' 
volere èssere. Veramente •' i 
protagonisti di questa lotta ». 

Con queste parole il segre
tario . generale del partito, 
Berlinguer, ha avviato il suo 
discorso al palazzetto deDó 
sport di Napoli, ringraziando 
là grande folla che gremiva 
Io spaziò arioso dell'edificio. 
pigiata in piedi dalla platea 
alle balconate. 
: B compagno Berlinguer ha 
parlato nel corso di una 
grande assemblèa popolare 
indetta dal PCI e dalla FGCI 
napoletani. - preceduta' nella 

. città e nella provincia da una 
serie di dibattiti e di incon
tri sui temi dell'occupazione 
giovanile.e dello sviluppo.'.' 

Di che lotta si tratta, si è 
chiesto Enrico ' Berlinguer. 
Non solo di quella per risol
vere i problemi più impellen
ti del vivere quotidiano, ma 
delta tettar per affrontare e 
superare la crisi di fondo di 
un assetto della società or
mai vecchio e morente e che 
oggi rovescia le sue cbntrad-
ózstoni e i suoi mali anzitut
to suBa gioventù: cioè su mi
litai di giovani e di ragazze 
ai quali ogni prospettiva di 
vita o è negata* o « 
incerta, o si presenta 
deludente. Una lotta 
per cambiare, per trasfor-
•arfre. per rinnovare questa 
«tinitf : ed è jroprio per un 
tale abiettivo che è nato, che 
esiste, che combatte il Parti
to consista. - •; -

La*-parie più avanzata di 
tre generazioni di gio-

ha aggiunto Ber-
forza, ha 

le sue energìe per fl 
di questa causa fa-

fare tanto numerosi e 
cosi slgairìcathri passi avan
ti al inerirne!*» operaio e al 
P O . fin» a condurti a 

di forza e di 
di cui oggi possono avvalersi. 

Tacca 
di 

la clawt operaia e con i 
e di 

la 

mare fl Paeseè'psT-canibìar* 
la sua guida, politica. .'..•', 
'' 'Ecco la portata del com
pito in cui la stòria vi fa im-
Jbattere.; .Un simile passaggio 
di i fase stòrica e politica può 
anche'essere; vicino, ma pro
prio per questo si fa quanto. 
mai difficile. Più difficile, sia 
perchè esso viene avanzando 
nel pieno di una -crisi profon
dissima che .non è solo della 
società italiana, ma dell'inte
ro- sistema capitalistico, sia 
perchè quanto -più quel pas
saggio si avvicina, .sotto la 
pressione delle fòrze del cam
biamento, ' tanto più • altre for
ze — quelle della: reazione e 
della conservazione — orga
nizzano - la- loro - resistenza 
ostinata,. fino alla disperazio
ne, e cercano di passare al 
contrassalto.. ..'•., .-- s 

. Come vincere — si è chie
sto Berlinguer — questa resi
stenza e come respingere vit
toriosamente; quésti contrat-

- tacchi che rischiano di fare 
precipitare tutta la società 
nel caos, nello sfascio.e quin
di poi. inevitabilmente; in una 
restaurazione dell'ordine in 
forme tiranniche? • 

La nostra risposta sta nel
la politica che' facciamo e 
che ha queste caratteristiche 
salienti: essere, nei contenuti 
costruttiva e rinnovatrice, es
sere nel. metodo unitaria e 
democratica. Di qui deriva il 
nostro intransigente rifiuto di 
ogni settarismo e di ogni 
estremiamo, sia quello decla
matorio e inconcludente, sìa 
— .e ancor più — quello cie
camente violento, fino al cri
mine e al terrorismo. - / 

Si. mediti — ha detto con 
energia Berlinguer — su quan
to è avvenuto e sta avvenen
do nella Repubblica federale 
tedesca: alle imprese terrori
stiche di una banda crimina
le ha fatto seguito la tra
gica e oscura vicenda delle 
carceri di Stammheirn, vicen
da netta quale è probabilmen
te presente la mano di f< 
e dì apparati che complotta
no contro la' democrazia. D 

- ••-? ^ • • 

.'Ì->W 

FS : finito lo sciopero 
dei sindacati unitari 

- . , . - • " :: - . ' 'f..:.':.v, '.•••*•;.•••' - . -v . - . - r . - • • • - .> • ; . . --.v: ,.?•.-....•:• •• 

Continua l'agitazione 
li autonomi» 

a Lo sciopero dei ferrovieri proclamato dai tre sindacati -
confederali si è concluso ieri.sera alle 21,- ma il disagio -
nelle ferrovie non è affatto cessato. I sindacati autonomi, '" 
infatti, hanno deciso di proseguire l'agitazione iniziata •'• 

•• alla mezzanotte di venerdì e consistente nel ritardare la .' 
. partenza dei treni di mezz'ora. Questa forma di lotta, che < 

crea notevole disagio agli utenti, molto di più delle 24 • 
ore attuate dai sindacati confederali in una giornata fé- . 

- stiva e annunciata con. dieci giorni di anticipo, si do
vrebbe concludere' Il 28. ottobre. Fino a quella data chi * 
userà il treno dovrà mettere nel conto parecchie ore di 
ritardo che si accumuleranno soprattutto sulle linee, a . 

• lungo percorso, pur essendo' i;. ferrovièri aderenti agli ' 
scioperi degli autonomi una netta minoranza.^ - : .. -

•. (A P A G I N A 6) • --;•••'.'- ] • • ' - ] ' : . 
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Concluso il Consiglio nazionale della DC 

Forlani appoggia il « 
Attacco di Fanf ani all'accordo 

.< 

Il Presidente del Senato avanza ipotesi di elezioni antìcipate - Un discorso di Andreotti 

ROMA — I lavoridel Consi
glio nazionale democristiano 
si sono conclusi nella tarda 
serata di ieri con un discor
so del' presidente del Consi
gliò Andreotti e un interven
to finale di ZaccagniaL. -.,• 
. Sull'impostazione del -segre

tario politico,. come era' pre
visto, non vi sono state spac
cature formalizzate attraver
so un voto: la dialettica di 
questo CN è risultata molto 
più Intrecciata, l'attacco più 
massiccio all'accordo è stato 
condotto da Fanfanl, che ha 
parlato a più riprese anche 
delllpotesl di elezioni politi
che anticipate, di ritorno al
la politica dello scontro. II 
ministro degli Esteri Forla
ni, ha voluto marcare un net
to avvicinamento .a Moro e 
Zaccsgnini, con uh'discòrsjo in 
cui non mancano accenti rea
listici nell'esame deDa crisi 
che l'Italia attraversa còme in i 

quello degli attuali aoju&fbri 
politici. - : - , - . . • • - ; : .••••:•>-.-

Aaehe Andreotti, eoo il 
pròprio - discorso- '— pronun
ciato ad ora assai- -tarda' e 
liMlUWin solo v parziahnen-
ta^ ha ribadito la propria 
adasaaòe atta linea .del «con-
fróoto». Viriamo ̂ -. ha det-
to••—'• «ora. ptù cbè-'rinai in 
un periòdd1 di conironto^ cioè 
della comparazione:J>.ispi
razioni -•••di programmi, ri
fiatando, per' quel òse 'sta 
in noli!-te diffidesissKprèaiu-
******** •"';'•"'• gii''- scontri: 'fron-

lYa gli 
da Andreotti; 
la politica, «etèra: égli* 
tolinéato che nei giorni scor
si, al Senato, è stata votata 
una mozione firmata dai sei 
partiti — fatto la cui novi-

SEGUE IN PENULtrMA-

AtteaUri 

deflcBR -

Un agente di PS giavemén-
te ferito a Brescia dallo 
scoppio di una bomba e 
l'auto di un militare tede
sco della NATO fatta sel
liti gU episodi pfc gravi di 

l-taq^Setanteirwrte èei 3 
componenti la bandarBaa-
der-Meinhof nelle carceri 
tedesche/ Mmacre delle BR 
ai lappi esentanti diploma
tici e • ftiiiiutftu'lwll «*fjl* 
BFT in Italia. (A PAG. t) 

y TruMit im ; 
scarceniU: 

lefittmas), per 
i ns*fistrab, ~ 

l'uso dtMé «mi 
Tramontani, te 

acnnato di 
ucciso lo studente 

Lorusso lo scór
so mano a Bologna, è sta-
.to. soarostàto. IM sezione 

teDa Corte di 
JDaVauttlL CHCÉVSO 

il nuota non è punJbi-
te perchè lece un uso le-
aittimo delle armi, in dife
sa del suo camion in fiam
me. Prosciolto anche il ca
pitano che gli avrebbe ordi
nato di sparare.- . - ;• 
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Tragico G.P. del Giappone: 2 morti 

. ' La aeavJiCM di qmMo i la-
vontoriy i cittadini tatti, pro-
riso errore e risuisa verso 
statili farneticatomi e terso 
0u' asti crrmmoli che ne wea-

i ìm prima 
t9'. e doverosa cotultUtzione. 
Mm eaesta aVaaaeia non fo-
filie nula afle aencoiofiM avi-
raUocro che 

viene Mfemto contro 
ÌMéenmcrmiia itoUmm e che 
J> e WOtmrUO mmam wrt RM-
redwe» ferimenti di 
n aerfeas» e 

net J W WTJ-

ticolare che forse spiega la fe
rita più grave, quella all'ad
dome. «La traiettoria del pro
iettile è dall'alto verso il bas
so» ha infatti precisato un fun
zionario della polizia, come a 
dire (è l'ipotesi che ne conse
gue) che l'ultimo colpo non 
era previsto nel copione del 
banditi. Complessivamente so
no stati esplosi otto colpi d'ar
ma da fuoco, alcuni dei quali 
sicuramente di calibrò 7,65 (a 
terra sono stati poi ritrovati 
tre proiettili inesplosi).. .,-.»-"• 
- Un'ora e mezzo dopo, ver

so le 12,30, all'agenzia ANSA 
è giunta - una telefonata che 
rivendicava l'attentato. Si trat
tava delle « Brigate rosse » e 
per maggior precisione della 
« Colonna Walter - Alasia », il 
giovane brigatista di Sesto S. 
Giovanni che aveva assassina
to nella sua casa due poliziot
ti dell'antiterrorismo > prima 
di essere a sua volta ucciso. 
Questo il testo del - messag
gio: « Questa mattina un no* 
stro nucleo ha colpito Arien
tl Carlo, uomo della DC e ser
vo del padroni. Onore ai com
pagni della RFT trucidati dal
l'imperialismo tedesco. Ricor
date che alla fine niente re
sterà impunito ». Una motiva
zione delirante, che scopre 
tuttavia un disegno di provo
cazione e tenta rozzamente di 
legittimarlo, e che ben si in
serisce ini un, clima di violen
za e tensione che' da qualche 
giorno ha avvolto « premedi
tatamente» la citta. Prima *i 
sabotaggi e i vandalismi con-
trp i mezzi ,della Azienda 
Tranvia|-iai[ Idopq la., decisione \ 
presa a larghìssf— *^J~ir~-ssima maggio
ranza dal Consiglio comunale 
di Milano, poi le violenze con
tro società e auto tedesche (è 
di ieri mattina; un attentato 
« aTiirisanale» :-^èrrstato-dato 
f u ^ ^ K i o m b c j S ^ d T i a i | i E 

_ _^volas caldi di 
à<Afr«<feesti«Tda 

una società tedesca). 
Un'« escalation » che è pòi 

icontinuata ieri mattina' con lo . 
' agguato 'al consigliere Cariò' A--
. rienti,, ma ;,che è proseguita . 
nel ' pomerìggio con" « nianife- ' 
stazioni» e lanci di bottiglie 
incendiarie contro alcuni ci
nema del centro cittadino e 
contro auto (« colpevoli » sola
tìi essere state fabbricate in: 

Germania). -••--*--- •- • - *.-• 
Ma torniamo all'episodio di 

via Friuli. Chi sono i tre che 
hanno sparato? il viso di uno 
di loro è stato ricostruito at
traverso le numerose testimo
nianze raccolte: un identikit 
è stato diffuso in serata dal
l'ufficio politico della questu
ra. J Dovrebbero avere un'età 
tra I venticinque e i trent'an-
ni. I .due uomini avevano lun
ghi baffi; ina non si esclude 
che fossero posticci. Entram
bi avevano in testa una cop
pola. La donna invece aveva 
un bischetto. 
- n « commando » era ' stato 
notato ferino nel punto dove 
poi è avvenuto l'agguato fin 
da un quarto d'ora prima. 
Uno dei tre aveva a fianco, 
deposta per terra. Una grossa 
borsa nella quale molto pro
babilmente erano custodite le 
armi. -

Dopo l'attentato i criminali 
sono fuggiti con una «Sini
ca» azzurra metallizzata che 
è stata ritrovata poco dopo in 
via Tertulliano, non troppo di
stante. Non sono mancate per 
la squadra politica le sorpre
se. Non è Infatti risultata ru
bata. Piuttosto la targa era 
stata falsificata; - essa corri
sponde a quella di una 12» 
di proprietà di una ditta pri
vata. la STATI, specializzata 
in impianti telefonici. Insom
ma è certo che i tre hanno 
lavorato per un'organizzazio
ne sicuramente più vasta, ol
tre che ricca di messi ed e-

( \ Vi 
MILANO — Carle Arknti . • I Ktkllnica. 

o serio 

; Michuv» Urbano 
* Un nuovo attacco diretto 
alte fetitosioni. un nuovo anel
lo della catena di vfotenas e 
Intimidazioni che in questi 
giorni sta sconvolgendo Mila
no. Questo n concetto che ac-

i commenti e le 
stoni di condanna delle foi 
democratiche mirrasi all'at
tentato al consigliere 
le della DC Carlo ArieoU. • 
- « Non si è voluto colpire so
lo l'uomo e fi partito co» rap
presenta — sottolinea un co
municato della " 
provinciale del PCI — 
già di per sé gravissima, 

rniHagorfapi&iùmui 
pubblicato l'impresswianti e-. 
letico delle violenze armate e 

'/degli' atti terroristici compiu
ti d'otorino negli ultimi mesi. 

jieri.;oUiwmo .conto di, una ca
tena di delitti fascisti, di di
struzioni e violenze che han
no avuto come • protagonista 
il 'i-partito armato * che-ob
bligano a denunciare un vero 
e proprio e assalto* a Roma. 
Da molte altre città italiane 
giungono notizie che allunga
no un elenco drammatico e 

' intollerabile per la coscienza 
cicUe e democratica del Pae
se. Il ferimento, avvenuto a 
Milano nella mattinata di do-. 
menica, di. Carlo Arienti. ade
rente a Comunione e Libera
zione e' consigliere comunale 
de nel ' capoluogo • lombardo, 
aggiunge - una impronta par-
tiàÀarmente grave e afiar-. 
mante alla lunghissima serie 
delle violenze politiche. 
.. Cosa- si sono proposti colo

ro, chei sano .andati • a spara
re ad Arienti mentre uscirà 
di casa per recarsi'a messa? 
. Negli ultimi anni gli attac
chi >di quanti hanno in odio 

• la democrazia si sono eser
citati su tutti i tasti: la pro
vocazione e la strage, la stra
tegia della tensione, i tenta
tivi di destabilizzare la de
mocrazia^ cioè di paralizzar
ne le istituzioni'e di indebo
lirne le radici tra le masse 
popolari. Tutti questi tentati
vi. sia pure a prezzo di gran
di sacrifici e grazie ad una 
attenta tigUanza di massa, a 
un - saldissimo orientamento 
politico e morale, sono stati 
isolati è smascherati. Adesso 
si vuol forse provare a toc
care aa auro tasto? Si vuole 
forse con un cinismo pUar-
tificioso' che mai. in base a 
una logica quantaUro mai e-
stronca, alla volontà'e alla 
esperienza del popolo italia
no. recitare la tragica panto-

snUa guerra civSe? ..-; 

«.;:•••-:= V . 
OFd^oJèettiói^^S»? Virulento 
ritorno 'del. neofascismo ar
mata: che Ha causato, per ul-

l tinta^ la morte di-Walter Ros-
SÌ, ed 'è sempre pronto ad 
tntfrtemré, pernriaftirare un 
fuoco al quale da sempre l'e
strema destra eversiva affi
da le sue; fortune. ] t. V 

. • Ci ' sono le organizzazioni 
terroristiche clandestine,. .a 
cominciare dalle Brigate ros
se che hanno rivendicato fot-
tentato < • di • - ièri; ,: queste 
organizzazioni, visti naufraga
re i'ioró. indecenti tentativi 
di dare una giustificazione 
« rivoluzionaria * alle proprie 
azioni si dibattono in una cri
si convulsa che accentua pe
rò coti la insensatezza anche 
la pericolosità delle iniziative 
che assumono. • ••'.• > 

/^/:''Q;:;Vn -'centro •: 
interoaxionale 

- E" c'è, più minaccioso e. ag
gressivo che mai, un centro 
internazionale tanto ••- oscuro 
nella sua composizione e nel
la sua efeltiva caratterizza
zione. -. quanto esplicito nel 
suo proposito di spazzar via 
quel tanto o quel poco di de- , 
mocrazia che i popoli d"Eu- ' 
ropa hanno faticosamente con
quistalo. 

Come non vedere, un colle
gamento di quanto avviene in 
Italia con quanto accade- fuo-, 
ri'dette nostre frontiere e.co
me non vedere che, tutto ciò 
segnala, oltre ogni possibile 
dubbiò, resistenza ai forze 
che, nella crisi profonda che 
scuote questa parte'dei vec
chio continente, vedano l'oc
casione per imporre aa loro 
barbaro dominio? -

Tutto ciò rende ancor pht\ 
urgente e rilevante 9 proviti 
ma dell'orientamento itulafirù -
e ideale di una fascia auaW" 
pioreatà, m particolare 
quei che atti 

verso 8 ricorse alle 

W molto grave che 
area aeWestiemtemo - ci 
chi usa la parola 
verso i protagonisti deve eri-
leiaefa tntarese àeOe 
rosse. F motto trave la sim
patia. la taWeieaza o Tmdif 
fetenza verso 3 U u m i l i a e 
S partito armato. F 

er i 
le 

e 
le loro oroanitmiiom, un te

che mWiahi 
i eSMe m far frónte ai semi 
doveri, pan sonatore Vi 

"" ^ " e 
P*à„ . 
a» riferimento per far ' 
Uaenmcimxm aathe m 
te. 

• >.x^v«r.-^- » m * u tini t»*> *t~**T-:+*'Jr^3B&. 
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Discorso conclusivo del segretario aggiùnto" . Crltkh« è CGIL, Marianetti 
•Ila latterà di alcuni segretari confoderali dolio UIL • Lo questioni inter
nazionali • Il rapporto con il PSI . Deformazioni sul compromosso storico 

$ OALL^NVIÀTO 
FiopjGi''^ È' sarto it seg*# 
tarlo.fonerai* aggiunto della 

. CGIL, Agostino* Marianetti,' e 
. non Bettino Craxj, come an
nunciato, a - concludere con 
uh applaudito intervento • il 
convegno dei sindacalisti so
cialisti- dalla :CGIL dlf Roma 

"* del "Lazio. Craxi ha moti-' 
; vatq.hv sua assenza eph « ra- •• 

gtonlvtììmillari» hi una -letye-;. 
ra in cui ha rilevato che « il 
forte • senso della reciproca 

. autonomia che ci anima non 
. ha impedito e non impedisce 

di sviluppare più stretti rap
porti tra noi : e trarre recl-

\ proco vantaggio da un fre
quente scambio di ' idee, di 
proposte, di esperienze ». Pro
prio della autonomia e della 
unita del movimento sindaca
le della CGIL in primo luo
go, Marianetti ha fatto il car
dine del suo discorso (presen
te alla seduta conclusiva del 
convegno anche il compagno 
Santino Picchetti, segretario 
generale della CDL di Roma 
chiamato alla presidenza con 
un caloroso applauso). -

Marianetti ha, appunto, ini-
. ziato ricordando che questo 

convegno sulle lotte operaie 
. in Italia e in Europa non 
è stato « ima iniziativa di fra- ' 
zione» ma un contributo che 
si è inteso dare alla CGIL e 

' al movimento sindacale.' «Sem
pre più — ha detto Maria-
netti — si esaltano nella CGIL 

, i valori dell'unità, una unità 
' indistruttibile e sempre me

no si esaltano il centralismo 
. e. il monolitismo, una unità 

che scaturisce da un confron
tò • non da un patto fra cor
renti organizzate e contrap
poste». Questa, del resto, 

; pur non mettendo hi sottor-, 
dine la matrice politica di 

: provenienza di questi dlrigen-
. ti sindacali, è stata l'ottica 
' con cui il convegno, con i -

vari interventi, ha affrontato 
t delicati problemi dell'auto
nomia e dell'unità. 

,E scarsa eco ha avuto la 
lèttere inviata ai segretari 
confederali socialisti della 
CGIL dai. segretari confede-

J r! > • rali socialisti deluV- UÌL? che ; 

/ V » * > « ' : 

avevano proposto intg4«tive co-. 
-raùni per dare «nuovo-spes
sore alla'-nostra militanza)». 
- Nel dibattito > non si sono 
posti problemi - di coordina
mento fra le due componen
ti. Chi ha parlato della let
tera lo ha fatto in, modo cri
tico... Pastorino per esemplo 
ha rilevato l'esistenza di un 
rapportò K diplomatico) propa
gandistico ». - Ceremigna,'1 se
gretario regionale CGIL del 
Lazio, ha avvertito che «è 
molto pericoloso addentrarci 
in un rapporto di area socia
lista mentre bisogna impe
gnarsi ; per l'unità sindacale, 
fi solo fronte in cui la di
versa militanza socialista nel 
sindacato si misura », Perciò 
bisogna «riflettere», ha det
to, . prima- di ' rispondere ' al
la lettera della UIL,.e «fórse 
è mèglio - non rispondere». 
Lo stesso Marianetti senza ri
ferimenti espliciti ha. avuto 
una battuta: « Chi spinge per 
il massimo di caratterizzazio
ne finisce ; per trovarsi . dà 
solo a. -:-,wA;-• -••.-* • 
'' La stessa ' richiesta' di di
stacco della CGIL dalla FSM 
(il 26 e 27 a Budapest si riu
nirà l'esecutivo di questa cen
trale sindacale) è «connatu
rata — ha detto Marianetti 
— alle nostre concezioni sin
dacali, ed è lineare rispetto 
ad una scelta di unità e di 
concretezza nella iniziativa in
ternazionale che trova là se
de più idonea a-livello-re
gionale e in particolare hi 
Europa ». • Una tesi - condivi
sa anche dal sindacato fran
cese, la CFDT, il cui segre
tario nazionale, Michel Ro
land, ha annunciato il distac
co " dalla centrale internazio
nale CNT. " -'-:..-••:•. 'VA' 

La crisi della comunità.eu
ropea, le strade da percor: 

rere per una iniziativa 'uni
taria del movimento sinda> 
cale che deve puntare ad 
una profonda trasformazione 
politica, economica e sociale, 
sono stati l'altro corno del di
battito. Pastorino, il diretto
re di Mondo operaio, Coen, 

fcafagna, lo;stesso ilarianet; 

& Ce remiga», Sauro Magna-; 
'dell'ufficio internazionale 

della CGIL e Michel Roland. 
ne hanno parlato, ampiamen
te mettendo in luce al tempo 
stesso la debolezza della cen
trale ' dei ; sindacati • europei 
(CES), la sua. mancanza di' 
capacità di coordinamento e 
di direzioneri di < iniziative e 
lòtte sindacali effettive sul 
grandi temi 'della' disoccupa
zione, di Un nuovo ordine de
mocratico. • -. »> !•-.-.' -

Infine la terza questione af
frontata: il rapporto tra sin
dacalisti e partito socialista. 
Si è concordato sulla strate
gia dell'alternativa che deve 
essere però sostanziata — è 
stato - detto in molti. inter
venti — da un preciso pro
getto di rinnovamento della 
società italiana. Ovviamente 
si è parlato molto anche del 
compromesso storico. Ma del
la strategia del nostro parti
to è stata data una visione 
a nostro,parere.deformata e 
statica - e talvolta ' anche di 
comodo. Nevol Querci ha par
lato di «spostamento a de
stra del ; PCI » e > Pallottini. 
del regionale del PSI, ha det
to che i due blocchi, DC e 
PCI,- provocano « vittime », e 
fra queste «vittime» ha mes
so il partito socialista, la de? 
mocrazia e lo sviluppo delle 
lotte operaie in Europa. • Il 
che ci pare perlomeno stra
vagante. Sui rapporti con il 
PSI ha .insistito Marianetti 
sottolineando che l'autonomia 
non deve essere vista come 
« un obbligo o ' un sacrificio 
ma come una scelta che fa 
poi più forte tutto il movi
mento sindacale, il movimen
to operaio e la stessa demo
crazia italiana. Non è' nostra 
intenzione — ha concluso ri
chiamandosi al contributo che 
1 sindacalisti socialisti inten
dono dare al congresso del 
PSI — fare della componen
te sindacale il terréno di cac
cia per le correnti di parti
to». - , . ; . :• -•';... 

Alessandro Cardulli 
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L'ordignq. era eMrto portalo in caserma ,per essere disinnescato 

a Brescia da una bomba 
destinata alla «Mercedes» 

• v V 

Min»cce di morte all'ambasciatore tedesco in Italia firmato dalle B.R. -Ali! inlìnidfltori 
ctntrt le riipreseitanie cimmerciali d,ella 6ermania e ufficiali tedeschi della MATO 
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. . 'MILANO— La MtrcacWt dtl cernei* 'Mj'Ccyador dittrutu ét\U bottiglia IncandiarU. 
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Contro il consolato ecuadoriano e un'agenzia : di viaggi 

ieri notte ;a Roma e Milano 
r̂ '̂:̂ ;-;'̂ '̂ "/''!"-'''̂ .̂ '':̂ '"'- ;'-:J.^S'à'.'.'' ''.'V,;.J 
Noi capoluogo lombardo danneggiate centinaia di vetture tranviarie 

, - - . . . . i 

- Numerosi gruppi di teppisti sono stati au- -
tori nella notte tra sabato- e domenica -di . 
imprese vandaliche a Milano e Roma che, -
originate.da insensate reazioni dopo.gli in
quietanti fatti della prigione di Stammheim , 
è l'atroce eccidio di 125.lavoratori in Ecua
dor, si sono. ben. presto allargate coinvol
gendo eserciti,- agenzie di viaggi e ìnezzi di " 
trasporto. A Milano una manifestazione .in
détta dai gruppi dell'estrema sinistra ha of- -
ferto la copertura» per ima serie di-violenze • 
che .hanno avuto' come oggetto vetture tran- ,; 
viarie e macchinette automatiche oblitera
trici dei biglietti. L'Azienda municipale la
menta danni a centinaia di vetture, mentre 
su un tram, della linea «24». un passeggero > 
che si era rifiutato di accettare un volantino 
degli « autoriduttori » è stato malmenato e 
costretto al ricovero in ospedale. * ' • • ": -

L'episodio più -grave si è avuto al conso- " 
lato ecuadoriano: un gruppo di vandali ha -
sfondato il portone di ingresso e lanciato 
all'interno due bottiglie incendiarie. Gravi . 
i danni, mentre una delle vetture in dota
zione alla sede diplomatica, una Mercedes, 

è andata intéramente' distrutta e altri ordi
gni incendiari hanno danneggiato una con-

. cessionaria « BMW » nel centrò cittadino. 
- A testimonianza del cieco, vandalismo che 
solo anima- queste bande di violenti, vi è 
l'esplosione, avvenuta a Roma ih piena not-

• te, di una bomba, definita « rudimentale ma 
; di alta potènza », davanti all'agenzia di viag
gi «Ecuador», in via Torino. L'ordigno ha 

: donneggiato la saracinesca metallica ' e gli 
arredi interni. Anche i vetri delle abitazioni 
vicine sono andati.in frantumi ed una uti
litaria parcheggiata in strada è andata se
midistrutta: '• --•--•"*,::-• -̂  •-'•-/,•'• 'J-.' <.̂  
' L'agenzia di viaggi « Ecuador » è una so-

; ciéth italiana, con impiegati italiani, la cui 
• casa madre è a Madrid. Lo ha precisato la 
direzione della stessa agenzia, la quale, de
finendo assurdo l'attentato, ha aggiunto che 
il nome « Ecuador » è semplicemente la tra
duzione spagnola di «Equatore» e non ha 
perciò alcun riferimento con lo Stato latino
americano venuto in questi giorni alla ribal
ta per la sanguinosa repressione di una pro
testa operaia. •• 

Il convegno promòsso dalla Provincia e dall'Università di Modena 

• \ 

Amministrotori# docenti, politici e sindacalisti di varie regioni hanno affrontato i problemi posti dalla nuova regolamentazione e quelli che 
ancora devono essere demandati alla nuova legge sulle au1on<»m*ie - La centralità del Ccmwne e il dibattito sull'«ente intermedio» 

DALL'INVIATO 5̂ 
MODENA — Qualcuno ne par
la come « mine vaganti », pen
sando ai rischi di paralisi del-
la aUuall fragili strutture; al-
ìpi come « vera e propria .ri
voluzione », riflettendo sulle 
sue ancora inesplorate,poten
zialità democratiche. Ma è un 
latto: antro qualche mese l'at
tualo mappa del potere pub
blico — statale, regionale e 
comunale — è destinata ad 
essere modificata nel profon
do. SI moltiplicheranno i po
teri dei Comuni; le Regioni 
delegheranno la maggior par
te delle proprie funzioni am-
ministraUve; lo Stato centrale 
JBivjtm TadioalmJente volto. 

' E* Atrio — innescato dal-
raccordo programmatico tra 
1 partiti -^ 41 W'proosaso gra
zie al quate, finalmente, po
trà essere bonificata la in
tricata boscaglia di enti, isti
tuti, consolai dietro cui ha po
tuto smora nascondersi 11 pro
mani» del sottogoverno e del
la inefficienza. 
- L'attuazione della legge 382, 
. che trasferisce i poteri dal 
centro alla periferia, rappre
senta dunque una inversione 

' di tendenza di portata stori-

"^ hteirista 
; di padre Sorge 
;;5«i cattoliciV; 
" e niarxismo 
BOIffA — Secondo padre Bor
ea, parlare di diventila tra 

, il suo discorso a rrmann eol
ia lettera di Berlinguer e 11 
documento dei vescovi, è 
«privo di senso e di sagnlfl-
-ceto ». « I vescovi — ha di
chiarato il direttore di Cirilla 
cattoftos In una ttuterristm al 
U K 3 — chiaranascte non 

aperti dalia tetterà di 
tv. s i sono preoccu* 
ribadire ai cattolici 

tra 

ca. E forse non è ancora chia
ro a tutti quanto essa sia de
stinata ad incidere nella real
tà democratica del Paese. O 
meglio: la sua importanza è 
stata sinora misurata in rap
porto alle reazioni negative di 
chi l'ha per lunghi anni osteg-
giataC Ma è tempo di valutar
la in positivo: perchè le.sca
denze sono vicine, e perchè la 
sua applicazione comporta un 
dibattito nella società civile 
di non certo breve durata e 
non privo di contrasti. 
- E' questo per esempio il ca
so del cosiddetto • ente inter
medio» che dovrà operare tra 
Comune e Regione. Dietro la 
asettica definizione di Ente 
intermediò sta uno degli in
terrogativi più stimolanti di 
tutto il processo di riforma 
dello Stato. E cioè: dovrà con
tinuare ad esistere la Provin
cia? E' necessario creare un 
istituto del tutto nuovo? E se 
è cosi, con quali compiti e 
con quale natura istituziona
le? Rispetto a luglio, quando 
fu sottoscritto raccordo pro
grammatico fra i sei partiti, 
il dibattito è proseguito profi
cuamente. -

- N e i giorni scorsi, con un 
convegno interregionale pro
mosso dalla Provincia e dal
la Università di Modena col 
hanno partecipato amministra
tori. docenti universitari, e-
sponenti politici e sindacali-
sti da una decina di regio
ni italiane, il confronto ha in
fatti segnato un notevole av
vicinamento di posizioni sul
la v!a dell'attuazione dell'ac
cordo. Nel senso che PCX, PSI, 
DC e PEI sembrano poatttvav 
mente convergere —- aia pu
re con residui « distinguo », 
ma non insuperabili — suOa 
centralità del Cornane come 
soggetto fondamentale del po
tere pubblico sul territorio, 
sulte UasfoTmsrlone della Re
gione ad istituto di program
mazione generate, di legisla
zione e di «alta amministra-
stone» <e dovranno dunque 
esaere trasferite ai Comuni te 
ftmsicni ainmralstretive rete-
tree, agM etti di interesse in-
ftarétlonateìf suU'atttrlbuzione 
all'ente intermedio di preva-
tenti funzioni di " 
mento e progratnwazlone in-

ecìonomice, • 
territorio. 

E* «n 
di cniai Ire 

frio dell'università di .Napoli 
— che là collettività locale 
identificata nel Comune - as
surga a un livello di interes
se e di partecipazione in un 
ambito più vasto di quello 
comunale. Allora è il Comu
ne il punto dipartenza: in es
so — ha sostenuto il compa
gno onorevole Rubea Triva — 
si deve individuare il pieno 
titolare' delle funzióni e dei 
poteri all'interno degli ambiti 
territoriali funzionali ai servi
zi (ad esclusione de! traspor
ti). Citando ad esempio i ser
vizi sodo-sanitari, Triva li ha 
indicati come termine di pa
ragone per la determinazione 
dell'area ottimale di interes
se comunale: ed in tal caso 
1 Comuni più grandi dovreb
bero « decentrarsi », i più pic
coli aggregarsi. L'ambito co
munale cosi definito. non è 
però sufficiente ad una pro
grammazione territoriale che 
unifichi il livello comunale a 
quello regionale, coinvolga tut
te le strutture esistenti, dia 
vita ad un reale coordinamen
to. Questo è appunto il li
vello dell'Ente intermedio. 

Analogo il concetto di fon
do espresso dal profeta or 
Franco Baasanfrn. dell'univer
sità di Firenze, quando ha so
stenuto che l'Ente intermedio 
non dovrà sottrarre poteri ai 
Comuni per realizzare invece 
un raccordo, un mtmmtìo ee-
senziate dicoltegamento tra 
Comuni e Regione. 
- Il problema detta 
va visto in tate ottica. 
sione diretta, attraverso fl vo
to popolare, eppure eiezione 
di secondo grado, per emana
zione «tei Concigli comunali? 
Anche su qnearo te distanze 
di partenza si sono ridotte. I 

dell' 

ai eechadere i Comuni 
deOe funtoni; i 

i poter-
titolari 

mi queaa ai un 
sto*, composto da 
tanti etetti in parte 
dkried in parte dai 

«nu-
Cittav 

dai 
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L'incontro popolare con i | compagno G .C Pajetta 
• - — « - * . - _ 

Una grande assemblea apre a Roma 
la campagna per rafforzare il PCI 

- e e i f 
Ricnipirc conTiniiiativa-e là lotta il'quadro>positivo 
aperto dall'accordo - ' L'intervento di Luigi Petroeelli 

forte, 
— «Un Partito più 

di estendete la 
politica in ogni 

settore della vita errile e so
ciale, non è un'esigente, inter
na, ma una necessità prima
ria per tutta te società e per 
la democrazia». 

Questa è te parola d'ordine 
intorno aQa quale si è svol
ta ter! al Supercsaema di Ro

ti 
Carlo Patena. L'Incóntro po-

' Patotta ha ssTrontato I prò-

i poi 
dell' 

«oca dalla si-. 
già defl'accorub a sei. Un ri
sultato, né lecite né scontato 
— ha detto —, è stato rag-
giunto. Quel è adesso la di-

delle forse che 
sottosciitto questa to-

i? Ce chi ha firmato, ma 
già lavora per eludere gli im
pegni e i contenuti dell'aeoor-
do. CI sono anche quelli che 
sembrerei «saWrr» llateea, 
quasi awpettaceero, di vederla 
faBire per poi dire: «noi lo 

». Noi comuut-

come, za 
Partito. dC _ 

vuol dire per 11 PCX 
co

pra forte-e 
ta, non solo 
te, in tutti i 
vite sodale e nelle 
ni. capace di garantire un col
loquio con tutti i 
con gli aderenti e gli el 
di ogni fona politica. 
questo di fronte al Partito — 
ha concluso Patena — al po
ne il problema di 
te 41 più. di dove eaeere. di 

I numerosi attentati che si 
sono susseguiti in molte cit- ' 

\ tu italiane dopo la morte nel- : 
1 le carceri.di Stammheim dei 

quattro 4 terroristi \ tedeschi, ; 
hanno ' provocato a Uiest-ia -
un primo grave ferimento: 
vittima un giovane agènte di : 

, polizia, Carmelo l'errane, di 
24 anni, originario ;di Casal-
vecchio • (Messina). L'agente 
è stato ferito dall'esplosione 
di un ordigno die èra stato 
portato in - caserma ì dopo il 
fallito attentato ad mia con ' 
cessionaria • bresciana della 
€ Mercedes-Benz ». 

All'una e . quaranta della 
notte - scorsa alcuni inquilini 
dello, stabile al ri liniero 1 di 
via Lcchi avevano telefonato 
in questura, avvertendo che 
era stato appiccato " un • in 
cendio •-, ai sottostanti locali 
della casa automobilistica te
desca. Due pattuglie (al co: 

mando del commissario di 
tunio. Cecere) si'sono imme
diatamente recate sul posto 
e riuscivano, con il solo uso 
degli estintori, a circoscrive
re le ' fiamme appiccate ad-
alcuni '. stracci imbe.vuti ": di 
benzina., : " •• - U •- j • '•; '' '••' ••. 
'Quando il focolaio è stato 

estinto ; gl i , stessi agenti no 
tavano tra i i residui anneri
ti un tubo -' metallico lungo 
una settantina di centimetri. 
otturato r alle • due estremità. 
E' stato ovvio pensare che sì 
trattasse di un. rudimentale 
ordigno esplosivo, che avreb
be dovuto esplodere con - il 
surriscaldamento i dell'involu
cro. Gli agenti hanno subito 
trasferito il tubo in una aiuo
la. lontana, dallo stabile, at
tendendo che si raffreddasse 
completamente. .- Dopo circa 
trenta minuti la e bomba » è ' 
stata:trasportata nella caser
ma di ' via Vittorio , Veneto. 
nei locali del laboratorio, per. 
permetterne l'esame da parte 
degli artificieri. "' : 
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Carmelo Perrone ha cerca
to" di rimuovere '. le" otturazio
ni alle estremità dell'involq-
erb per recuperare il conte
nuto: durante questa opera
zione. è avvenuto lo scoppio. 
Investito •, in pieno.' l'agente 
ha avuto la. mano sinistra. 
quella con cui reggeva l'ordi
gno, '. asportata di1 netto. 
Schegge metalliche lo hanno 
raggiunto in varie parti del 
corpo, 'conficcandosi profon
damente anche ; nell'addome. 
trasportato immediatamente 
all'ospedale, dopo una som
maria cura alle ustióni e 'al
le lesioni al. volto (si temono 
ferite di una ; certa gravità 
agli occhi), il giovane è sta
to sottoposto ad un impegna
tivo intervento chirurgico. Le 
sue condizioni sono giudicate 
dai sanitari molto gravi. -• 

Sono in corso indagini per 
identificare i terroristi, men
tre nessuna organizzazione 
ha. per il momento, rivendi
cato l'attentato. >• • , 
' Case automobilistiche e 
rappresentanze commerciali 
tedesche non sono rimaste gli 
unici obiettivi degli atti van
dalici: l'automobile del mare
sciallo Uwe Sierk. in servi
zio nella base NATO di De-
rimwrtannu. è stata distrutta 
Taira notte da un ordigno 
nella via Zagabria, alla pe
riferia di Cagliari, dove il 
sottufficiale l'aveva posteg
giata al suo rientro a casa 
dal servizio. Secondo alcuni 
testimoni tre persone col vol
to mascherato avrebbero lan
ciato alcune bottiglie incen
diarie centro vetture di mili
tari tedeschi che abitano nel
la via Zagabria. Uno degli 
ordigni è esploso distruggen
do la ottura del sottufficiale. 

Mentre sf susseguono atti 
intimidatori come, fl dame*}* 

a Banano di un 
«turisti ajermanici 

e a 
di 

appiccare fi fUeco ad un se
condo torpedone proveniente 
da Dusseldorf, deliranti mes
saggi cwdMiiuli minacce di 
morte conno rambasciatore 
tedesco fai Italia sono stiri 
dettati ieri pomeriggio per te-

a due cittadini mDa-
Y'ardale di trasmet-
igensìa di stampa 

ANSA. •::. 
' GH i i n I II. seescenU 

di «Una ar-
M ceuaussesBs ». han-

m 
ditte te-

e mmm ckéesto che-
totti i «l|ès»uetid ed i di-
pCauOCnli ÓKSitmWttUtìtKti C 
dei consolati di Gennania la-

l'Italia, entro «t ere 
Eo c'en

tro 21 aecende un altro. In 
iigiaaidji è spedflcato che 
« r—baeciaioti tedesco fai 

» e che « h 

h •'• 

«Sunday THegraph»: 
Cariosìùtore ' -

del dirottamento 
di Mogadiscio 

LONDRA —' ScD^ndo quanto 
scriveva ieri il giornale dome
nicale britannico Sunday iV-
leQraph, una nuova., organiz
zazione terrorista diretta dal 
noto « Carlos » sarebbe slit
ta pro!a;'on!stn del dirotta
mento del u Boeing » della 
Lufthansa. >•• 
' Secondo il giuntalo inglese, 

che cita infurniuzioni • prove
nienti da Beirut, Ilfch Paini-
rez Sanchez,.detto «Carlos», 
sarebbe stato recentement? in-
passiato da un gruppo dissi
dente del « Fronte del riliu
to »' palestinese per organiz
zare una serie di azioni spet
tacolari ed otienere la libera
zione • di terroristi imprigio
nati in vari Paesi. 

»•• -Trieste: :?i 
ancora vietato 

comizio -
di Almirante 

TRIKSTE v - Verni " divieto 
per Almirante di tenere un 
comizio a Trierte. Nella mat
tinata di ieri il questore Ca-
pitaneo ha • emesso un'ordi
nanza con cui si impedisce 
por raaioni di sicurezza il co
mizio del caporione missino, 
provisto per questa sera. 

• Sibalo notte \u\ giovano era 
staio-ferito ulla test a da una 
ple.ra lanclc'n da \m gruppo 
di neofascisti, di cui faceva
no parte anche alcuni para
cadutisti pie.^nti a Trieste 
por un raduno. 

Nei giorni ' scorsi ' i partiti 
democratici e numerose orga
nizzazioni di fabbrica aveva
no sollecitato il divieto della 
manifestazione con Almirante. 

Ieri a Sanremo 

Per i patti agrari 
manifestazio^ 
Ha parlato, fra gli altri, il compiane Emanuele Macalusi 

r:C' ^ SERVIZIO ••:'::•.-yV: 
SANREMO — € Unità e lotta 
per vincere Ut crisi; rispetta
re gli impegni per l'agricol
tura ». Attorno - a . questa pa
rola d'ordine si sono ieri in
contrati a Sanremo, nel corso 
di una manifestazione unita
ria dei comitati regionali del 
PCI e del PSI della Liguria, 

{iresenti i compagni Giancar-
o. Menti, segretario regionale 

socialista, ed Emanusle Ma-
caluso, della direzione comu
nista, centinaia di "contadini, 
coltivatori diretti, • braccianti, 
mezzadri e lavoratori prove
nienti . da tutte le province 
ligurivo..^ • . . . . < . . . . , i ,- . , . .«. 
-. IAV njahifestazione,,rientrava 
ne( quadro delfe iniziative na
zionali Organizzate dai partiti 
della sinistra per il rispetto 
degli accordi a sei sull 'agri
coltura e avrà in Liguria Un 
seguito: l'impegno a presen
tare-una mozione unitaria dei 
due partiti della sinistra nei 
prossimi giorni al Consiglio 
regionale,- in tutti i Consigli 
provinciali e In quelli dei 
maggiori Comuni. 

. La Liguria, come ha ricor
dato il compagno Rum, as
sessore regionale,-non muove 
comùnque ora i primi passi: 
la Giunta di sinistra ha già 
al suo attivo un nutrito grup
po di leggi agricole, per il 
rilancio dei settori trainanti 
dalla floricoltura, ortofrutti
coltura e olivicoltura, per la 
rinascita , della montagna e 
della zootecnia. . 

L'agricoltura come ' punto 
nodale di riferimento per, il 
superamento della crisi e qua
le leva per avviare un diverso 
sviluppo economico: - lungo 
questa tematica si sono mos
si gli interventi di Menti e 
Macaluso, che hanno altresì 
rimarcato l'importanza delle 
manifestazioni-unitarie in cor
so in tutto il Paese, con una 
larga adesione di lavoratori 
della terra, di giovani, di ope
rai e di dorme. Lo scopo è 
quello di sollecitare la rea
lizzazione degli impegni pro
grammatici. 
• D'altronde gli accordi — ha 
sottolineato Macaluso — non 
risolvono di per sé i pro
blemi; possono invece diven
tare un terreno più avanzato 
d'incontro tra tutte le forze 
popolari, anche di quelle che 
si riconoscono nella DC, per 
modificare una trentennale er
rata politica, eoe pesa tuttóra 
sulla nostra agricoltura, che 
risente ulteriormente inoltre 
dei ceppi della politica comu
nitaria. Una vera svolta po
trà scaturire se tutti i lavo
ratori. non solo dsHa terra, 
ma di ogni settore, in primo 
luogo la classe operaia, com
prenderanno che sull'agricol
tura si gioca l'avvenire non 
di un solo particolare com
parto della nostra economia, 
ma del suo complessivo svi
luppo. Le stesse leggi di ri
conversione industriale e di 
pieaviiamento al lavoro per 
i gSotani. una reale oualifJca-
skme delle Partecipazioni sta
tali, te rinascita del Mano-
giorno hanno un banco di 
prova decisivo nelle scelte che 
verranno operate in agricol
tura. E' un terreno decisivo 
per battere il partito dell'in
flazione, che punta su una 
nuove, ripresa «drogata» da 
renUsaarsi attraverso intesti-
mcnti che ancora una vol
ta dimrnttchatto rafricoltura, 
puntando su una manovra 
combinata inflative.e reces
siva, che avrà come risultato 
te i uuaw*wlono dei salari e 

soltanto allora 
postica a-

quanti 

minò parlamentare mai che 
trovano ostàcoli e difficoltà: 
la riforma dei fitti agrari, la 
ristnitturazione dell'AIMA • e 
della Federconsorzi, le nuove 
norme per l'associazionismo 
tra i produttore i r recupero 
delle terre incolte. Bisognerà 
bàttersi per una rapida appro
vazione e insieme vigilare che 
i successi.già ottenuti, come 
pavere aumentato Io stanzia
mento per l'agricoltura da 500 
à 700 miliardi, non vengano 
vanificati e che l'impegno per 
il piano agricolo - alimentare 
sia. rispettato sino in fondo. 

• ': --->:n.-c..' 

Cdnvegiio -
^ dellaCOMFAPI ̂  

sulla politica 
industriale 

ROMA — Si è concluso ieri 
a Roma il convegno della 
CONFAPI sulla politica indu
striale e sociale. Ai lavori ' 
dell'ultima giornata sono in
tervenuti il ministro Vittori
no Colombo, il sottosegreta
rio Carta, Caffarena d e l P L l , -
Sandri, del PSDI, Giorgio La 
Malfa del FRI e il compagno '. 
Brini per il PCI. 

Chiudendo 1 lavori del con
vegno il presidente della ' 
CONFAPI, Spinella, ha detto 
che due temi sono «profon
damente congeniali alla stra
tegia di sviluppo indicata: la 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese, che richiede o-
rientamentl di politica indu
striale, e la restituzione di 
flessibilità all'insieme del si
stema produttivo». •••; 

' Otfl ricorre fl 12* anniversario 
deus scomparsa del evo •• • -

' MARIO SOLDATI ' 
lo ricordano con immutato affetto 
la mamma, il fratello, la cognata 
e 1 parenti tutti. 
; Bologna, 24 ottobre 1977. 

' E' deceduto sabato scorso n coro-
par» . .,•>;-. V ! : - -. - , -
VITANGELO FERRANTE 
Moglie. Ogli e nipoti anrmnrlan-

dona con profondo dolora la morta 
ricordano che 1 funerali si «rotee
ranno oggi lunedi alle ora 15 par
tendo da via E. Brada t i . " 
= Mlfcmo. 34 ottobre 1977. 

• I eoinpajni della sezione «A. 
Bassi», partecipano al dolora del 
familiari par la morta dal com-

VITANGELO FERRANTE 
a in sua memoria offrono 10 amila 
lira alTcUnità». . 

Milano. 34 ottobre ICT7. '. ' 

proviaciafe a del Comitato diretti
lo della tTPaC-CGn. tono Tfctel 
al dolora del naanagaa» Gtaaappe 
Coppo par la perdala dalla caria-

MAMMA 
a porgono 
se ai faaaUtarl. 

«filano. 34 ottobre 1977. 

poUtfcm econceaica del 
,.Oajai lo scont 
alcuni punti Q^mestai, 1 
proaustetae « teagT^ 
rftevavua che sjhvl 
corto un buon tratto di 

'• Sono cinajue anni cna 
COSTANTE RK3CHETTI 

et aaf 
viva la 

U 
ter. I 

nkagaa. U tuo adorato Wal-
. rìgn\ U sanerò. la nuora, ti 

volterò 
ti 

ad offrono so. tua 
Ura 3» mila aU'aTJBataa. 
34 ottobre 1977. : 
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Una muova* folate energetica: come è possibile impiegarla? 
WL h'-<i~' 

Dalla fine dell'Ottocento un metrag
gio letterario di singolare modernità 

• «Olà ti narrai — amica 
cantale — della regina di 
cuori» mia prima fiamma. 
Di limili amori, altri ebbi 
e non pochi... cari amori 
di legno, di stoffa, di por* 
cellana, che abitarono, a 
tratti, 11 cuor mio e ne in-
gannaron la fame». Sono 
di questo genere gli Amori 
di Carlo Dossi, che dando 
alle stampe questo libro, 
nel 1887, intendeva-chiude
re definitivamente la pro
pria carriera di scrittore, 
per lo meno pubblicamen
te. Il volumetto è suddivi
so in undici capitoli, ognu
no dedicato ad un «amo
re », ad una pressoché fan
tastica e spirituale passio
ne. Così, ad esemplo, per 
un albero, come la Tilia 

. grandiflora, per un'imma
gine dipinta, per il suono 
di uno strumento musica
le, per - l'eroina d'un ro
manzo, per ; una « gentil 
trapassata »... E questi suoi 
amori non portano mai ol
tre 11 bacio dato attraver
so un vetro, oltre carezze 
di carta. ;-. .//•: ' ̂ -..- , 

Quest'edizione degli • A-
mori (Adelchi, pp. 220, li
re 3000) si avvale di un 
prezioso saggio di Dante 
Isella, oltre che di un car
teggio tra lo scrittore e al
cuni amici (tra cui Felice 
Cameroni « Carlo Conco
ni) per i preparativi e le 
disposizioni ~ alla - stampa 

• del libro, che Dossi curò 
particolarmente e che vol
le come prodotto dell'alio-
ra dominante gusto per le 
giapponeserie e che ebbe 
quindi una copertina • in 
« caratteri disegnati in.mo-
do da simulare fantasiosa
mente dei veri e propri 
ideogrammi». ; . ; . . ; / / 

Essenziale, per una cor
retta lettura del testo, è lo 
scritto di Isella, che vi rav
visa sùbito la. presenza cir
colante e dominante del 

Espressionisti 

Roma 
ROMA — Alla fine del me
se di 'ottobre sarà; inaugu
rata presso la Galleria na
zionale d'arte moderna, nel 
quadro* degli scambi cui*. 
turali italo-tedéschi, una 
grande mostra dei sei mag
giori, artisti tedeschi appar
tenenti al gruppo della 
«Brttcke» («n Ponte»); 
Saranno esposti 70 dipinti 
e un centinaio di opere di 
grafica di HeckeL Kirch-
ner, Bfnetter, Nolde, Pech-
stato e Schmidt-BotUuff. . 

n taglio della mostra 
mette in rilievo gli «vilup
pi della € Brttcke» dal 
1905, sua data di fonda
zione, fino alla fine della 
prima guerra mondiale.'Il 
gruppo si era adotto nel 
ì»tì, ma gu artisti conti. 
nuarano a riecheggiarne lo 
spinto anche negli anni 

vi. 
La «Brttcke» è il pri

mo momento deH'espres-
sionismo tedesco e ie~ pri
me avanguardia storica 
dal nostro secolo insieme 
con l'altro parallelo e di

fenomeno che 
Mio stesso anno, 

il £ » , in PraodaTTl 
. * . • • • - . • ' : r ; • • : • . . • • - • 

Retrospettivi 
£ FoBUma 

a New York 

del 
do e ecultore Ln-

' ***** Pf** 
dal n̂HDBenneiEa 
di New York, do

te oltre cen
to opere dell'artista che 
ha occupato un ruolo di 
primissimo Trtawff nell'ar
ie italiana dri ifinnisiUfT-
re. • •. 

La 
toU 
Xttodk 

Trenta aOe prime 
dalle cfc> 

«Pietre» ai «Ges
si». agli «Inchiostri», dei 
«Bachi» e dai «Tega» ai 
«quanta» e al «Metani», 

Earrivare alla dranane-
«Ptae di Dio», le fa

né» di Me . 
forma d'uovo, e 

«Teatrini». 

La copertina degli « Amo
ri » nell'edizione del 1887. 

« sempre nuovo ' mito di 
Narciso», rilevando come 
questo libro consista in un 
«gioco di specchi che ri
manda all'Infinito l'imma
gine del timido, scontroso 
sognatore che è l'"io" nar
rante». Una osservazione, 
quest'ultima, che di per se 
spiega il senso degli .Amo
ri, di quel « mondo di re
lazioni immateriali» che 
trova il suo momento cru
ciale proprio nel capitolo 
del bacio. attraverso lo 
specchio, ma che ha un'ul
teriore, forse non meno 
importante conferma, nel 
« cielo » di Celeste, quan
do Dossi confessa che tal
volta s'illude « dormendo, 
di essere ragazza»; ed è 
proprio allora che il cir
cuito di Narciso viene a 
chiudersi perfettamente, i-
nesorabilmente.. .- ,- . . . , 
', E* questo, dunque, l'ulti

mo atto ufficiale della pro
duzione letteraria di Carlo 
Dòssi, che si occuperà, pe
raltro, quasi sino alla mor
te (che colse lo scrittore, 
ormai dedicatosi alla car
riera di alto funzionario 
statale da oltre vent'annl, 
nel 1910, all'età di sessan-
tuno anni) delle ormai fa
mose Note azzurre, che ver
ranno pubblicate postume. 
Un ultimo atto che ha il 
carattere della divagazio
ne geniale e raffinatissima, 
che conferma 16 sperimen
talismo della scrittura, ma 
che assai evidentemente ne 
attenua i già nòti caratteri 
e il funambolismo dei gio
chi. Le scelte stilistiche in
fatti,. per tornare ancora 
una volta allo, scritto di 
Isella, denotano «un pro
cessò di marcato riassor
bimento del plusvalore e-
spressionistico della sua 
prima meaddazione a van
taggio di una maggiore fu
sione lessicale e dei valori 
melodici: parziale rinuncia 
alla violenza coloristica »., 
La prosa di Dossi, insom
ma, tende in qualche mo
do a sobriamente riequili-. 
brani e ne trae ulteriore 
vantaggio • l'evidentissimo 
andamento - ritmico della 
frase. 

L'Impressione è eccezio
nale soprattutto nei primi 
capitoli del libro, che fan
no pensare si suoi testi 
maggiori. E* quasi dovero
so confessare che, proce
dendo nella lettura. Ilo-
canto e la meraviglia, pur 
senza estenuarsi, tendono 
a diminuire, per lasciare 
U posto ad una ammira
zione, diciamo cosi, più 
controllata. Riappaiono, co
munque, spi assi di grande 
intensità lirica 6 di delizio
sa maniera, a conferma del
le maggicTi doti dello scrit
tore, la cui straordinaria 
capacità d'Invenzione - lin
guistica Io avvicina, in mo
do che non può ancora 
cessare di sorprendere» al
la nostra sensibilità, al gu
sti più aggiornati, all'evol-
versi, cioè, di una ricerca 
che, come è stato già auto-
revohneiite affermato, par
te dal singolare taglio e> 
ipiesslonlitifo dei suoi li
bri e dalla sua tutta 

sino aP/altro 
stre e sinora 
Carlo Emfflo Gadda. 

Ita si di là delle 

illu
di 

i caratteri atilttttri di Car-
lo Doari, va sottolineato co-
me questo libro consenta 
la possibilità di ima pene-

ulteriore nel suo 

••-- v 

Quali sono i dispositivi usati attualmentesper la conversione dell'energia solare è quali ì potenziali settori di sfrut 
laménto -L'alternativa al petrolio potrà venire nel futuro dall'utilizzazione di fonti diverse, fra loro complementari 

Le difficoltà energetiche 
che, presenti a livello mondia
le, sono particolarmente acu
te nel nostro Paese, hanno 
trasferito repentinamente, nel 
giro degli,ultimi uùe anni, il 
tema dell'energia solare dai 
laboratori di pochi volontero
si ed isolati ricercatori sul 
tavolo delle elaborazioni poli
tiche e della programmazio
ne industriale. ' . -

A causa di questa evolu
zione cod rapida, tuttavia, le 
idee in materia sono rimaste 
in generale assai vaghe e il 
dttadino che' cerchi di chia
rirsele attraverso i canali di 
informazione usuali si trova 
disorientato da affermazioni 
spesso contrastanti, che van
no •' dal più sfrenato - ottimi
smo di alcuni .all'altrettanto 
usuale tendenza di altri a li
quidare ' il tema relegandolo 
nel capitolo della fantascien
za. --.<.•• <•.•••••.» ' ,...•', 

Nel tentativo di dare qui un 
mio contributo alla chiarezza 
comincerò col fare alcune bre
vissime considerazioni sul cri
teri . generali di valutazione 
delle fonti energetiche. 

Attualmente, per i nostri 
fabbisogni energetici naziona
li, attingiamo quasi al solo pe
trolio, che copre più dell'85 
per cento dei nostri consu
mi. In considerazione delle 
difficoltà tecniche e politiche 
legate alla fonte petrolio, dif
ficoltà destinate ad aggravarsi 
rapidamente negli anni avve
nire, urge sostituire il petro
lio con fonti energetiche ca
ratterizzate da più sicure pro
spettive. •' - *" ''•' •:-"••'• -V 

Occorre tuttavia tenere pre
sente che questo' processo di 
sostituzione sarà necessaria
mente laborioso e lungo, spe
cie considerando che non è 
stata ancora individuata una 
fonte in grado di sostituirsi. 
da sola, al petrolio; A titolo 
di esempio, giova ricordare 
che anche il più ambizioso 
tra i nostri piani elettronu
cleari. ormai notevolmente ri
dimensionati per noti motivi 
economici, politici e sociali, 
prevedendo che nel 2000 cir
ca metà del nostro fabbiso
gno elettrico fosse coperto da 
energia nucleare, non avreb
be tuttavia consentito di co
prire più del 10 per cento dei 
nostri consumi energetici com
plessivi (di cui l'energia elet
trica rappresenta non più del 
20 per cento) con la fonte 
nudeare.; •_ , r / :.' :.•;. . 

Più in generale, possono es
sere oggi, dati per scontati i 
seguenti punti: » ;. 
— il processo di sostituzio

ne del petrolio procederà ne
cessariamente verso la diffe
renziazione. con tempi carat
teristici dell'ordine del ven
tennio. Non esiste una « fon
te alternativa», ma l'alterna
tiva viene dal contributo di 
molte fonti fra loro comple
mentari, ciascuna delle quali 
difficilmente potrà entro il se-

La, centrale solare sperimentale di S. Ilario presso Genova. 

colo coprire più del 10 per 
cento del nostro fabbisogno; 
• — - per rendere operativa 

una nuova fonte energetica, 
la fattibilità tecnica è condi
zione necessaria, ma tutt'al-
tro che sufficiente. Occorre in 
più un enorme, sforzo di pro
grammazione - - politico - indu
striale. I pessimismi tecnici 
tendenti a liquidare a priori 
le. possibilità di - una nuova 
fonte sono deleteri quanto i 
facili trionfalismi, che sulla 
base di considerazioni di fat
tibilità - tecnica danno per 
scontato che il processo di dif
fusione di nuove fonti sponta
neamente avvenga; „ :'"*• .-••*'••: 
- '— per 20 'ahitó' àTmeriê f 
nostri fabbisogni continue- ;< 
ranno a richiedere un pesan-! 

te.contributo del petrolio; ra
gion per cui i rapporti poli
tico-commerciali con i Paesi 
produttori devono continuare-
a rappresentare un determi
nante capitolo della nostra 
programmazione energetica. ... 

Ciò premesso, .vediamo co
me l'energia solare si inseri-. 
scie in.questo quadro. I pos
sibili .dispositivi di conversio
ne e i potenziali settori di; 
impiego dell'energia solare so
no molto vari, tanto che non 

si può sperare di effettuarne 
qui una analisi con qualche 
ambizione di completezza: si 
può tuttavia fare una ' som
maria analisi' di quei settori 
che offronor le più concrete 
possibilità sui tempi brevi. Il.: 
primo in tal senso è l'uso del 
sole per il riscaldamento di 
acqua, a ' temperature '• com
prese fra i 50 e i 100 °C, per 
usi igienico-sanitari e indu
striali. /i:'.;i;V V.:\: .-,'.•.•'vr\'ì 

Collettori 
0^ pannèlli^ 

I dispositivi usati a questo 
scopo. sono i cosiddetti. collet
tori o pannelli solari: oggetti 
tecnicamente abbastanza sem
plici. costituiti da una lamie
ra'metallica con incorporati 
tubi per la circolazione del
l'acqua, lamiera protetta su- ' 

rperiormente dai una ;o più la-
: stre di .vetro e posteriormen- : 
te da un isolante termico. La 

•realizzazione di un collettore 
tè oggi accessibile anche a-
• competenze improvvisate; tut
tavia per costruire un - buon 

collettore, con elevata efficien
za e soprattutto con le ne
cessarie caratteristiche di lun
ga vita, facile da montare e 
mantenere, è necessaria una 
lunga esperienza tecnica ge
nerale e • specifica. > Esistono 
oggi ' molte qualificate ditte. 
anche in Italia, che produco-' 
no e vendono collettori di ot
tima fattura. Esse pongono in 
commercio in generale anche 
l'intero scaldabagno • solare, 
completo di collettore, serba
toio e resistenza elettrica sup
plementare: nonostante infatti' 

'uno scaldaacqua solare possa, 
: essere anche compitamente 
"Sautosuincìèrite.:1 Ja ' cphÌBg'ura-
*ztóne ' erancmicàmsiltè^ più 
conveniente prevede' l'accasso 
a una fonte integrativa . per. 
le giornate più nuvolose. ' < 

Il còsto! ' di uno scaldaba- ' 
gno solare dimensionato per 
una famiglia media varia fra 
le 500 e le 800 mila lire, ed 
è in grado di fare, risparmia-
ire circa-100 mila-lire..àll'an--
•no; lo si può dunque consi
derare già, se pure al limite, 
economicamente ' conveniente. 
Gli esperti industriali giudica
no che il prezzo possa dimi
nuire molto, fino a .un fatto

re due o più, aumentando il 
numero di pezzi prodotti fino 
a giustificare *le tecniche di 
produzione in larga serie. Non 
è tuttavia prevedibile per gli 
scaldabagni solari una larga 
diffusione senza che vengano 
effettuati opportuni interven
ti promozionali, i - -•••."•-•• ,_• ~ 

Due elementi 
; di difficoltà " 

sono due'-èYen̂ ntF 5̂i àUttìcol 
tà in più: il fatto che'per 
ottenere un risparmio futuro 
occorre effettuare una mag
giore spesa presente, e il fat
to che fra venditóre ed uten
te è necessario ' un tramite, 
l'installatore. E la diffusa re
te di installatori deve appren
dere le pur facili, ma non 
usuali operazioni richieste da 
questa nuova tecnica. Per 
questo in molti Paesi è stata 
varata una campagna promo
zionale fatta di agevolazioni 
creditizie e fiscali; di installa
zione promozionale sugli edifi

ci . pubblici (scuole, ecc.) ; di 
servizi di assistenza tecnica 
e di controllo di qualità. In 
questo modo è giudicato rea
listico raggiungere l'obiettivo 
che il 50 per cento degli scal
dabagni siano solari entro po
co più ; di un decennio, per 
coprire circa' il 3 per cento 
dei consumi energetici com
plessivi. La frazione può sa
lire al 5 per cento tenendo 
conto di altri settori 'di impie
go di acqua calda (industrie 
e agricoltura). Per ciascuno 
dei principali tipi di applica
zione esistono oggi anche in 
Italia - prototipi - sperimentali 
funzionanti • (essicatoi, •> serre, 
stalle, ecc.). »••..!?•, :x •; 

Il secondo grosso - settore 
energetico accessibile all'ener
gia solare è il riscaldamento 
ai ambienti: un • settore re
sponsabile di poco meno del 
20 per cento dei nostri con
sumi energetici. Un impianto 
di riscaldamento ' solare può 
essere realizzato mediante un 
sistema che è poco più che 
uno ' scaldabagno - solare in 
grande; le relative tecniche 
sono note, e sono stati rea
lizzati • anche in Italia molti 
impianti sperimentali. Il rap
porto costo-beneficio • (il ' ri
sparmio consentito a parità di 
spese di installazione) è tut
tavia in questo caso meno fa
vorevole rispetto al caso de
gli scaldabagni solari, perchè 
il funzionamento dei colletto
ri è richiesto solo in inverno. 
Si giudica in generale che il 
volume di produzione di col
lettori consentito dalla.larga 
diffusione di • scaldabagni so
lari possa abbassare il loro 
costo ad un livello tale da 
rendere convenienti anche gli 
impianti di riscaldamento. • / 
'• Tuttavia esiste anche un si
stema alternativo per il ri
scaldamento solare di ambien
ti. che consiste in metodi di 
progettazione e ' corretto di-

"mensionamento in rapporto al 
clima delle componenti degli 
edifici, in modo che gli edi
fici stessi'abbiano le caratte
ristiche proprie di un collet
tore: doè perdite termiche ri
dotte. ed elevata capacità di 
utilizzare la radiazione soia-La diffusione di una nuova . . , . . . . , . « 

tecnologi* k sempre, difficile. ; «•<%«>*« *«:«3sliIRtì#.*«P-
ma per I collettoriJsolari vi ste « « ^ n e ^ A re$zza?°Pe, 

Una lettera dell'editore De Donato e ima risposta di Silvano 
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anni 
Gentae direttore, 
- leggo purtroppo con ritardo 
l'articolo che II prof. TagUa-
gambe ha dedicato al volume 
SeteHm al Msto.da noi pub
blicato, • ohe IVmMb di " 

to m 
di . 

le pred* 
adav 

sua intristiva, marni pare che 
una gtusUOcsstone sufficiente 
sia tornita dauo stesso prof . 

col egu ha i Ilei silo di dover 

sa, al dt a\ dal marito del vota-

Nal suo artìcolo fi prof, la-
attagambe cerca di «rfomsnt*-
re ejàeste due afanmastoni: 1) 
i testi .tradotti sarebbero irri-
leiauli. inattcndfbiU e connm-
qae archeologtrt rispetto ai 
Uve» ed ai risaltati del più 

dibattito eatorao ai 

tare quesU testi, posso 
dire assai in breve ohe le va?' 
lutazioni ciiiprrisci da altri stu
diosi stranieri ettaliani (vai-

tutti la nota che vi de-
su Critica marxista Pao

lo Bossi, e che risale al "75) 
non mi sembrano smentite dai 
gradisi del prof.- Tatltajambe. 

al secondo rilievo 

ste sai saggi e di 
critica rispettosi punti-di 
arrivo dei dibàttito Attuale — 
si sarebbe tentati di conside
rarlo fondato e accettabile se 
non costituisse il punto di 
partenza per un processo alle 
intenzioni più Lonsjrttuiilf • 
che indiziario, del quale è per 
me importante poter conte
stare !e procedute e i risai-

Non è esatto che nenyiiafo-
ne manrhl «una qualunque 
forma di accenno aOe parti-
colari condizioni storico-soda-
H to cui quegli interventi so
no stati penasti e proposti*: 
neDa Pre/szioae di Joseph 
ìfeertham e, più ancora, nella 
Introdmzkme di PX». Werksejr, 
aOe quali pare che il prof. 

_ si rivolga con ri
spetto, la rtcostrusJooe di un 

" t r a 
e problemi 
OSÌ SOCiaWHSaaO SD wBIHHM So^ 

è data, sia pure per 
tratti immilli U o s e 
che nana Hata sfetreHMoi e Mé

si 

credito a noi quando;, affian
candole ad Una lunga, dnv 
ztone deus ̂ JVoto ds^cdtfore 
itaUoao, crea l'iltostooe di un 
contesto unico. Se si fosse 
spinto tino a poche' righe 
più avanti di quelle da lui ci
tate, nella stessa Nola 
he potuto scoprire almeno 
indWo se non altro deua 
isiiimilislis della distanza cri
tica cte'sapara questi testi da 
noi, ss dove si fané che «e-
mergono assoni dèi principa
li, e certo rilevanti, motivi di 

per cosi dire, Tilo-
di questo-votame». 

pòco, a poco esplicito? Può 
darsi. Certo è invece che, per 
ricavare da queste righe che n 
senso dell'* operartene cultu
rale generale entro la quale 
viene inserita l'edizione italia
na » di Scienza al bivio è quel
lo di proporre le tesi epìste-
mologiche di Bucharin o le' 
analisi di storia defla sdenza 
di Hessen come risposte ai 
dilemmi dell'oggi, fl prof. Ta-
gliagambe deve compiere uno 
sforzo di soggettivismo. 

Isa le intensioni che sotten
dono aua non facile imprese 
di una collana dedicata ai 
piotatemi deua sdensa con
temporanea, d e l l a quale 
Scienza al bivio non è che il 
primo votame, non sono quel
le di fornire uno ̂ strumento 
di più aUo spirito di oontro-
Yersie da cui sembra anfana
to il prof. Taghagambe. ma di 
offrirà punti di 
sicuri (catto, anche-«filologi-

!») e uno spazio dia 
si 

In 

ad attribuirmi propositi del 
tutto estranei alt* mie inten
zioni. Me ne dolgo, anche se. 
rileggendo U ' mio articolo, 
non ho trovata giudizi tati da 
motivare le rimostranze del 
VedOore. , ..... 

In particolare, non è vero 
che io abbia contestato Futi
lità di presentare in edizione 
italiana i testi degli interven
ti dei delegati sovietici al con
gresso di Londra del 1931. Ri
tengo tali testi di estrema.im
portanza per chiunque sia in
teressato aduna ricostruzione 
storica dei dibattiti suUa me
todologia detta storia delta 
sdenza a sul rapporto '• tra 
sdenta e società. Quello che 
non mi ha convìnto è la di
sinvoltura con la quale i te
sti suddetti sono stati propo
sti come risposte ai problemi 
di fronte ai quali gli storici 
della scienza si trovano at
tualmente. Questa. pubbUca-
zione poteva essere un'occa
sione importante per mettere 
veramente in luce, come af
ferma roditore UaUano neUa 
sua nota, il modo in cui si è 
«storicamente configurato ti 
rapporto fra scienza e costru
zione del soilallBmo neWVM. 
SS: Invece, su 
si è preferito 
né si può Otre che le brevi, e 
per «Aro scontate e tutt altro 
che sorrette da una 

Le • rispettive citazioni 
ben distinte, tanto è vero che 
neU'introdurre quelle dei due 
autori sovietici parlo esplici
tamente della inadeguatezza 
dette m risposte contenute nel 
volume» fé non netta nota 
dell'editore italiano, atta qua
le mi ero riferito esplicita
mente in precedenza). -

Ma, a parte i singoli aspet
ti, quello che mi premeva e 
mi preme tuU'ora fare pre
sente è soprattutto una cosa: 
siamo in un Paese che, cultu
ralmente, non è certo così 
sprovveduto come molti sem
brano ancora ritenere, tnpar-
ticolare, sulla storta dell'Unio
ne Sovietica e, aU'intemo di 
essa, sutranattsi dei rapporti 
fra sovrastruttura e struttu
ra, fra scienza, filosofia e po
litica da una parte e coudtzio-
ni econormeozociatt deU'aUra, 
si sono fatte e si stanno fa
cendo ,xricerche importanti 
(basti citare quatte condot
te dal gruppo di storici fio
rentini guidato da Giuliano 
Procacci e quelle che vengo
no periodicamente riportate 
sui Quaderni del Centro di 
studi e documentazione sui 
Paesi socialisti;. Perché, nel 
pubblicare un'opera nel com
plesso così rilevante, non se 
ne è tenuto conto e si e rite-
nuto 'invece sufficiente sori-
garteVs con l'introduzione di 

orata certo né per S 
so deCe pur necessarie post-
stoni storiche, né per acutez-

Nel recensire Sdensa al bi-
rio ho ritenuto di dovermi fa
re portatore di 

è lumini) o 
"r/as-

Ua è un 

possono"arrivai* 'fino a jiote* 
voli ' livelli- di • sofisticazione. 
ma risultati quantitativamente 
importanti in termini: di ri
sparmio energetico si otten
gono già con tecniche sem
plici che utilizzano le compo
nenti tradizionali in edilizia: 
isolamenti termici, buoni infis
si, - finestre ' opportunamente 
orientate. - Questi ' interventi 
(che in misura minore' sono 
applicabili in fase di manu
tenzione anche ad edifici esi
stenti e le cui tecniche di 
progetto sono state largamen
te studiate in particolare in 
Italia) sono assai convenien

ti dal punto di vista del: rap
porto costo-beneficio. Median
te interventi promozionali si
mili à quelli più sopra de
scritti a proposito degli scal
dabagni. si giudica possibile 
ottenere l'obiettivo che entro 
il'secolo il 50 per cento dei-
consumi energetici per riscal
damento di ambienti sia co
perto in questo modo. • . • . 
- - Tenuto conto anclu? che le 
tecniche solari sono un ppten* 
ziale fertile terreno di scam
bio tecnologico e commerciale 
coi Paesi produttori di petro
lio, si capisce da queste ci
fre perchè in Paesi dove i • 
dispositivi promozionali di leg-
. gè alla produzione e alla ri
cerca sono stati varati (come 
negli Stati Uniti) l'energia so
lare viene considerata ' una 
delle fonti energetiche di ri
lievo.1'' ;• ...••".'•••• ••>•. ' • ••'> 
• Vorrei infine, per conclude

re. dire poche parole sulla 
conversione dell'energia sola
re in energia meccanica ed 
elettrica. • - ' •• • 

Piccole 
centrali < U.: 

L'obiettivo può essere rag-. 
giunto > sia attraverso tecni
che termiche (generazione di 
vapore e turbine) sia median
te dispositivi elettronici (cel
le fotovoltaiche) che conver
tono direttamente in elettrici
tà la luce. Lo studio di pro
totipi sperimentali di piccole 
centrali è oggetto di ricerca. 
E' in fase di progetto, per là 

11 realizzazione in Italia nell'am
bito di un programma CEE, 
un prototipo termosolare - da 
un megawatt; ed un più pic
colo prototipo (1 kttowatt) a 
celle fotovoltaiche verrà1 rèa-

i lizzato da alcune industrie ita
liane. A questo livello, non-è 
ancora il caso nemmeno di 
prendere in considerazione le 
valutazioni di convenienza 
economica.- : ' i i <' • -::''.•'.'.•;. 

Inoltre, esistono già in com-
• mercio piccoli dispositivi di 
conversione (pompe, per ini-, 
gazione. di cui un paio otti
me italiane: generatori foto
voltaici per telecomunicazioni,' 

l ecc.) che trovan^ conveniente 
;: applicazione neue" località iso-
vlaìe'dove^hon esistono alter
native energetiche.,.- v•<.,.-<•;/ 

i • Essi sono in generale assai 
costosi; ma la loro graduale 
diffusione può portare ad un 
progressivo diminuire del lo
ro COSto. (-> . - •.. ':./,-,, -.^.,.-
- Ed è bene adoperarsi affin-

che ciò avvenga. Perchè — 
non sarà male ricordarlo — 
a . lungo termine l'umanità. 
per risolvere i suoi problemi 
energetici, non ha molte al
ternative alla soluzione solare. -

Vittorio Silvestrìnì 
(docente università di Napoli) 

H 

Editori Riuniti 
Paolo Spriano 

- < - . . * 

Gramsci in carcere 
e il partito ^t^^-yt 
-Biblioteca di storia - - pp, 166 - L 2.SO0 
Il dramma carcerario di Gramsci: uria rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di taatimonianz» de*-
l'epoca, documenti d'archivio • Iettare) inedite. In ap» 
pensee le istanze di Gramsci par la propria Ifcboraiioos 
•e Iettare di Togliatti, Grieco, Terracini, Sraffa, a Mario 
Momagnsns. • - - • .-• 

rvovita 

Editori Riuniti 
Stanislaw Lem 

Pianéta Eden 

Tradurioae di Vilma Costantini - -1 David • - pp. 3M 
l 3.389 a_,.. •--•_•_.__-__• 
Un ejrsrids sciillwa soisoco di 
aavsfs) sa 9anwiam ftBvspsjsjs,av 
ma dal (apporto fra rasato • la • dHssrarls • 
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; * ^ ; DALLA PRIMA ^ K / , 
In particolare si accaniscono 
contro il PCI. Ma questo non 
deve fare chiudere gli occhi 
di fronte al fatto che contro 
la nostra politica si lanciano 
anche forze avventuristiche 
cho dicono di farsi banditrici 
di una linea più rivoluziona
ria, più « a sinistra » della no-

• a t r a . -- • >.-.••:--? - • • • •.• - ; 

Sono forze, queste ultime, 
che al rivolgono soprattutto 
ai - giovani: esse agitano pa
role d'ordine e invitano a 
compiere atti ' sempre e sol
tanto <negativl e distruttivi, 
dissacranti di tutto e di tutti, 
senza accendere una spercn-

, za, senza affermare un solo 
valore positivo e senza indi
care alcun obiettivo che mi
gliori davvero le condizioni 
della gioventù. Sono forze av
venturistiche. ha ancora detto 
Berlinguer, la cui azione fi-

' nlsce per esasperare solo il 
senso di frustrazione e la di-

' sperazione, alimentando insie
me l'assurda illusione (che 
sempre poi si rovescia in de
lusione) che possa trovarsi 
una nuova qualità della vita 
in una società nella quale sia 
garantito il godimento e il 
consumo di beni alln cui pro
duzione però non si partecl-
Sa con il lavoro, con la fa-

ca, con lo studio. ;..r ••!'.*•«•*: 
' I fatti dimostrano che die

tro a queste • parole - d'ordì-
. ne, dietro a questi pseudo-va

lori e dietro a gesti di sem-
Slice ribellismo e mera pro

nta, si raccolgono solo ri
strette e ondeggianti minoran
ze della gioventù — anche se 
capaci di clamori, di fragori 
e di manifestazioni provoca
torie e rischiose — che non 

. danno alcun contributo al su-
: peramento della crisi dei gio

vani e alla risoluzione del lo
ro problemi. ; • ~l 

La realtà della gioventù ita
liana. è fatta di milioni di 

- giovani operai, contadini, im-

8legati che lavorano, di rid
oni di studenti che vogliono 

studiare e in questa realtà 
stanno, oggi, - quei 650 mila 
giovani e ragazze che si sono 
iscritti nelle liste del preav
viamento al lavoro, che non 
vogliono vivere alle spalle del
le loro famiglie e delle classi 
lavoratrici, che vogliono an
che essi avere una vita au
tonoma e costruirsi un avve
nire lavorando, che chiedono 
di partecipare alla costruzio
ne di una società nuova, di
versa, valida apche!per-loro-

Berlinguer ha quindi sotto 
lineato ancora una volta il va
lore della iscrizione di 650 
mila giovani al preavviamen
to, indicando che con .quella 
iscrizione giovani e ragazze 
hanno • in primo luogo reso 
manifesta e definita una do
manda di lavoro- prima sco
nosciuta; hanno poi espresso 
una fiducia nelle istituzioni e 
nella possibilità che esse si 
rivelino capaci di dare loro 
un avvenire di lavoro; hanno 
Infine levato una accusa co
cente a un sistema economi
co e. a. un tipo di sviluppo 
che s ì è ormai bloccato, è 
giunto alla senescenza e in 
questo suo- decadere ha di
storto e disperso le vocazio
ni professionali e le possibi
lità di scelta dei giovani. 

L'iscrizione maisiccti alle 
liste, ha aggtuntq Berlinguer, 
è dunque una nuova testimo-
niansa della necessità di cam-
biave tutto- un assetto 'sorta
le. tutta la linea fin qui se
guita dello sviluppo econo
mico nazionale, i suoi stessi 
fini. 

E' una necessità che emer-
: gè con evidenza ormai dram
matica soprattutto nel Mezzo
giorno, In Campania,-qui a 
Napoli. Infatti — ha ricorda
to- Berlinguer — circa il 60 
per cento degli iscritti alle 
liste speciali sono giovani me
ridionali e ben -137.430 sono 
giovani delle province della 
Campania. E la Campania ha 
anche il pesante primato de
gli iscritti alle liste di collo
camento ordinario: 3*7 J83. M 
mila dei quali si sono poi 
iscritti anche alle Uste spe
dali (a Napoli • provincia. 
al collocamento, gli - iscritti 
sono 211JS7). A ciò si ag
giunga una dirompente novi
tà: non solo si chiudono o 
minacciano di chiudersi nu
merose piccole e medie azien
de, ma sono, allestite dalla 

' c r c B S D C B B / S T S B O H SVettaVa»:* Bar 
dustriali napoletane quali 
quella antica deUltalsider e 
quella recente dell'Alfa Sud. 

. Siamo quindi al punto limite 
della crisi economica e so
dale in questa area dove 
oltretutto, se si intacca la 
consistenza e il peso di una 

deUn gnoAi Mortrta napo-
letaeja» si corra ti rischio di 

frontegg***» sr aueéiÉre > le 
spìnte disgregatrici. -

Berlinguer ha rivolto à que
sto punto un caldo saluto 
agli operai dei due grandi 
complessi napoletani, incitan
doli M continuare con le ex». 
mi più efficaci la lotta per 
respingere gli attacchi all'oc
cupazione e. al tempo stesso, 
per ridefinire gli indirizzi pro
duttivi delle loro aziende e 

il loro contributo 
a un nuovo assetto e a una 
nuova politica delle 
erpaziooi statali, ponendo fi
ne alle gestioni che si fonda-

' suue eorponunoni feudali 
m mano ai notabili e alle cor
renti delia DC. _ 

" sili tasti
ne! corso 

-»• f " n . - . 

' Questo nascente movimento, 
ha detto, ha già dato luogo 
alle sue prime Iniziative e 
esperienze: Berlinguer • ha ri
cordato quelle illustrate dai 
servizi sulla Campania cóm-

ftarsi in questi giorni sul-
'Unità, e ha richiamato il re

cente - convegno delle coope
rative agricole giovanili a Ir-
sina. Con simili iniziative, ha 
aggiunto, che vanno ben al 
di là di movimenti di prote
sta o di pura rivendicazione, 
i giovani stanno dando pro
va di una volontà e anche di 
una fantasia costruttive e rea
lizzatrici, che non devono es
sere mortificate ma che, al 
contrarlo, vanno sostenute e 
Stimolate. , ;• 

Per questo noi ' pensiamo 
che il movimento che si va 
organizzando fra i giovani dl-
soccuc-ati — ha detto ' il se
gretario generale do] < partito 
—, pur affiancandosi necessa
riamente alle organizzazioni 
del movimento operaio e po
polare, deve mantenere la sua 
fisionomia e le sue caratteri
stiche di movimento autono
mo, unitario, di massa. < 

KLa legge per ft 
il preavYiamento 

•L'iscrizione alle Uste, è av
venuta in base a una legge — 
ha detto Berlinguer a questo 
punto — che è stata essa 
stessa il risultato di una pres
sione dei giovani, del nostro 
Partito, del Partito socialista 
e di altre forze popolari. E' 
una legge che è solo un pun
to • di partenza. Essa infatti 
1>revede il preavviamento al 
avoro solo per alcune deci

ne di migliaia di giovani. Ma 
ecco: i giovani iscritti sono 
già oltre 600 mila e si sa che 
aumenteranno ancora nei 
prossimi mesi. E' un bene o 
è un male che il numero de
gli < iscritti sia tanto alto e 
sia andato ben oltre quanto 
prevedevano certi scettici? 

Secondo noi. ha risposto 
Berlinguer, è un bene perchè 
apre gli occhi a tutti sulla 
gravità della disoccupazione 
giovanile; perchè costringe tut
ti — dal governo alle istitu
zioni locali, al partiti, ai sin
dacati, alle organizzazioni di 
massa, alle imprese— a fa
re ciascuno il massimo degli 
sforzi '(quelli che non sono 
mai stati fatti finora) per 
risolvere quel problèma; per
chè créa le basi di un movi
mento di giovani in cerca di 
lavoro che può e deve diven
tare una forza che conta, una 
«potenza» che si afferma e 
opera nella società insieme 
alle altre «potenze» costitui
te dai sindacati, dalle asso
ciazioni contadine, dal movi
mento cooperativo, dai movi
menti femminili. -

L'obiettivo immediato e ben 
definito di questo moviménto 
— ha proseguito Berlinguer 
— è quello di ottenere la 
completa e rigorosa applica
zione della legge per il pre

avviamento, sviluppando però 
una battaglia che va al al là 
di essa, in quanto ha come 
suo traguardo e come sua 
molla la conquista di un la
voro produttivo e socialmen
te utile per centinaia di ml-
fllaia di giovani e di ragazze. 

'orsi questo obiettivo signi
fica fare delle giovani gene
razioni una delle forze fon
damentali per trasformare dal 
profondo tutta la società ita
liana e per cambiare quindi 
la politica economica che fin 
qui ha prevalso. ' ' 

Questo obiettivo è necessa
rio, è maturo ma è difficile, 
complesso, contrastato come 
ogni rivolgimento profondo e 
reale, come ogni ingresso in 
una nuova fase storica. -
- Enormi, ha detto Berlin
guer, sono i guasti da ripa
rare, le ingiustizie da sanare, 
le cose nuove da fare e ha 
indicato i problemi e i com-
piti principali: l'arresto del 
crescente divario tra le regio
ni meridionali é insulari e 
il-resto del Paese; 11 recupe
ro e la valorizzazione di uni 
agricoltura che è stata lunga
mente abbandonata e rapina
ta; il risanamento di una am
ministrazione pubblica vizia
ta profondamente e resa inef
ficiente dalle pratiche cliente-
lari e assistenziali; il riordi
namento della giungla delle 
retribuzioni è delle scandaló
se sperequazioni, di reddito 
(per, cui siamo un Paese chi7 

ha un -milione e mezzo di 
senza-lavoro e milioni di la
voratori con -stipendi -e sala
ri che arrivano'a 4-5'milioni 
l'anno, mentre schiere è schie
re " di presidenti, di ' direttori, 
di consiglieri delegati di or
ganizzazioni pubbliche perce
piscono 60-70-80 milioni-anno 
e liquidazioni di centinaia di 
milioni! Il cambiamento dei 
modi di vivere e di pensare 
creati da una distorsione che 
il capitalismo ha operato nel
la scala dei valori, dei bi
sogni e dei consumi, per cui 
la incentivazione con ogni 
mezzo dell'uso della motoriz
zazióne privata è divenuta più 
importante che dotare il Pae
se di scuole, d'università, di 
ospedali che funzionino o di 
case decenti a affitto equo per 
I giovani che vogliono crear
si una loro vita autonoma e 
soprattutto per la gente più 
povera e diseredata. 

Le difficoltà di questa ope
ra di risanamento e di tra
sformazione della nostra so
cietà ' — ha proseguito Ber
linguer .— sono tanto più ar
due perchè ad esse bisogna 
fare fronte in una situazione 
di crisi dell'economia mon
diale che scaturisce dal peso 
schiacciante delle spese per 
gli armamenti - e - dalle con
traddizioni in cui si dibatto
no le economie dei Paesi ca
pitalisti più avanzati (com
presi USA é Germania fe
derale). Sono contraddizioni 
rese più laceranti dall'ingres
so nella vita intemasionaie di 
popoli che hanno infranto il 
giogo dei vecchi imperi co
loniali e che oggi esigono una 
coopcrazione .mondiale che 

impegni i Paesi più riechi e 
li porti a contribuire alla so
luzione di problemi ben più 
tragici dei nostri quali quel
li della lotta contro la fame, 
contro la siccità, le malattie 
endemiche, l'arretratezza mil
lenaria delle economie.. 

Ma nonostante questa ana
lisi spietata che noi faccia
mo del mali, degli immani 
problemi che ci sono davan
ti, in Italia e nel mondo, ha 
detto Berlinguer con • forza, 
noi comunisti non abbiamo 
una visione apocalittica, ca
tastrofica e quindi disperata 
delle sorti dell'umanità e del 
nostro. Paese. I pericoli in
combenti sono certo tanti e 
gravissimi — pericoli di guer
ra, pericoli di crolli economi
ci di intere regioni del mon
do, pericoli di inquinamento 
vastissimi della natura e del
l'ambiente, pericoli di tiran
nidi — ma noi non ci stan
cheremo mai di ripetere che 
esistono in Italia, in Europa 
e nel mondo forze sufficienti 
per allontanare quatti perico
li e per aprire al nostro pò-
fflo e a tutti i popoli dei-

terra la prospettiva - di 
un avvenire di pace, di col
laborazione, di serenità, di 
libertà e di giustizia., 

Per la ripartìzlone 
equa dei sacrifici 

•Proprio per questa fiducia 
che abbiamo, noi ci preoc
cupiamo.-ih ogni istante di 

: rivolgere li ' nostro • invito' al
la intesa a tutte le forze che, 
pur in modi e con orienta
menti diversi dai nostri, han
no come noi a cuore quei be
ni che sono il comune patri
monio e la comune ricchez
za della civiltà umana e del
l'umanità stessa; ed è evi
dente che, operando in Italia 
e in Europa, noi concentria
mo il nostro sforzo nella ri
cerca di ogni possibile inte
sa e rapporto di collabora
zione sia .con i partiti so
cialisti e socialdemocratici, 
sia con le forze di ispirazio
ne cristiana. ••• ••* • 

Per questo, ha ' ricordato 
Berlinguer, - nel ' discorso al 
Festival delTf/nitò di Modena 
ci • siamo rivolti con spirito 
di amicizia ai compagni • so
cialisti e abbiamo affermato 
la necessità che né da parte 
.nostra né da parte loro ci 
sia una esasperazione pole
mica delle differenze; abbia
mo confermato l'importanza 
permanente di un particolare 
rapporto di collaborazione fra 
i due partiti del movimento 
operaio italiano. Constatiamo 
con piacere che una posizio
ne non discordante da que
sta si è affermata nei recen
ti lavori del Comitato cen
trale del PSI. 
' Anche quando si tratta di 

partiti socialdemocratici eu
ropei — e della, stessa so
cialdemocrazia tedesca che 
pure è su posizioni politiche 
e ideologiche fra le più di-

'NAPOLI — Uno acercle dalla platea • dalla gradinala dal Palazzette dalle Sport inantro parla II compagno aarllnguar. 

stanti dàlie nostre — noi non 
dimentichiamo che essi sono 
partiti che hanno un forte 
seguito nella classe operaia e 
che- sarebbe infantile conside
rarli la stessa cosa dei par
titi di destra e di quelle for
ze reazionarie che ih Germa
nia federale e altrove stan
no facendo di tutto per pren
dere -il sopravvento. • 

Quanto al mondo cattolico, 
chi vuole davvero intendere 
il senso esatto della nostra 
politica dovrebbe guardare al
le iniziative che prendiamo 
verso di esso — come quella 
della lettera aperta inviata al 
vescovo di Ivrea — no» co
me a manovre meschine per 
ingannare questo ò quello, e 
neppure cóme tentativi di cre
are confusioni nel principi-.e 
nelle aspirazioni ideali-di for-. 
ze • che restano diverse, ma 
come ad iniziative e atti che 
tendono a dissipare malinte
si e incomprensioni, a supe
rare vecchie - chiusure, à ri
muovere ostacoli e contrasti 
artificiosi - che impediscono 
quel dialogo, quel rispetto e 
quel reciproco riconoscimento 
di valori diversi, quella in
tesa, che sono necessità det
tate dai drammi del mondo 
contemporaneo e che posso
no portare a conoscere e a 
vivere più alte e feconde ve
rità. ...-.., v ' --••:. '. = --••-.• /,-••-• 

Di fronte alla gravità e al
la profondità' della crisi che 
investe in tutti i campi la so
cietà italiana — ha detto quin
di Berlinguer — e pensando 
prima di tutto al drammati
co e assillante problema di 
garantire il lavorò a masse. 
enormi di giovani e di ragaz
ze, noi non abbiamo esitato 
a indicare l'esigenza di una 
politica di austerità. L'auste
rità — intesa come lotta al
lo spreco e come ripartizio
ne equa degli sforzi e dei 
sacrifici da compiere per e-
vitare . la rovina dell'intero 
Paese — è una necessità: ma 
essa può e deve divenire an
che la grande occasione per 
avviare la trasformazione del
l'Italia, per porre cioè su ba
si .nuove e sane lo sviluppo 
economico e sociale del Pae
se, m modo da risolvere fi
nalmente i problemi del Mez
zogiorno, dell'agricoltura, del
la massima occupazione, del-
rammodernamento e della de
mocratizzazione dello Stato. 

Quando, circa un armo f i 
— ha proseguito Berlinguer 

— abbiamo preso questa po
sizione e fatto questa pro
posta, l'andamento economico 
era dominato da una inflazio
ne che cresceva a ritmi al
larmanti e la Banca d'Italia 
era - costretta a - intervenire 
quasi ogni giorno per fre
nare la caduta della lira. In
calzati dall'urgenza di porre 
riparo a questa situazione che 
minacciava di divenire ingo
vernabile, Parlamento e go
verno hanno adottato una se
rie di misure creditizie, va
lutarie, monetarie, - tariffarie 
e soprattutto fiscali. Queste 
misure — ha detto Berlinguer 
— hanno avuto alcuni effet
ti positivi quali: la stabiliz
zazione, del cambio della li
ra, il parziale riequilibrio del
la* bilancia dei pagamenti» un 
rallentamento dell'inflazioni 
dal 25 al 15 per cento, un au
mento considerevole delle en
trate tributarie. Guai se quel
le misure non fossero state 
prese: senza di «esse ci «sa
rebbe stato un crollo finan
ziario e l'inflazione avrebbe 
raggiunto livelli di tipo suda
mericano. :•:.-: 

La linea del PCI 
contro la crisi ' 

Quelle misure però, ha ag
giunto Berlinguer, avrebbero 
dovuto essere accompagnate 
da altre, volte a fronteggiare 
il rischio opposto e cioè il ri
schio di una caduta della atti
vità produttiva e di un restrin
gimento delle possibilità di oc
cupazione. In questo - campo 
si sono potute approvare sol
tanto la legge sul preavvia
mento al lavoro dei giovani e, 
dopo lunghi mesi, la lègge.per 
la ri conversione -industriale 
che peraltro non è ancora c~ 
perente. ••• - •••• > •• 

Le resistenze de] governo é 
della DC hanno impedito l'ap
prestamento di altre misure 
capaci di assicurare la ripre
sa economica, di selezionare 
la spesa pubblica,' di applica
re rapidamente la legge per 
il Mezzogiorno, di approvare 
le leggi sugli investimenti in 
agricoltura e sulla riforma dei 
patti agrari, e cosi via. - . 

Come fronteggiare la situa
zione attuale che ha aspetti 
drammatici, particolarmente 
nel Mezzogiorno? > 

: C'è chi sostiene, ha rispo
sto Berlinguer, che altro non 
si possa fare che continuare 
nella politica fin qui segui
ta, e si preoccupa solo di ta
gliare, di lesinare, di restrin
gere. di tassare. Ma questo 
significherebbe aumentare la 
disoccupazione, creare gravis
sime tensioni sociali, spegne
re ogni iniziativa imprendito
riale, chiudere ogni prospet
tiva di rilancio: e pensate co
me questa politica sarebbe 
esiziale proprio per il Mez
zogiorno e per 1 giovani; ha 
esclamato ' Berlinguer. • . . - . ; , -

C'è invece chi, all'opposto, 
vuole riaprire tutti i rubinet
ti ritornando al credito facile 
e indiscriminato, al gonfia
mento della spesa pubblica, 
per ridare fiato ai vecchi mec
canismi di sviluppo, sia nelle 
scelte produttive che in quel
le dei consumi. Ma questo ri
torno all'antico significhereb
be ripetere una ripresa « dro
gata » dell'inflazione, quindi 
su basi precarie e di fiato cór
to, significherebbe non crea
re nuove occasioni di lavoro, 
allargare le zone di economia 
assistita e accrescere la spere
quazione sociale, economica e 
civile ai danni del Mezzogior
no. -•••?>• •- ----- l.n.-f- ;;:--•••,, '-- '-1 

Non è detto, però, che il 
Paese, i lavoratori, i« giovani, 
i partiti siano obbligati a sce
gliere fra queste due linee, en
trambe manifestamente inade
guate e pericolose. C'è un'al
tra linea possibile — quella 
che noi comunisti proponia
mo — e che può essere rias
sunta nei suoi capisaldi come 
una politica economica che, 
evitando gli sperperi di risor
se e > ogni spinta - inflativa, 
porti a concentrare tutti gli 
sforzi e tutte le energie ma
teriali-e umane sullo svilup
po degli-, investimenti produt
tivi e sull'allargamento della 
occupazione: questo in base a 
ima impostazione programma
ta che abbia come obiettivo 
prioritario la crescita econo
mica e produttiva del Mezzo
giorno. '.>•••-

Berlinguer ha detto che que
sta linea, che i comunisti pro
pongono, linea di rigore e in
sieme di sviluppo, e qui espo
sta in termini generalissimi, 
verrà discussa e precisata nei 
prossimi giorni nel corso del
la prevista sessione del Co
mitato centrale. - -

Ciò che è ' importante, ha 

La consa 
v. ?-;; 

H"' 

di èssere protagonisti 
In platea fra ojoTani e limatori -611 Menarti artw tX «scarsa al teriu^aer 

- D A L L ' I N V I A T O ' 
NAPOLI — // grande spazio 
del Palazzetto dello Sport — 
quello intèrno e quello estet' 
no, fino ai viali adiacenti — 
coifHncassa ' ad autmaTsi fin 
dalle prime ore della mattina. 
Prima ptceolt mrmppi, poi via 
riavete i pullman partiti dai 
paesi intorno e dalle zone ptk 
lontane della Campania river
sano davanti alle entrate de
cine. centinaia, migliaia di 
persone. In maggionnxa gio
vani. A loro è dedicata la ma-
nifestaxtone alla quale' pren
de parte il segretario genera
te det PCI Enrico BerUnauer, 
e a loro si rivolge lo slogan 
scritto sul palco *Le rogaste 
a. I gfcWMt,. eommnisU prote-
powiaTi.dfctolotte per fi lavo
ro. per il rinnovamento del 
Mezzogiorno e dell'Italia. Han
no risposto all'appello del Par
tito e della FGCÌ con slancio 
e con entusiasmo, e si unisco
no al pubblico, eterogeneo 
quanto la società di Napoli 
e del suo territorio, che rìem-

lao) afTuìttnta rampa daOo sta
dio. atamani, quindi, ptk brac-
diaff. consadmi, operai, caso-
nnàhe e Bu»uffici. Imputati. 

Ci sono tutte, le tre gene
razioni del PCI dì citi più tar
di, nel smo discorso, parlerà 
U compagno Berlinguer: da 
quelle della m prima età a dal 
Parmo. « é w e t o iWte Beal-

lo irootw generazione scesa m 
campo. E accanto a loro aU 
«mici, la arava* stMtiu di 
compagni al spada ette B Par
tito di mmam continua m ria-

_ l'unica ria 
staile per. affrontare e 
a torsiiom a> ~" 
descenU 

con la cMft # S 
in un sola che 

a cka 

dare < tutte ' le- e risorse prò- T da 'San Giovanni a .Tetuccio, 
duttive n detta Campania a del * J 

Mezzogiorno, gli uomini in
nanzitutto. Domenica politica 
che comincia proprio con l'in
contro tra compagni. e amici 
lì sul piazzale, esperienze che 
si incrociano, situazioni che 
si confrontano, premense che 
segnalano questioni - comples
se, antiche e nuove. " 
~- Netta enorme sala, ne parìa-
nò gli stessi striscioni che en
trano insieme alla fotta. eVe-
tromeccanica Barra — uniti si 
vince », afferma uno di essi; 
«Le donne detta tona flegrea 
lottano per un,lavoro produt
tivo» informa un altro; e un 
temo ancora dice semplice
mente m Italsider », ma e co
me se evocasse tutta intera 
storia e cronaca di questi gior
ni del grande complesso side
rurgico e detta sua classe o-
peraia. Insistere su ~ qneuo 
che è ancora il preludio atta 
jnorTw/rTTcmowc Ztgutfwm ajjwr-
rare U dima che si erma di 
mtnaso tu lutnuio, cogtstre la 
attenzione e la tensione mora: 
le e postica noi loro crescen
do. 

Circolano tra la fotta I dif
fusori tfeSTJntta; arriva la de
legazione di Cava dei Tirreni 
con la.bandiera in testa, e si 
sente descrivere (da Gabriel
la Alfano, giovane laureata in 
architettura, giocane disoccu
pata} la smobMHazkmedea'ap-
parato produttivo, ultimo e-
esempio la ceramica CA-VA: 
ci si imbotte netta delegazione 
ati Nocera Inferiore, sai patt-

" _ tt 

tara di Berttng'uer al vescovo 
di Ivrea come dot primo con
vegno dei tesstti orguutssato 
in questi giorni dot PCI netta 
loro citta. Beco gli altri arri' 
vi, da Persano dove rattro te-
ri c'è _ 

con tutte le for-
aU 
n te 
mal 

da Cataria, dotte tona inda*. 
striali e dai quartieri popola
ri, dotte città e dotta campa
gna. L'intera Regione è rap
presentata appunto insieme ai 
suoi problemi. 

Non cala allora dall'alto, 
non è di certo un rito, il 
momento che apre la mani
festazione. con Vapplauso che 
accoglie il compagno Enrico 
Berlinguer e gli altri dirigen
ti comunisti, perchè adesso 
riprende e trova una sintesi 
ptìt alta a dibattito politico, 
e U lavoro politico. L'attesa. 

attesa la grande uffa ni dei compa
gni e degli amici sta proprio 
m onesto. 

Atto presidenza, insieme al 
segretario generale del PCI, 
sono chiamati t compagni Ab-
don Alinovi, detta Direzione 
e responsabile dotta commis-
skme meridionale. I compagni 
del Comitato centrale e del
la Commissione centrale di 
contratto, Antonio Battolino. 

detta 
Federazione di Napoli, i se
gretari dette altre Federazio
ni detta Campania, Mario Go-
meo, presidente deWAssem
blea regionale, e Andrea Gè-
remscca, assessore atta Pro
grammazione ' al Comune di 
Napoli, tt Comitato direttivo 
regionale, gli esponenti sin-
ducali Morra, Midi a Vignala. 
i compagni Mario Palermo e 

del Partito natta tktmdt itimi 
tè; la 

le stgreum dette 
e mutati, i 

MAfQU — M 

la vita e dagli affanni quoti
diani dei lavoratori e dei di
soccupati, dei giovani e dette 

Il compagno Bassottno nel 
suo intervento dice in quale 
situazione si colloca la pre
senza di Enrico Berlinguer a 
Napoli, una presenza che te
stimonia l'attenzione e t'im
pegno del PCI verso te nuove 
generazioni e terso tt Mezzo
giorno. Sottolinea la fate de
licata, racutezza della crisi 
economica e sociale detta 
W^^amfggm^uaaaguaaja^ OFv^o>a}OB*a>4oyO^Bo>v4i Ì S ^ O F 

quatte sterminate cifre di 347 
mila 9*3 Iscritti nette liste 
ordinarie del collocamento e 
di 13745$ immuti e 
isti Itti nette aste spedali, c&-
me un'altro città _ ' 

con 
m crisi dette zeccole 

e moase astemie, i ^ ^ 
dtyficWA dette grandt fabbri-

' con 
il enmttchmo gioco atto sfa-

da certe far-
la 

saia, largenta detTimzio di 

mo ai comunisti e ai giovani 
comunisti a muoversi sempre 
di più e con passione, con 
slancio, con il gusto del la
voro di massa» per l'unità 
popolare su cui oggi si basa 
la stenuta» democratica di 
Napoli e detta Campania che 
è la premessa per evincere 
l'impresa di cambiare Napoli 
e lo Campania». 

Quindi Sabato Mottoìa. del
la Cooperativa agricola di Per-
tosa, nel Salernitano, descri
ve e Tatto di coraggio» dei 
giovani che pantano atto svi
luppo dette zone interne e 
ad una nuova agrteotturu, cer
cando i letami con le leggi, 
con le ittitntionl, con le for-

e sociali. £ pai 
Maddalena Tuìautt, dal 

dei 

dice offrendo un'indieatione 
politica —. una cifra che ci 
spaventa e insieme ci attrae: 
sono ragazze e ragazzi da rag
giungere e da portare con noi 
netta lotte, anche loro pro
tagonisti 9. 

Adesso tt discorso di Enri
co Berlinguer. E' seguito pa
rola per parola, è sottolineato 
come dotta riga nera in un 
dattiloscritto da appiatti che 
colgono di ogni passaggio, di 
ogni tema — internazionale 
e nazionale — il significato 
etptktto e perfino te sfuma 
tare. Una fotta consapevole, 
itipontabìle^ che esprime cul
tura e pomèlli ai ovetto pia 
atto, che rotoresenta una ga-

perilMet-
e per rutterà ~ 

Bene segna infine le 
ctatmpm mn% coutnmm'uo mirt
eo 

quindi aggiunto, è di non con
siderare tale linea solo come 
uh insieme di rivendicazioni 
da avanzare in Parlamento e 
nei confronti del governo. Na
turalmente il governo ha il do
vere, oggi come mai. di fnr 
sentire la sua presenza nel 
Mezzogiorno, in Campania, a 
Napoli; di dare segni precisi 
che dimostrino che esso ha 
avvertito la gravità della si
tuazione che qui esiste. <••;: 

Solidarietà 
nazionale, 

Questo è il momento in cui 
partiti democratici, forze po
polari non solo meridionali, 
ma di tutta Italia, devono fa
re propri i problemi di Napo
li e della sua popolazione, 
guardando a essi con . spiri
to di solidarietà - nazionale. 
Ripeto però — ha aggiunto il 
compagno Berlinguer con for
za — che oggi non si tratta 
solo ' di .avanzare rivendica
zioni a favore del Mezzogior
no e per lo sviluppo dell'oc
cupazione. Una linea che vo
glia veramente porre al cen
tro della vita nazionale 1 pro
blemi della ripresa produtti
va su nuove basi, di un ef
fettivo e - duraturo aumento 
dei lavoratori occupati e del
la rinascita del Mezzogiorno, 
richiede che il movimento o-
peralo eserciti fino in fondo 
la sua funzione dirigente na
zionale e richiede perciò che 
esso, in tutta Italia, abbia il 
massimo di coerenza -• nella 
sua condótta pratica. -

Da questa convinzione deri
va la necessità di una scelta 
rigorosa negli obiettivi e nel
le forme di lotti ' e'una as
sunzione'in termini positivi — 
da parte della classe operaia 
organizzata — di problemi co
me quelli del.mercato del la
voro, della produttività, della 

-mobilità intema e esterna del
la mano d'opera, affinchè la 
soluzione di questi problemi 
non resti affidata alia logica 
di classe e all'arbitrio capita
listici e sia anche sottratta, 
nel contempo, a interessi cor
porativi e a spinte particola
ristiche di questo o di quel 
gruppo di lavoratori. 

Solo cosi, ha detto il segre
tario del partito, si può ri
spondere all'interesse com
plessivo ala delle classi lavo
ratrici occupate che di quelle 
disoccupate, che costituisco
no il problema sociale ed e-
conomlco - più - drammatico 
che abbiamo da risolvere. 

La classe operaia deve com
prendere che, se essa impe
gnerà' le sue forze e la sua 
intelligenza in questo cimen
to, non solo sventerà le ma
novre assai pericolose di chi 
vuole opporre i disoccupati 
agli occupati, le masse giova
nili al movimento operaio or
ganizzato. il Sud al Nord, ma 
aumenterà in misura decisi
va il suo peso e la sua in
fluenza nel determinare il 
presente e il futuro dell'Ita
li*. 

La legge straordinaria sul 
preavviamento al lavoro, ha 
poi detto Berlinguer, non è 
in contraddizione con una li
nea di allargamento e di ri
sanamento della baee produt
tiva del Paese. Essa può an
zi spingere le cose in questa 
direzione. Berlinguer ha tat
to alcuni neumnl sottolinean
do il grande valore della pos-
afbOità che la nuova legge of
fra per la Talorizzasicoe della 
attività agricola oggi in largo 

(cooperative agri-
la soddisfazione di 

sociali crescenti ma 
oggi trascurati (cooperative, 
di serrisi per ***—•*•, vecchi, 
cura dal patrimonio artisti
co), per la tonnasjone pro-
f—innale di giovani apecia-
lizzmti e qualificati. La legge 
dunque, pur con 1 suoi limi
ti, pub essere una occasioni 
per affi untare problemi 
ai deSa economia a deua 

cote), 
bf 

pericolo 

nwIcoMaa dovuti allo 

vizi sociali, den-eìevastaoe ci
vile e culturale. 

il 
la legge non aia 
aemente, ha det

to Berungùer, o che il suo si-
gniOcatosta distortoie che 

fintava per scadete in 
una deUe tante leggi 
siali sulle quali hanno ptnU-
lei Blu le eueassie. 

a _ 
* 

_ ^ . . n-
rdaJativa de) giovani, dei hv 

i l ,*• 
perchè tùi 
siate siano spese, e siano spe
se , secondo quanto la legge 
prescrive, . • vigilando perché 
pon vi siano . aiscrlmmationl 
nelle awtnnalorri oltre che pel
le graduatorie (equi proprio 
le ragazze dovranno stare più 
attente). ;-•••v.i. --.••' 
: i Dalla legge e dalla sua àp- "-
pllcazionè bisogna dunque par
tire, per. andare.però oltre di ' 
essa, dando vita a un movi
mento giovanile di massa per 
il lavoro che rappresenti un . 
fatto nuovo e originale, che 
caratterizzi la vita democra-: 

tica italiana e soprattutto del '-
Mezzogiorno per questi eie- : 
menti fondamentali: l'ampiez- » 
za delle sue basi, la combat-, 
tivita, la concretezza e la du-, 
rata delle sue azioni, la co-. 
scienza che esso ha di esse
re portatore di valori di rln- > 
novamento, di progresso, di '• 
C i V i l t à . • "'•> • »-•}:•.» .»... . ->-.J •••>. 

Avviandosi alla conclusione -
Berlinguer ha ' affrontato al- ! 

cune questioni ' dirottamente -
politiche. In ' una situazione ; 
di crisi cosi acuta come quel-, 
la che attraversa il Paese — v 
ha detto — e di fronte al le- . 
gittimo malcontento di, vasti ' 
strati popolari, ci si pub chie- ' 
dere se non sarebbe più con
veniente — per affrettare le > 
conquiste degli obiettivi che 
noi perseguiamo nell'interes
se dei lavoratori e dei giova- ( ' 
ni — tornarcene all'opposlzìo- -
ne. Ma, vedi il caso — ha •< 
esclamato Berlinguer — prò- ^ 
prio questo risulta essere lo • 
scopo che agognano le forze ; 
politiche di destra, la parte . 
più retriva della DC e tutti, 
quelli cho da qualunque lato 
attaccano la politica del PCI. 

I A che cosa porterebbe in, 
effetti il ritorno dei comuni
sti alla • opposizione? Si di
mentica talvolta, ci pare, un 
dato elementare e concreto.' 
Un simile evento, nelle attua-, 
II condizioni, avrebbe come ; 
conseguenza immediata - un ' 
nuovo scioglimento anticipato ; 
delle Camere e nuove elezio- -
ni politiche generali. Perchè '. 
questo? Perchè il PSI ha con-. 
fermato di non essere dlspo- •; 
sto a ritornare in una mag
gioranza di centro- sinistra , ' 
chiusa verso 11 PCI: e lo ere- > 
do sia giusto considerare que- > 
sta posizione del PSI come 
un fatto positivo e chiarifi
cante per gli ' sviluppi della > 
situazione politica. Ora — ha 
proseguito il suo ragionamen- . 
to Berlinguer — data l'attua
le composizione del Parlamen
to uscito dalle elezioni del 30 
giugno, se il PCI e il PSI fos
sero all'opposizione non vi 
sarebbero maggioranze possi- : 

bili per consentire la forma
zione di un qualsiasi gover
no — essendo impensabile che . 
si possa costituire una mag
gioranza di centro-dastra — 
e quindi si dovrebbe andare ; 
alle elezioni. E sarebbero con-, 
venienti' per il Paesej nuove -: 
elezioni? E' forse di una nuo- » 
va battaglia elettorale e del- j 
la paralisi parlamentare e go
vernativa che si determlne- ? 
rebbe, che il Paese ha bisogno 
in questo momento? , 

Protagonisti <W 
rinnovamento del Sud 
'Ma, anche trascurando per i 

un 'attimo queste considera- : 
aloni, chiediamoci: nuove eie- -
zloni cambierebbero i dati di ; 
fondo della situazione itatta- . 
na? Tutto lascia presumere ; 
che i rapporti di forza fra ' 
1 partiti rimarrebbero sostan- ; 
zialmente uguali a quelli at- ' 
tuali. E il problema politico ] 
si ripresenterebbe dunque im- ' 
mutato, con l'aggravante di ! 
una situazione ancora più de- ; 
terlorata e di una diffusa ! 
sfiducia nelle istituzioni de-; 
mocratiche e nei partiti. ; 

1II ritomo aU'opposizioni sa- : 
rebbe dunque una finta scor- : 
datola rispetto alla via me*- ; 
stra — certo non facile — che ' 
è quella di portare a matu-: 

razione prima di tutto un prò- ! 
cesso politico al quale lavo- • 
riamo da anni e che deve! 
avere come suo sbocco la for- ' 
masione di una coalizione di t 
governo della quale facciano i 
parte entrambi i partiti del ; 

movimento operaio. E' m que- ', 
sto senso dunque che Mao- : 
gna moltiplicare gli sforzi e -
le iniziative sociali, politiche, \ 
ideali per spostare in senso 
più avaneato - rorientamento ; 
dei cittadini e m particolare : 
quello dell'elettorato, . degli .. 
iscritti e dei quadri della DC,, 
usando vòlta a volta le armi 
del convincimento, della pò- ; 
temici, e della lotta unitaria,; 

Questa condotta del conni- • 
nisti. ha detto Berlinguer, è ; 
valida non soltanto in rekv ! 
stone alla prospettiva di un • 
governo di solidarietà, " - « - ' 
che m relaalone all'aal 
cessarle perchè venga 
to pienamente e 
l'accordo pi 1 igi iinmeriprt del 
lagno fra 1 sei partiti. 

n fatto di non eazere al-
ltopposfadone non mantide a 
per m i WJIIHIIIBHI una «ca
micia di forza*, e gU irnpe-
gni che d a ltenu dairaecor-
ÒojMogTanaiMjiIjno non ci le> 

sviluppare nei Paese tutti i 
motlfiiantl. tutte le taHatlve, 
tutti le mssnrestsaionl nacee-
sarte: non solo per soOeel-
tare e garantire l'attuesione 
dei punii della Intese dt lu
glio, ma anche per affronta
re gli altri piubtetni che via 
via Insorgono nel 

In d b 
do 
la 

è 
te e che eonetete zesTaelrB ! 
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Gli inquirenti convinti di aver arrestato ('«ispiratore» 

Guerra tra «famiglie del porto 
i o . -W(. , , . A t t • • ' • • , ^ ^ *'< 

dietro N rapimento De Martino? 
L'ambigua figura di Vincenzo Tene - Era stato eietto nel Direttivo provinciale della FILP-CGIL in rappre
sentanza dei dipendenti delle imprese private - La Federazione socialista smentisce la sua iscrizione al PSI 

• ' - ' < • 1 ^ . * 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — E' continuato per 
tutta la giornata di ieri, nel 
carcere di Poggioreale. l'in
terrogatorio di Vincenzo Te
ne, 30 anni, il personaggio 
che gli inquirenti ritengono 
l'ispiratore del rapimento di 
Guido De Martino. Si tratte-

; rebbe, cioè, di chi ha indi
cato ai tredici « balordi » ar
restati finora che i De Mar
tino avrebbero avuto «j sol
di all'estero ». I colpi di sce
na continuano, dunque, a ri
petizione nelle indagini sul 
rapimento. 

L'altro ieri la notizia — 
davvero paradossale — che 
una banda neofascista avreb
be progettato (in contempora
nea e senza porlo in atto) lo 
stesso rapimento attuato dai 
balordi « in ' forma del tutto 
indipendente >. 

Ieri, invece, si . è delinea
ta la complessa figura del Te
ne che rafforza, anche, una 
presenza che diventa signifi
cativa : nel gruppo dei primi 
tredici arrestati., Si tratta di 
Ciro Luise, il rampollo di una 
delle famiglie più < ascolta
te » e ' potenti nei traffici e 
nella gestione dei servizi por
tuali di Napoli. 

Si ' era detto, infatti, che 
Ciro Luise era soltanto un fi
glio degenere, per i familiari 
€ come morto »: invece ora la 
costituzione di Vincenzo Tene 
(che ha sposato una cugina 
di Ciro Luise e lavora alle 
dipendenze della ditta Luise 
e Fanello) solleva nuovi dub
bi e nuovi interrogativi. - • 

Nel porto di Napoli • assai 
aspra è infatti la « guerra » 
delle imprese private da al
cuni anni a questa parte. A 
volte sono stati sospesi al
l'improvviso i servizi portua
li soltanto per dimostrare il 
« potere » di alcune imprese 
e la loro capacità di paraliz
zare e • ricattare le società 

/ f loral i e i responsabili del 
traffico marittimo. E Vin
cenzo Tene — a quanto si sa 
— ha navigato i a lungo in 
questo , mare tempestoso ' e 
oscuro,' approdando prima al-
l'UIL e poi tra i portuali del
la FILP-CGIL arrivando — 
proprio nel marzo scorso — 
ad essere ~ nominato, dopo 
aver strappato anche il con
senso di qualche esponente 
socialista, come « indipenden
te » nel Direttivo provincia
le, in rappresentanza dei di
pendenti delle imprese pri
vate. • . . . 

€ Facili in quell'ambiente 
gli infiltrati ». • si dice tra 
i lavoratori; le imprese han
no infatti sempre cercato di 
condizionare ai loro fini i por
tuali, giocando perciò tutte 
le carte possibili, anche quel
le sporche, e gialle ». 

I « Un agente provocatore. 
se le responsabilità saranno 
provate ». sostengono a ca-

^sa De Martino. 
' In ogni caso la Federazio-
i ne napoletana del PSI ha 
] smentito seccamente il Ro
ma, che ha avanzato per 
primo l'ipotesi che il Tene 
fosse un iscritto al Partito 
socialista: « Nei nostri elen-

. chi — hanno detto in Federa-
, zione — il suo nome non com
pare. ' Non lo conosciamo ». 
Molte altre notizie, che con
tribuiscono a mettere - mag
giormente in luce il profilo di 

1 * " V\ ' ' « • ~ s 
questo '* personaggio - chiave, 
non se ne hanno. Quanti han
no avuto, in qualche modo, 
la • possibilità di conoscerlo 
insistono, tuttavia, nel soste
nere che il Tene non ha mal 
portato avanti nulla di sua 
iniziativa,- che sempre ha avu
to alle spalle « certi gruppi » 
abbastanza solidi e noti, che 
hanno ispirato — a quanto si 
sa — tutti i suoi comporta
menti. < M , 

Non soltanto appare, quindi, 
improbabile che egli sia sta
to la « mente » in grado di 
tenere sequestrato per -10 gior
ni il segretario socialista, 
sfuggendo a tutte le ricer
che e ottenendo il pagamen
to del riscatto: ma torna con 

la massima forza la domanda 
su quali legami, quali man
danti, quali veri ispiratori vi 
siano dietro una vicenda che 
in tutti questi mesi ha già 
rappresentato una dura pro
va per il Partito socialista e 
per i suoi massimi dirigenti. 

Il cerchio, dunque, non 
sembra chiuso, se vi sarà la 
volontà di andare avanti nel
le indagini, di operare tutti 
i necessari collegamenti, di 
cercare fino in fondo la ve
rità. • ' 

Stamane, intanto, si riuni
scono i probiviri del sindaca
to portuali per esaminare la 
situazione del Tene e prende 
re le decisioni del caso. 

V. f. 

Sette morti 
in un albergo 

/ in fiamme 
CHICAGO — Un violento in
cendio è scoppiato la notte 
di sabato in un albergo di 
Chicago, il Toledo Hotel, pro
vocando sette morti ed una 
decina di feriti, tra i quali 
quattro vigili del fuoco. - -

Numerosi ospiti, in preda 
al panico, si sono lanciati dal
le finestre dell'albergo, un e-
dificio a due piani. Dai pri
mi accertamenti risulta che 
le fiamme sono divampate al 
pianterreno per cause non an
cora appurate. 

TORRE ANNUNZIATA — Il corpo di una dilla vittima pietotamanta 
rieoparto sul luogo dalla tragedia. 

Ieri lutto cittadino a Torre Annunziata per i funerali: 

Il gioco di tre bimbi stroncato 
dall'improvviso arrivo del treno 

Non avevano finito la scalata del terrapieno sul quale scorrono i binari quando è passato il velocissimo Peloritano che viaggiava 
con 130 minuti di ritardo - Una linea ferroviaria che attraversa la città e die ha sempre provocato tragedie - Il dramma delle famiglie 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Lutto cittadino a 
Torre Annunziata per i tre 
ragazzi uccisi dal treno l'al
tra sera mentre tutta la città 
era illuminata a festa e la 
banda dei Vigili Urbani di 
Roma stava suonando in piaz
za, per onorare la patrona 
Maria santissima della neve. 

I funerali svoltisi ieri alle 
ore 15,30 a spese del Comu
ne, hanno visto una folla e-
norme, commossa, ' raccolta 
dinanzi alla chiesa di sant'Al
fonso, nel quartiere Torre 
Centrale, dove le tre bare 
bianche erano state portate 
dopo un sommario esame nel
la sala mortuaria del cimite
ro. L'unico corpo che è sta
to' possibile riconoscere èra 
quello - del ' piccolo Nunzio 
Perna, ' 10 anni, l'unico che 
andava ancora a scuola, ed 
era « assai bravo », come ci 
dicono. Ultimo dei cinque fi
gli di un operaio della Dal-
mine. Catello Perna, che al 
momento della sciagura si 
trovava a Castellammare a 
prendere accordi con un ri
storante dove la famiglia in
tendeva proprio ieri festeg
giare con parenti e amici la 
prima comunione di Nunzio. 
Il vestito nuovo, e il piccolo 
saio bianco che si usa indos
sare per questo rito religio
so, hanno rivestito ieri il ca
davere del bambino, l'unico 
non maciullato dal treno ma 
scagliato sulla piazza Macel
lo. Per gli altri due il rico
noscimento è avvenuto a ope
ra di parenti attraverso le 
scarpe e qualche brandello di 
vestito. Si chiamano: Ferdi
nando Langella, 13 anni, se
sto di dieci figli del disoccu
pato Nino Langella, che so
pravvive con lavori saltuari; 
Salvatore Monaco, 14 anni, 
garzone in un bar del suo 
quartiere; la sua famiglia con
ta ben 10 figli e tutti — tran
ne gli ultimi due che sono 
ancora piccoli — lavorano 
perchè il padre, Mario, è di
soccupato. - -" 

Tutte e tre le vittime, ed 
anche i due ragazzi che sono 
scampati perchè ancora non 
avevano finito la scalata del 
terrapieno quando è passato 
il velocissimo « Peloritano », 
abitano in un fatiscente rio
ne della città vecchia, com
posto dalle case più povere 
di Torre Annunziata, a ridos
so del porto. A cento metri 
dal vico Mileto e dal cortile 
dove abitavano i tre ragazzi, 

ci sono ancora i ruderi di 
una casa che crollò due anni 
fa seppellendo l'intera fami
glia di un altro disoccupato, 
Gennaro Merluzzo, con sua 
moglie e un figlio. 

« Ma perchè i ragazzi sono 
andati là sopra? ». A chi fa 
questa domanda la gente del 
quartiere rivolge sguardi sor
presi. Tutti i ragazzi della zo
na vanno a giocare là sopra, 
attraversano i binari quando 
vogliono, conoscono gli orari 
e i passaggi meglio dei fer
rovieri, prendono quella scor
ciatoia da sempre per anda
re a scuola o per giocare 
mettendo sui binari una fila 
di sassi oppure un bastone. 
Poi si allontanano e stanno 
a guardare: vince quello il 
cui sasso schizza più in alto, 
o il bastone vola via più ve
loce quando passa il treno. 

La linea ferroviaria a Torre 
Annunziata attraversa tutta la 
città, in lungo, tagliandola a 
metà e bloccandone la circo
lazione anche nella zona in
dustriale. Ha sempre provoca
to tragedie. Dalla esplosione 
di un treno carico di muni
zioni che nel '44 distrusse un 
intero quartiere facendo cen
tinaia di morti, ai continui 
incidenti — c'è almeno un 
morto all'anno — causati da
gli attraversamenti. 

II compagno Antonio Vitiel
lo, sindaco socialista (a Tor
re Annunziata c'è da sei an
ni una giunta di sinistra che 
ha dovuto raccogliere una e-
redità spaventosa di disoc
cupazione e di degradazione, 
oltre a dover fronteggiare la 
crisi e i continui stiaccili alla 
occupazione " nelle numerose 
industrie) ri ha detto che quel 
tratto ferroviario è tutto pe
ricoloso, ma lo è ancora di 
più da quando recentemente 
le FS hanno fatto alcune ope
re di contenimento. - i 

* Proprio nella zona di piazza 
Macello da qualche mese si 
sale ancor più facilmente: le 
FS per rinforzare il terrapie
no, protetto da un basso e 
sbrecciato muretto, hanno di
sposto grossi massi avvolti 
in reti metalliche. « E* vero, 
adesso si sale più agevol
mente > ha ammesso anche il 
commissario di PS dott. A-
moruso. che l'altra sera è sta
to a lungo sul posto assieme 
al pretore, ai carabinieri, ai 
funzionari della POLFER, 
mentre per oltre tre ore si 
svolgeva il pietoso lavoro di 
raccolta dei poveri resti (sul 

Peloritano fermo e sui nume
rosi treni che passavano sul
l'altro binario in direzione di 
Salerno, numerosi passeggeri 
sono stati colti da malore); 
anche il funzionario di PS 
ha cercato di capire perchè 
i ragazzi stavano là, ma non 
può far altro che vaghe ipo
tesi. Nunzio Perna, Ferdinan
do Langella e Salvatore Mo
naco. assieme a tanti altri 
— assieme ai ragazzi che l'al
tra sera si accalcavano spau
riti, pallidissimi, eppure cu
riosi lungo il muretto — so
no passati sulla ferrovia mol
te volte. Per tornare a casa 
facevano molto più presto di 
li che prendendo per la lun
ga serie di strade e vicoli e 
per il sottopassaggio che sbu
ca poi in piazza del Macello. 
Forse sapevano che a quel
l'ora non c'erano « treni pê  
ricolosi » ossia i rapidi e gli 
espressi che a Torre Annun-. 
ziata non si fermano; ma non 
potevano sapere che il Pelo
ritano viaggiava con 130 mi
nuti di ritardo. Lo guidavano, 
da Palermo, i macchinisti Bia
gio Bagnara e Ottavio Tito: 
hanno visto i ragazzi, hanno 
azionato la frenata rapida 
ma invano: non si può fer
mare d'un botto un convo
glio di 16 vagoni, con circa 
800 passeggeri, che viaggia in 
quel punto ad oltre 70 km 
orari. I compagni della sezio
ne comunista, il segretario 
Gennaro Dentino, lo stesso 
sindaco, ricordano ancora che 
la questione della linea fer
roviaria è fra le più diffi
cili nel discorso urbanistico 
e di risanamento della città: 
nel Piano regolatore interco
munale dell'ingegner Cosenza 
(faticosamente varato dopo 
decenni di opposizione e di 
ostruzionismo de a Torre e 
negli altri due comuni inte
ressati, Boscoreale * e Bosco 
Trecase) si prevede la coper
tura e l'interramento del trin-
cerone ferroviario. « Sarebbe 
una liberazione per la città 
— aggiunge ancora il sinda
co: — e anche per la zona 
industriale: se uno si infortu
na in fabbrica, l'ambulanza 
deve attendere via libera a 
ben due passaggi a livello: 
c'è tutto il tempo di mori
re». 

Eleonora Puntillo 

L'altra notte in provincia di Roma 

Militare aggredito 
spara ad un giovane 

L'ufficiale dei bersaglieri aveva denunciato alla Stradale 
un incidente mortale causato da un'auto pirata - Cinque 
persone hanno assalito poi il milite mentre tornava a casa 

ROMA — "Lo aggrediscono in 
cinque perchè ha riferito al
la polizia stradale - un inci
dente visto alcune ore prima; 
estrae la pistola e ferisce gra
vemente uno dei giovani, che 
accompagna quindi in ospe
dale sulla sua stessa macchi
na, mettendosi a disposizio
ne della polizia. L'episodio è 
avvenuto nella notte tra sa
bato e domenica, nei pressi 
di Guidonia, un comune del
la provincia di Roma. Il te
nente dei bersaglieri Alfonso 
Bernardini, di 27 anni, aveva 
assistito verso le 19 ad un 
investimento mortale sulla via 
Tiburtina. Una donna di 42 

Cinque arrestati 
• per detenzione 

di armi 
e munizioni 

PORDENONE — Cinque gio-' 
vani, fra i quali due ragazze 
minorenni, sono stati arrestati 
dalla polizia per detenzione di 
tre pistole, numerose - muni
zioni e blocchetti di assegni 
turistici. Sono Luciano Mon-
taldo. Luigi Di Modica e Vin
cenzo Di Pasquale, tutti origi
nari della provincia di Calta-
nissetta, i quali sono stati rin
chiusi nelle carceri di Porde
none e di due ragazze mino
renni, una di Pordenone e l'al
tra di Taranto, le quali sono 
state trasferite a Udine. 
- I cinque si trovavano a bor
do di un'automobile bloccata 
la scorsa notte a Pordenone. 

anni. Luisa Zarelli. era stata 
travolta e uccisa da una «500» 
con due giovani a bordo, che 
aveva proseguito la sua corsa, 
senza prestare soccorso alla 
vittima. Quando era giunta la 
« Stradale » l'ufficiale aveva 
raccontato l'episodio agli a-
genti, descrivendo anche la 
vettura pirata. L'auto è stata 
trovata alcune ore dopo in 
un prato, completamente car
bonizzata e priva delle due 
targhe di circolazione. - • 
• Tre ore dopo, mentre rien
trava in casa. Bernardini, si 
è visto sbarrata la strada da 
una « Alfa Romeo » con cin
que sconosciuti a bordo, che 
hanno cominciato a insultar
lo chiamandolo «spia e Giu
da». Quindi sono scesi ed 
hanno cercato di estrarlo dal
l'abitacolo della sua auto, col
pendolo con calci e pugni. A 
questo punto l'ufficiale ha e-
stratto l'arma di ordinanza 
ed ha fatto fuoco, colpendo 
alla bocca Sergio Luviani, di 
27 anni. . , -
* Mentre gli altri teppisti fug
givano, Bernardini ha raccol
to il ferito e Io ha traspor
tato all'ospedale di Tivoli, do
ve è stato ricoverato in pro-

> gnosi riservata. Le indagini 
condotte dalla polizia hanno 
permesso di identificare e 
fermare gli altri componenti 
del gruppo ' degli assalitori: 
Carmine Cogliani, di 19 anni, 
Massimo Tani, di 19 anni, 
Claudio Favini, di 18 anni e 
Giuseppe Panante di 17 anni. 
Tutti sono stati denunciati, 
in stato di arresto, per se
questro di persona e violenza 
privata. L'ufficiale è stato in
vece indiziato per eccesso 
colposo di legittima difesa. 

•~ 'j '-

La riforma della PubbKca «carena necessaria anche per moralizzare il corpo 

Quando compito del poliziotto è fare il cameriere 
' La riforma della polizia è 
necessaria e urgente anche 
per risanare l'amministrazio
ne della PS. Uberandola da 
sprechi ed abusi e da inve
terate e malsane'abitudini di 
impiegare personale, mezzi e 
attrezzature dello Stato per 
compiti non attinenti ai ser
vizi di istituto. Questa esi
genza ci è stata riproposta 
da un arare epsiodto di mal
costume, che ha risto cinque 
appuntati e una guardia di 
PS, nell'orario di servizio e 
con mezzi e attrezzature del
lo Stato, lavorare come ope
rai-servitori alla sistemazione 
di ' «il colonnello, comandan
te della scuola tecnica di po
lizìa di Roma, dimessosi dal 
corpo dopo che la magistra
tura militare aveva aperto 
una Inchiesta nei suoi con
fronti. Si tratta di uno dei 
tanti esempi di quel sistema 
di governo del personale, fa
vorito dalla vecchia gestione 
detta poliiza come « corpo se
parato*, che ha comportato 
l'istituzione di spacci e ne
gozi interni, squadre per il 
minuto mantenimento, centri 
balneari o di soggiorno, of-

Ì teìne. stabilimenti interni per 
• riparazione di automezzi e 

attrezzature, centri e organi
smi rari, che hanno distolto 
migliata di agenti dai compi
ti propriamente di polizia per 
adibirli a mansioni di ope
rai, spaccisti, bagnini, came
rieri e per esercitare attivi
tà che potrebbero essere af
fidate in gestione più econo
mica e concordata a lavora
tori civili e privati impren
ditori. 

La pratica di distogliere per
sonale di polizia dai compi
ti di istituto e di anteporre 
altre esigenze - a quelle più 
pressanti della lotta alla cri
minalità. è, purtroppo, mol
to diffusa tra gli alti funzio
nari, m particolare tra i pre
fetti da cui dipende gerar
chicamente il corpo delle 
guardie di PS. Così altre mi
gliaia di militari di polizia 
vengono impiegati nelle pre
fetture quali uscieri, ascen
soristi, scrivani o per altre 
mansioni burocratiche che 
dovrebbero essere espletate da 
impiegati civili. Vi sono poi 
i militari adibiti a servizi 
umilianti di camerieri e stri-
gafaccende, utilizzati a scopi 
privati nonostante la legge 11 
giugno 1974 n. 253 stabilisca 
il divieto assoluto di impiega

re appartenenti al corpo in 
compiti che non siano quelli 
inerenti alle funzioni di isti
tuto. 

Ma c'è di più. Il 2 febbraio 
scorso il ministro degli In
terni inviò una circolare a 
tutti i prefetti, questori e co
lonnelli ispettori del corpo, 
per invitarli ad attuare rigo
rosamente tale norma, il cui 
contenuto — si ricordava — 
«è stato assunto dal Parla
mento come punto di specia
le impegno per il governo a 
conclusione del dibattito sul
l'ordine pubblico. Tale fatto 
— affermava Cossiga — de
ve indurre ad una interpreta
zione rigida della legge», te
nendo presente che «la di
retta difesa delle istituzioni, 
la salvaguardia dell'ordine 
democratico, l'immediata ga
ranzia fisica dei cittadini rap
presentano compiti da esple
tare con assoluta priorità», 
disponendo « una capillare 
azione di recupero del per
sonale di PS, ovunque e co
munque impiegato in servi
zi di carattere sussidiario, 
burocratico o marginale, in 
vista del potenziamento di 
quelli «aenrtali operativi 
esterni ». - -

Di fronte all'inosservanza 
della legge e di queste diret
tive, da parte di numerosi 
prefetti, i deputati comuni
sti della commissione Inter
ni hanno presentato una se
rie di interrogazioni, per de
nunciare molti cast di mili
tari di PS impiegati in com
piti non inerenti a funzioni 
di istituto. La risposta del 
sottosegretario Lettieri è sta
ta deludente. Incurante delle 
direttive del ministro, egli ha 
ritenuto non solo di giusti
ficare t'impiego, presso le 
prefetture, di militari di PS 
— che dovrebbero invece es
sere recuperati ai servizi at
tivi di polizia — in attività 
burocratiche, sussidiarie e 
marginali, ma ha cercato ad
dirittura di fornire una co
pertura ai prefetti, annun
ciando l'istituzione di un ser
vizio di sorveglianza ai loro 
alloggi, con l'impiego di tre 
militari nelle tredici prefet
ture più importanti e due nel
le altre. 

Tale servizio superfluo, sem
bra escogitato per evadere la 
legge. L'alloggio del prefet
to, situato di norma dentro 
il palazzo della prefettura, è 
infatti, continuamente sorve

gliato all'interno e all'ester
no. di giorno e di notte, ma 
è risaputo che molti degli uo
mini adibiti a questo servizio 
vengono impiegati come ca
merieri. cuochi e sbrigafac-
cende. Per abusi di questo ge
nere, un giovane capitano di 
PS ha di recente denuncia
to alla Magistratura il pre
fetto di Padova. Per dare ef
ficienza e prestigio alla poli
zia. occorre dunque una ri
forma che possa riordinare e 
moralizzare l'impiego del per
sonale. 

Un passo importante in que
sta direzione è costituito dal
l'accordo — intervenuto nel 
« Comitato ristretto » della 
Camera, incaricato di redi
gere il testo base della legge 
di riforma — sul nuovo ordi
namento del personale di 
PS. £' stato stabilito che il 
nuovo corpo civile di polizia 
deve avere un ruolo per il 
personale che esplica funzio
ni propriamente di polizia, e 
va inquadrato in base a pre
cise qualifiche e specializza
zioni. Altri ruoli sono previ
sti per Vìnquadramento — 
che deve essere basato sul
la effettiva professionalità da 
ciascuno posseduta — di spe

cialisti, tecnici e operai che 
svolgono mansioni ausiliarie 
a quelle di polizia, non con
sentendo in ogni caso l'ille
cita utilizzazione di persona
le. mezzi e attrezzaure per 
servizi non di istituto. A ta
le scopo si dovranno prevede
re sanzioni penali a carico 
degli inadempimenti. 

E'. questa, una richiesta del 
movimento democratico dei 
lavoratori della PS. ribadita 
nell'assemblea nazionale del 
2 ottobre, che ha dimostrato 
quanto sia presente la volon
tà di rinnovamento e di mo
ralizzazione. per ^affermare 
un moderno senso dello Sta
to e come, anche per questo. 
sia sentita l'aspirazione a 
creare un sindacato della po
lizia veramente democratico, 
che non possa essere mano 
vrato da chi ha interesse a 
mantenere inammissibili pri
vilegi. Per educare dei bravi 
tutori dell'ordine, è necessa
rio che i funzionari di più 
alto grado detto Stato sap
piano dare l'esempio nett'os-
servare la disciplina • e la 
legge. • . 

. - • Soryio Flamigni j 

La scarcerazione dell'ex carabiniere arrestato per l'uccfeiofte di Lorusso < •}.. 

Per i giudici Tramontani 
non e punibile perchè fece 

uso legittimo delle armi 
La sezione istruttoria si è piegata, alle antidemocratiche esigenze 
della legge Reale: l'imputato sparò per difendere il camion in fiam
me - Assolto anche il capitano che gli avrebbe ordinato di sparare 

• DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Francesco Lo
russo è stato ucciso dall'ex 
carabiniere ausiliario Massi
mo Tramontani che sparò ad 
altezza d'uomo. Neppure la 
sezione istruttoria presso la 
Corte d'appello di Bologna ha 
espresso il minimo dubbio a 
questo proposito, anche se poi 
ha decretato la scarcerazione 
dell'imputato. 

L'organo giudiziario « auto
rizzato » a entrare nel merito 
dei fatti che 1*11 marzo scor
so portarono all'uccisione del
lo studente di « Lotta conti
nua », proprio dal reclamo 
presentato contro la sua in
criminazione, ha infatti bol
lato l'ex carabiniere coma l'u
nico responsabile di quell'o
micidio. Tuttavia i giudici del
l'appello hanno stabilito che 
non poteva essere punito per 
avere Tramontani fatto un uso 
legittimo delle armi. In al
tre parole la sezione istrut
toria si è piegata, come ave
va temuto il sen. Umberto 
Terracini (parte civile per 
conto della madre dello stu
dente), alle antidemocratiche 
esigenze della cosiddetta leg
ge Reale, vale a dire a « un 
complesso di norme — sono 
sempre parole del compagno 
Terracini — che potrebbe av
viare l'Italia sulla strada su 
cui si è incamminata da tem
po la Germania federale » e 
che in ogni caso a ha molti
plicato le morti dei cittadini 
sulle strade del nostro Pae
se ». * ' • r ,i , T -

La decisione della sezione 
istruttoria ha, sul punto del
la responsabilità materiale 
della morte di Lorusso, di
satteso l'opinione del PM dot
tor Ricciotti. il quale aveva 
concluso la sua inchiesta som
maria con una richiesta di 
proscioglimento del Tramon
tani per mancanza d'indizi. 

Aveva anzi, a tale riguardo, 
capovolto ' la situazione pro
cessuale e aveva • sollecitato 
l'ipotesi che il giovane fosse 
stato assassinato da un infil
trato tra i dimostranti che 
quella mattina avevano con
testato un'assemblea di Comu
nione e Liberazione. Per que
sta ragione aveva chiesto che 
l'istruttoria imboccasse la 
strada dell'omicidio volonta
rio nei confronti di ignoti. 
Aveva anzi caricato la dose 
sosteneado che lo stesso Tra
montani era rimasto vittima 
di un tentativo di omicidio, 
sempre ad opera di ignoti. 
quando il suo camion venne 
centrato da una bottiglia mo
lotov. x ' * • i * • 
'* Il provvedimentoH della se
zione istruttoria ha lasciato 
in vita queste ultime due ri
chieste del PM. Contro di es
se, peraltro, non c'era stata 
impugnazione da parte di al
cuno. E' vero però che l'in
criminazione di Tramontani, 
decretata dal giudice istrut
tore, aveva eliminato di fat
to questo rischio, portato con
tro i giovani che, essendo con 
Lorusso quando venne ucci
so, avrebbero invece potuto 
raccontare come si erano ef
fettivamente svolti i fatti. Ma 
questa possibilità cha si era 
manifestata con l'inizio della 
istruttoria a carico dell'ex ca
rabiniere ausiliario, è stata 
nuovamente affossata dalla se
zione istruttoria. E', d'altra 
parte, di scarsa consolazione 
constatare che .anche l'orga
no d'appello ha riconosciuto 
la colpevolezza del Tramon
tani. I giudici gli hanno fat
to credito di aver legittima
mente aperto il fuoco - con
tro i dimostranti. La sezione 
istruttoria ha fatto discenda
le questa «impunità» del ca
rabiniere dal fatto che era 
in atto una « sommossa »; che 
Tramontani non poteva lascia
re bruciare il camion affida
to alla sua responsabilità e 
che. per spegnere le fiamme. 
doveva prima allontanare i 
dimostranti ai -quali, perdu
rando il loro presunto atteg
giamento ostile, non avrebbe 
potuto volgere le spalle. Ma 
nel decreto d'archiviazione 
della sezione istruttoria è sta
to scritto che Lorusso sareb
be stato colpito mentre si 
accingeva a lanciare «qual
cosa» contro le forze dell'or
dine. La circostanza è asso
lutamente inedita poiché le te
stimonianze raccolte dal giu
dice istruttore che aveva de
ciso di inquisire Tramontani 
non ne fa cenno. La circo
stanza di un Lorusso aggres
sivo non sarebbe stata neppu
re ricordata nella deposizione 
fatta al PM da Tramontani 
poche ore dopo l'uccisione 
dello studente. La parte civile 
in una sua memoria aveva 
d'altro canto sostenuto che 
l'eventuale insabbiamento del
l'istruttoria avrebbe significa
to poter infliggere la pena 
di morte a chiunque fosse 
sbrigativamente e arbitraria
mente considerato sospetto o 
ostile. 

Con la scarcerazione di Tra
montani la sezione istruttoria 
ha anche deciso di assolvere 
per non aver commesso il 
fatto il capitano Pietro Pi
stoiese, indiziato di concorso 
in omicidio preterintenziona
le perchè un agente di PS 
aveva riferito di averlo sen
tito impartire l'ordine: «Spa
ra, spaia, spara». . ~ . 

• - a. s. 

Identificati i cadaveri ritrovati nel liume 

Legati al «mistero» 
di Custonaci i tre 
morti del Belice 

Resta un solo testimone piantonato in ospedale 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Hanno un no
me le tre salme straziate 
scoperte giorni fa tra i flut
ti torbidi del fiume Belice, 
presso Castelvetrano (Trapa
ni), legate con fil di ferro a 
pesanti sbarre. 

La donna uccisa si chia
mava Annarita Ruggeri. A 17 
anni era scappata senza dar 
più notizie, dalla sua casa a 
Villalba di Guidonia. a 20 km. 
da Roma. Poi la sua storia 
si perde nell'oscuro racket 
di « manovali » del crimine 
(furti, rapine e sequestri), 
nella Valle del Belice. Nota 
ai carabinieri come conviven
te di Francesco Criscenti, un 
macellaio di 28 anni che la 
aveva portata con sé di ri
torno dal soggiorno obbliga
to trascorso in Piemonte, era 
un testimone scomodo della 
esecuzione, avvenuta domeni
ca scorsa a Custonaci (Trapa
ni), di Angelo Scuderi. un 
pastore con alcuni preceden
ti penali, considerati « mino
ri » dagli investigatori. -. 

La madre della ragazza, è 
giunta ieri sera a Castelve-
trano. per il riconoscimento, 
ma in merito non si hanno 
ancora notizie precise. 

I nomi delle altre due vit
time dell'efferato omicidio 
sono onnai certi. La moglie 

.' j " " 

di Criscenti — il convivente 
della Ruggeri — non ha avu
to alcuna esitazione a rico
noscere in uno del cadaveri 
le sembianze del marito. L'ul
tima vittima è un altro pro
tagonista del delitto di Cu
stonaci, Salvatore Gammic-
chia, 30 anni. E' stato rico- ' 
nosciuto dal padre Francesco, 
e dal fratello Filippo dagli 
indumenti che indossava (era, 
il ' suo. l'unico corpo com
pletamente vestito al mo
mento del ritrovamento). , 

Gammicchia, truffatore ' e 
falsario, era il proprietario , 
dell'auto, un'Alfa 2000, usata > 
per il delitto di domenica 
scorsa Fu lui l'unico del tre 
passeggeri dell'auto a farla 1 
franca. Un altro, Girolamo 
Marino, soccorso a quanto 
sembra da Criscenti e dalla 
ragazza, che abitavano nella 
casetta accanto alla quale la ; 
macchina era parcheggiata, è 
da una settimana ricoverato ; 
in gravi condizioni all'ospe
dale civico di Palermo, pian
tonato. E* rimasto il solo cu
stode ancora vivente del ter
ribile segreto che ha portato 
alla morte ' quattro persone. ' 
Secondo la polizia si tratta 
di un'unica catena di sangue. 
15 vittime dall'inizio dell'an- j 
no fino all'altro ieri, in de- ' 
litti rimasti impuniti. 

v. va. 

Alla periferia di Brindisi 
« I I ! -

Due pescatori morti 
asfissiati in una 

baracca vicino al mare 
BRINDISI — Due pescatori, 
padre e Tiglio, sono morti 
asfissiati, in una baracca al 
mare alla periferia della cit
tà. dove si erano fermati per 
trascorrere la notte. La mor
te dei due — Donato Princi
pali!, 35 anni e il figlio Angelo. 
di 13 — è • stata provocata 
dalla lampada a gas, di quelle 
usate per la pesca notturna. 
che avrebbe completamente 
consumato l'ossigeno del pic
colo locale privo di finestre. 
Padre e figlio sono stati tro
vati da due congiunti, Angelo 
Principalli, 50 anni, fratello di 
Donato, e suo figlio, France
sco. di 20 anni. 

Tutti e quattro, ieri sera, 
avevano calato le reti in un 
tratto di mare antistante la 
spiaggia • Sciaia ». Donato 
Principali! e il figlio si erano 
fermati nella casupola, per ri
tirare, stamani presto, le reti, 
mentre gli altri due erano rin
casati. Stamani, quando que
sti ultimi si sono recati nel
la baracca, hanno trovato i 
congiunti morti. 

Una giovane donna A Jesi 

Uccide il marito 
con una coltellata 

ANCONA — Una giovane don
na è stata arrestata ieri sotto 
l'accusa di avere ucciso il ma
rito, Giuseppe Fabrizi, 21 an
ni, idraulico, con una coltel
lata al cuore. Il delitto è av
venuto nell'abitazione della 
coppia in via Granita a Jesi. 
La donna — Franca Angeletti 
di 20 anni — dopo il delitto, 
presa dalla disperazione, è 
fuggita da dei parenti ad Osi-
mo, ad una trentina di chilo
metri di distanza, dove i ca
rabinieri l'hanno arrestata. 

Durante l'interrogatorio in 
pretura, l'Angeletti ha respin
to l'accusa di omicidio volon
tario, sostenendo che il mari
to l'aveva minacciata con un 
coltello e che, nella collutta
zione che era seguita, si era 
infilato l'arma nel torace. 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALIZZATA DEL COMUNE DI 
CREMONA 

Concorso pubblico per il posto 
, di DIRETTORE GENERALE 

REQUISITI PER PARTECIPARE AL COSCORSO-
TITOLO Of STTDIO: laurea in lmepiena elettrotecnica. 
ETÀ': non inferiore agli anni 35 e non superiore agli anni 45. MITO 
magfiorazioni di le**?-
TKATMUEVTO ECONOMICO: CCNL dinsenti m<micip«Iuzjite. più 
un superminimo mensile di Lire 107.258 Riconoscimento, ai soli Uni 
detli scatti di anzianità, fino ad un massimo di anni 6 di servizio 
effettivamente prestato 
. Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'AKM 

Via Trento Trieste. 3* - Telefono 2SMI . CREMONA 

Casa di cura VILLA MARIA 
. . . COTIGNOLA ( Ravenna ) -
Via Corriera, I - Telefono (0545)'25.591 
. - . . - ' r- * 

Presso la Casa di cura VILLA MARIA è in funzione 
un servizio di 

; odontostomatologia 
che si avvale delle metodiche più avanzate per 
consentire di portare a termine in tempi brevi 
qualsiasi intervento: • 

1 ESTRAZIONI DENTARIE IN ANESTESIA 
GENERALE E PARZIALE - PROTESI 

IMPLANTOLOGIA E PROTESI DI 
CORREZIONE DELLA BOCCA DEI BAMBINI 

ti « «-•• {» 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

t * t » fr ^ *- , - , 

• • %^ xt Ì 

Qualche '( nota dolente anche > 
nel | passaggio di categoria ? 

Cara Unità, 
vortei porre tre quesiti agli , 

esperti della rubrica « Leggi e 
contratti a. 

1° quesito. Da anni nella 
fabbrica dove lavoro svolgo 
mansioni da caposquadra in
quadrato nella 1' super operai. 
Nel mese di giugno del 16, 
tardivamente, sono - passato 
dalla cat. D 1' super operai 
(3* gruppo) del Contratto gom
ma j,.i _„ cu, era cu., u 2' 
QS (gruppo 2"), stesso con
tratto. In virtù di questa * pro
mozione » mi trovo con la pa
ga minima contrattuale più 
oassu Devo precisare,. però, 
che il minimo tabellare della 
cat. E 2' QS, contrattualmente 
e più basso della Cat. D 1 su
per operai. 

Riporto, per capire meglio 
la situazwne, le varie voci che 
compongono la mia retrlbu- ' 
zlone pre e post passaggio di 
categoria- - -

Maggio 1976 con inquadra
mento 1* super operai (cat. D): 
minimo tabel. 135.500, contin
genza 91.417, super minimo 
11 718. scatti anz. 29.993. premi 
di p 36.200, indennità 5 200, 
compenso sost. 4*» 8.512. tota
le lire 321660 

Giugno '76, con inquadra
mento 2* QS (cat. E): minimo 
tabel 130 MO, conting. 93 332, 
super minimo • 11.718, scatti 
anz. 29.993, premio Ui p. 36.200, 
indennità 7.615, comp. sost. 4"$ 
9.082: totale lire 321.660. 

Pertanto i quesiti rispetto 
al 1" problema sono tre: 1) è 
possibile che in virtù di un 
passaggio di categoria (in que
sto caso migliorativo) venga 
modificato il minimo tabellare 
nel senso riduttivo? 2) per gli 
scatti biennali di anzianità co
sa può succedere: la ,quota 
maturata viene congelata dan
do così inizio alla nuova ma
turazione nella 2* QS? 3) qual 
è la possibile soluzione sul 
problema scatti, e per gli altri 
istituti? --» \ 

2* quesito. Per tutto l'anno 
1976 ho lavorato a turni e nel
l'arco dell'anno 4 o 5 mesi ho 
lavorato anche come turnista 
di notte (ruotando su tre tur
ni; una settimana 6-14; 14-22; 
22-06). Nella tredicesima men
silità l'azienda mi ha calco
lato la retribuzione del mese 
di novembre. In tale periodo 
ho lavorato soltanto sui turni 
diurni. L'azienda è tenuta a 
calcolarmi la maggiorazione 
turni facendo la media annua
le, quindi calcolando anche i 
mesi che ho lavorato in turno 
di nòtte? Stesso caso riguarda 
le ferie. ; • 

3° quesito. Se un lavoratore 
sistematicamente tutti i mesi. 
per l'arco di un anno, lavora 
delle ore supplementari • e 
straordinarie, queste devono 
essere calcolate sulla 13m men
silità, ferie, ecc.? • * •• < 

LETTERA FIRMATA 
(Alessandria) 

Il primo quesito posto dal 
lettore è il seguente: egli era 
inquadrato come operaio in 
categoria D del contratto ma
terie plastiche e linoleum 
18-4-74 con • una determinata 
retribuzione; fu promosso in
termedio, inquadrato in cat. E 
con una retribuzione base infe
riore. Chiede se sia possibile 
vedersi ridurre la retribuzio
ne a seguito di una «promo
zione». e quale sia la sorte 
degli scatti di anzianità ma
turati nel periodo operaio. 

Occorre chiarire, per il let
tore, che ' la diminuzione ri
guarda la sola retribuzione ba
se, pari a lire 135.500 in cat. D 
e a lire 130.500 in cat. E, per
ché il livello retributivo glo
bale (lire 321.600 mensili) è 
rimasto inviarato. Infatti il 
mantenimento in ogni caso 
dell'ultimo livello retributivo 
raggiunto è imposto dall'art. 
13 Statuto. Diverso è il caso 
della retribuzione base. 

Neil*effettuare - l'inquadra
mento unico, le organizzazio
ni sindacali hanno evidente
mente valutato la sequenza in 
cui includere i vari livelli ope
rai, delle qualifiche speciali, 
e degli impiegati, in rapporto 
agli specifici contenuti profes
sionali ed a questi hanno prò- i 
rrzionato le retribuzioni. Ora, . 

perfettamente possibile che ( 

passando dalla categoria ope
raia alla categoria di interme
dio si abbia una diminuzione ' 
della retribuzione base, ma • 
ciò e compensato da un trat- ' 
tamento retributivo globale 
assai più favorevole, ed a tale 
trattamento deve farsi riferi
mento. La qualifica speciale 
infatti ha una contingenza più 
elevata rispetto alla maggiore 
delle categorie operaie; fruisce 
di un trattamento di malat
tia migliore, di ferie più lun
ghe a parità di anzianità, di 
una indennità di anzianità più ~ 
elevata, ecc. In una parola: se 
è vero che la - valutazione 
astratta e comparata della re-
tribuxiooe base dell'operaio di '. 
prima super e della 2* cat. in- -
tennedio indica che la sscon- " 
da è più bassa, è tuttavia indi
scutibile che il trattamento 
economico globale, a parità 
di anzianità, è più favorevole 
per la seconda rispetto alla 
prima. 
. Quanto agli scatti di anzia
nità. in caso di passaggio di 
categoria, dispone l'art. 21 del 
contratto Ceni. Art ogni passag
gio di categoria gif scatti rico
minciano a decorrere dannai- : 
zio; la somma a tal titolo già : 
maturata nella precedente cate
goria viene mantenuta in cifra, 
sino a che l'anzianità nella 
nuova categoria non determi
nerà il diritto ad una somma 
maggiore, ed a questo momen
to sarà corrisposta la diffe
renza (comma 4>. 

n secondo quitto è il se
guente: nel 76 il lettore ha la
vorato costantemente a turni 
alternati, con cadenza settima
nale,'e chiede st l'indennità 

turni debba trovare riflesso 
anche sulla gratifica natalizia. 
La risposta la dà l'art. 24, 
comma 3: se il lavoratore 
presta attività a turni avvicen
dati da più di un mese, e con-

> tinuatlvamente (cioè senza so
luzione di continuità) la mag

giorazione relativa deve esse
re conteggiata anche sulla tre
dicesima, sulla base della me
dia dell'indennità percepita nel 
ciclo completo dei turni effet
tuati. Il discorso è identico 

. per le ferie (art. 13, comma 6). 
Il terzo quesito chiede: se 

un lavoratore presta sistema
ticamente nell'arco dell'anno 
attivila per ore supplementa
ri o straordinarie, le relative 
maggiorazioni debbono trova
re incidenza sugli altri istituti 
contrattuali (es. ferie, festi
vità, tredicesima ecc.)? 

La risposta data costante
mente dalla giurisprudenza è 

; positiva, a condizione che la 
', prestazione supplementare o 

straordinaria sia caratterizza
ta dalla continuità (cioè dal 
fatto che sono ore prestate 
abitualmente, e non saltuaria-

' mente od eccezionalmente); 
dalla predeterminazione (cioè, 
ad es., si sappia sin dall'inizio 
del turno che in quella setti-

. mana si dovranno fare x ore 
di straordinario. Ciò dimostra 
che lo straordinario è utiliz
zato per soddisfare esigenze 
normali e prevedibili del da
tore di lavoro, e non eccezio
nali ed imprevedibili, come ri
chiesto dalla legge); dalla ca-

• denza ricorrente (cioè, nel
l'analisi del momento in cui 
lo straordinario è prestato si 
riscontra che cade costante
mente in determinati periodi 
della settimana, o del mese, 
ecc. Ciò dimostra che in quel 
momento il ciclo produttivo 
presenta esigenze del tutto 
normali e prevedibili). 

' E' ovvio che, se lo straordi
nario ha quelle caratteristiche, 
i lavoratori che l'hanno pre
stato non solo debbono veder
si ricalcolare gli istituti con
trattuali con la media delle 
maggiorazioni percepite, ma 
debbono anche battersi per
ché tal tipo di lavoro sia sop
presso mediante nuove assun
zioni. 

Predisposta la 
rivalutazione 
delle rendite 

«infortunistiche 
Il consiglio di amministra-1 zione dell'INAIL. accertato 

» che nel triennio 1973-1976 si 
- è verificata una variazione in 

aumento delle retribuzioni 
medie giornaliere per il set
tore dell'industria e dei sala
ri lordi minimi contrattuali 
dei lavoratori agricoli, ha pre
disposto i parametri per la 
rivalutazione delle rendite per 
inabilità permanente e per 
morte. 

Nell'industria," per il trien
nio lvn-VQ, l'aumento com
porta la determinazione del 
nuovo minimale, che da lire 
1.348.200 va a lire 2.448.180 e 
del nuovo massimale che da 
lire 2.503.800 va a lire 4346.620. 
Ne consegue che, per gli in
fortuni e malattie professio
nali che si verificano dal 1' 
luglio 1977. le rendite per i-
riabilita permanente e per 
morte, calcolate sulla base 
delle retribuzioni effettive an
nue, saranno contenute entro 
i predetti nuovi limiti. -

' Per il settore dell'agricoltu
ra l'aumento per il menzio
nato triennio comporta una 
variazione della retribuzione 
convenzionale annua che da 
lire 1.632.000 va a lire 3 mi
lioni 575536. 
- Pertanto, dal 1* luglio 1977. 

per gli eventi che si verifi-
• cano da tale data e per quel

li verificatisi precedentemen
te. le rendite per inabilità 
permanente e per morte sa
ranno rispettivamente calco
late e ricalcolate sulla base 
della nuova retribuzione con-

~ venzionale. 
i " Anche per le rendite rela

tive ai lavoratori agricoli ad
detti ad attività meccanico-
agricola. in riferimento a 

'.quanto sarà stabilito nel de-
' creto ministeriale in corso di 
i emanazione, si procederà al 
' calcolo delle vendite stesse, e 

alla relativa rivalutazione, sul
la base di tale retribuzione 
annua convenzionale (arroton
data! di L. 3576000. 

Per il calcolo dell'indenni
tà giornaliera di questi lavo
ratori — sempre secondo il 
citato decreto — sarà previsto 
il riferimento ai criteri adot-

' tati, secondo la legge n. 37 
-del 16 febbraio 77. per i la
voratori agricoli in genere. 

L'indennità giornaliera, per
tanto. sarà pari al 60 per cen
to e al 75 per cento (rispetti
vamente per inabilità fino al 
•0" giorno e dal 91* giorno in 
poi) dei salari contrattuali 
provinciali degli operai spe
cializzati della categoria dei 
braccianti, in coerenza con la 
particolare attività che tali la
voratori svolgono a contatto 
con le macchine. 
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Fino al 28 i treni partiranno con mezz'ora di ritardo 
» . •> 

Gli autonomi vogliono acutizzare 
, i disàgi dei viaggiatori delle FS 

tCtmpittaf adesione alla giornata é\ letta, cenclasa ieri sera alle 21, promossa dai sindacati unitari - Le scelte 
di fondo della categoria / L e responsabilità del governo • Pericolosa e irresponsabile la linea della FISAFS 

iOt'll l . c i l ,4, ì 

ROMA — Il traffico sulla re
te ferroviaria italiana è ri
preso ieri sera alle 21 dopo 
una paralisi completa di 24 
ore. Quel che 1 sindacati uni
tari di categoria (SFI-CGIL, 
SAUF1CISL. SIUF-UIL) e il 
SINDIFER hanno cercato di 
evitare concentrando lo scio-

Eero del personale addetto al-
i circolazione dei treni in 

un'unica soluzione e in una 
giornata festiva, vogliono in
vece realizzarlo gli « autono
mi » della FISAFS: creare 
caos nel servizio e colpire 
l'utenza, innanzitutto quella 
popolare, lavoratori e studen 
ti, che del treno sono costret
ti a servirsi per recarsi da 
da casa al lavoro e a scuola 
e viceversa. -<• -*i-»/<. < 

Cessato lo sciopero naziona
le proclamato dalla federazio
ne unitaria di categoria (era 
stato preannunciato con una 
decina di giorni in anticipo 
per ridurre ancor più i disa
gi di chi avesse avuto in ani
mo di mettersi in viaggio nel
le giornate del week-end) gli 
autonomi hanno continuato la 
agitazione iniziata alla mez
zanotte di venerdì e consi
stente nel ritardare la par
tenza dei treni di mezz'ora. 
Inevitabilmente ciò determi
na, come la pesante esperien
za delle ultime settimane ha 
dimostrato, il possibile accu
mularsi, soprattutto sulle lun
ghe distanze, di seri ritardi, 
anche di alcune ore, il « sal
to » di coincidenze, la sop
pressione di convogli. Il tut
to aggravato dalla durata del
la agitazione (si concluderà il 
28 con uno sciopero di tre 
ore degli autonomi degli im
pianti fissi) che anche per la 
particolare struttura tecnico-
organizzativa del servizio, de
termina una specie di rea
zione a catena con la conse
guenza di un progressivo ap
pesantimento della situazio
ne. i 

C'è stato in questi ultimi 
giorni da parte di diversi, 

Messaggio 
di Leone 
per il 32° 
dell'ONU 

ROMA — L'attualità e la va
lidità dei principi che sono 
alla base delle Nazioni Uni
te, è stata sottolineata dal 
Presidente Leone in un mes
saggio agli italiani nel 32' del
la nascita dell'ONU. Leone 
rileva, fra l'altro, che quei 
principi • « risultano esaltati 
dal fatto che essi hanno con
tribuito ad affermare, nella 
condotta delle relazioni fra gli 
Stati, l'adesione a norme che 
segnano una profonda evo
luzione del diritto internazio
nale. prima fra tutte il non 
ricorso all'uso delia forza». 
Il Capo dello Stato sottoli
nea quindi il a processo di 
decolonizzazione, che ha af
fermato come soggetti e pro
tagonisti nella vita interna
zionale nuovi Paesi » e la 
• sempre crescente importan
za dei problemi del disar
mo». di cui l'Assemblea ge
nerale dell'ONU si occuperà 
nel prossimo maggio. 

organi di informazione il ten
tativo, a volte esplicito, al
tre sfumato, di mettere tutti 
sullo stesso piano con l'obiet
tivo di dimostrare che se dif
ficoltà e disagi investono per 
oltre una settimana le fer
rovie, le responsabilità sono 
dei sindacati, unitari o auto
nomi poco importa. Non è 
difficile intravedere -dietro a 
queste tesi insieme al tenta
tivo di diffondere nell'opinione 
pubblica avversione nei con
fronti dei ferrovieri e di di
viderli dagli altri lavoratori, 
quello ben più grave e peri
coloso di premere per una 
limitazione del diritto di scio
pero come del resto si è vi
sto anche in una serie di re
centi prese di posizione. . 

E' bene quindi cercare di 
far chiarezza - sui motivi di 
malessere, di malcontento e 
di esasperazione dei ferrovie
ri, ma anche sul diverso mo
do di affrontare la situazione 
da parte dei sindacati unita
ri e da parte di quelli auto
nomi. La categoria — non e 
un segreto per nessuno — e 
sottoposta da anni ad un trat
tamento economico normativo 
iniquo, al di sotto di quello 

Craticato nei settori del pub 
lieo impiego ai quali oggi e 

equiparata; le trattative per 
risolvere i problemi sul tap
peto sono andate avanti, met
tendo a dura prova la pazien
za e il senso di responsabili
tà dei ferrovieri, di rinvio in 
rinvio approdando solo a ri
sultati modesti o marginali. 
E anche l'ultimo incontro di 
\enerdl sera con il ministro 
dei Trasporti, Lattanzio, si è 
concluso senza, non diciamo 
poter sciogliere, ma nemme
no individuare la strada da 
seguire per farlo, i nodi della 
difficile vertenza. Si e rima
sti da parte governativa an
cora una volta sul terreno di 
una generica a disponibilità » 
al confronto, nel momento in 
cui da parte dei sindacati uni
tari si chiedeva una precisa 
risposta politica alle richieste 
di fondo: riforma delle FS, 
inserimento della categoria 
nel settore omogeneo dei tra
sporti, istituzione dal settem
bre 77 di un premio di pro
duzione mensile di trentami
la lire medie pro-capite. ' 

Questi obiettivi — confer
mati a Riccione dall'assem
blea nazionale dei quadri e 
dei delegati — costituiscono 
l'asse portante della strate
gia che la Federazione unita
ria si è data non solo per 
portare a conclusione la ver
tenza contrattuale dei ferro » 
vieri (aperta ormai da un 
anno e mezzo) ma per avvia
re una radicale riforma del
l'azienda quale momento del
la riforma più generale dei 
trasoorti e dello Stato, riscat
tando il ruolo delle ferrovie, 
facendone un'azienda efficien
te e il più possibile econo
mica, rivalutando la profes
sionalità, l'impegno e la re
sponsabilità collettiva e indi
viduale dei ferrovieri. Una 
strategia che richiede la par
tecipazione e il confronto con 
le altre forze sociali, con i 
partiti, con il Parlamento e 
che necessita della collabora
zione e dell'appoggio di tutti 
i lavoratori e degli utenti. Da 
questa visione scaturiscono 
anche le scelte di lotta dei 
sindacati unitari, intese a non 
colpire l'utenza che deve es
sere la naturale alleata. (An

che l'odierna astensione dal 
lavoro di 24 ore degli addetti 
agli impianti fissi è stata con
cepita in modo da non im
pedire '. la circolazione dei 
treni). '">• 

Diversamente, da parte del
la FISAFS • ci si pone ' solo 
il problema di far leva esclu
sivamente sugli elementi di 
malcontento e di esasperazio
ne, con un affastellamento af
fannoso di sempre nuove ri
vendicazioni ' rispondenti alle 
più deleterie spinte corpora
tive Si rimettono così in di
scussione accordi, insufficien
ti quanto si vuole, già rea
lizzati dai sindacati unitari e 
accettati dalla stragrande mag
gioranza delia categoria, si 
avanzano nuove richieste ogni 

settimana e sempre scollega
te da una visione d'assieme 
e da obiettivi che possano da
re un assetto nuovo di rifor
ma stabile all'azienda e alla 
categoria Ma probabilmente 
ciò che agli autonomi preme 
non è risolvere i problemi, 
pur seri e gravi della cate
goria, quanto r create, come 
abbiamo già sperimentato, 
una situazione di caos e di 
disagio nel servizio ferrovia
rio, di mettere i ferrovieri, 
gli uni contro gli altri e con
tro altri lavoratori e la mas
sa degli utenti nei confronti 
dei quali si persegue un'azio
ne punitiva, quasi fossero i 
nemici da colpire. 

Ilio Gioffredi 

4 * , 

ROMA — La Stazione Termini deserta ieri sera alla 19, par lo sciopero dei ferrovieri indetto dal 
sindacati unitari aderenti alla CGILCISLUIL. 

Il raduno del Corpo di liberazione e dei gruppi di combattimento 

In migliaia manifestano ad Ancona 
con i combattenti della libertà 

Interminabile corte 
scorsi di Renato 

o per le vie della città - Soldati ed ex partigiani insieme come trentanni fa • I di-
Bastianclli, del compagno Boldrini (Bulow), del sindaco e del ministro . Ruf fini 

Cerimonia ieri 
a Roma per 

il 50° delle «leggi 
speciali» fasciste 

ROMA — Il cinquantesimo 
anniversario delle « leggi spe
ciali » fasciste è stato ricor
dato ieri durante una mani
festazione a palazzo Braschi, 
organizzata dalla Associazione 
nazionale perseguitati politici 
italiani antifascisti. 
, Nel corso della cerimonia 
— presieduta dal senatore 
Umberto Terracini, che ha ri
levato la necessita che siano 
finalmente applicate le leggi 
che prevedono lo scioglimen
to delle organizzazioni fasci
ste — sono stati consegnati 
570 attestati, 150 dei quali al
la memoria, ad antifascisti 
colpiti dalle misure repressi
ve • previste < appunto dalle 
o leggi speciali ». < \ ' 
- ' Tra 'le personalità alle qua
li è stato consegnato il ri
conoscimento, vi sono Luigi 
Nono, Sandro Pertmi, Gior
gio e P.etro Amendola. Pie 
tro Ingrao, Gian Carlo Pajet-
ta, lo stesso Terracini e il 
segretario laziale dell'ANPI, 
Mario Mammuccari, il quale 
ha affermato la necessità di 
un accresciuto sforzo della 
organizzazione per il recti 
pero politico di quella parte 
delle masse giovanili che ora 
esprime la propria protesta 
con la violenza. -

* DALLA REDAZIONE -
ANCONA — Migliaia e mi
gliaia di cittadini, una . folla 
di giovani insieme ad altri 
giovani sotto le armi — fan
ti, aviatori, marmai — insie
me ai valorosi ex combatten
ti del corpo italiano di libe
razione (CIL) e dei gruppi di 
combattimento, ai carabinie
ri, alle guardie di PS. e di 
Finanza. Poi le gloriose for
mazioni partigiane dell'Italia 
centrale, di Abruzzo, Marche, 
Toscana, Umbria, accanto al
le rappresentanze ed ai gon
faloni di centinaia e centinaia 
di Comuni e Province. 

Dedicata appunto al CIL ed 
ai gruppi di combattimento 
— a quei reparti del nuovo 
esercito, ricostituitisi dopo la 
disfatta dell'8 settembre —, 
la manifestazione, iniziata ie
ri con un convegno di studi 
sulla guerra di liberazione, si 
è trasformata, oggi, m una 
grande, splendida festa di 
popolo. Ancona, ì suoi con
sigli di quartiere, i suoi isti
tuti scolastici.''le sue fabbri
che, l'Amministrazione comu
nale e le aziende municipa
lizzate, tutta la città, hanno 
garantito una calda, affet
tuosa ospitalità allo straor
dinario numero di parteci
panti. , • 

La manifestazione si è a-
perta nelle prime ore del 
mattino allo stadio Dorico, 
con funzioni religiose di rito 
cattolico ed ebraico: i repar
ti in armi, gli ex * combat
tenti del CIL e dei gruppi di 
combattimento, i partigiani 
schierati nel campo di gioco 
e gli spalti gremiti di per
sone, con larghissimi squarci 
di bandiere rosse e • quelle 
bianche della DC. « Oggi vi
viamo — ha detto il compa
gno Renato Bastianelli. pre
sidente del Consiglio regiona

le 3 delle Marche, promotore 
dell'iniziativa insieme a quel
li della Toscana, dell'Umbria 
e dell'Abruzzo — uno spet-
t-icolo di folla, di soldati, di 
giovani, uno spettacolo che 
riassume ì motivi profondi 
di questa manifestazione che 
non voleva essere e non 
è soltanto pur doveroso mo
mento celebrativo. E' un mo
mento popolare per rinsal
dare dopo 32 anni, quell'unita 
e quegli ideali che furono 
forza traente per la rinascita 
del nostro Paese dopo le tra
gedie della guerra Unita idea
le che, pur attraverso alter
ne e difficili'fasi, non e sta
ta mai soffocata e costitui
sce oggi la più valida garan 
zia contro ì reiterati tentati
vi eversivi, contro la violen
za ed il terrorismo ». 

Uno spettacolo ed un si
gnificato della manifestazio
ne cui ha corrisposto pure il 
discorso del ministro della di
fesa, on. Attilio Raffini: « In 
nome di quanti caddero com
battendo e di quanti affron
tarono il martirio, noi porte
remo avanti la difesa della 
Repubblica democratica nel 
rispetto della Costituzione e 
delle leggi dello Stato. La vio
lenza non passera! ». Ruf fini 
ha anche sottolineato come le 
forze armate siano oggi « un 
omogeneo complesso, espres
sione democratica delle for 
ze sociali ». 

Allo stadio ' Dorico hanno 
parlato anche il sindaco di 
Ancona (il quale, tra l'altro, 
ha espresso il suo ringrazia
mento al battaglione S. Mar
co — schierato sul campo — 
per l'aiuto fattivo dato alla 
popolazione anconetana nei 
drammatici mesi del terremo
to), l'onorevole Arrigo Bol
drini («Bulow») e, a nome 
della Camera dei deputati. 
l'onorevole Falco Accame So-

Dopo l'approvazione al Senato del disegno di legge sulla parità 

Come si realizzerà sul lavoro 
l'eguaglianza fra uomo e donna 

• Torino. «,' r ,'\ 

Il Senato, dopo il preceden
te voto delia Camera, ha ap
provato il • disegno di legge 
sullo 'parità di trattamento 
della donna nelle condizioni 
di lavoro. Tuttavia, purtrop
po. l'obiettivo di una sollecita 
trasformazione in legge del 
provvedimento — obiettivo vi
vamente avvertito da larghe 
masse femminili — non è an
cora a portata di mano. 
L'ostruzionismo di alcuni set
tori democristiani ha infatti 
portato ad alcuni emendamen
ti. niente affatto essenz'uili 
alle finalità del provvedimen
to, per i quali occorrerà un 
nuovo intervento della Came
ra in funzione della defini
tiva approvazione del testo le
gislativo. Va peraltro sottoli
neato che, pur in questo tra
cagliato e non breve cammi
no. sono stati respinti mol
teplici tentativi di privare il 
disegno di legge dei suoi trat
ti più quaiijfcanti. die ormai 
con tuffo prooaWifà resteran
no inalterati sino al termine 
dell'iter parlamentare. Fin da 
adesso dunque, pur sapendo 
che si tratta solo di un primo 
passo verso una reale e so
stanziale uguaglianza di frat-
tanento. si pud esprimere una 
valutazione positiva sul com
plesso del provvedimento: non 
solo perchè è 3 risultato di 
un'ampio concernenza e di 
un impegno unitario delle for
ze democratiche, ma anche 
perchè, nel sottolineare U ruo
lo professionale deOa donna. 
costituisce una significativa in
versione di tendenza rispetto 
agli t indirizzi «inora seguiti 

nella legislazione in materia 
di lavoro femminile. 

Se. infatti, finora ci si è 
preoccupati di proleggere e 
tutelare il lavoro della donna 
in funzione del mantenimen
to della più ampia possibi
lità di assolvere al suo spe
cifico ruolo familiare — casi 
attuando soltanto una della 
duplice direttiva data dall'ar
ticolo 37 della Costituzione —, 
con il provvedimento in esa 
me si è posta al contrario la 
attenzione sull'altra faccia del
la medaglia — cioè sull'altra 
direttiva della stessa norma 
costituzionale — per sostene
re e promuovere il ruolo prò 
fessionale della donna, sia sul 
piano dell'occupazione sia su 
quello della parità nel corso 
del rapporto di lavoro. 

Così il disegno di legge ha 
posto anzitutto il divieto di 
qualsiasi discriminazione nel
l'assunzione al lavoro * fon
data sul sesso, indipendente
mente dalle modalità di as
sunzione e qualunque sia il 
settore o ramo di attività, a 
tutti i livelli della gerarchia 
professionale». Unica eccezio
ne a questa regola può aver
si in alcuni e pochi casi tas
sativamente stabiliti — quali 
U settore della moda, arte 
e spettacolo — o per man
sioni di lavoro particolarmen
te pesanti la cui individua
zione è opportunamente de
mandata alla contrattazione 
sindacale. AUe stesse finalità 
promozionali dell'occupazione 
femminile, sono rivolte poi al
tre disposizioni: si è prevista 
infatti, per rimuovere le tan
to frequenti quanto pretestuo
si polemiche sul costo del la 

VOTO femminile, la fiscalizza
zione degli oneri sociali ine
renti ai riposi giornalieri, cui 
la lavoratrice madre ha di
ritto nel primo anno di età 
del bambino: d'altra parte si 
è sancito il divieto di ogni 
discriminazione anche «in ma 
teria di orientamento, forma
zione, perfezionamento e ag
giornamento professionale, per 
quanto concerne sia l'accesso 
sia i contenuti ». Tale diret
tiva è di fondamentale im 
portanza in quanto un vasto 
ed articolato processo di qua
lificazione della manodopera 
femminile costituisce momen
to indispensabile per rende
re ' il lavoro della donna di 
fatto competitivo con quello 
degli uomini e, quindi, per 
evitare che le donne si tro
vino. come oggi avviene, oc
cupate in stragrande maggio
ranza nei settori economica 
mente più deboli, gli uomini 
invece in quelli economica
mente più forti, ove godono 
di un trattamento economico 
e normativo privilegiato. 

Allo stesso obiettivo — la 
promozione cioè dell'occupa
zione femminile — sono infine 
orientati altri significativi pun
ti del disegno di legge: si in
tende riferirsi sia alla dispo
sizione che. nel restringere 
sensibilmente i limiti del di
vieto del lavoro notturno, in
crementa le possibilità di in
serimento del lavoro femmi
nile nel ciclo produttivo, sia 
quella che attribuisce alle 
donne la facoltà di scegliere. 
una volta raggiunto il 55* an
no, tra il pensionamento e la 
continuazione dell'attività la
vorativa sino al limite (SO an

ni) previsto per ti pensiona
mento degli uomini. 

Su un diverso piano, e quin
di con diverse finalità, sta in
vece la parte del provvedi
mento più direttamente rivol
ta a colpire le violazioni del
la parità di trattamento che 
possono realizzarsi nel corso 
del rapporto di lavoro: di qui 
l'esplicita affermazione del di
ritto della lavoratrice alla 
stes<ia retribuzione del lavo
ratore per mansioni identiche 
o di pan valore; di qui. la 
necessità che la contrattazio
ne collettiva adotti sistemi di 
classificazione professionale 
basati su criteri comuni per 
uomini e donne; di qui il di
vieto di qualsiasi discrimina
zione fondata sul sesso nella 
attribuzione delle qualifiche. 
delle mansioni e nella pro
gressione della carriera. 

Ben sappiamo tuttavia, per 
lunga esperienza, che le rifor
me restano spesso pure e sem
plici affermazioni di princi
pio. di poca e nessuna con
creta utilità, quando non han
no un adeguato sistema di 
sanzioni e di garanzie adatte 
a calarle nella realtà. Appun
to per questo il disegno di 
legge ha precisto (art. 15) una 
procedura mólto simile a quel
la adottata per la tutela dei 
diritti sindacali dallo statuto 
dei lavoratori, che consente 
di rivolgersi al giudice del la
voro e di ottenere, in tempi 
brevi, un provvedimento im
mediatamente operativo, che 
blocchi il comportamento di
scriminatorio denunciato. Non 
c'è quindi da meravigliarsi 
che proprio su questa norma 
vi siano stati i maggiori con

trasti e che. con argomenta 
zioni spesso ed in gran parte 
infondate, si sia cercato in 
ogni modo di farla cancellare 
dal testo del disegno di leg 
gè, ben sapendo gli avversari 
del prorredimento (.si veda ad 
esempio ti foglio degli indù 
striali II Sole 24 ore del 31 
agosto scorso) che per questa 
via sarebbero riusciti a prt 
vario di pratica utilizzabilità. 
- Può darsi che anche questo 
tentativo finisca con il cade 
re nel nulla ed anzi che a 
questo tipo di tutela siano ap 
portati alcuni correttivi, già 
propri alla procedura prevista 
dallo statuto dei lavoratori per 
la difesa dei diritti sindacali. 
che servirebbero a potenziarla 
e ad evitare incertezze m se 
de applicativa. Ciò nonostan
te lo scontro e le resistenze 
sono in atto e questo ha un 
preciso significato: dimostra 
cioè che l'affermazione della 
parità della donna, anche per 
quanto riguarda le condizioni 
di lavoro, ha una via obbliga
ta che è anzitutto quella del 
coinvolgimento di massa del 
le stesse interessate e quindi 
delle loro organizzazioni: a 
questa sola condizione, dun
que, alla condizione cioè di 
una forte sollecitazione ed im
pulso di base, anche ti dise
gno di legge sulla parità po
trà. prima, compiere in ter
mini solleciti tutto il suo cam
mino, poi. ottenere una appli
cazione e gestione capaci di 
esprimerne tutte le potenzia
lità. - . 

Guglielmo Simbneschi 

no intervenuti delegazioni dei 
Paesi alleati; rappresentanti 
dei consigli regionali della To
scana, dell'Umbria, dell'Abruz
zo, Loretta Montemaggi, Set
timio Gabuli, Arnaldo Di Gio
vani; parlamentari delle quat
tro regioni, il generale An
drea Vighone, capo .di S. M 
della Difesa, ì generali Ram-
baldi Mettimano e l'ammira
glio ^ornsi, rispettivamente 
capi di S. M. dell'esercito, 
dell'aeronautica e della mari
na e il generale Calemani, 
comandante delle forze di po
lizia e dei carabinieri 

Verso le 11,30, con parten
za dallo stadio, si è aperta 
la sfilata che, per alcuni chi
lometri, ha attraversato le vie 
della città fra gli applausi 
scroscianti della gente assie
pata ai lati dei viali, dei cor
si. delle piazze. In testa un 
reparto di paracadutisti USA, 
del 509' stormo impiegato in 
Italia nel 1044. Seguiva la ban
da dell'esercito. Subito dopo 
le bandiere con scorta d'ono
ra del Corpo volontari della 
liberta e della famosa « Bri
gata Maiella », formata da 
partigiani abruzzesi ed ag
gregata a reparti del CIL nel
l'avanzata verso il Nord. Poi 
ì reparti di tutte le armi, 
del San Marco, con le bandie
re di combattimento dell'Ar
ma dei carabinieri e della PS. 

Altre bande musicali e la 
fila, • lunghissima di gonfalo
ni comunali e provinciali del
l'Italia centrale. Avanti tutti, 
applauditissimi, ì gonfaloni 
delie città-martiri, dei centri 
decorati di Medaglia d'oro 
per il contributo alla Resi
stenza. 
< Salutati da intensissime e 
commoventi ovazioni sono 
passati gli ex combattenti del 
CIL, delia « Cremona », della 
« Friuli », della « Folgore », 
della « Legnano »: erano i gio

vani del 1944-'45, i volontari 
che raccolsero gli appelli dei 
partiti democratici e si ar
ruolarono nei reparti dell'e
sercito per battersi contro i 
nazifascisti. Moltissimi fra lo
ro i partigiani delle zone ap
pena liberate. Con essi, lun
go il corteo, abbracciati, fian
co a fianco, centinaia e cen
tinaia di giovani d'oggi. 

Alle nuove generazioni si 
era rivolto il compagno Ar
rigo Boldrini nel suo dlscor7 
so allo stadio Dorico: «Ab; 
biamo bisogno di bonificare 
l'Italia, perchè sia l'Italia del 
25 aprile, l'Italia unita per 
sconfiggere l'eversione nera e 
battere ogni forma di terro
rismo. Noi comprendiamo la 
rabbia giovanile per i guasti 
della società, ma non c'è dia
logo, non c'è progresso, non 
c'è sviluppo se ci si affida al
l'intolleranza e alla violen
za ». 

Ci sono stati momenti toc
canti. Gli ex combattenti del
la « Friuli » sotto il palco del
le autorità, hanno chiamato 
a gran voce il compagno Re
nato Bastianelli, loro compa
gno d'arme, volontario come 
loro sul fronte davanti a Bo
logna. Il corteo è intermina
bile. Dopo i gruppi di com
battimento sfilano le brigate 
garibaldine delle regioni cen
trali. 

Di fronte alla loro prepa
razione, ai loro atti di eroi
smo, alla loro maturità, gli 
angloamericani si decisero ad 
autorizzare l'invio in linea di 
divisioni italiane. Poi ancora 
tanti e tanti giovani con le 
loro bandiere ed i loro slo
gare. Ed infine in chiusura, 
un immenso pannello: « Og
gi come ieri, no al fascismo ». 

Walter Montanari 

Comune di Cesano Boscone 
PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI APPALTO 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 
i-ostruzione II stralcio lavori edificio scolastico polivalente 
in via Bramante. Importo a base d'asta L. 366.300.000 
La gara viene esperita a licitazione privata con le modalità 
di cui alla lett. a) dell'art. 1 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le Imprese in possesso dei requisiti di legge, potranno 
esercitare la facoltà di cui alla lettera d) dell'art. 7 della 
legge sopra richiamata, facendo pervenire domanda in bollo 
indirizzata al sindaco del Comune di Cesano Boscone entro 
10 giorni dal1» data di pubblicazione dell'avviso nel Bol
lettino delia Regione Lombardia n. 43 del 26 ottobre 1977. 

IL SINDACO. E. Li Calti 

Comune di Cesano Boscone 
' PROVINCIA DI MILANO \ . 

AVVISO DI APPALTO 
Ai sensi dell'art.' 7 della legge 2 febbraio " 1973 n. 14 
costruzione I stralcio edificio scolastico elementare in lo
calità Monaca Imporlo a base d'asta Lire 606.4931)05. 
La qsra viene espenta a licitaz-one privata con le modalità 
di cui alla lett. ai dell'art. 1 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le Imprese in possesso dei requisiti di legge, potranno 
esercitare la facoltà dt cui alla lettera d> dell'art. 7 della 
legge «opra nchiamata. facendo pervenire domanda in bollo 
indirizzata al sindaco del Comune di Cesano Boscone entro 
10 giorni dalla data di pubb]<caz:one dell'avviso nel Bol
lettino delia Regione Lombardia n. 43 del 26 ottobre 1977. 

IL SINDACO: E. Li Calli 

Comune di Cesano Boscone 
PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI APPALTO 
14 Ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 

costruzione di mi edificio Centro sedale al «aartlere Ti 
importo a base d'asta Lire 299S49J05. 
La gara viene esperita a licitazione priveta con le modalità 
di cui alla lett. a) dell'art. 1 della lene 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le Imprese in possesso dei requisiti di lene, potranno 
esercitare la facoltà di cui alla lettera d> dell'art. 7 della 
legge sopra richiamata, facendo pervenire domanda in bollo 
indirizzata al sindaco del Comune di Cesano Boscone entro 
10 giorni dalla data di pubblicaUone dell'avviso nel Bol
lettino della Regione Lombardia n. 43 del 2« ottobre 1977. 

IL SINDACO: E. Li CaW 
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Gran gioco dei padroni di casa che hanno saputo produrre numerosissime occasioni da rete,, ma solo 
due volte hanno trovato chi fosse in grado di concludere - Due rigori (uno fallito) ' per i gialloblù 

gli eroi della domenica 
;: dikim 

Meglio così 

Pruno: quanti lo hanno rimpianto! 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA — Sono venuto ! 
a Genova per andare in
contro al sole e per sfilare 
per via XX Settembre in- ' 
neggiando al consolidamen
to del primato in classifi- • 
ca, alla nuova vittoria, a 
Pruzzo ultracannoniere, al
lo scudetto ormai sicuro; 
poi Pruzzo non solo non 
ha segnato ma non ha 
nemmeno giocato, in via . 
XX Settembre ho incon
trato solo Ettore, mio vec
chio compagno di scuola 
che non vedevo da venti- '• 
cinque anni e mi ha salu
tato distrattamente dicen
domi che ormai soffre di 
sciatica, il Genoa non ha 
vinto, lo scudetto sta di
ventando una cooperativa 
e • • sulla città scendono 
quelle piogge d'autunno, 
torrenziali e piangenti, di 
cui scriveva Cardarelli. A 
Marassi i fumogeni, i ben
gala, i razzi accesi dai fé- . giocare da terzino. Fiaschi 
delissimi della • gradinata f., per un poco ' gli fhà • spie1 * 
Nord, visti attraverso ' - gato. con le buone, che' 
quest'atmosfera plumbea -
più che manifestazioni di 
gioia avevano il tono dispe
rato .dei-, segnali • di « soc
corso. 

che Girardi doveva avere 
un impegno fuori dal cam
po: tra lui e Busatta — 
che ha • tirato appunto il 
primo i rigore — sembra
no due impiegati dell'En- • 
te turismo: quando il ve
ronese ha preso la rincor
sa Girardi sue avviato ver- • 
so il Monte Fasce e Bu
satta ha tirato verso la ' 
Madonna del Monte, due<> 
località che ai tempi del- • 
la mia giovinezza erano • 
meta di gite domenicali e 
colazioni al sacco, solo '• 
che — rispetto al campo •, 
di gioco — una è tutta a • 
destra, l'altra tutta a sini
stra. • .,. 

E Ogliari? Ha preso tan
te botte, povero bambino, 
che alla fine della partita • 
aveva tutto il culìno livi
do; perchè ' Ogliari è un » 
terzino, ma per tutta la 
partita ha fatto l'attaccan- -, 
te, costringendo il vero
nese Fiaschi, la sua ala, a 

nel calcio i terzini devono 
stare indietro in modo 
che gli attaccanti possa-

ino stare avanti, perché se 
-ow. — - - - e non s(fa cosi vieh fuori 
Ho avutoL l'impressione V. _un casotto ' iàdescrivibile; 

che questi appelli li aves- per un poco, ripeto. Fia-
se raccolti il Verona, che schi gliel'ha detto con le 
si è precipitato verso i ro*- % buone, poi gli sono girate 
soblu .come unsbuon vec- i / c fiasche'e ogni volta'òhe "* 
chio cane sambernardo: ha ? u fanciullo veniva, atanti 

lui lo menava: gliene ha ~ ' portato la fiaschetta, ma 
— porca èva — ha esage
rato: non li ha rianimati, 
gli ha ' fatto ' prendere la ' * 
baia, la ciucca, la sbronza. 
chiamatela un poco come • 
volete. Insomma, dopo il 
risultato di ' ieri, anziché 

"• essere sempre più solo, il 
• Genoa si è visto arrivare 

addosso tutta la classifi
ca: adesso c'è più gente in 
testa alla graduatoria del 

- campionato di calcio che '• 
' ad una Festa dell'Amicizia • 

della Democrazia cristiana. • 
« Tutti lì che spingono, che 
• dicono u C'ero prima io ». . 

che mettono i cappotti sul- i 
le sedie per tenerle occu
pate e nessuno che corte
semente sussurri: •Mi la-

; scia passare, per favore: 
; io scendo alla prossima ». 

Nessuno. Eppure mi 'sa • 
i tanto - che alla prossima * 
' saranno in un mucchio a -
. scendere. -- •• '" ' ' 

Insomma, da ieri sera il 
.' Genoa in testa alla clas- • 
, sifica ci sta un poco stret-
. to. Il fatto è che contro 
i il Verona è tornato ad es-
'. sere il mio solito affasci

nante Genoa: segna gol e . 
crea occasioni come la Na
zionale quando gioca con .. 

• la Finlandia, ma se sono -
gli altri ad attaccare uno , 
si sente venire i vermi 
nell'intestino. Pigliate quel
lo che è successo ieri; io 

. non ho capito SimonL per
ché non ha messo Berni 
in porta? L'unica parala 
seria tra i rossoblu l'ha 
fatta lui, quando ha de
vialo in angolo il tiro di 
Gori. Il fatto è che nel 

}. frattempo Girardi aveva 
deciso di andare in setti- , 
mano corta ed era usci
to; quando Gori ha tira
to. in porta non c'era nes
suno e Berni è stato bra-

, vlssimo: un colpo di reni 
che Zoff se lo sogna. 

Ne è venuto un calcio , 
di rigore, ma io al posto •, 
di Simoni a quel punto 
avrei lasciato in porta Ber-. 
ni. che se l'era cavata he-

': Rissima. Invece il tecnico 
v ha richiamato dalle ferie 

Girardi, che naturalmente 
si è fatto fregare, E sì 
che cerano i precedenti: ^ 

I in occasione dei primo ri-. 
gore si è visto benissimo 

date tante, ma tante, che 
alla fine un signore gli ha 
detto se non si vergogna
va a picchiare a quel mo
do un bambino. 

- Però quel signore non 
era l'arbitro; l'arbitro Se- "< 
rafino fischiava i ' rigori ' 
contro il Genoa e fischia
va contro il Genoa i rigo
ri del Verona: una palese 
scorrettezza alla quale ha 
tentato invano di opporsi • 
Urban, che sostituiva Pruz
zo. Vrban mi piace;. qui 
lo chiamano Durban, for- . 
se perché con quella boc
ca può dire quello. che 
vuole come • Virna - Lisi -, 

• quando alla televisione fa- • 
ceca discorsi insensati < 
peggio di Donai Cattin, 
ma poi digrignava i denti • 
e • tutti cadevano ai suoi 

' piedi. Anche Durban ha 
provalo, ma forse il suo .t-

' discorso era uguale a quel
lo di Donat Cattin però il 
suo sorriso era meno ac
cattivante di quello di Vir
na Lisi; fatto sta che Se
rafino lo ha • invitato ad 
andare per funghi e il Ge
noa non ha vinto. 

Sarà per un'altra volta, 
fratelli, non pigliatetela; 

. va già bene così. Pensale. 
che grazie al Genoa e al ' 
Verona abbiamo risto u-
na partita di calcio che 
sembrava di ping-pong: a 
seguire la palla si incro
ciavano gli occhi. Tiri da 
tutte le parti, portieri in 
libera uscita, slopper che 
paravano, terzini che at
taccavano, rigori sbaglia-

• ti. rigori segnati, rigori 
non assegnati. Ma pensar
ci bene è meglio che Se-. 
rafino quel rigore non lo 
abbia fischiato: era l'ulti
mo minuto e se poi i ge
noani lo sbagliavano una ' 
parte del pubblico sareb- ' 
be finita a Staglieno, il ci-

. mitero, che è li a due pas
si; un'altra parte avrebbe 
linciato il mancato realiz- ' 
zaiore e sarebbe finita a, 
Marassi, il carcere, che è 
li a due passi; una terza . 
parte — io — sarebbe ri
masta in campo a pensare * 
ai lunghi sogni di scudet
to. No, gente, va bene così. [ 

- kim 

MARCATORI: nel primo tem
po al 12* Mendoza, al 14' Ma-
se-etti (su rigore), al 22' Da* 

/ miani; nella ripresa all'IT 
' Mascetti. - > . . ' ' 
GENOA: Girardi 5; Ogliari 7, 

Sllipo 6; Onorri 6, Berni 5, 
Castronaro 6; Damiani 7, 
Arcoleo 7, Urban 6 (Rizzo 
dal 33' s.t. u.c.), Mendoza 6. 
Basilico (i (n. 12 Tarocco, n. 
13 Secondini). 

VERONA: Superchi 5; Logoz-
. zo 6; Busatta 5, Spinozzi 5, 

NegTisolo 6; Fiaschi 6, Ma
scetti 6, Gori 6 (Luppi dal 

; 24 s.t. n.c) , Esposito 6. Zi-
;• goni 6 (n. 12 Pozzani, n. 13 

> Maddè). y - -
ARBITRO: Serafino, di Ro

ma 5. - • 
NOTE: Spettatori 35.000 circa 
di cui 20.264 paganti per un 
incasso di L. 65.258.400. Ammo
niti Spinozzi- e Fiaschi per 
gioco violento. Calci d'angolo 
8-4 per il Genoa. Sorteggio an
tidoping negativo. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA — Coraggio, tifosi 
genoani, che l'illusione può 
continuare nella balordaggine 
di un campionato che ritrova 

- la Juventus, ma si rimorchia 
un po' di tutto per strada! 
Certo, per dirla come Sanjust, 
la ' rivoluzione dovrebbe fer
marsi. nel momento perfetto 
della felicità. E cioè il Genoa 
dovrebbe metter qui la parola 
fine, nel massimo dell'esalta
zione, ancora primo in classi
fica nonostante ' coabiti con 
più illustri (si fa per dire, per
chè il grifone dal punto di 
vista storico non è secondo a 
nessuno) inquilini di classifi
ca. - '• 
. Il quesito che ci prendeva 
allo stomaco, ieri, inquietan
doci il viaggio sulla Serravalle, 
riguardava l'assenza di Pruz
zo: giocherà, non giocherà, 
quanto può valere ii Genoa 
senza di lui? A pranzo in un 
covo rossoblu, la grande cuo
ca Ornella Pacetti infornando 
l'orata coi funghi diceva di
sillusa che poco si poteva pre
tendere da chi aveva avuto si
no a ieri le pezze al sedere. 
Senza o' Pruzzu. poi i soe 
cumpagni poco potevan fare, 
anche subito, contro il Vero
na, squadra di marpioni in 
campo e in panchina. Invece 
il Genoa senza Pruzzo ha gio
cato esattamente come quando 
c'è Pruzzo, solo che Pruzzo, 
non c'era e quindi ottantanni-' 
la palle da gol sono andate 
sciupate e la partita è finita 
2-2 con molti spaventi, molte 
emozioni, molte arrabbiature 
e parecchi fischi al rotondo 
Serafino che in campo ne ha 
fatta una più di Bertoldo per 
provocare il pubblico, ovvia
mente per misurarne la ma
turità ' e<l il freddo distacco 
che contraddistingue i primi 
delia classe, t $ * r» . ' 
- Genoa-Verona è' stata nel 
complesso una bella partita 
(divertente la chiamiamo noi 
neutrali), che avrebbe un po' 
fatto arricciare il naso ai di
fensivisti ma che ha rallegra
to il cuore di quanti si augu
rano un calcio giocato con rit
mo ed entusiasmo. Il Genoa 
ha manovrato benino ed ha 
giocato la carta della velocità, 
cosa del resto azzeccata an
che sul piano tattico dal mo
mento che si trovava ad ospi
tare una delle squadre più len
te d'Italia. Uopo tre soli mi
nuti ha ricevuto però l'insulto 
di un rigore (probabilmente 
ineccepibile anche se non per
fettamente messo a fuoco dal
la tribuna) per fallo di Silipo 
su Zigoni in area. Ha calciato 
la punizione estrema quel bi
schero di Busatta, e nel brivi
do generale ha talmente spiaz
zato Girardi da mettere la pal
la fuori. 

Dunque: senza Pruzzo. rigo
re contrario dopo tre minuti, 
rigore sbagliato. Si, potrebbe 
essere il segno astrale che la 
stagione è favorevole. Que
sto è stato il primo commen
to. Poi i fatti seguenti ci a-
vrebbero smentito sino a far
ci affermare, qui, davanti a 
tutti, che il Genoa merita la 
posizione attuale in classifica. 
Andando avanti, il baldo team 
di Simoni, ha dovuto per for
za di cose attaccare. Al T Da
miani è andato via bene a Bu
satta. ha crossato a rientrare 
ma nessuno è riuscito ad in
tervenire convincentemente, 
ammettiamo pure a causa del
l'erba viscida. 

Il Genoa è dunque andato in 
vantaggio anche senza Pruzzo 
(ma la mancanza continuava a 
sentirsi) al 12* quando Basi
lico batteva una punizione 
quasi dal corner sinistro e la 
palla veniva ribattuta da una 
gamba qualsiasi fuori dall'a
rea. Mendoza si è trovato fra 
i piedi tanto tesoro, ha azzec
cato il drop e Superchi è ri
masto imbambolato a guarda
re la palla infilarsi in rete. 
Immaginarsi fli spalti! La gio
ia è durata due minuti: al 14' 
Zigoni (sempre più incavola
to con se stesso, con Valca-
reggi. col mondo intero) in
dirizza da sinistra a destra un 
traversone per Bobo Gori, e 
la cappellata toccava a Girar
di: usciva a vuoto, tiro tran
quillo di Gori e parata, pur

troppo di Berni però. Rigore 
indiscutibile che • Mascetti, 
stavolta si, trasformava. ;-

Il Genoa è allora andato al
l'arrembaggio facendosi sotto 
a testa bassa (con Damiani 
non avrebbe potuto fare altri
menti) e sfiorando ni 16' il rad
doppio: ha tirato giusto Da
miani e Superchi ha azzeccato 
il volo. Corner: ha battuto Ba
silico e Mendoza di testji ha 
messo fuori di un autentico 
fiatino. Al 18' altra emozione 
per la fede rossoblu: Damia
ni a portiere battuto ha pre
so il palo, quindi Negrisolo ha 
allontanato ogni calice ama
ro. Altra mischia grossa al 22' 
su cross di Berni con duplice 
sparacchiata (prima Urban e 
poi Basilico) respinta da qual
che gamba e quindi il secondo 
gol del Genoa al 29', messo 
dentro di testa da Damiani su 
lancio di un grande Arcoleo, 
nuovamente complice un'usci
ta a vuoto di Superchi però. 

Tripudio ed applausi a sce
na aperta quando al 32' Da
miani ha sfiorato il terzo col
po al termine di un'azione en
comiabile Mendoza-Urban-Men-
doza. Fate un po' il conto: e-
mozioni e gioco, un bel Genoa 
ormai non più fortunatissimo 
ma disposto al viso aperto. 
Nella ripresa tuttavia i pa
droncini di casa accusavano 
una ventina di minuti di calo, 

non di più, che erano però 
sufficienti al Verona per pa
reggiare, all ' ir con Mascet
ti, che lutto solo ubriacava 
mezza difesa t e ̂  batteva Gi
rardi. ' -

Ritrovato il ritmo (e pro
prio sul rallenty aveva con
tato il Verona per imporre 
una certa innegabile classe a 
suo vantaggio) il Genoa si è 
rifatto pericoloso sicché l'in
giusto Serafino gli ha negato 
un rigore veramente netto al 
32*: aveva crossato Basilico in 
area, e Busatta aveva tirato 
giù per le spalle Silipo pron
to ad intervenire di testa. Pac
chiana la decisione arbitrale 
di fischiare una simulazione 
che — con quelle braccione di 
Busatta a penzoloni sui petto
rali di Silipo — non poteva ra
gionevolmente esserci. Ma co
me: dai il rigore al Verona 
dopo tre minuti dimostrando 
di essere coraggioso e poi — 
sempre per essere coraggioso 
— neghi l'evidenza? Peccato: 
Serafino s'è rovinato una piaz
za. Il Genoa invece non si è 
rovinato granché. Giochi così 
anche domenica, con Pruzzo, 
e non è detto che non sbef
feggi tutti. Noi, questo Genoa 
solitario in vetta alla classifi
ca, anche se provvisorio e poi 
raggiunto, ce lo siamo goduto. 

Gian Maria Madella 

• i 
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GENOA-VERONA — Damiani (scmicoparto) reatina la seconda rat* 
dal Canoa. Nulla da far* par Svptrchi (a s in is t ra ) , - f 

I rossoblu insoddisfatti del risultato \ 
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Simoni si lamenta 
per arbitro e rigori 
Valcareggi: e Risultile giuste ma se segnavano subito-• 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — / tre rigori, i due 
concessi al Verona e quello 
negato al Genoa, sono al cen
tro dei commenti anche negli 
spogliatoi, dopo che i tifosi 
avevano già manifestato con 
sonori fischi il parere nei con
fronti del comportamento del
l'arbitro Serafino. Nell'ambien
te genoano si ricordano altri 
precedenti dello stesso arbi
tro. ovviamente tutti a danno 
della squadra rossoblu, a Pia
cenza e contro lo stesso Ve
rona. e Se ha mostrato infles
sibilità ' nell'occasione del ri
gore iniziale su Zigoni — dice 
il presidente Fossati — dope
rà esserlo anche in altre oc
casioni ». E si ricorda il fallo 
da espulsione di Fiaschi ai 
danni di Ogliari e poi il cla
moroso rigore di Busatta su 
Silipo. ad una decina di minu
ti dalla fine. l 

Ma per i rigori parlano an
che i veronesi. * Commettiamo 
tutti errori nella vita — esor
disce il presidente Garonzi — 
Ed anche noi abbiamo sba
gliato. perchè le massime pu
nizioni deve batterle Mascet
ti ». Ed il riferimento è pro
prio al rigore iniziale, che a-
vrebbe potuto dare una fisio
nomia diversa alla partita. 
» Lo ha battuto Busatta — 
spiega a sua volta Valcareggi 
— perchè Mascetti ultimamen
te ne aveva fallito due. Il ri
gorista designato era Gori. ma 
poiché il centravanti non se 
l'è sentita è subentralo Busat
ta. Poi, alla seconda occasio
ne. Mascetti ha preso il corag
gio « due mani ed ha fatto 
centro ». 

A Valcareggi risponde indi
rettamente Simoni: e II pareg
gio può anche andarmi bene 
— spiego il tecnico rossoblu 
— ma non per il modo in cui 
è avvenuto. E' chiaro che non 
voglio mccHsare nessuno, ma 
dal mio punto di vista il ri

gore su Silipo era nettissimo. 
Probabilmente l'arbitro è sta
to sfortunato e non ha visto 
l'episodio che poteva darci la 
vittoria ». • - ; 

Sistemata — si fa per dire 
— la vicenda del rigore, ve
niamo ora ai commenti sulta 
partita. La precedenza è all'o
spite: * / / Genoa ha giocato ad 
un ritmo infernale — dice Val
careggi — e se fossimo riusci
ti ad andare subito in van
taggio avremmo potuto gioca
re poi più sul contropiede. 
Loro hanno attaccato con de
cisione e noi siamo riusciti a 
difenderci a manovrare il no
stro gioco, facendo anche co
se buone. Abbiamo poi regala
to il secondo gol con l'uscita 
fuori tempo di Superchi ». 

Afa è chiaro che il risultato 
di parità soddisfa largamente 
i veronesi: e Siamo contentis
simi — dice ancora Valcareg
gi — perche conquistare un 
pareggio contro un Genoa co
sì, a Marassi, è un risultato 
sempre importante. Poi sia
mo anche stati capaci per due 
volte di recuperare- è un gros
so merito per la squadra che 
ha dimostrato di avere la 
convinzione per fare il risul
tato ». ,- ,, 

• Abbiamo dominato la gara 
— risponde a sua volta Simo
ni — tentando di conquistare 
i due punti. La nostra presta
zione è anche una smentita a 
quanti dicevano che il Genoa 
era solo Pruzzo e Damiani ed 
a quelli che sostenevano che 
fossimo fortunati». Ma se ci 
fosse stato Pruzzo? • Parlare 
degli assenti è inutile — pro
segue il tecnico genoano — 
ma è chiaro che meritavamo 
di segnare ' almeno ' quattro 
gol». Comunque siete sempre 
primi in classifica: *Non è 
questione di primi — ribotte 
Simoni — è che era una par
tita che poteva darci due pun
ti e noi avevamo meritato am
piamente la vittoria». 

""«'J?Sergio Voccia 

Dilagano i bianconeri su una Fiorentina rassegnata (5-1) 
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JUVENTUS-FIORENTINA — Il quarto gol bianconero. Lo sigla Causio con un pallonetto, 

uomo-
eAntognonisi 

Disastrosa gara di Carmignani sostituito nella ripresa dal portiere di riserva ^ 
Una lode anche per Benetti che ha segnato l'ultima rete - Di Caso il gol dei viola .;., 

MARCATORI: Boninsegna (J) 
al 9*. Tardelli (J) al 10', 
autogol di Della Martira 
(F) al 17' e Caso (F) al 21* 
del primo tempo; Causio 
(J) al 4' e Benetti (J) al 9' 
della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured-
du 7, Gentile 6; Furino 6 
(Cabrini dal 20' della ripre
sa 6), Morini 6, Sci rea ti; 
Causio 7, Tardelli 8, Bonin
segna 6, Benetti 7, Bette-
ga 6 (12 Alessandri-Ili, 14 
Virdis). 

FIORENTINA: Carmignani 5 
(Galli nella ripresa 6); Gal-
diolo 6, Tendi 5; Pellegrini 
6. Della Martira 5. Orlandi-
ni 6; Caso 7, Broglia 5 (Di 
Gennaro nella ripresa 5), 
Casarsa 5, Antognoni 5, De
solati 6 (13 Rossinclli). 

ARBITRO: R. Lattanzt di 
Roma (7). 
NOTE: giornata buona, ter

reno ottimo. • Gara nervosa, 
specie all'avvio, ma nessun 
grave infortunio di gioco; solo 
un bel mucchietto di ammoni
ti: Tardelli, nell'ordine, per 
scorrettezza in reazione a fal
lo subito. Caso, Della Martira 
e Orlandini per proteste, Ten
di infine per un brutto fallo, 
l'ennesimo, su Causio. Spetta
tori paganti 21 mila 667 per 
un incasso di 67 milioni 212 
mila 600 lire. Sorteggio anti
doping: 5-9-11 per la Juventus 
e gli stessi numeri per la Fio
rentina. • . •," 

DALL'INVIATO , . 
TORINO — La Juve vince 
mettendo assieme la bellezza 
di cinque gol, e uno che non 
l'ha vista pensa subito che i 
giochi son fatti, che i o cam
pioni» sono tornati tali, che 
lo 0-3 dell'Olimpico è stato 
soltanto uno scherzo, e che da 
qui in avanti gelati non ce ne 
saranno più per nessuno. Chi 
l'ha vista invece, nonostante 
quei cinque gol, va quanto me
no un tantino più cauto. Non 
che. intendiamoci, • sia stata 
una brutta Juventus, che anzi 
pur con un Bettega nettamen
te sotto tono e con un Gen
tile non del tutto restaurato 
dopo la botta rimediata a Bel
fast, ha combinato cose dav
vero egregie, ma l'aiuto che la 
Fiorentina le ha dato è stato 
cosi « generoso » e così visto
samente determinante che pri
ma di pronunciarsi a propo
sito di dubbi fugati e di irre
sistibili marce riprei-e sarà 
meglio aspettare altri più at
tendibili collaudi. I viola in
fatti ne hanno commesse in 
tal guisa e di tal fatta che 
la batosta alla fine rimediata 
era giusto il minimo che si 
meritassero. Hanno comincia
to, i viola, ' con un assurdo 
schieramento a ricco, teso so
lo a limitare i danni. Zero a 
zero era chiaramente il loro 
obiettivo, e a quello, dall'av
vio, si sono rigorosamente vo
tati. Già questo della rinun
cia a priori ad ogni ambizio
ne era un primo sgaglio, per
chè tutt'al più era giusto at
taccandola che si poteva met
tere in difficoltà « madama » 
non ancora del tutto sicura 
della sua salute e dunque del
le sue attuali possibilità; poi 
ci si metteva Gedeone Carmi
gnani, il distratto farfallone 
che sappiamo, e la prima frit
tata era fatta. Qui la Juve, 
galvanizzata, non aveva che da 
approfittare del comprensibile 
scoramento awersariu per tra
sformare in forcing il suo 
pressing. Azzeccava il raddop
pio al primo tentativo, e per 
la Fiorentina era fatalmente 
l'inizio della fine. , '-- •* 
• Era partita, • la compagine 
di Mazozne, che in tempi an
che recentissimi era pur sta
to un alfiere del nuovo corso, 
con l'idea delle barricate, 
« mobili » o « manovrate » che 
fossero (almeno per crearsi 
l'alibi e mettersi a posto con 
la coscienza) e d'un tratto si 
trovava con due reti al pas
sivo da rimontare, e nessuna 
voglia dentro, ormai, d'arriva
re almeno a tentarlo. La Juve, 
sorniona, capito intanto che 
aria tirava da quelle bande, 
dalle parti diciamo di Carmi
gnani, non mollava la presa 
e con la collaborazione deci
siva di Della Martira le infe
riva il terzo colpo, . quello 
mortale. 

Tre gol nello spazio di 
otto minuti sarebbero stati 
troppi, infatti; anche per un 
antagonista agguerrito: figuria
moci per questa Fiorentina 
senza arte né parte. Antogno
ni il capitano, era stato il pri
mo ad ammainar bandiera, 
l'avevano presto seguito gli 
altri. 

L'unica eccezione, forse. Ca
so: bravo e ben disposto fin 
che si vuole, ma ovviamente 
insufficiente solo com'era. Ep
pure, è bastato talvolta il so
lo Caso a creare l'allarme da
vanti a Zoff, a mettere in dif
ficoltà l'intero impianto difen
sivo bianconero. Ecco, se vo
gliamo proprio questa sempli
ce constatazione basta a legit
timare certe piccole riserve 
sull'attuale condizione di « ma
dama». 

Se è vero che un 5-1 non si 
può minimamente discutere è 
anche vero che. conoscendola 
bene, e madama » non è solita 
concedere e concedersi di cer
te licenze quando ogni cosa le 
fila al meglio. L'impressione 
insomma, per spiegarci me
glio, è che se la Juve è ap

parsa un'altra, rispetto a Ro
ma e rispetto a Belfast, il 
merito sia più della Fiorenti
na che suo. Si può magari ag
giungere, a riabilitazione do
verosa dei bianconeri, che la 
squadra aveva in Bettega e 
Gentile, due delle sue pedine 
cioè in ogni senso più prezio
se, alla metà o meno delle lo
ro potenziali capacità di rendi
mento, per cui se già adesso 
si esprime ad un ottimo li
vello, si può facilmente de
durre quale sarà il suo « tet
to » quando anche quei due 
saranno al meglio. 

Per quel che si è visto ieri, 
in una partita che si è tra
sformata presto, ripetiamo, in 
una marcia trionfale e che 
dunque dopo quegli otto minu
ti che l'hanno aperta e subito 
chiusa non ha più presentato 
difficoltà d'alcun tipo, si può 
dire che Tardelli, l'inimitabi
le « Schizzo » per il quale mai 
nomignolo è stato scelto me
glio, è la sua spina dorsale, 
cosi generosamente sorretto 
com'è, tra l'altro, da un Benet
ti in piena seconda giovinez
za; che - « baron » Causio è 
attualmente il - suo ispirato 
cantore; che Cuccureddu infi
ne è l'uomo di maggior spic
co in una difesa che stenta, 
maledettamente stenta, - a - ri
trovare l'armonica solidità dei 
tempi migliori. Quanto a Fu
rino è per lo meno ingenero
so ripetersi. Oltre che inutile, 
visto che il Trap da certo 

orecchio non ci sente e il suo 
uomo lo vuole puntualmente 
sulla breccia. Non gli si può 
a questo punto che augurare 
che i fatti gli diano ragione. 

Quanto a far la storia del 
match, quando il match è di 
questo tipo, equivale com'è 
perfin ovvio a far la storia 
dei gol. Mezza dozzina, s'è 
detto. Eccoli, allora. Il pri
mo al 9': Scirea crossa sotto
porta dalla sinistra. Carmi
gnani interviene, blocca in pre
sa alta, tutti, bianconeri e 
viola, tornano sui loro passi, 
tranne quel volpone di Bonim-
ba che indugia felino: quan
do il buon Gedeone si accin
ge a far saltellare la palla per 
il rinvio, lui come un fulmi
ne se ne impossessa, l'altro 
resta di sasso, e lui la infila 
in rete. Bello", a suo modo, ed 
istruttivo. Viola" a terra, e uri-
minuto dopo, .sottoterra: Be
netti a Tàrdèllf-che" Volta 1é' 
spalle alla porta, rapido con
trollo, un avversario aggirato 
e, sulla giravolta, un destro 
rasoterra che finisce di pie
trificare il povero Carmignani. 

Al 15' il tris sembra fatto: 
Causio « va via » sulla destra, 
cross in corsa, Bettega solo, 
stacco perfetto e forse addi
rittura un tantino lezioso, pal
la comunque in gol certo sen
za un autentico capolavoro, 
stavolta, del nostro Gedeone 
che si riscatta con un .super
bo colpo di reni e una parata 

magistrale a dir poco. Passa
no due minuti e quel che non 
è riuscito a Bettega riesce a... 
Della Martira: guizzo di Tar
delli (allibito in dribbling An-' 
tognoni) sempre sulla destra, 
cross in corsa rasoterra, spac
cata dello stopper viola e Car-
mignani a questo punto, ha 
tutte le ragioni di sentirsi di
strutto. " •• 

Adesso la Juve si sente paga 
e i suoi difensori giggioleg-
giano. fin che al 21' Caso li ' 
fa secchi tutti con un tiro da 
trenta metri che si insacca, 
bello e preciso, nel sette. 

Si riprende dopo il riposo 
con Galli in porta e con una 
clamorosa palla-gol che Casar- ' 
sa incredibilmente si mangia. 
Giusta punizione. • in gol va 
Causio al 4': lo « pesca » Tar
delli con una magnifica aper
tura sulla destra, i viola invo
cano l'inesistente fuorigioco e 
lui, il « barone », si porta sot
to a Galli e poi lo buggera con 
un pallonetto da prestidigita
tore. 4-1 e non è finita per
chè, al 9' Cuccureddu spara 
a rete in diagonale, respinge ' 
un difensore, riprende al volo 
Benetti e tra gli applausi fa 
gol. Un caso? No davvero, per
chè a simili conclusioni il Ro
meo diligentemente s'allena 
ogni giorno. Com'è del resto 
facile ad ognuno cui interessi 
sincerarsene. Qui finiscono i 
gol e finisce, abblam detto, la 
partita. A casa, allora. 

Bruno Panzer a 

Il portiere racconta la damorosa papera del primo gol 

Carmignani: «Non ho visto 
che c'era Boninsegna...» 

Boniperti tocca ferro: e Ogni volta che battiamo i viola perdiamo lo scudetto! 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Dopo averne pre
se tante in campo, nel dopo 
partita i giocatori e l'allena
tore delta Fiorentina non se 
la sentono proprio di spen
dere molte parole per com
mentare una batosta difficil
mente digeribile nonché la 
conseguente, ed amara, con
ferma dell'ultimo posto in clas
sifica. 
• Esempio di questo slato di 
animo proprio il più signifi
cativo giocatore dei viola. An
tognoni. che preferisce lasciar 
perdere qualsiasi commento 
sulla partila: «Sul 3-0 non 
c'era più nulla da fare »; que
ste sono state le sue uniche 
parole. Mozzone, seppur con
trovoglia. è obbligato a tener 
banco con molta più loqua
cità. lasciando purtuttaria in
tendere quanto abbia sofferto 
sulla panchina: « Fatemi voi 
delle domande — esordisce 
— perchè, per quel che mi 
riguarda, vi saluto e vado su
bito via». • -

Ha trovato troppo severo il 

risultato di 1-5 ? « Quando si 
perde con un passivo del ge
nere ogni commento diventa 
superfluo. Piuttosto potrei dir
vi di quello che avrebbe po
tuto essere la partita senza gli 
infortuni di gioco che hanno 
decretato la nostra netta scon
fitta. Mi sento di poter af
fermare che i miei ragazzi 
stavano disputando un incon
tro onesto, tenendo il campo 
abbastanza bene e costringen
do la Juventus a giocare con 
una certa difficoltà. Ma poi 
tutto è crollato nel - giro di 
pochi secondi e, dopo aver 
subito queir " uno - due ". ci 
siamo sentiti letteralmente 
frastornati. Anche perchè noi 
si preparava questa partita da 
ben venti giorni, e vedere crol
lare tutto quanto avevamo 
fatto in pochi attimi è stato 
un dramma. Perdere a Torino 
— prosegue Mozzone — è una 
cosa che ci può anche stare. 
dispiace perdere in questa ma
niera e così ingenuamente ». 

Sullo Ù-3. però, la sua squa
dra ha trovato ancora l'orgo
glio di reagire... m E' vero, 

Gravi episodi di teppismo dopo lo partita 

Accoltellato un tifoso 
TORINO — Gravi episodi di 
teppismo, che non trovano 
giustificazione alcuna nemme
no nel più acceso tifo spor
tivo, sono avvenuti ieri po
meriggio a Torino dopo l'in
contro calcistico Juventus-Fìo-
rentina. Gruppi di tifosi del
la Fiorentina che erano an
dati a riprendere il pullman 
in piazza Carducci, sono sta
ti assaliti da masnade di gio
vani con bandiere bianconere. 
Ne sono nate violente rissa, 
durante le quali un giovane, 
Andrea Folli, di 23 anni, abi
tante a Firenze in Lungarno 
Ferrucci 13, impiegato disoc
cupato, è stato ferito con una 

coltellata sll'addoim mentre 
tentava di salire sul proprio 
autobus. 

Portato all'ospedale delle 
Molinette, il Folli è stato giu
dicato guaribile in un mese 
per pneumotorace. I teppisti, 
dopo il ferimento, hanno an
cora danneggiato tre pullman 
e hanno inseguito i tifosi fio
rentini per strada, assedian
doli in un portone di via 
Giordano Bruno 7, fino al
l'arrivo della polizia che li 
ha dispersi. La polizia ha poi 
dovuto scortare i pullman dei 
sostenitori della Fiorentina fi
no all'uscita della città. ' 

più di una volta abbiamo libe
rato l'uomo per la conclusio
ne, ma abbiamo trovato uno 
Zoff veramente in forma, alla 
faccia di chi lo voleva in cri
si ». 

Parlando di portieri, come • 
ha reagito Carmignani? « Ha 
reagito come poteva reagire 
un professionista serio come ' 
lui. Comunque penso di aver
gli fatto un piacere sostituen
dolo. Tra l'altro l'inserimento 
di ' Galli è nei nostri pro
grammi, che vedono in lui il 
futuro titolare della maglia 
viola numero uno ». 

Dopo te parole di Mozzone 
tutti alla caccia di Carmigna
ni. Questo il suo commento 
alla clamorosa gaffe commes
sa: «Ho beccato una rete 
come quella che fece Peirò 
al Liverpool in Coppa dei 
Campioni alcuni anni fa. Men
tre parlavo con un mio com
pagno (gli stavo spiegando che 
era meglio rinviare la palla 
lunga piuttosto che appoggiar
la) stavo sospingendo il pal
lone per terra senza essermi 
assolutamente accorto che 
Boninsegna era alle mie spalle. 
II dopo lo conoscete tutti-.». 

Se alla Fiorentina i musi 
sono lunghi neqli stanzoni 
bianconeri i sorrisi si spreca
no. Lo spettro della sconfitta 
patita a Roma ad opera della 
Lazio è stalo definitivamente 
scacciato ed ora. anche in rir-
tù della sconfitta del Torino 
a Foggia, il futuro appare più 
roseo. Trapattoni non pub far 
altro se non ringraziare una 
Fiorentina così accomodante 
ed accondiscendente ed elo
giare in blocco tutta la squa
dra. ' 

Più divertente il commento 
del presidente Boniverti che. 
dopo aver elogiato i suoi, ha 
toccato « ferro » ricordando 
come, quando la Juve riesce ' 
a superare in casa la Fioren
tina. il campionato sia tradi
zionalmente vinto da un'altra 
squadra, almeno in questi ulti
mi anni. Sulla papera di Car
mignani sentiamo il giudizio 
di Zoff: «Non ho visto, ma 
certo che gli è andata pro
prio male...». 
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Meritato successo dei pugliesi grazie a un abile calcio piazzato: 1-0 

Granata con 
e il Foggia li 

Al gol di Pirozzini gli ospiti/molto legati a centrocampo, non hanno saputo rispondere con efficacia 

MARCATORE: Pirazslnl (F) 
•11V del u.c. 

FOGGIA: Memo (7); Coli» 
(8), Sali (7); Pirazzini (7). 
Gentile (6). Scala (8); Ni
coli (I), Bergamaschi (6), 
Iorio (8) (dal 33' del s.t. 
Sahlonl), Del Neri (7), Bar. 
don (7). 12.o Benevelll, 14.o 
Braschini. 

TORINO: Castellini (7); Da-
nova (5). Salvador! (3); Pa
trizio Sala (3), Mozzini (8), 
Caporale (6); Claudio Sala 
(3). Pece! (8). Garrltano 
(7), Zaccarelll (3), Pulici 
(7). 12.0 Terraneo, 13.o fio
rai, 14.o Butti. 

ARBITRO: Mlchelotti di Par-
ma (7). . ; = . 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Grazìani per al
cune linee dì febbre e per una 
fastidiosa faringite non gio
ca. al suo posto- c'è Garrita-
no; per il resto il Torino è 
al completo, > alla ricerca di 
bissare il successo di pochi 
giorni addietro, ottenuto in 
Coppa sulla Dinamo di Za
gabria, successo che le con
sentirebbe di inseguire il Ge
noa e la Juventus. 

Invece, in Puglia, in uno 
stadio esaurito in ogni ordine 
di posto (c'erano 30 mila 
spettatori), la squadra di Ra
dice subisce una secca scon
fitta, anche se limitata nel 
punteggio, a causa di un gol 
ottenuto dal libero Pirozzi
ni su calcio piazzato battu
to intelligentemente all'i' del
la ripresa da Del Neri. I di
fensori granata si sono lascia
ti « giocare » come principian
ti in quest'azione che il Fog
gia ha sfruttato molto bene. 

Subita la rete, ci si aspet
tava la reazione di Claudio 
Sala e compagni, invece c'è 
stato — parrà non vero — lo 
straripamento dei foggiani, 
che in numerosissime occasio
ni di contropiede hanno fatto 
traballare la difesa piemon
tese: Castellini ne sa qual
cosa. 

Cosa stava accadendo al To
ro? Niente, soltanto che al
cuni suoi uomini, Claudio Sa
la, Zaccarelti e Patrizio Sala 
non riuscivano ad emergere, 
giocavano molto sottotono e do
vevano limitarsi soltanto a 
qualche sgroppata, a passag
gi laterali che potevano es
sere efficacemente controlla
ti dalla difesa pugliese. In al
tre parole mancava l'affondo 
per Garritano (che ha sosti
tuito molto bene Graziani) e 
Pulici • che si battevano in 
campo con molta determino-
zione. Messe così te cose e dì 
fronte ad un Foggia per al
tra ben coordinato, tattica
mente valido (ha fatto un 
buon esordio Maurizio Iorio. 
nato il 6 giugno 1959 a Mi
lano e venuto in Puglia lo 
scorso anno proveniente dal 
Vigevano), c'era poco o nul
la da fare. 

Come lo stesso Radice rico
noscerà a fine partita, il Fog
gia ha avuto molte occasioni 
per raddoppiare in contropie
de. anche perchè la tattica del 
fuorigioco — altro guaio per 
i granata — non ha sempre 
funzionato. Caporale. Salvndo-
ri. Danova e , Patrizio = Sala 
perdevano ' la coordinazione 
necessaria e avrivano spesso 
prossi buchi che — per for
tuna di Castellini —- Bordon. 
Iorio (molto ingenuo, il ra
gazzo) e • Berpamaschi non 
sfruttavano a dovere. • 

Eppure la partita aveva pre
so l'avvio con un Torino piut
tosto gagliardo. Zaccarelti. 
Peccì 9 Patrìzio Sala scodel
lavano paltoni « puliti » per 
Garritano e Pulici che si av
ventavano senza molta for
tuna. Ma sono stati soltanto 
pochi minuti. Col passare del 
tempo invece emergeva che 
lo schieramento tecnico dei 
foggiani aveva di gran lunga 
la meglio su quello dei forti 
piemontesi. Puricelli aveva ri
flettuto molto in settimana, 
e alla fine le sue scelte le 
aveva fatte: sono risultale az
zeccate. perchè Sali teneva 
a ; bada molto bene Claudio 
Sala: Colla, pur con difficol
tà, era di una soanna ptà su 
di Pulici: Gentile non aveva 
timore ad affrontare l'irre
quieto Garritano. mentre Del 
Neri riusciva a tirar ' fuori 
della sua zona Patrizio Sala. 

Sulla sponda opposta Moz
zini era in difficoltà su Bor
don. Salvadori non indonna
va mai NicoH. Zaccarelti era 
costretto a correre dietro al
lo sgusciante Bergamaschi. 
quanto mal imprevedibile: il 
solo Danova sembrava aver 
pochi problemi col debuttan
te Iorio. Caporale invece sta
ra li a guardare, forse in at
tesa che la situazione sì eroi-
resse in senso positivo. 

Claudio Sala, pur battendo
si senza risparmio di energie. 
non era in giornata, così alle 
punta venivano a mancare i 
rifornimenti indispensabili. 
Facci era quindi costretto a 
giocare più indietro, nel ten
tativo di far giungere a Gar
ritano o Pulici i palloni ne-
casoari par aggirare l'attenta 
difesa foggiano. S ZaccareW? 
Girooogavo per il campo alla 
ricerca iella posizione giusto. 
e. d* tanfo in tonto tirava 
sausa motta convinzione. -

JH fronte a *» Torino che 
sn tonfùitoa sempre di più, 
il Foggia poco por tolta si 
rianima, scopre che il Toro 
non rade crosso» ed meo-
mircia a araffirre seriamente. 

ÀI IV Claudio Salo si fa 

soffiare la palla da Sali, che 
crossa con prontezza: ma Io
rio e Bordon sono latitanti. 
Al 15' Nicoli riceve sulla si
nistra, fa due passi e manda 
un pallone d'oro in area, a 
perdersi sul fondo. Il Tori
no non accenna a ribattere, 
perchè le sue fonti di gioco 
sembrano inaridite. Ancora 
Bordon approfitta di un ma
linteso tra Mozzini e Capo
rale e lascia partire dal li
mite dell'area una vera e pro
pria bordata, che sibila ra
sente il palo della porta di 
Castellini. 

Ora il Fopgia osa di più e 
l'avvertimento che la giorna
ta è tutta pugliese viene al 
19': Scala dalla tre quarti ri
ceve da Berpamaschi al quale 
restituisce il pallone; l'ex mi
lanista entra in area, lascian

do partire un ' Uro secco: il 
pallone batte sul palo alla 
sinistra di Castellini e torna 
in campo, ma Iorio non è te
sto a sfruttare la grossa oc
casione. C'è una reazione del 

.Torino che pare voglia farla 
finita e Mozzini al 29' pareg
gia subito il conto: spioven-

- te di Zaccarelll e colpo di 
testa che batte sul palo del
la porta di Memo. 

Al 44' «salta» ancora una 
volta il fuorigioco del To
rino e Bordon può servire 
comodamente Colla che è pe-

: rò in ritardo sulla grossa pos
sibilità di andare a rete. ...-• 
' Ripresa. Il Torino gioca con 

^maggiore precauzione perchè 
ha capito evidentemente che 
la partita è difficile e può 
prendere qualche brutta pie

ga. All'i' il gol. Pirazzini sor
prende la difesa granata e 
porta in vantaggio il Foggia. 
La reazione dei ragazzi dì Ra
dice questa volta c'è ma è di
sordinata. La confusione che 
regna a centro-campo è no
tevole e al 18' Castellini de
ve salvarsi in uscita su Bor
don lasciato da Del Neri. 

Il Foggia non cede, si rin
franca e al 32' respinge l'ul
timo assalto del Toro: Pilli
ci di testa manda il pallone 
a sfiorare la traversa di Me
mo. Il Torino è in evidente 

.stato di affanno ed il Foggia 
vede così concretizzarsi la vit
toria che nessuno pronostica
va: un successo ampiamente 

meritato, così come ha dovuto 
riconoscere Radice. 

Roberto Consiglio 

Negli spogliatoi domande soprattutto su Claudio Sala.» 

Radice piange sul centrocampo 
Puricelli si fa i complimenti 

FOGGIA — La. partita fra 
Foggia-Torino è appena ter
minata; i giocatori foggiani 
guadagnano rapidamente, sa
lutati dagli applausi della fol
la, lo spogliatoio, dopo esse
re stati complimentati dai 
propri avversari. 

Radice è accigliato, anche 
se lo nasconde bene. La scon
fitta — afferma — è più me
rito dal Foggia che demerito 
del Torino. « La mia squadra 
— spiega l'allenatore grana
ta — ha iniziato molto bene. 
dimostrando di sapere tenere 
saldamente in pugno la par
tita. soprattutto in fase di 
contenimento, in attesa della 
occasione propizia per poter 
dare la botta risolutiva. Il gol 
di Pirazzini all'inìzio della ri
presa ha scombussolato i no
stri piani e ha complicato 
maledettamente le cose. Co
munque c'era i tempo per ri
mediare. ma non ci siamo 
riusciti un po' per il gioco 
molto ben registrato del Fog
gia e un po' per la nostra 

giornata negativa. Il risultato 
non sarebbe cambiato nem
meno con la presenza di Gra
ziani, • che certamente - non 
possiamo regalare a, nessuno; 
a centrocampo è mancata la 
necessaria spinta e lucidità ». 

A chi gli chiedeva un giu
dizio sulla prestazione di 
Claudio Sala. Ràdica ha ri
sposto: «'Mi dispiace, non so
no abituato a parlare dei sin
goli, anche se in effetti Clau
dio Sala forse non era in 
giornata buona; forse era tut
to merito di Sali, che lo ha 
controllato egregiamente ». 

Anche Graziani, • il • grande 
assente, ripete le parole del 
suo allenatore, e a chi gli 
chieda se può . essere stata 
determinante la sua non pre
senza in campo, risponde: 
<r No, assolutamente. Non • è 
mai un uomo solo che fa una 
squadra e' poi i miei compa
gni in avanti si sono ben com
portati; piuttosto ritengo che 
oggi il Torino ' sia mancato 
in fase di rifinitura per la 

non buona giornata di qual
che controcampista ». • 

Dall'altro ; lato Puricelli è 
raggiante - per il prestigioso 
successo, ma "ci tiene a fare 
subito questa precisazione: 
« Lasciate che ognuno faccia 
il proprio mestiere, : perchè 
quando • in settimana ho _ de
ciso di far esordire il gio
vane Jorio qualcuno ha avu
to • da ridire. Le mie previ
sioni sono state rispettate e 
contro il Torino la squadra 
si è comportata molto bene. 
disputando una partita maiu
scola e costringendo gli av
versari alla resa. Devo dire 
comunque che il Torino si è 
batuto bene e per noi è sta
ta una giornata piena, perchè 
siamo riusciti a sfruttare gli 
spazi che ci venivano lasciati 
dagli avversari. Del Torino ho 
avido un'ottima impressione 
e questo non è un giudizio 
di opportunità». 

. - :=,••'';.;•:' r.'c. 

Un pareggio che non rispecchia i valori delle squadre in campo (1-1) 
« i ; 

Un•'ottimaA talanta beffata 
'dail'uriiw-iirófàinàpólefàni 

Savoldi ha pareggiato a due minuti dal termine, rispondendo al gol di Tavola - Unico neo dei bergamaschi l'incolore Libera 

MARCATORI: Tavola (A) al 
20' e Savoldi (N) al 43' del
la ripresa. ••'••-•> -• 

ATALANTA: Bodinl ti; Anda
na ti, Mei 6; Vavassori ti, 
Marchetti S, Tavola 7; Ma-
nueU 8 (dal 27' del s.t. Ma-
stropasqua), Rocca 3, Pai* 
na 6, Festa 6, Libera 3. 
(N. 12: Pizzaballa; n. 13: 
Scala.) 

NAPOLI: Mattolinl 6; Brusco-
lotti 6, Ferrarlo 3; Yinauanl 
3, Catellanl 3, Standone ti; 
RestelU 3, Jutlano 3, Savol
di 6, Fin 3, Massa 4 (dal 
23' s.t. Capone). (N. 12: Fa-
varo; n. 14: Mucellin.) 

ARBITRO: Gonella di Tori
no 7. -
NOTE: giornata fredda. Ter

reno ' in buone ' condizioni. 
Spettatori 35 mila circa, di 
cui 14.471 paganti per un in
casso di lire 63.197.490. Am
moniti per proteste i napo
letani Massa e Restelli e l'a
talantino Rocca. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — Affermiamo su
bito che l'esito finale fa a pu
gni con quanto si è visto sul 
terreno di gioco. Il risultato 
suona come una beffa per la 
brillante Atalanta e premia, 
al di là del lecito, l'incolore 
prova della squadra parteno
pea. Questo in sintesi il giu
dizio che si può dare su que
sta partita. 
• L'Atalanta di Titta Rota ha 
nettamente dimostrato di me
ritare molto di più del mise
ro puntidno che si è conqui
stata, dominando - per quasi 
tutti i 90' un Napoli dimesso; 
una squadra, quella parteno
pea, che dopo aver subito il 
gol di Tavola appariva alla 
mercè degli scatenati avver
sari, incapace di staccarsi dal 
torpore che la attanagliava. 
Sempre costretto dall'efferve
scente centrocampo atalantino 
a restringere gli spazi che 
conducevano alla porta di 
Mattolìni, il Napoli ha mo
strato di essere molto distan
te dai crismi caratterizzanti 
la squadra di rango: il piglio, 
la volontà che corrono in aiu
to a questi complessi nelle 
giornate infelici, nel raisegna-
to undici di Di Marzio non 
apparivano di certo. -

La constatazione, anche se 
può essere amara e del tutto 

Nuova sconfitta dei rossoblu, più pesante di quanto dica il punteggio 

Il Bologna in piena crisi 
travolto dal Perugia: 3-2 

Gli umbri dominano per tre quarti di gara, poi, negli ultimi minuti, tirano i remi in bar
ca consentendo la parziale rimonta dei bolognesi - Il presidente por ora conferma Cervelluti 

MARCATORI: AmenU (P) su i 
- rigore al 21' del p.t.; Speg- ; 

giorin (P) al 28'; AmenU 
(P) al 31*; Viola (B) al 42'; 
Mastelli (B) al 43' del s.t. 

BOLOGNA: Mancini C. Rover-
al ». Cresci 6; Cereser 3, 
Garntl 3. Maselli S; De Pon
ti C (dal 13' s.l. Mastelli 8). 
Parte 8, Viola 3. Colomba 
3, Chiodi fi. (N. 12: Adanl; 
n. 14: Tagliaferri.) 

FRIGIA: Grassi 7; Nappi 6, 
Ceccarlni C; Froslo 7; Zec
chini 6. Dal Fiume 6 (dal 43' 
p.t. Dall'Oro 6), Bagni 7; 
Amente 7, Novellino 7, Van
nini 7, Spegglorìn 7. (N. 12: 
Malizia; n. 14: Scarpa.) 

ARBITRO: La pi di Firenze C. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — La batoste per 
il Bologna è brutta e secca. 
A tre minuti dalla fine è sot
to per 3 a 0, poi rimedia due 
gol che non modificano il suc
co del match. A fine partita, 
vista l'aria brusca che spira
va alla vigilia, è legittimo chie
dere al presidente del Bolo
gna. Conti, se intende cambia
re l'allenatore. La sua rispo
ste è che per ora si va avan
ti cosi. Dall'ufficialità dell'af
fermazione è pensabile a una 
conferma del trainer. ma è 
anche vero che tanto per an
dare lontano nel tempo, nel
la stagione passate il « silu
ro» a Giagnoni parti non al
la domenica sera ma fra un 
lunedi e martedì. Quindi, sten
do alle improvvisate regole 
del calcio, si può conclude
re che al vertice della squa
dra per adesso non si segna
lano novità, salvo possibili 
ripensamenti nelle prossime 
ore. Come dire: Cervellati è 
fra quelli che sono sospesi. 

Sulla partite c'è da sotto
lineare che il Perugia bene
volmente ringrazia per le tan
te concessioni che gli avver
sari gli hanno fatto. Ha sa
puto sfruttarle conveniente
mente e quindi vincere la 
partita con spavalda sicurez
za. Le sctocchesie del Bolo
gna sono state parecchie. In
tanto non ha saputo sfruttare 
la poche palle gol che è riu
scito a costruire. Ha stolta
mente subito un ligore con 
Geniti che è andato a con
trastare il pallone con una 

mano; il due a zero perugi
no è venuto - nella ripresa 
quando il libero Frosio si è 
fatto avanti, ha chiamato in
tomo a sé ben tre bologne
si, che in quel momento era
no tutti i difensori in zona, 
i quali hanno cosi lasciato li
bero Speggiorin che, ricevuto 
tranquillamente il pallone, ha 
fatto secco Mancini. . 

Sbilanciato in avanti, pochi 
minuti dopo è arrivato anche 
il tre a zero. Una gran brut
ta tegola. Solo sul finire quan
do il Perugia ha mollato un 
po' sono arrivate le due reti 
bolognesi. A queste balordag
gini si è aggiunto anche un 
errore di valutazione di Cer
vellati che nella ripresa, an
cora sullo zero • a uno ha 
cambiato la punte De Ponti 
con il giovane Mastelli. Sta 
bene per Mastelli, ma l'uomo 
da richiamare doveva essere 
uno dei due cosiddetti rifi
nitori. Viola e Colomba che 
non avevano inciso più di 
tanto. - . . . . . . . . . 

Eppure era stato dignitoso 
l'avvio del Bologna. Al 12* ad
dirittura va vicino al gol 
quando Chiodi gira di testa 
un pallone che esce fuori di 
un niente - e quattro minuti 
dopo c'è una gran botte di 

.Paris che Grassi devia in an
golo. Al 17' propiziata da Co
lomba c'è una palla gol che 
Maselli non riesce a sfrutta
re mettendo debolmente fuo
ri. Il Perugia vista la situazio
ne si fa cauto. Lascia in avan
ti Speggiorin che crea qual
che fastidio a Roversi, Novel
lino gioca a tutto campo, 
Vannini protegge la difesa e 
nel gioco alto nessuno riesca 
a eguagliarlo. Si fanno an
che apprezzare Amente per 
l'ottimo lavoro a centrocam
po e Bagni che Garuti con
trolla male. Al 20' gli ospiti 
vanno in vantaggio: su un pal
lone si lanciano Cereser, Van
nini e Garuti; i primi due si 
sbilanciano vicendevolmente, 
Garuti inaspettatamente (lui 
dirà poi di essere rimasto vit
tima di un fallo dello stesso 
Vannini) alza un braccio e 
ferma il pallone: rigore. A-
menta batte e realizza spiaz
zando Mancini. 

La rete beccate gioca un 
brutto scerzo al Bologna. E' 
vero che c'è una timida rea
zione, ma poca cosa. Non c'è 

convinzione. Manca la spinta 
necessaria. A centrocampo i 
rifinitori Colomba - e soprat
tutto Viola mancano, nei loro 
compiti; gli altri si esprimo
no a un livello modesto. La 
difesa qualche volta avverte 
fastidi perché* Bagni ha lo 
spunto rapido e Speggiorin un 
certo mestiere. Fatto è che 
i rossoblu non ci fanno pro
prio una bella figura; cerca
no con qualche cross di pe
scare un attaccante, ma quel
lo spilungone di Vannini cac
ciatosi nei pressi dell'area fa 
buona guardia. E quando non 
c'è lui ci pensa l'energico 
Frosio a sbrogliare le situa
zioni. Insomma, a parte il 
rigore Mancini praticamente 
reste inoperoso, ma è altret
tanto vero che il Perugia ap
pare ben vivo e sa esprimer
si tatticamente ad un livel
lo decoroso. Sul finire del 
tempo (42') capite una palla 
gol per De Ponti che di teste 
mette fuori. 

Non cambia il copione del 
Bologna nella ripresa. Sem
pre te stessa fragilità e inca-
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pacità di un discorso tecni
co con Viola che non inven
ta un bel niente e non rien
tra con la ' necessaria solle
citudine. Colomba che torna
va in squadra dopo una lun
ga assenza, non riesce ad e-
sprimersi come sa. Un po' di 
spinta viene da Paris e Ma
selli anche se non sono al 
meglio. Il loro operare però 
avrebbe necessità di essere 
coordinato e diretto. Manca 
invece l'ispiratore e in avan
ti Chiodi ha un bel da chie
dere il pallone, ma non si 
smarca e per di più Cecca-
rini gii è sempre addosso; co
si De Ponti contro il grinto
so Zecchini ha vita grama. 

Continua pure ad accusare 
disagi la terza linea e il Pe
rugia che corre di più e me
glio a centrocampo governa 
il gioco. Per 28 minuti non 
si registrano né da una par
te né dall'altra conclusioni in 
porta. Ma il 28' è fatale ai bo
lognesi: spunto sulla destra di 
Frosio. giunto quasi al limi
te dell'area di rigore tutta la 
difesa bolognese che in quel 
momento si compone di tre 
uomini lo circonda; c'è an
che Roversi nel mucchio che 
lascia cosi liberissimo Speg
giorin il quale riceva il pallo
ne e realizza tranquillamen
te il 2a 0. Prima del raddop
pio perugino (si era al 13 » 
Cervellati fra parecchi fischi, 
aveva fatto uscire la punte 
De Ponti per il giovane Ma-
stalli. AI 31* arriva invece la 
terza rete: spunto di Vanni
ni che dalla destra «taglia* 
la buxrosa tersa linea bolo
gnese e gallone ad Amenta 
che con una botte batte Man
cini. 

Sul 3 a 0 si ha la prima 
conclusione del Bologna della 
ripresa: è Maselli che impe
gna al 33' il portiere Grassi. 

Nel finale il Perugia, ormai 
convinto di averla atta fran
ca molla un po': al 42' spun
to di Paris che dà a Viola. 
il numero nova riesce ad an
dare Is gol con un forte ti
ro. Un minuto più tardi con
clusione di Chiodi, respinta di 
Grassi, il pallone picchia sul
la traversa, riprende MashdU 
ed è il 3 a 2. La rimonte bo
lognese finisce qui. 

. } Franco Vannini 

diversa da quella espressa al 
termine dal tecnico napuleia-
no, appare, taccuino alla ma-

._r .:<> ocria, quando si 
rilevi che l'undici partenopeo 
per ben SS' non è mai riusci
to a spedire un tiro, dicasi 
uno, nello specchio della re
te difesa da Bodini. . ' 
' L'Atalanta ha pagato un in
giusto prezzo alla sua gene
rosità, dunque. Malgrado il 
risultato, l'undici atalantino 
ha comunque incantato per il 
suo gioco arioso, determinato, 
che si sviluppa su ritmi mol
to veloci, sfruttando con re
pentini inserimenti dei ce«-
tiocai.tplSii lUiiu il terreno a 
t: .'••.O.'Ì'zione. Unico neo, nel
l'occasione, risultato in evi
denza macroscopica, è stata 
la « latitanza » di Giacomino 
Libera. L'ex nerazzurro è an
cora chiaramente in ritardo 
(.; • il che lo porta 
spesso ad essere più di pe-
u L.,'J ut aiuto ai suol com
pagni. r- i .-.'.:• -:•-•- .."•• 

Il giudizio sul Napoli, dopo 
quel che si è già anticipato, 
non può discostarsi molto dal 
negativo. Con l'Atalanta, per 
il vero. Di Marzio è stato co
stretto a schierare una for
mazione rimaneggiata per vìa 
dell'infortunio che ha colpito, 
nell'ultimo allenamento del sa-
<. . u t..,c.à ,c LU Palina. 
obbligando il tecnico a rivo
luzionare l'intero reparlo di
fensivo: il giovane Restelli, 
per esempio, si è esibito nel 
per lui inedito compito di ala 
tornante. . 

Se i fattori contingenti pos
sono , costituire un alibi, rima
ne però il fatto che il com
plesso ha ancora una volta 
evidenziato ì limiti che lo ca
ratterizzano. Limiti che pren
dono il nome di poca veloci
tà dì esecuzione da parte dei 
singoli, farraginosità del cen
trocampo nell'impostore le 
trame offensive, scarsa deter
minazione in fase di filtro; in 
una parola, le pecche del re
parto centrale napoletano as
sumono basilare importanza 
nell'economia del complesso 
rendendo facilmente aggirabi
le la difesa e venendo meno 
al fondamentale compito • di 
rifornire gli attaccanti, spe
cialmente Savoldi. . -.•; ,;.-

A questo punto ci sembra 
doveroso vedere cosa ci ricor
da il taccuino. La gara inizia 
con l'Atalanta che si avventa 
all'attacco. Al 2'. Tavola car
pisce la sfera a Restelli e spa
ra a rete; Mattolinl comun-

?ue è ben piazzato e riesce a 
toccare. Due minuti dopo una 

deviazione di testa di Paina 
su centro proveniente da de
stra obbliga il lungo portie
re partenopeo a ricorrere a 
tutte le sue doti acrobatiche 
per smanacciare sul fondo. 

Il veemente inizio dell'Afa-
lanta costringe it Napoli alla 
difesa ad oltranza. Tavola e 
Reslelli. intanto, ingaggiano 
tra di loro una gara di resi
stenza e subito il bergamasco 
dimostra di essere all'apice 
della condizione, scorrazzando 
a tutto campo e riuscendo an
che — e io cosa non è di po
co rilievo — a smistare dei 
pregevoli palloni ai compagni. 
Il Napoli viene sballottato in 
continuazione sotto l'impres
sionante incedere dei padroni 
di casa. • . - ' • « - • . - • • . . - . 

E' un predominio senza 
molto • costrutto comunque 
quello atalantino, perchè la 
difesa napoletana, dopo i bri
vidi di inizio gara, controlla 
gli assalti a cui viene sotto
posta con molta tranquillità. 
Anche se al 20' una buona do
se di fortuna viene in aiuto 
agli ospiti, quando un sapien
te appoggio di Tavola verso 
Manueli trova quest'ultimo 
pronto alla conclusione, che 
però incoccia su Stanzione 
senza che questi avesse fatto 
il minimo tentativo di ribat
tuta. 

La partita è sempre ricca 
di agonismo e ben opera il 
bravo Gonella ad intervenire 
con decisione ogniqualvolta i 
nervi hanno il sopravvento sul 
raziocinio. L'Atalanta non de
morde. ma sino al riposo non 
riesce più a rendersi perico
losa davanti a Mattolìni. 

Come si ricomincia. Libera 
sbaglia un gol abbastanza fa
cile mancando il tocco risolu
tore su un cross di Rocca de
viato da Paina. Sembra una 
partila stregata e il corpulen
to Rota, in panchina, si dispe
ra a ragione. Il continuo *for-
cing» atalantino trova comun
que giusto premio al 20', 
quando, su punizione toccala 
da Festa verso Tavola, il gio
vane centrocampista spara 
una cannonata che fulmina 
Mattolìni. Lo stadio esplode 
in cori e canti di stile anglo
sassone, che evidentemente 
hanno contagiato anche i con
terranei di Colleoni. 

L'Atalanta insiste, ma dopo 
che Mattonai (32') sfoggia 
uno gran parata su tiro di 
Rocca, e Bruscolotti al 15' 
respinge sullo lineo una con
clusione ravvicinato di Paina, 
si vede raggiungere dall'incre
dibile pareggio napoletano o 
due minuti dal termine: Re
stelli butto net messo, così 
aBa disperata. Capone devio 
verso SacoUi che di sinistro 
manaa lo sfero o gonfiare il 
socco. La beffo si i concre
tizzata. Agli orobici non rima
no che gustarsi il meritato 
applauso finale. 

Lino Rocca 

ATALANTA-NAPOLI — Mattolinl tvtnta In c*rn«r un'altana •ffanilva barajamaica. 

Tutti soddisfatti negli spogliatoi atalantini 

Rota sorprende tutti : 
«Il risultato mi va bene» 
DALL'INVIATO 

BERGAMO — Titta Rota 
sembra l'uomo più tranquil
lo presente negli spogliatoi 
bergamaschi. L'eco di « ladri, 
ladri n che ha accompagnato 
l'uscita dal campo dei napo
letani, non si è ancora spen
to, ma la cosa non lo turba 
affatto. Anzi, sembra quasi 
contrario alle convinzioni del 
tifosi della sua squadra. Lui. 
l'allenatore dell'Atalanta, ini
zia infatti, la consuete chiac
chierate • post-partita, con 
un'affermazione che lascia al
libiti i presenti: « Il risultato 
mi sta bene cosi! » afferma 
d'acchito. 

: • Richiesto di entrare nei det
tagli, ossia di spiegare per
chè le sue convinzioni sono 
in netto contrasto con quel
le dell'uditorio. Rota prose
gue: « Il verdetto del campo 

non si può mai discutere. Noi 
lo accettiamo, anche se in 
verità, qualcosa in più lo me
ritavamo. Abbiamo fallito al
cune nostre occasioni da gol, 
specie all'inizio, però sono 
soddisfatto del comportamen
to della squadra, perchè l'im
portante, credo, sia saperle 
riuscire a creare (meste be
nedette azioni. Comunque, 
non facclara drammi, perchè 
quèsfAtalanta, sé continua 
cosi, non dovrà penare mol
to per raggiungere la salvez
za, che vai la pena ripetere. 
rimane il nostro obiettivo». 

L'arrivo del collega di parte 
avversa di Rote, è atteso con 
impazienza. I taccuini sono 
pronti a captare perlomeno 
una giustificazione per la brut
ta prova dei suoi, ma Di 
Marzio, « gela » tutti: • Bella 
partite, che il Napoli ha am

piamente meritato di pareg
giare. E il risultato? Giusto 
come lo abbiamo ottenuto. 
Le partite durano 90 minuti. 
e noi con una costanza che 
ci fa onore l'abbiamo cercato 
fino all'ultimo ». 

Ma non le sembra che la 
sua analisi sia abbastanza 
partigiana? Gli si chiede. 

«No. tutt'altro. La partite 
è stata ricca di agonismo, gio-

: caia con.- un calcio moderno. 
Noi abbiam sofferto fino al
la • fine, ed io son convinto 
che aver pareggiato, e bene. 
contro questa Atalanta, è sta
to solo merito di questo bel 
Napoli». <-

E' un convincimento discu
tibile, comunque. Migliaia e 
migliaia di persone fra gli 
spettatori la pensano diversa
mente. 

I. r. 

Gli abruzzesi strappano un pareggio (1-1) 

// Vicenza è generoso 
con il modesto Pescara 

Con una formazione sbagliata i veneti passano solo su autorete 

MARCATORI: Zucchlnl (P). su 
autorete, al 25' del p.t., nel
la ripresa BertereUi (P) 

VICENZA: Galli 6; Lelj S. 
Maraagoa 5; Calliani S (dal 
33' del a.t. Brteachi), Pre
stanti 7. Carrera fi; Filippi S. 
Salvi 5, Rossi 5, Faloppa 3, 
Vincenzi C (12 Piagnere!]!, 
13 Stefanello). 

PESCARA: Piloni C; Motte C, 
Mosti 8; (dal 18' del »t. De 
Bissi 7); Zncchini 6. An-
dreozza 7, Manda 8; Cfa-
qaettl 7. Repetto 8, Orasi S, 
Nobili 8. Berterefli 7 (12 
Pfnotti. 14 La Rosa). 

ARBITRO: dacci 7. di FI-

NOTE: Giornate nuvolosa. 
terreno buono. Spettatori 20 
mila 518. di cui 14.651 pagan
ti per un incasso di 20 milio
ni 845.500 lire. Ammoniti Ora
ri (P> per scorrettezze, Cin-
quetti (P) e Repetto «Pi per 
ostruzionismo. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA — Un Vicenza che 
ha fatto di tutto per perdere 
sbagliando formazione, gioco 
e marcature ed un Pescr.ra al
trettanto generoso nel conten
dere agli avversari la palma 
della mediocrità: ne è fuori
uscito un match all'insegna 
dello «sbaglia tu che sba
glio anch'io » rocambolesco 
e sconcertante insieme. La 
• trovata » di Fabbri è sta
ta quella di inserire inaspetta
tamente il redivivo Marangon 
quale terzino (fresco reduce 
da un intervento al ginoc
chio) dirottando Cantoni a me
diano con conseguente sacrifi
cio di Lorini. n centrocampo. 
già penoso in altre occasioni. 
è cosi naufragato totalmente 
fino a rasentare il ludibrio e 
ad innervosire Io stesso Ros
si, oggi marcatiasimo e par 
giunta, mal servito. Di fronte 
a stadie marasma tattico dei 
vicentini, gli ospiti hanno fat
to solo l'easentiale, cioè po
co, limitandosi ad un gioco 
aggressivo in fase difensiva, 
ma oltremodo incerto in avan
ti. Vincere contro questo Vi

cenza, sarebbe risultato per 
chiunque un giochetto da ra
gazzi; invece il Pescara e so
lo riuscito a... pareggiare get
tando alle ortiche l a grande 
occasione. Due squadre, quin
di, prive di personalità e di 
fantasia. •> - ^.•-.»--

I primi minuti sono di stu
dio, con gioco che ristagna 
prevalentemente a centrocam
po. La manovra del Vicenza 
appare imprecisa e prolissa 
mentre quella degli ospiti è 
imperniate solo sul gioco di 
rottura. Ne esce un football 
prosaico, fatto di rinvìi alla 
carlona, di pfimfgi sbilenchi 
e di entrate fuori tempo e mi
sura. Poi al 16' ecco il risve
glio del Vicenza che con Vin
cenzi, ben servito in area da 
Salvi, sciupa banalmente da 
due passi una facile occasio
ne tirando sul portiere. Ed è 
ancora Salvi, un minuto do
po. a pescare Faloppa con un 
delizioso traversone. L'incor
nata aerea sfiora l'incrocio dei 
pali. Bastano queste azioni a 
«sgelare* la partita, il cui 
ritmo subisce una brusca ac
celerazione. 

La rete biancorossa è co
munque un • regalo » di Zuc-
chini, autore di un clamoroso 
autogol. Scorre il 25' e Vin
cenzi, servito da Filippi, giun
ge al limite dell'area e fa par
tire un innocuo tiro tra un 
groviglio di uomini; la palla 
viene intercettate da Zucchi-
ni che. nel tentativo di stop
parla con la coscia. la devia 
invece in rete. Sullo slancio i 
locali sfiorano subito dopo il 
raddoppio con un forte tiro ra
soterra di Rossi ben neutraliz
zato da Piloni. 

n Pescara, sempre latitante 
all'attacco, si limita alle soli
te sterili azioni di alleggeri
mento, condotte sansa né ap
propriati schemi né la dovu
ta aatenninasione, con Repet
to, Nobili e Enrchini che lavo
rano più in quantità che in 
qualità. E* ccffiunque Repetto 
ad ùnpensterire al 35' Galli 
con un tiro scoccato da quin
dici metri: la palla, non trat
tenuta, passa beffarda tra un 
groviglio di gambe. Subito do
po è però Rossi ad impensie

rire il Pescara con un assolo 
spettacolare su servizio di Vin
cenzi: Piloni in disperata usci
ta tenta la minaccia. Al 40' è 
invece Galli a dover interve
nire con decisione sul lancia 
tissimo BertereUi ben smar
cato da Cinquetti. l'elemento 
più lucido ed intraprendente 
degli ospiti. 

La ripresa vede un Pescara 
più proiettato in avanti ed un 
Lanerossi che agisce di • ri
messa sfruttando gli spazi li
beri. Al 4' Rossi scende sul
la destra e fa partire un cali-
bratissimo cross per Faloppa • 
che spara da buona posizione • 
sopra la traversa. Ma è il Pe
scara al 9' ad andare in gol su 
grossolano errore a tre quar
ti campo di Marangon che si : 

fa soffiare stoltamente la pai- • 
la da Zucchini il quale serve 
al centro il liberissimo Berta-
relli: 1-1 tutto da rifare. 

Tre minuti dopo BertereUi 
si trova ancora a tu per tu 
con Galli ma queste volta ri
tarda troppo 1 esecuzione fa
cendosi anticipare dell'accor
rente Lelj. Il Vicenza reagì- ' 
sce rabbiosamente al 12' con 
una bella incornate di Falop- ' 
pa che fa la barba si palo. . 
Ma ora il centrocampo dei 
vicentini appare a corto di 
idee e di energie, con parec
chi giocatori (vedi Faloppa. ' 
Filippi e Callioni). stranamen
te fuori posizione, rimpiazza- " 
ti malamente da Lelj e Ma
rangon che architetti non 
sono mai stati. E cosi il peso 
della manovra offensiva Man-
corossa viene sopportato pres
soché interamente da Rossi. 
un fenomeno anche di genero
sità a di altruismo. Da segna
lare al 27* un insidioso tiro 
scoccato da Cinquetti e devia- ! 
to con altrettanta bravura da 
Galli. 

Ma è De Biaei, il tredice
simo del Pescara, a fare rab
brividire la tifoseria locale al ' 
40', con un Uro da fuori area ; 
che va a lambire il palo alla 
sinistra del portiere vicentino. -
E* questo l'ultimo acuto fi
nale di un incontro tutto da ' 
dimenticare. 

Enio Sorelin 
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incrociata ha la mèglio Milano 
A San Siro gioco così così, ma duo boi gol 

Tra Inter e Lazio 
un pari esatto: 14 

Ad Altobelli ha replicato Garlaschelli - D'Amico delude e Merlo passeggio 

MARCATORI: Altobelli al 38' 
del primo tempo; darla-
uditili al 18' della ripresa. 

INTER: Bordon 6; Bini 6. Fe
dele 6; Baresi 6 (Muraro dal 
29' della ripresa), Canuti 7, 
Facchettl 6; Orlali 6, Mari-
ni 6, Anastasi 7, Merlo 5, Al-

• tobelli 6. N. 12 Cipollini; 
n. 13 Scanziani. 

LAZIO: CarelU 6; Ammonia
ci 6, Ghedln 6; Wilson 7. 
Manfredonia 6, Cordova 7; 
Garlaschelli 6, Agostinelli fi, 
Giordano 6, D'Amico 5 (Lo
pez dal 19' della ripresa), 
Badlanl 6. N. 12 Avallano, 
n. 13 Pighln. 

ARBITRO: Prati di Parma. 6. 
NOTE: Giornata triste con 

leggera foschia, terreno in 
condizioni più che discrete. 
Ammoniti D'Amico per simu
lazione (li fallo, Manfredonia 
per gioco scorretto, Giorda
no per proteste e Ammoniaci 
per comportamento non rego
lamentare. Spettatori oltre 
quarantamila dei quali 27.693 
paganti per un incasso lordo 
di 94.257.000 lire. Presente in 
tribuna il « citi » azzurro En
zo Bearzot. . 

MILANO — Eugenio Bersel-
lini è un duro e Luis Vinicio 
è un duro. L'Inter avrebbe 
dovuto giovarsi di Merlo co
si come la Lazio avrebbe do
vuto giovarsi di D'Amico. 
L'Inter ha giocato buoni pal
loni lungo l'asse Canuti-Ana-
stasi e la Lazio ha governa
to buon calcio attorno ai bul
loni di Wilson e Cordova. 
L'Inter ha messo dentro un 

gol con la testa di Altobelli 
e la Lnzio gli ha replicato 
con la capoccia di Garlaschel
li. Pareggio dunque esattissi
mo nella sostanza quello co
struito ieri a San Siro per 
la nuova serie di appunta
menti domenicali con il cam
pionato. i . ir ,- •> 

Davanti al profilo contorto 
di Bearzot ha trotterellato un 
bel gruppo di giovanissimi ta
lenti nostrani — un mucchio 
di miliardi — equamente sud
divisi tra casacche • neraz
zurre e biancocelesti. Inseri
ti nel contesto di schemi abi
tuali anche i ragazzini hanno 
sofferto la lunga parentesi az
zurra, esaltandosi soltanto con 
solitari acuti. Raramente in
fatti Inter e Lazio hanno pra
ticato « football » vorticoso e 
arrembante, rifugiandosi spes
so e volentieri dietro una fit
ta trama di passaggi, prefe
ribilmente laterali. 
1 Bersellini, che dimostrava 

di temere D'Amico, gli sacri
ficava addosso il Baresi con
fermando Io schieramento ine
dito, con Fedele nuovamente 
a flottare sulla sinistra, con 
Orlali allargato sull'out de
stro e con Scanziani rinne
gato in panchina. Le punte 
erano Anastasi ed Altobelli, 
secondo quello che dovrebbe 
costituire copione fìsso per 
gli appuntamenti di casa. E 
quest'Inter, ad essere obiet
tivi, prendeva a macinare pal
loni con assiduità anche se 
poi gli sfoghi nell'imbuto cen
trale risultavano puramente 

'l 

li 
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INTER-LAZIO — Con questo perfetto stacco di tosta Garlaschelli 
ha pareggiato " «•> di Altobelli. * 

Senzi awersirì li e Opel Kadett 20001 

A Ormezzano il « Trabucchi » 
SERVIZIO . 

SALUZZO — Ormezzano-Ru-
di. con l'Opel Kadett 2000. si 
sono aggiudicati il rally in
ternazionale 100.000 Trabuc
chi. penultima prova del cam
pionato italiano. L'equipag
gio della General Motors che 
era al volante della vettura 
solitamente usata da Balle-
strieri non ha praticamente 
avuto avversari per tutti i 700 
chilometri di gara e pur sen
za forzare s'è aggiudicato 12 
delle 18 prove di velocità in 
programma. Cinque sono sta
te vinte da Bertolo, secondo 
classificato con la Fiat 131 
del team Arvil-Jolly Club, ed 
una da Cerreto, terzo asso
luto e primo del turismo di 
serie con la Opel di Conre-
ro. 

Grossa delusione invece da 

parte delle Lancia Stratos pri
vate presenti in gara; Genzo-
ne. vincitore delia passata e-
dizione, dopo un avvio incer
to si è ritirato per uscita di 
strada; stessa sorte ha tro
vato Montaldo. mentre No
varese sì è dovuto acconten
tare della quarta piazza. 

Per tutta la durata della 
manifestazione pioggia e neb
bia non hanno mai abbando
nato I 45 concorrenti super
stiti dei 103 partiti. Grosse 
difficoltà organizzative ha 
causato il numerosissimo 
pubblico, che ha letteralmen
te invaso alcuni settori stra
dali rendendo difficoltoso il 
passaggio ai concorrenti, i 
quali per proseguire sono do
vuti ricorrere all'aiuto delia 
polizia stradale. 

Lto Pittoni 

accademici. Pressavano, i ne
razzurri, e la Lazio si affan
nava nella propria trincea, in
capace di raffazzonare una 
qualche idea, incapace soprat
tutto di un salto di qualità. 

L'impressione era che Vini
cio avesse rischiato D'Amico. 
Il giovanotto, appesantito e 
stralunato, concedeva ampie 
divagazioni al suo interlocu
tore diretto faticando nei 
rientri. In panchina soffriva, 
avvolto nella tuta, il silen
zioso Lopez che, forse, meri
tava conferma dopo la corag
giosa esibizione di fronte al
la Juve. D'Amico, che è gros
so talento naturale, può co
stituire un « handicap » quan
do viaggia di luna storta. Ie
ri, verosimilmente, era solo 
questione di nitore fisico, di 
esatte cadenze. Certo che la 
metacampo laziale scricchio
lava e preoccupava, scopren
dosi impudicamente a quei 
rari palloni indirizzati di giu
stezza ' dalle retrovie neraz
zurre. 

' C'era Badiani, ad esempio, 
impegnatissimo a tamponare 
Fedele, mentre Agostinelli 
chiaramente malediva l'oscu
ro lavoro di Marini. Cordova, 
opposto per carenze di... au
tonomia alle passeggiate eco
logiche di Merlo, s'industria
va di raddoppiare qualche 
marcatura, di sbarrare qual
che varco e con lui i difen
sori — da un buon Ammo
niaci al solito, gladiatorio Wil
son — si vedevano costretti 
a prestazioni straordinarie, 
non contemplate nel contrat
to di lavoro. Inevitabile che 
prima o poi ci scappasse il 
golletto. 

Accadeva dopo trentotto mi
nuti di gioco, quando Canu
ti strappava palla a Giorda
no e si immetteva lungo la 
verticale di sinistra del suo 
schieramento. A nessuno dei 
laziali riusciva di infastidirlo. 
Puntuale dunque il traverso
ne per lo stacco di Altobelli. 
Manfredonia, Wilson e soprat
tutto Garella, peccando in 
tempismo, guardavano la re-
te gonfiarsi di precisione, Vi
nicio dalla panca mimava ma
ledizioni in brasiliano. Davve
ro bruttina questa Lazio... 

Gli atteggiamenti mutavano 
comunque nella ripresa. I ro
mani prendevano a toccare 
di prima con la palla final
mente a viaggiare veloce. Cor
dova era bello a vedersi per 
come, seduto a cassetta, sol
lecitava le ambizioni dei com
pagni. La Lazio si riscopriva 
consistente autorizzando cer
te insinuazioni sulle paure da 
trasferta del suo Vinicio. Il 
pari maturava dopo un paio 
di assalti a Bordon. Toccava 
proprio a Cordova, e corre
va il 18', giocare bene un pal
lone dall'angolino destro. Il 
cross teso ed esemplare non 
falliva l'impatto con la testa 
di Garlaschelli. Gol bello, ese
cuzione ineccepibile. 

Aveva altri sussulti, la La
zio, sull'onda dei suoi giova
nili entusiasmi ma era cosa 
da poco. Puntualmente le ca
sacche celesti andavano a re
stringere gli spazi di fronte 
a Garella. di nuovo sul filo 
di una irritante strategia di
fensiva. Correvano gravi ri
schi, i dipendenti di Vinicio, 
sfioravano il rigore su Alto-
belli, consentivano a Garella 
di riscattarsi appieno dopo 
certe uscite mozzafiato. Era 
infatti Anastasi. felice e ben 
disposto, a colpire di semiro
vesciata volante un invito da 
destra di Baresi. Angolino si
curo con Garella clamorosa
mente tempista a rimediare 
librandosi di reni. Era anco
ra Anastasi a sparare dal li
mite una palla verticalizzata
gli da Marini. Il gigantesco 
erede di Pulici. sempre vo
lando, toccava oltre il legno 
trasversale. Ed era il suggel
lo ad un pari effettivamente 
esatto. 

Attorto Cesta 

I « primavera » giallorossi si arrendono negli ultimi minuti (2-1) 

I «resti» della Roma sconfitti 
dall'astuzia di Rivera e Capello 
I romani erano andati per primi in vantaggio - Poi la rete di Bigon e il colpo di grazia dei due « vecchietti » rossoneri 

Le telecamere a circuito chiuso hanno «spiato» il pubblico sulle gradinate 

SENZA ESITO LA «CACCIA Al CATTIVI» 
ROMA — Abituato com'ero ad 
andare allo stadio confuso tra 
i centomila sulle gradinate 
per godere (o più spesso per 
subire) lo spettacolo dei ven
tidue in campo, fa un certo 
effetto vedere i ruoli ribalta
ti. Davanti al monitor t pro
tagonisti sono diventati i cen
tomila, mentre gli spettatori 
veri non sono più di una de
cina: lo e i tecnici in camice 
bianco della sala operativa 
che hanno il compito di indi
viduare i teppisti degli stadi. 

Sì, insomma, proprio come 
se si giocasse sugli spalti e 
le tribune fossero state alle
stite a S. Vitale. Assisto ai 
preparativi con una certa cu
riosità e con il funzionarle 
di turno che, paziente for
nisce tutte le informazioni 
tecniche, « Alle due e trenta 
però — tuona minaccioso — 
fuori gli estranei »: lo impo
ne una circolare del Ministe
ro che il poliziotto non ha 
affatto intenzione di prendere 
sottogamba. E' un esperimen
to, e gli esperimenti non si 
sa mai come riescono. Me
glio restare in famiglia. 

Sfrutto Quindi quest'oretta 
di tempo per andare appres
so all'occhio indiscreto e per 
associarmi alla caccia ai cat
tivi. Vuoi vedere — mi dico 
— che sorprendo qualche bru
to romanista a strozzare un 
paio di vecchiette del Milan 
e magari, per premio, mi fan
no restare durante i novanta 
minuti di gioco? Anche per
chè mi spinge una curiosità 
irrefrenabile: • possibile che 
nessuno riesca a resistere al
la tentazione di puntare la 
telecamera sul campo? •< 

MI vengono in mente i po-
licemen inglesi. Quante volte 
li abbiamo visti girare ai bor
di del campo e scrutare at
tentissimi le gradinate stra
colme di tifosi avvinazzati, 
mentre alle loro spalle si di
sputava la finale della Coppa 
d'Inghilterra o - magari del 
Campionato mondiale? Certo 
che, nel confronto, i celerini 
o i carabinieri — con tutto 
il rispetto — ci perdono. 

Comunque i malvagi — se 
ci sono — sono ben mimetiz
zati. La notizia dell'innova
zione apparsa sut giornali de
ve avergli messo addosso una 
gran paura se è vero, com'è 
vero, che la faccia più truce 
che compare sul video sem
bra quella di uno scout do
po la buona azione quotidia
na. Neanche le « zumate» im
provvise e perfide nel cuore 
di folti gruppi di uaficiona-
dos » sortiscono effetti. Me
glio così, commenta qualcu
no. Ma la suspense ne risen
te. Momenti di tensione inve
ce a un quarto d'ora dal fi
schio d'inizio. L'occhio ma
gnetico della telecamera cap
ta un luccichio sospetto e lo 
trasmette in ponte radio al 
ripetitore fissato a pochi me
tri dalla Questura. Via caco 
il luccichio arriva alla sala 
operativa e impetuoso parte 
lo « zum » che. spietato, in
quadra non una P3Ì ma il 
cucchiaio con cui un roma
nista integerrimo sta consu
mando il pasto domenicale. 

Sembra la telecamera biri
china che negli intervalli de
gli incontri di tennis ci mo
stra volti e gambe delle spet
tatrici immancabilmente bel
le. alte e bionde. Solo che il 
calcio, si sa, è di gusti meno 
raffinati. 

Puntuali arrivano le UJO e 
puntuali spuntano in campo i 
contendenti. Non che si ve
dano, beninteso. Si intuisco

no però dal gesticolare for
sennato che si scatena sulle 
tribune. Manca il sonoro, ma 
certe inquadrature ravvicina
te non lasciano spazio a dub
bi Uno muove la bocca che 
sembra Maiorca dopo che 
quel pirla di Bottesmi gli ha 
appena fatto fallire il record 
mondiale di immersione. Con 
le 14,30 arriva crudele l'or
dine di evacuare. Mi allonta
no con un certo rimpianto 
ma con la speranza di riu
scire fra qualche minuto a 
rompere lo sbarramento. 

E infatti alla mezz'ora mi 
ripresento bluffando interes
se per uno scippo che è av
venuto cinque minuti prima 
n piazza Farnese, ma « Out » 
mi tradisce. Chiarisco. L'o
biettivo, • proprio mentre en
tro, pesca in tribuna stampa 
il viso di uno che conosco e 
naturalmente mi fisso a guar
dare. Mentre l'immaqine si 
ingrandisce diventano sem
pre più nitidi i lineamenti di 
« Out » Non faccio però in 
tempo a spiegare che uno in 
camice bianco (con la circo
lare ministeriale in una mano 
e la mia spalla nell'altra) mi 
riaccompagna all'uscita. Non 
resta proprio altro che aspet
tare la fine della fase speri
mentale. Nel frattempo il dub
bio rimane: disciplina da po-
licemen o puntatine ogni tan
to sulle azioni di gioco? 

g. d. a. ROMA — La « centrala » dell'impianto TV installata dalla questura 
all'Olimpico. 

Poco entusiasta l'allenatore rossonero 

Liedholm in vena di autocritiche: 
«Il successo quasi una beffa» 

ROMA — Alla vigilia di Ro-
ma-Milan. Giagnoni deve es
sersi sentito come l'allenato
re della squadra parrocchia
le che fatti i conti s'accorge 
di non avere un numero suf
ficiente di giocatori da man
dare in campo e radunati 
quelli disponibili si mette al
ai ricerca di altri convocabi-
h, scoprendo che ognuno de
gli indicati accusa qualche 
malcnno. < , 

Una Roma ridotta in que
sto stato ha finito col circon
darsi di simpatie e nonostan
te tutto, proprio tutto, indu
cesse a ritenere la partita 
contro il Milan una partita 
persa per i giallorossi s'era 
fatta strada — irragionevole 
quanto volete — la convinzio
ne che forse il risultato utile 
poteva scapparci. Il gol di 
Chinellato. a freddo, aveva 
ancor più rafforzata questa 
convinzione e nonostante il 
successivo pareggio di Bigon 
il risultato restava pur sem
pre utile per i • romani. Ma 
infine, perfido quanto legit
timo. è venuto il gol di Ca
pello a sancire la preventiva
ta sconfitta. E' stata una doc
cia fredda e alla fine anche 
Liedholm ha ammesso che 
tutto sommato se la Roma 
fosse riuscita a portare in 
porto il pareggio sarebbe sta
to un risultato quanto mai 
guadagnato. 

« Vincendo cosi — ha te
stualmente detto Liedholm — 
abbiamo fatto una beffa. Vi 
dico sinceramente che quasi 
mi dispiace. Noi abbiamo 

creato molte buone occasioni 
da gol, ma non siamo riu
sciti a sfruttarle adeguatamen
te, loro invece hanno giocato 
con cuore, dando veramente 
tutto e h&nno saputo conqui
starsi ' meritatamente molta 
simpatia. Avessero avuto più 
fortuna non ci sarebbe stato 
in fondo molto da recrimi
nare ». ' __ 

Parole gentili quelle ' di 
Liedholm che ha poi cosi 
commentato il fatto che con 
le- vittoria dell'Olimpico il 
suo Milan si trova adesso tra 
le prime della classifica: 
« Siamo primi in classifica? 
Non è colpa nostra». 

Ben diverso lo stato d'ani
mo di Giagnoni. « La com
battività non è bastata e non 
è bastato nemmeno che i ra
gazzi abbiano giocato una buo
na partita. Il risultato è in
giusto ». ha tuonato Giagnoni. 
aggiungendo poi, come se 
qualcuno Io avesse già infor
mato delle dichiarazioni di 
Liedholm: «Gli elogi che gli 
altri possono farci non mo
dificano la nostra amarezza e 
aumentano ancor più la no
stra rabbia ». 

La decisione dell'arbitro 
Bergamo di Livorno di non 
considerare falloso l'interven
to di Buriani su Scarnecchia 
che molti hanno giudicato da 
« penalty » è stata così giudi
cata- dal tecnico giallorosso: 
«E' stata una decisione mol
to discutibile. Per non peg
giorare la beffa adesso spe
riamo che tutto dimostri che 
aveva ragione ». 

Parlando poi dell'apporto dei 
singoli Giagnoni non ha esi
tato a riconoscere il grande 
ruolo svolto da Bruno Con
ti « Bruno oggi è stato un 
uomo chiave, la sua uscita ha 
influito molto negativamente 
per noi ». • 

« Dei giovani — ha poi ag
giunto GiCTnoni — è andato 
bene Berdini, mentre Scar
necchia ha forse avuto una 
giornata più difficile del pre
visto. Ma sono ragazzi che io 
volevo con me per insegnar
gli a giocare al calcio e in
vece devo utilizzare per fron
teggiare il Milan! ». 

Il PCI presenterà 
domani la 

€ Conferenza 
sullo sporti 

ROM * — l i PCI preirntrrà la 
n u prima • Conferenza nazio
nale sulla sport » domani 23 
ottobre a ftoena: appunto doma
ni è Infatti in programma mi 
« incontro con la stampa » nel
la sede del gruppo romano del 
tl*rmaU*ti «partirl (ore 11). 

La • conferenza nazionale del 
PCI sullo sport » avrà taoeo a 
Roma il St-S? noranarr: le sue 
finalità saranno mostrate dai 
compagni sen. Dario Valori vi
ce precidente del Senato e lena-
zie r inato responsabile del 
troppe oi lavoro per lo sport 
delta direzione del PCI. 

MARCATORI: Chinellato (R) 
al 4' e Bigon (M) al 18' del 
primo tempo; Capello (M) 
al 39' della ripresa. > • 

ROMA: Conti P. 6; Peccenl-
ni ?, Chinellato 7; Plaien-
ti 6. Santarlnl ", Berdini t; 
Conti B. 8 (dal 69' Paolan-
II n.c) . Maggiora 6. Musici-
10 fi. Scarnecchia S. Casa-
roll S. 

MILAN: Albertosl 6: Collova-
ti 6. Maldera 6: Morlnl 5, 
Brt 7. Turone 7; Tosetto « 
(dal 75' Calloni n.c) , Capel
lo 6, Bigon fi. Rhera 7, Bu
rlali! 7. N. 12 Vettori; n. 13 
Soldini. 

ARBITRO: Bergamo 5. 
NCTC^ Tempo bello, terre

no in ottime condizioni. Spat-
tatori 65 mila circa, dei quali 
43.964 paganti per un incas
so di L. 120.023.500 (quota ab
bonati L. 63 milioni). Debut
to stagionale per Peccenini e 
Casaroli. Esordio in serie A 
del 19enne Scarnecchia <R>. 

ROMA — I « resti » della Ro
ma avrebbero meritato am
piamente il pareggio, ma 
« monna » fortuna ha voluto 
altrimenti. E così il Milan è 
uscito vittorioso dall'» Olim
pico » per 2-1. Sono 23 anni 
che i rossoneri 'fanno botti
no a Roma: un vero record. 
Ma la Roma ha ieri toccato 
il fondo. L'evento non sappia
mo come definirlo. Dovrem
mo scomodare tanti di que
gli attributi, che neppure un 
libro bianco basterebbe a sol
levare dalle pene Giagnoni. 
Se partiamo dal presupposto 
che la sconfitta dei gialloros
si non significa la fine del 
mondo, possiamo anche com
plimentarci con Giagnoni. E' 
proprio cosi: il tecnico che 
il presidente Anzalone non vo
leva alla sua « corte », ha do
vuto far ricorso a un nugolo 
di «primavera» che non han
no per niente sfigurato. Oltre 
a Rocca, Ugoiotti. Boni. Di 
Bartolomei, De Sisti e Meni-
chini, nella giornata di saba
to si era infortunato pure 
De Nadai. Le misure hanno 
dovuto essere d'emergenza. 
Recupero anticipato di Pec
cenini, utilizzazione di Piacen
ti (che già aveva giocato in 
A) e di Casaroli. debutto in 
serie A dei «primavera» Scar
necchia e Berdini. In panchi
na oltre al portiere di riser
va Tancredi, altri due ragaz
zetti: Paolanti e Pini. Ma al
lorché parlavamo di «fondo», 
ci riferivamo al fatto che nel 
corso della partita si sono in
fortunati anche Musiello e 
Bruno Conti. 

11 centravanti ha riportato, 
in - un contrasto, una forte 
contusione alla spalla sinistra. 
mentre più serio sembra il 
malanno all'ala destra. La di
storsione alla caviglia sinistra 
necessita di una radiografia, 
dopo di che si potrà stilare 
una diagnosi esatta. Secondo 
le prime indiscrezioni raccol
te a caldo, sembra che Bru
no non potrà scendere in cam
po domenica prossima nella 
trasferta di Napoli. E quindi 
per Giagnoni speriamo che i 
guai non si assommino ai 
guai: sarebbe peggio dei « die
ci piccoli indiani ». 

Ma basta con queste note 
da... servizio ospedaliero. La 
partita incombe. Subito da 
notare che il pubblico è ge
neroso. Incita i suoi per «ca
ricarli » psicologicamente, vi
sta la manifesta inferiorità al 
cospetto di un Milan che Lie
dholm sta rigenerando. Siste
mate le marcature, il gol ar
riva a tamburo battente. E' 
un tentativo fortunoso, com
plice uno sbilenco colpo di 
testa di Chinellato (il calcio 
d'angolo Io aveva battuto Bru
no Conti) e lo stesso Alber-
tosi. La palla picchia a ter
ra. si eleva in maniera in
naturale e beffa il guardiano 
rossonero che forse era usci
to un po' troppo dai pali: in
somma un pallonetto non vo

luto. Chiaro che se Lidda* 
aveva stabilito un copione. 
l'elemento del gol a fieddo 
scompiglia le idee. La Roma 
e tutta foga, il Milan cerca 
di raziocinare. E già all'8" Bi
gon (che avrà altre grosse oc
casioni) sballa malamente il 
beisrglio. Ma i rossoneri de
notano strani freni nel lavo
ro di impostazione. Dipende
rà dall'accoppiata Rivera-Ca
pello, lenti per età e congeni
ta costituzione? Ma a prescin
dere dalla migliore disposizio
ne generale del centro campo 
ospite, t giallotossi non stan
no ceitamente a guardare. E' 
un costiuire alla garibaldina. 
ma è indubbio che Bruno 
Conti — che si è assunto il 
compito di orchestrare le ma
novre — cuce e ricuce con 
piofitto le (ila del discorso 
giallorosso. Il « dribblomane » 
tanto vituperato è scomparso 
come d'incanto, e la squadra 
se ne giova. Ma la buona vo
lontà, il ricorso al «colletti
vo » ( se pur in sedicesimo: 
perchè ci vuole applicazione 
e giocare insieme più a lun
go), è encomiabile. Quasi qua
si tanto sugli spalti quanto 
nelle tribune riservate ai cro
nisti, si sta facendo la bocca 
al... « miracolo » (ci si passi 
l'espressione). Il pressing è 
dei rossoneri, le azioni più 
pericolose sono le loro. A san
cirlo arriva il gol del pareg
gio, dopo che al 14' ci aveva 
provato Tosetto, il cui tiro 
era Anito sopra la traversa. 
L'azione parte da Rivera, che, 
nonostante sia ostacolato, spe
disce a Tosetto sulla destra. 
Santarini alza il braccio per 
segnalare il fuori-gioco, arbi
tro e guardalinee fanno pro
seguire e l'ala destra milani
sta fa secco Paolo Conti con 
un diagonale imparabile. Inu
tili le oroteste del « capita
no » giallorosso, nei confronti 
del guardalinee e del signor 
Bergamo. 

Il centro campo giallorosso 
reagisce bene, sono giovani 
di polmoni buoni e vogliono 
ben figurare. Che poi le idee 
non siano sempre chiare, sa
rebbe un pretendere troppo. 
Ma Musiello e Casaroli ci pro
vano a perforare la difesa 
rossonera, la quale — sia det
to per inciso — non convin
ce molto. A sventare una vol
ta ci ha pensato Turone, l'al
tra Collovati. Nella ripresa i 
rossoneri sembrano intenzio
nati ad arrotondare il botti
no. Bigon non sparacchia che 
un tiracelo, mentre ghiotta 
occasione si offre a Rivera 
(azione Maldera-Capello), che 
la fallisce tirando addosso a 
Paolo Conti in uscita. Bruno 
Conti continua a costruire. Al
leggerisce la pressione tiran
do da fuori con Albertosl 
pronto. Ma dopo un tiro di 
Casaroli, finito fuori, l'ala de
stra si infortuna e deve ab
bandonare il campo. E' un 
guaio per la Roma. Si scom
pagina alquanto il gioco gial
lorosso, anche se Paolanti non 
denota emozione o timore re
verenziale. AI 25' Tosetto ap
profitta di un certo rilassa
mento dei romani, porge a 
Buriani che lancia subito Bi
gon il quale, ancora una vol
ta si fa precedere da un di
fensore. Ma al 35' episodio 
che farà discutere a lungo: 
Buriani • entra in collusione 
con Scarnecchia. Il gialloros
so rovina a terra: si invoca 
il rigore ma Bergamo fa spal
lucce. Ma il Milan continua 
a macinare gioco, non irresi
stibile ma insistito. Buriani e 
Bigon « sparano » fuori, poi 
al 39' i due « vecchi » marpio
ni del Milan costruiscono il 
gol del successo e della vetta 
in classifica. Punizione: pare 
la debba battere Capello che 
DOÌ lascia a Rivera. Tocco 
feloato per Capello che. in ca
duta riesce a calciare: Io stes
so Conti si tuffa fuori tempo 
e la frittata è fatta. 

Giuliano Antognoli 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Atalonta Napoli 

Foggia-Torino . . . 

Conno-Verona 

Inter-Lazio . . . . 

Joieiile»-Fiorentine 

L.R. Vicenza-Pescara . 

M Ì M f t * PtOJIfM) • • * 

SERIE m B » 

i - i 

3-2 

1-0 

2-2 

1-1 

5-1 

1-1 

2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 3 roti: Di aUrtolomoi, 
Ugoiotti, Prono, Domieni, Met
èora, Mascotti, •sniiuoona, 
Cerlaschelfi o Amenta; con 2 : 
Contilo, Gettona, Vannini, f in , 
Do Ponti, Giordano. D'Amico, 
Loppi, Graziarli, lecchini. Te-
vela, Altobelli, Capello o Coso; 
con 1 : Maneeli. Paino, Labore, 
Antopnani, RassinoUi. Cosano, 
Cenoni, l ieon, Rrrera, Telone, 
eVoocowottt, Cnioragi, aovaaaj, 
Rosette, La Roto, •ailofafl l , 
Coiioiandv, Viro™, Rejnorn, 
Ceesie, TareMli, Potici, N e d , 
Cori, Scorno, Speggierin, Conti-
le, Scolo. Pironi*! . 

R t M M * V^twRWt, 9CeMIKtVV*V WrfaV 

11, fatlwMÌOVtnQ)* oWVOVOeVSBp • • • • W 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

MILAN 

PtRUGIA 

ATALANTA 

LAZIO 

TOH MIO 

POGGIA 

NAPOLI 

U t . VtCIKZA 

P. G. 

7 S 

7 S 

7 S 

7 S 

4 9 

5 S 

S S 

S 9 

9 9 

9 9 

9 9 

4 9 

4 9 

5 9 

9 9 

2 9 

in 

V . N. P. 

2 

2 

1 

2 

• 

1 

2 

2 • 

• 1 

1 

2 

• 

1 

1 • 

1 ' • 

1 • 

• • 

3 • 

1 • 

• • 

1 

t 2 

• 1 

1 

1 

• 

1 

1 

1 

1 

1 

V . N. P. 

1 

• 

1 

1 

1 

1 

2 

• 2 

2 • 

1 1 

• 

1 

2 

1 

2 • 

• 1 

• • 2 

1 1 1 

1 1 

0 2 

1 

1 

1 

2 

P. $. 

14 4 

• 9 

• 4 

• • 
9 4 

7 9 

4 3 

7 7 

4 4 

4 ' 4 

3 t 

9 9 

9 • 

4 4 

3 4 

3 11 

CLASSIFICA «B» 

ASCOLI 

AVELLINO 

•ARI 

TARANTO 

CATANZARO 

LECCE 

CAGLIARI 

TERNANA 

COMO 

VARESE 

ftlMUfl 

:IA 
PlSIOttSE 

12 

12 

8 

• 
7 
7 
7 
7 
4 
4 
4 
4 
9 
9 
9 
4 

. 4 

G. 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

. 7 . 

in 

V . N. P. 

3 

3 

3 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

2 

1 

1 

1 

2 

e 
2 

3 

1 

3 

I 

1 

2 

a-
2 

2 

1 

0 

e 
i 

o 
e 
• 
• 
o 
i 
e 
e 
2 

ì 
2 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

V . N. P. 

2 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

' 0 

0 

2 

1 

3 

2 

3 

3 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

0 

1 

m i 

F. S. 

11 3 

• t 2 

t 3 

S 3 

5 3 

7 4 

4 5 
7 4 

5 4 

7 1 

4 3 

3 4 

2 3 

4 0 

4 8 

4 8 

4 9 

4 8 

1 4 
' 4 8 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 

GIRONE m A • : AlossonéVio-Pro Vercelli 1-0; Omaana «Aoéoco 2 - 1 ; •JoHoao-
Lecco 2 - 1 ; Montora-S. Angolo lodipi ini 2 - 1 ; Noeora-PodJova 2 - 1 ; Porsjo-
cromo-Ploconza 1-1; Sacopio gallono 1-9; TrenSe-Jvnierceeele 1 4 ; Tre
viso-Pro Patria 1-0; Triettine-Udìneee 0-0. 

GIRONE « • >: Arezso-OeVie 4 4 ; CrtietMticcieno 1 4 ; Ferii-Pene 2-2; 
Ltromo Parma 1-1; Locchoso Spai 2 4 ; Spesia-'Maeaeee 2 - 1 ; Proto Groeee 
te 0 4 ; Roffgiono-Pìso 2 4 ; Sione4«efieneTa 0 4 ; Teramo-Empoli 0 4 . 

GIRONE m C • : aVindìsi-Campobosso 0 4 ; Cremai ganovonso 1 4 ; a Fre
sinone (e . nowtro): Latino-Trapani 1 4 ; Morsolo Cetonie 2-2; Nocerìne-
Berlette 2 4 ; Reggina Rapo io 1 4 ; Selermtene-Pre Ceroso 2-2; Motore-'Si-
recoso 1 4 ; la fronte Peooinjoo 0 4 ; Teme-Pro Vaete 4-2. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Atalente-l.R. Vicenza; Fiorentino I n — ; Lccio. 
Pescare; Milan Fannia; 
4np*lT9jWWVSf t •^• •"•^• •WfJIJ f wi 

SERIE m B » 

Ascoti-SomejiHio'imaa; Cotonoaro Piitoiooo; Ce
sene-romene; Cremai—sa Rimmi; Lecco Aioli ino; 
ó*io^ej»fWeW^d|»*Jo'lsi™i# ^ROlWm&^BWwwì l^oVv9veWÉ^VSf*sjaoWf 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » : Udine»» ponti 1 1 ; Piecoma 10; P»sj»ra • Novara t ; 

li nati ama. Tramo, Trorfeo o Triestino 7; Lecco o Pro Patrie 4 ; 
o Pre> Vercelli 9 ; Omapio 3; Ai dna 2. 

GIRONE « 0 » : Lwccheoo ponti 1 1 ; Spol, Coarti. Porrne o 
o Arena» 9 ; Roggia*», Teramo o Empoli 8 ; Rie tiene o 

4; Fono AJ . , Uionio o Giowonoie 9 ; 

10; 
7 ; Forlì 

o Fra** 2 . 

o Teme 0 ; Trapani, Soenniroano o 3t> 
4; Pro Veeto e Letme 9 ; 0 i Indili, 

SERIE « C » 
GIRONE « A . 

»; Pedo io Fwgncrejisai; Fra Paerso-
Trlaetlne; Fra) Vercom-Tronto; S. Angola Trorta»; 

GIRONE i l i : CnroeiProto; Fano-T. 

i ; Coe>*n*4ooB»ioea; 
i ; Mo0etv4*mole],-

tTerrta; Fra V i 
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Fa àfìitto» il Brescia: 
!<.•• 

<r 

Anche PÀncoli ha deluso: è apparso in difficoltà, <specie ' nel primo tempo 

Più che 
i t i 

meritato 
il punto (0-0) 
del Taranto 

con il Varese 
VARESE: Boranga; Massimi.' 

Vallati; Brambilla, Pedraz-
zinl, Glovanelll; Cascella 
(Mon tesano del 1' s.t.), Do
to, • Ramella, De Lorentis, 

• Crlscimanni. (N. 12: Fabrls; 
n. 14: Salvadé.) < • , -

TARANTO: Buso; Glovannone. 
Cimenti; Panizza, DraUI, 
Nardello; Cori, Fanti. Turi-

' ni, Selvaggi, Caputi. (N. 12: 
Petrovic; n. 13: Dellisanti; 
n. 14: Castagnini.) 

ARBITRO: Clulll di Roma. 

• SERVIZIO . 
VARESE — Un Varese delu
dente, per nulla somigliante 
a quello annunciato alla vigi
lia (tutta grinta e «pressing a 
tutto campo) ha • faticato a 
strappare il pareggio ad un 
Taranto quadrato e deciso, 
che merita sicuramente la 
buona posizione di classifica 
occupata attualmente. 

"A figurare maggiormente al 
termine della partita disputa
ta "ièri al Franco Ossola di 
Varese è stata proprio la 
squadra tarantina, che si porta 
e casa, in Puglia, un punto 
meritatissimo. 

Il Taranto ha avuto meno 
.occasioni del Varese, ma non 
si può certo dire che i locali 
avrebbero meritato di vincere 
se il tiro di Criscimanni o la 
bomba di Pedrazzini fossero 
finiti in fondo al sacco inve
ce che incocciare sul palo. | 

11 Varese oggi ha delùso. 
lo ha ammesso anche negli 
spogliatoi con molta sportivi
tà 1 allenatore Maroso, che si 
è la mentato per il pessimo 
gioco praticato dalla sua squa
dra. E con notevole spirito 
sportivo Maroso ha anche af
fermato che, se il Varese fos
se riuscito a segnare, avreb
be sicuramente rubato la par
tita. 

L'incontro si era aperto con 
il Taranto in avanti, che ha 
rischiato subito di passare in 
vàfltàggio. Al 15', infatti, Sel
vaggi, servito da Fanti, ave
va una buona occasione, ma 
Boranga, con una coraggiosa 
uscita al limite dell'area, sai-

' vava una difficile situazione. 
In precedenza, al 10', Giova-
nelli, con un tiro, al volo dal 
limite aveva impegnato a ter
ra Buso, mentre al 13' su cor
ner di Doto aveva servito per 
la testa di Ramella un bel 
cross che la punta deviava 
in rete con buon tempismo. 
Buso però era bene apposta
to e annullava la possibile pal
la gol. -

La partita poi scadeva di 
tono, con il Varese incapace 
di costruire azioni offensive 
e il Taranto che continuava 
nel suo gioco di interdizione. 
Si chiudeva cosi il primo tem
po sullo 0-0 senza che il Va
rese fosse riuscito neanche 
lontanamente ad abbozzare 
quel pressing che Maroso ave
va sbandireato alla vigilia. -

Nella ripresa, al 9*. Selvag
gi batteva una punizione in 
area per Fanti che da favore
volissima posizione sprecava 
un sicuro gol. Due minuti più 
tardi Dradi si liberava bene 
di Pedrazzini, ma poi in area, 
anziché concludere dava indie
tro e la palla veniva ' recu
perata dalla difesa varesina. 
Al 15' colpo di testa del Va
rese: Ramella serve dopo, una 
confusa mischia in area Crisci
manni, che in sospetta posi
zione di fuori gioco si awen-
,ta sur pallone e da pochi pai-
si fionda a rete: Buso era bat
tuto, ma la palla incoccia nel 
•palo, poi attraversa Io spec
ch io della porta a non entra. 
ì Al 16' risponde bene il Ta-
'ranto. sempre con Selvaggi 
'ehe si libera prima di Vailati 
jpoi di Brambilla-e Pedrazzi
ni, arriva in area in zona ti-

h-o, ma calcia alto sulla tra
versa. Al IT' altra pericolosa 
situazione creata dagli avan
ti pugliesi: Brambilla infatti 
salva in angolo dopo due in

terventi successivi prima di 
[Turini e poi di Selvaggi ap-
jpostati a pochi passi dalla 
Spòrta difesa da Boranga. Si 
•arriva cosi al 20'. quando Pe-
,'drazzmi. da oltre 35 metri. 
{spara una vera e propria bom-
iba verso la porta difesa da 

Suso: la palla però si stampa 
_olla traversa. Al 40', dopo 

•che il gioco del Varese è sca
duto .ulteriormente' di tono, 

! favorendo cosi la manovra 
del Taranto. Doto crossa in 
tarea, ma nessuno è pronto a 
[deviare di testa una palla mol-
ito buona. Ancora al 43* l*in-
Uerno varesino Doto tenta, po-
"co convinto però, con un Uro 
{da fuori area. 
J Nelle " battute conclusive il 

. {Taranto, confermando una 
1 maggior capacita organizzativa 
di gioco e una determinazione 
maggiore, riesce a conclude
re Indenne la partita portan
doti a casa un punto motto 
importante. 

MARCATORI: Salvi (B) al 17' 
'su rigore; Cagni (B) al 25' 
'della ripresa su autorete. 

BRESCIA: Martina; • Pollavi-
ni, Magnocavallo (Biancardl 
dal 40); Vigano, Cagni, Gui
da; Salvi, Beccalossi, Mut-
ti, Moro, Nicolini. (N. 12: 
Bertoni; n. 14: Pellizzarl.) 

ASCOLI: Marconclni; Mancini, 
Perico; Scorza, Legnare, Pa
s s a t o (dal 1' s.t. Bellotto); 
Roccotelll, Moro, Ambii, 
Greco, Zandoli. (N. 12: 
Sclocchini; n. 13: Anzirlno.) 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
NOTE: calci d'angolo 2-8 

(1-5) a favore dell'Ascoli, spet
tatori 13 mila circa di cui 
8.597 paganti per un incasso 
di 25.120.00 lire. Cielo coper
to, leggera foschia, • , . v i . -

DAL CORRISPONDENTE . 
BRESCIA — Un Brescia in ve
na di regali ha diviso ieri la 
posta con l'Ascoli. Ai bianco
neri di Renna è bastato un 
solo tiro deviato involontaria
mente da Cagni, per costringe
re al pareggio gli azzurri bre
sciani. Un Brescia, dal can
to suo, impreciso, che oggi 
come oggi può contare solo 
sull'apporto di Salvi. Se il ca
pitano cala di tono, per la 
stanchezza, la squadra non e-
siste più, finisce alla deriva. 

Ieri ha largamente deluso 
anche l'Ascoli apparso chiara-
ramente in difficoltà special-' 
mente nel primo tempo. Le 
sue punte Zandoli e Ambii 
non sono mai riuscite a tro
vare lo spazio per un tiro de
gno di nota. • ' K - ' 

In difesa, il gioco deciso 
dei suoi uomini, ha avuto so
lo ragione di Mutti e Nicoli-
ut. « Siamo scesi in campo 
senza la necessaria tranquil
lità, poi la rete subita ha fi
nito per innervosirci e sia
mo stati messi in difficoltà 
per quasi tutto il primo tem
po», è il commento dell'alle
natore Renna. • ••*' i it / 

Una partita scialba ' se si 
esclude la prima mezz'ora di 
gioco. Al fischio dell'arbitro 
si inizia al piccolo trotto: le 
due squadre si studiano a me
tà campo nei primi minuti; 
al 3' una punizione per il Bre
scia: batte Salvi ma Marcon-
cini anticipa Mutti bloccando 
la palla. Un minuto dopo un 
errore di Perico mette in mo
to il Brescia: salva Mancini 
alla spera in Dio, evitando 
l'entrata di Nicolini. Bella a-
zione per il Brescia: Salvi-Ma-
gnacavallo che tocca per Mut
ti, il tiro del centravanti lam
bisce di poco il palo alla de
stra di Marconcini e siamo 
all'S'. 

Un minuto dopo l'Ascoli ha 
l'unica occasione della parti
ta. Roccotetti crossa dalla si
nistra ma ta palla batte sul
le mani di Guida, fallo non 
rilevato dall'arbitro, e Cagni 
nel tentativo di liberare but
ta la palla sulla schiena di 
Ambu e per uno strano rim
pallo è li palo a salvare la 
rete bresciana dalla capitola
zione. - > • -

Il Brescia, grazie anche al
ta buona giornata di Salvi, è 
all'attacco: sfrutta tutti gli 
spazi liberi lasciati dai bian
coneri per rendersi pericolo
so, al IO' e al 12',.senza però 
impensierire seriamente Mar-
concini. 

Al 15' Magnocavallo spinto
si all'attacco supera Scorsa, 

entra in area, resiste ad un 
primo fallo, ma poi Perico 
lo stende. Rigore nettissimo 
ma l'arbitro Benedetti, fra le 
proteste dei giocatori e del 
pubblico, fa cenno di conti
nuare. Non passa però un mi
nuto che ' lozione si ripete; 
Mutti in area bianconera su
bisce una carica, accentua il 
fallo con una caduta e per 
l'arbitro Benedetti, forse per 
la famosa legge della compen
sazione, è calcio di rigore. 
Salvi trasforma con un dosa
to pallone all'Incrocio dei pa
li sulla destra di Marconci
ni. Siamo al 17'. - . < - . . - , 

La rete ha un effetto sopo
rifero su tutti i ventidue in 
campo ed il gioco lentamen
te si spegne. Bisogna aspet
tare fino al 27' per registra
re un tiro, senza pretese, di 
Nicolini parato a terra da Mar-
concini. Sciupa un'occasione 
Mutti in contropiede al 38' su 
servìzio di Nicolini. • -

Nella ripresa l'Ascoli assu
me decisamente l'iniziativa. 
Unica variazione nelle due 
formazioni l'inserimento di 
Bellotto al posto dell'infortu
nato Pasinato. I bianconeri 
sono tutti nella metà campo 
bresciana ma l'eccesso di pas
saggi permette agli azzurri di 
ribattere con tranquillità. 
Martina continua ad èssere 
disoccupato. 

• Al 6' Moro serve Bellotto 
che rovescia verso la porta : 

bresciana ma il suo tiro fi-, 
nisce alto. Al 9' il Brescia in ' 
contropiede ha l'occasione per 
raddoppiare ma Nicolini o-
stacola Multi e la palla si per
de sul fondo. Si infittiscono 
i falli e l'arbitro è costretto 
ad estrarre più volte il car
toncino giallo per Vigano e 
Magnocavallo del Brescia e il 
bianconero Bellotto (nel pri
mo tempo aveva ammonito ' 
Pasinato), * • >• 

Al 25' il pareggio: pumzw- " 
ne per l'Ascoli a tre quarti 
campo in area bresciana. Bat
te Moro, la palla sembra de
stinata a lato ma urta Ca
gni che la devia involontaria
mente in rete sorprendendo 
Martina. - -

II Brescia con Salvi fermo, 
perché affaticato, si limita a 
difendersi e non riesce a co
struire nessuna azione degna 
di nota. Al 37' esce Magnoca
vallo, una discreta partita la 
sua, per infortuno, sostituito 
da Biancardi. • • • ( 

' Allo scadere del tempo Ni
colini fallisce ignominiosamen-
te l'ultima occasione calcian
do a lato, davanti a Mafcon-
cìni, una palla pervenutagli 
su liscio della difesa bianco
nera. 

Carlo Bianchi 

Il Monza fa ragnatela e il Como ci rimane Invischiato (0-0) 

Uria brutta partita senza reti 
e fischi â  non Jf mire per tutti 

I ' lariani ; hanno attaccato a ' lungo ma senza esito Reclamato un rigore dai padroni di casa 

! i .' "> > « » t f . 

COMO-MONZA — Incontri blocca, «ventando un attacco comasco. 

COMO: Vecchi: Melgratl. Voi-
pati; Trevisanello, Zanoli, 
Martinelli; Zorzctto, Corren
ti, Bonaldi, Raimondi, Inchi
ni. (dal 20' s.t. Nicoletti). 
(n. 12 Lattuatla, n. 13 Lec
cese). • • 

MONZA: ' Incontri; Vincenzi, 
Beruatto; De tecchi, Anquil-
letti, Zaudonà; (iorln. Acan
to ra, Cantarutti, Blangero, 
(dal 2' s.t. Pallavicini). San-
severìno. (n. 12 Reali, n. 
14 Siha). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: Campo in buone con
dizioni, ammoniti De Vecchi e 
Raimondi, angoli R-5 per il Co
mo, spettatori 7 mila circa. 
di cui 5.200 paganti per un in
casso di 14.720.200 lire. Anti
doping negativo. . 

SERVIZIO 
COMO — Infoltito il centro
campo, il Monza non ha dato 
molto spazio agli attaccanti 
del Como per giungere nelle 
vicinanze del loro ultimo di
fensore. Invischiati in questa 
ragnatela, i comaschi si sono 
persi e a nulla sono serviti i 
suggerimenti di Correnti e 
Martinelli per le punte, che a 
conti fatti era il solo Bonaldi, 
sempre marcato da due o tre 
giocatori avversari. Nella pri
ma parte della gara si è vi
sto comunque un Como più 

L'Avellino pericoloso fin dalle prime battute (1-0) 

Gol-partita biancoverde 
da occasione modenese 

MARCATORE: Chiarenza al 
35* p.t. 

AVELLINO: Fiotti; Reali, Ma-
gnini; Di Somma, Cattaneo, 
Croci; Ceccarelli, Montesi, 

'Chiarenza, Lombardi (dal 
' 17* p.t. Tacchi), Ferrara. l2.o 

Aquino, 13.o Buccini. 
MODENA: Grosso; Sansone, 

Rimbano; Aimolka, Lazza-, 
, ri, Piaser; Bohafè, Grazia

no (dal 1' del s.t. Mariani), 
Bellinazzi, Zanon, Albanese. 
12.0 Fantini. 13. Cuochi. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons. -, - . - ' 

' NOTE: ' giornata splendida, 
campo in ottime condizioni. 
Spettatori 18 mila circa, in
fortunio muscolare a Lom
bardi che è uscito al 17' del 
p.t. Ammoniti Zanon, Piaser 
e Montesi. . . . . 

SERVIZIO 
AVELLINO — L'Avellino ha 
fatto un altro passo avan
ti in classifica. Il Modena non 
ha saputo mai mettere in dif
ficoltà la retroguardia bian
coverde, nonostante Lom
bardi fosse uscito dal cam
po al 17'. - - . . > 

Comunque, sin dalle prime 
battute di gioco l'Avellino si 
faceva pericoloso e al 13' an
dava per la prima volta vi
cino al gol. Ferrara avanza
va in posizione • di ala de

stra, crossava al centro per 
l'accorrente Montesi che gi
rava prontamente un gran'de
stro. Grosso d'istinto respin
geva a mani aperte. 

- Al 22' su azione di calcio 
d'angolo battuto da Ceccarel
li, Ferrara si lanciava in tuf
fo e con un bel volo in' dia
gonale colpiva molto bene 'di 
testa, indirizzando Verso il pa
lo opposto. Grosso ancora una 
volta parava con grande bra
vura. Al 35' la più clamorosa 
dimostrazione del fatto che 
nel gioco del calcio chi com
mette errori paga. Bonafè riu
sciva ad entrare solo in area, 
con i difensori irpini fermi 
in attesa dello sbandieramen-
to del guardialinee per un 
fuorigioco inesistente, gli si 
faceva incontro • timidamente 
Piotti e il buon Bonafè spa
racchiava alto oltre la tra
versa. 'Rimessa dello stesso 
Piotti per Ceccarelli, lunghis
simo lancio di sinistro di 
ouest'ultimo ner Chiarenza in 
area modenese; pronto arre
sto al volo di destro da par
te del centravanti biancover
de e palla in rete con l'ester
no del piede sinistro. Dal
l'unica occasione-gol dei mo
denesi »era scaturita la rete 
dell'Avellino. 

A questo punto il Modena 
cominciava ad aorirsi, dan

do all'Avellino ' il modo di 
esprimersi secondo il mqdulo 
che gli è più congeniale:, ra
pidissimi contrpniedi esegui
ti mediante due o al mas
simo tre passa«"»i. In questo 
modo al 41' Piaser nc-teva 
compiere un intervento alla 
disperata su Chiarenza libe
rato ner il tiro.- > 

A11'8' del <• secondo ' tempo 
ancora Piaser riusciva a sal
vare in angolo sullo stesso 
Chiarenza lanciato a rete dal
l'» rr'rovle. Al • 23' ancora 
Chiarenza at'ravers-'va tutto 
il campo con la or 11 al pie
de, entrava in area contra
stato da Piaser. riusciva a 
fare una giravolta e a tirare, 
costringendo Grosso ad una 
bella parata a HI - di palo. 
Al 25' ancora Grosso para
va in presa un bel colpo di 
testa di Ferrara. AI 33' sal
vava ancora la propria rete 
con una uscita coraggiosa sui 
piedi dì Chiarenza. - -

Al 45' ennesimo contropiede 
' dell'Avellino, impostato » da 
Ceccarelli per Chiarenza e da 
questi per Ferrara sulla de
stra. Veloce discesa dell'ala 
dinanzi a cui si faceva il 
portiere modenese e nrecioi-
foso tent?*'-^ di pallonetto 
che andava oltre la traversa. 

Antonio Spina 

Prezioso punto strappato contro il Palermo (0-0) 

La pressione rosanero 
contenuta dal Cagliari 
PALERMO: Trapani; Vullo, 

Iozzia; Latini (Borsellino 
dal 33' della ripresa), Brll-

• li, Cerantola; Osellame, Bri-
' gnani, Chimenti, Maio, Ma-
- gistrelll. N. 12 Frison, n. 13 

Puma. 
CAGLIARI: Copparoni; Melis, 

. Longobucco; Casagrande, 
. Valeri. Roffi; ' Magherini. 
- Marchetti, Pi ras (dal 42' del
la ripresa Capuzzo). Bru-
gnera. Villa. N. 12 Corti, n. 
13 Bellini. 

ARBITRO: Schena di Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — Il derby delle 
due isole, ovvero il confronto 
fra Palermo e Cagliari, si è 
concluso a reti bianche. I si
ciliani, scesi in campo senza 
i terzini titolari Di Cicco in
fortunato e Citterio, colto da 
malore alla vigilia della ga
ra — il giocatore è stato ri
coverato in ospedale per una 
pericardite — hanno premulo 
a lungo ma senza fortuna. Il 
Cagliari ha pensato soprattut
to a stemperare le iniziative 
rosanero ed è riuscito a por
tare ria un punto. • • • 

La cronaca vede all'attacco 
il Palermo sin dai primi mi
nuti. Al 4' Chimenti conclude 
alto sulla traversa un calcio 
di punizione di Maio. Due mi
nuti dopo un tiro di Maio da 

media distanza si perde a la
to. Al 10' Larini batte un cal
cio di punizione dal vertice 
dell'area di rigore, Vullo ro

vescia al volo ma va sul fon
do. Al 18' Magherini da fuo
ri area conclude a lato. Un 
minuto dopo grosso pasticcio 
in area palermitana con due 
difensori a terra e il portie
re fuori dai pali, ma prima 
Marchetti e poi Piras non ne 
sanno approfittare: il centra
vanti sullo slancio si porta il 
pallone sul fondo. Al 20' il 
Palermo usufruisce di un cal
cio d'angolo: batte Osellame, 
Chimenti rovescia prontamen
te nel mucchio e Maio di te
sta impegna Copparoni. Al 23' 
il Cagliari batte una punizio
ne dal lato sinistro dell'arca 
di rigore con Magherini: il 
pallone arriva rallentato da
vanti a Trapani che si tuffa 
sui piedi dell'accorrente Piras. 

Un minuto dopo azione per
sonale di Vullo con tiro con
clusivo sulla traversa. Al 32' 
punizione dal limite per il Pa
lermo. La batte Maio per Chi-
menti che sciupa sul fondo. 

Nella ripresa la fisionomia 
della gara non • cambia. E' 
sempre il Palermo che si por
ta in avanti. Al 7' però il Ca
gliari in contropiede si ritro
va ad usufruire di un calcio 
di punizione per un fallo di 

Cerantola su Piras. Tira Bru-
gnera per Magherini che con-

' elude abbondantemente a la
to. 
• Un minuto dopo Copparoni 
blocca una conclusione di O-
sellame. Al 13' leggero infortu
nio al portiere cagliaritano: 
Copparoni su azione di calcio 
d'angolo, per anticipare Ma-
gistrelli. rimedia una botta in 
testa. Due minuti di suspen-
ce e poi il guardiapali rosso
blu riprende il suo posto. Al 
19' una bordata di Chimenti 
su punizione si perde a lato 
di un soffio. Al 25' azione 
Chimenti-Maio e conclusione 
di quest'ultimo alta. Al 39' an
cora alto conclude Chimenti 
su passaggio di Maio. Al 42' 
il primo dei due episodi con
testati: punizione dal limite 
per il Palermo, la batte Bri-
gnani per Maio, botta secca 
del centrocampista ribattuta 
da Roffi con un braccio. Sa
rebbe rigore ma l'arbitro di
ce no. 

Al 45' ancora un fallo in a-
rea cagliaritana. Questa volta 
è Magistrelli che finisce a ter
ra pressato tra Marchetti e 
Roffi. Ma anche questa volta 
il signor Schena dice no fra le 
proteste dei giocatori del Pa
lermo e i fischi del pubblico. 

Ninni Geraci 

determinato che in altre occa
sioni, ma il prodigarsi di Rai
mondi a nulla è valso per 
sbloccare il risultato. Le pre
messe dopo la vittoria otte
nuta a Lecce ci stavano como
damente, ma nel gioco del 
calcio c'è sempre lo zampino 
di qualcosa che manda a mon
te le previsioni. 

'Il Monza ha giocato di ri
messa, ma non ha mai im
pegnato il poi tiere Vecchi Dal
la parte opposta Incontri ha 
eseguito un paio di parate di 
un certo impegno. Dunque. 
possiamo dire che lo 0 0 sta 
comodo più al Monza che al 
Como, il quale in un paio di 
occasioni avrebbe potuto rea
lizzare. Partita dunque equili
brata con qualche punto in 
più per i comaschi, che al 9' 
del primo tempo invocavano 
un rigore per l'atterramento di 
Bonaldi in area da parte di 
Vincenzi, ma l'arbitro non 
ravvisava gli estremi e faceva 
proseguire il gioco. Risponde
va il Monza all'ir con cross 
di Gorin per la testa di Canta
rutti che spediva alta la sfera. 
Ci riprovava Cantarutti al 13' 
ma il suo tiro era centrale e 
Vecchi bloccava con sicurez
za. Insisteva il Monza, e al 15' 
per un fallo di Zanoli su Can-
turutti l'r.rbitro concedeva 
una punizione battuta dallo 
stesso numero 9 monzese. Cor
renti respingeva. 

Al 21' un tiro cross di Zor-
zetti era ribattuto con i pu
gni da Incontri. Al 27 sembra
va fatta per il Como; palla da 
Correnti al centro, Bonaldi gi
rava bene di testa, ma In
contri. con un gran colpo di 
reni, riusciva a deviare con 
la punta delle dita. Al 30' era 
Trevisanello con un bolide ad 
impegnare il portiere monzese. 
Al 35' Volpati si sganciava, an
dava verso il centro, quindi 
faceva partire un forte tiro 
che sfiorava Zandonà, la sfera 
stava per beffare Incontri, ma 
usciva di un soffio sul fondo. 
Insisteva il Como, e al 40' una 
fucilata di Martinelli sfiorava 
la traversa. • • - * 

Ripresa delle ostilità con il 
Como sempre alla ricerca del 
gol. Al ' 6' punizione battuta 
da Iachini per Bonaldi, ma 
il forte tiro del centravanti co
masco era centrale e il portie
re monzese bloccava. Al '17' 
ancora Iachini al centro per 
Bonaldi che girava ' pronta
mente di testa verso la rete 
ma la palla sorvolava la tra
versa. Ancora al 21' Nicoletti 
girava a rete di testa ma il 
suo tiro era alto. Al 39' palla 
a Nicoletti. il tiro — debole 
ma beffardo — sembrava in
filarsi in rete ma invece sfio
rava il montante e si perdeva 
sul fondo. Fischi per tutti. 

Osvaldo Lombi 
• CALCIO — La nazionale di 
calcio messicana ormai qualificata 
per il torneo finale di Coppa del 
Mondo in Argentina l'anno prossi
mo, ha battuto a Monterrey il Ca
nada 3-1 in un incontro del girone 
eliminatorio per il Nord America e 
i Caraibi. ... 

• TENNIS — Il Giappone ha 
battuto |f Filippine 4-1 qualifican 
dosi per i quarti di finale della zo
na orientale della Coppa Davis di 
tennis. Nei quarti i giapponesi in
contreranno l'Indonesia. 

La Cremonese (sconfitta per 1-0) meritava il pari 

77 Bari realizza in extremis 
con una testata di Pauselli 
MARCATORE: Pauselli (B) 

all'»-. 
BARI: De 1 Uit»:3 Pap*«»pa-

•j Io, Frappampina; Materazzi, 
4 Punziano, Fasoli; Scarrone 

(dal 21* del a.t. Sclnnima-
nico), Sigarini. Penzo, Pau-
aelli, Asnlcar. (N. 12: Ven-

r-taretti; n. 14: MaMcra). 
CREMONESE: Porrino; Ceri

ni. Cassaio; Pardin, Talami. 
. rrantfeUi: Motta (dal 21' 

del s.t. Marocchino). Siro-
' ni. De Giorgia, Fredtani. ff-
*' nardi. (N. 1S: Majano; «. 13: 

Botino.) 
ARBITRO-. D'Elia di Salerno. 

SERVIZIO . - i 

U . * * - *# * • -» t «• » 

BARI — Qualcuno ha mor
morato a fine partita che era 
stata giocata una partita opa
ca. qui a Bari, tra due € ma
trìcole » della serie B, e che 
— tuffo sommato — il pari 
sarebbe stato più giusto fra 
due squadre che si sono equi
valse, che hanno giocato con 
molta velocità a centrocampo 
e hanno anche tentato di su
perarsi per andare a rete. * 

E' vero tutto quanto' si è 
detto, ad eccezione della par
tita opaca. In realtà il Bari 
ha premuto con costanza e 
huistenta perché aveva biso
gno di vincere per contìnua-
re una serie positiva, mentre 
la Cremonese ha puntato, pri
ma di tutto, ad imawtaUara 
le fonti di gioco dof Bari e 
in secondo luogo ha tentato di 
superare i rivali di rìrr.cssa, 
avendo a disposizione ragazzi 
•eeloci-e cammei ,4* amtkimmre 

l'avversario, nonché di vince
re i contrasti e di andare 
in gol in contropiede. ~r-~-- -. 

Infatti, già all'S' il Bari cor
re un seno pericolo: Sironi 
vince un contrasto e lancia 
Motta che manda un pallone 
a lambire il palo sinistro di 
De Luca: ancora al 13' i lom
bardi battono una punizione 
con Frediani che smista sul
la destra a De Giorgis. il qua
le di prima indirizza un pal
lone. con De Luca fuori cau
sa. all'accorrente Cossago, 
che per un pelo non è giun
to in tempo a deviare in gol. 
E poi ci basta ricordare il 
gol quasi fatto, al 42\ quan
do De Giorgis in contropiede 
porge il pallone lateralmente 
al solitario Motta che tira ra
soterra e angolato, ma è bra
vo De Luca a deviare in cor
ner. 

Con ciò non vogliamo dire 
che l'incontro è stato domi
nato dai lombardi Al contra
rio, abbiamo ricordato i mo
menti salienti di una partita 
giocata con intelligenza tatti
ca ed esecuzione perfetta da 
parte di una squadra che fa 
tanto gioco, ma raccoglie an
che molto poco, forse per in
genuità, inesperienza e anche 
sfortuna dei suoi giocatori. 

- Il Bari, pur avendo alcuni 
suoi uomini a malpartito, con 
Pellegrini indisposto e il so
stituto di Asnlcar fuori condi
zione, con uno Scarrone che 
stenta a trovare posizione e 
dinamismo e un sfgarini che 
gioca evidentemente con mot-

l ta - nawwotUmo, ma. impresso 

una spinta notevole alla sua 
manovra, esponendosi — co
me abbiamo già dimostrato-
— al contropiede avversario. 

Potremmo descrivere alme
no una quindicina di azioni 
concluse dal Bari, con alme
no un paio di tiri ribattuti 
sulla linea di porta dai bravi 
difensori Pardin e Prandelli 
e tre parate strepitose dt Por
rino, che ha meritato anche 
una buona dose di applausi. 
Ci hanno provato da tutte le 
posizioni Penzo, Asnicarr Si-
garini (quest'ultimo, al 20', ha 
indirizzato un violento tiro 
destinato a insaccarsi sotto la 
traversa, ma è stato bravo 
Porrino a deviare oltre la 
traversa stessa). Pauselli e 
Frappampina. senz'altro il mi
gliore in campo. - i 

Poi le squadre perdono cia
scuna il proprio centravanti 
che l'arbitro D'Elia manda ne
gli spogliatoi per reciproche 
violenze e scorrettezze; e men
tre la partita sembra avviata 
verso ti risultato bianco, i 
locali hanno una impennata 
d'orgoglio e premono sull'ac
celeratore. guadagnando tre 
calci d'angolo nel oiro di un 
paio di minuti. Ed è il pe
nultimo tiro dalla bandieri
na.- battuto magistralmente 
dalTesperto Materazzi, che 
consente al Bari d'insaccare 
imparàbilmente ad un minu
to dal fischio finale con una 
testata del giovane Pauselli. 
e sono due punti che portano 
al terzo posto in classifica. 

Gianni Damiani 

Di misura i liguri (1-0) sul campo della Pistoiese 
i 

La «Samp» voleva i due punti: 
li ha avuti con qualche brivido 
MARCATORE: al ZV del p.t. 

Tuttino. 
PISTOIESE: Vieri; Di Chiara, 

La Rocca; Borgo (dal 25' 
del s.t. Beccaria). Brio, 

/ ' Rossetti; GattelH, Gnalandi, 
Ferrari, Dossena,' Speggio-
rin. N. 12 Settini. 13 Romei. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Tot-
tino, Ferroni; Orlandi. Som-

" bardi. Uppi; Orioni, Bedin, 
SavoMi II (dal 3T del s.t. 

1 Arecco). Re. Bresciani. N. 
12 Di Vincenzo, 13 Monaldo. 

ARBITRO: Menecali di Roma. 
- NOTE: giornata di sole, ter
reno in ottime condizioni; 
spettatori 13 mila circa. Am
moniti La Rocca e Re per 
gioco scorretto; Brio per pro
teste. • . • - • ' 

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA — Forse mai in pas
sato si era vista tanta gente 
al Comunale di Pistoia. La 
squadra locale, pur vantando 
un discreto seguito di fede
lissimi, non si era mai esi
bita di fronte a una simile 
cornice di folla. L'occasione 
di far bella figura era delle 
più ghiotte, per ovvi motivi. 
Quello più impellente scatu
riva dall'estrema necessità di 
risollevarsi dai bassifondi del
la graduatoria di serie B. Di 
secondaria importanza, ma 
egualmente stimolante, era il 
desiderio di riscattarsi ai dan
ni di una super blasonata qua
le è la Sampdoria. 

I blucerchiati. dal canto lo
ro, da questo match si aspet
tavano i due punti, che sono 

puntualmente arrivati in vir
tù di una condotta di gara 

.ordinata anche se non trop-. 
pò brillante dal punto di vi
sta spettacolare. La Pistoie
se presentava alla guida del 
proprio attacco l'ex cagliari
tano Ferrari, un acquisto no
vembrino sul conto del quale 
sono riposte molte speranze. Il 
giocatore ha fornito un'eccel
lente prova, lottando con ca
parbietà su ogni pallone, ma 
risentendo notevolmente della 
mancanza di collaborazione 
dei compagni di linea e della 
carenza di rifornimenti dal 
centrocampo. " » » 

La Sampdoria, scendendo 
• in campo con uno schiera
mento che presentava Tutti
no con la maglia n. 2 e Or
landi con quella n. 4. lascia
va chiaramente capire di es
sere votata all'offensiva, rite
nendo probabilmente i locali 
incapaci di impensierirla. La 
Pistoiese in questa partita non 
è riuscita a segnare più per 
demerito proprio che per l'ef
ficacia dello schieramento di
fensivo avversario. 
' La prima azione pericolosa 

della partita è di marca aran
cione. Al 5' Ferrari calcia con 
buona convinzione, ma con 
scarsa mira. AI 12' il centra
vanti della Pistoiese si fa ap
plaudire rendendosi protago
nista di un'azione personale 
tanto caparbia quanto Insidio
sa. Dopo aver ricevuto il pal
lone all'altezza del centrocam
po, ed essersi liberato con due 
contrasti di altrettanti avver
sari, lascia partire,un. violen-, 

tlssimo tiro radente che Cac
ciatori devia in angolo allun-

.gandosi all'inverosimile. Dopo 
10 minuti'Ià'Sampdoria passa 
improvvisamente in vantaggio. 
L'azione * parte dal piede di 
Chlorri, il quale approfittando 
di un'incertezza della difesa 
locale, calcia con violenza a 

"rete. Vieri para, ma non trat-
, tiene. Bresciani è svelto a 
raccogliere ed a smistare la 
sfera a Tuttino, che da posi
zione piuttosto angolata sca
glia in fondo al sacco. La Pi
stoiese tenta di riorganizzarsi 
ed è quindi la Sampdoria a 
rendersi ancora pericolosa con 
Bresciani su punizione al 28'. 
L'ala, calciando con violenza 
da fuori area, costringe Vie
ri alla deviazione in angolo. 
AI 41' i locali sfiorano il pa
reggio. Al termine di una mi
schia creatasi nell'area samp-
doriana, Speggiorin di testa 
con Cacciatori fuori causa, in
dirizza un pallonetto destina
to a finire in rete. Bedin. ap
postato sulla linea, devia la 
sfera sulla traversa. 

Nella ripresa, al 6', Ferrari 
calcia una punizione-bomba 
che Cacciatori respinge a pu
gni chiusi. In - questa parte 
della gara, in qualche modo, 
la Sampdoria rende legittimo 
il proprio vantaggio, in quan
to la Pistoiese-nel tentativo 
di riequilibrare l'incontro, si 
sbilancia - paurosamente in 
avanti, prestando il fianco alle 
insidiose controffensive - av
versarie. 

Stefano Baccelli 

Solo qualche spunto del Lecce, mentre... 

La Ternana gioca 
ma non segna: 0-0 

TERNANA: Mascella; La Tor
re, Cei; Casone, fìelll. Voi-

. , pi; Bagnato, Caccia (dal 29' 
del s.t. Marche!), De Rosa, 
Biasini. Passalacqua. 12 
Bianchi, 13 Agabttini. -

LECCE: Xartitn; • Lorasro. 
Pezzetta; BcIIuzzi, Zaeano, 
Mayri-. Beccati (dal 37' del 

• s X Cannilo). Sartori. Sko-
glond. Di Pasquale. Monte
negro. 12 Vannocci, 14 Lo 

ARBITRO: Terpra, di Trieste. 

i SERVIZIO 
TERNI — CAi potrà mai se
gnare per questa Ternana? Gt-
rìamo la domanda a Marche
si al quale sarà senz'altro bal
zata agli occhi l'inconsistenza 
della sua squadra nel repar
to offensivo. Ora il pareggio 
odierno con il Ijecce dovreb
be aver avvertilo il tecnico 
che il reparto in cui deve 
correre ai ripari è soprattut
to questo. 
- Attenta in difesa, la Ter
nana crea un volume di gio
co non indifferente nella fa
scia centrale del campo: ma
novra con una certa autore
volezza azioni ficcanti e velo
ci. poi però si smarrisce ine
sorabilmente nel momento in 
cui si dovrebbe concretizza
re il lavoro fin Ti svolto. Ma 
ahi noi, per questa volonte
rosa Ternana non basta l'im
pegno e il coraggio di alcuni 
suoi uomini che punte non so
no mai stati e mai lo saran
no. E non è giusto che tutte 
le • domeniche si debba spe
rare nel bolide risolutore di 

un Casone o nell'estrosità di 
un Bagnato più impegnato nel 
rifinire le azioni rossoverdi che 
non nel concluderle o nell'in-. 
serimento in avanti di un di- -
fensore. Deve esserci l'uomo- ', 
gol altrimenti inutile diventa ' 
dannarsi l'anima per novanta 
minuti. 

Con un handicap così gra-, 
roso sulle spalle la Ternana 
con il passar dei minuti si è 
anche innervosita, alcuni suoi 
uomini hanno peccato di pre
cisione ed è così venuto tuo- ; 
ri un Lecce che ha avuto ap-
prezzabill spunti offensivi con 
Montenegro e Sartori senz'al
tro i migliori tra i pugliesi. 
• Ma i meriti della squadra 
di Giorgis si limitano qui. il 
resto è demerito altrui. Ed è 
demerito altrui quando ci si 
fa imporre un ritmo blando 
tutto teso ad addormentare ta 
gara ed è anche demerito al
trui quando si lascia inopero
so un portiere come Nardin 
impegnato severamente solo 
da Bagnato al 9' del secon
do tempo e da Casone al 44': ? 
in entrambi i casi l'ex di tur- \ 
no, si è opposto con i pugni [ 
non tentando una presa dif
ficoltosa. . j 

E soltanto Casone e Bagna
to hanno cercato con più con
vinzione la via della rete in 
altre circostanze, ma i loro 
tentativi comunque sono ri- ' 
masti tali. > 
< Zero a zero ed un'altra pa
gina di questo torneo è an-{ 
data. 

Adriano Loronzonij 
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Assai deludente • senza pepe la partita tra i romagnoli 
.IH.-.. 

In sei miiiutiMsplto il derby 
V . 
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Alla rete di Fagni ha replicato, poco dopo, Lombardo 

li 
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Nervosismo in campo : 

?;• ; 

I calabresi puntavano al, pari, ma è finita 1-0 

La Samb mette ko il Catanzaro 
)i>\i) . » - - T * . 

MARCATORE: Chlmwitl (S) 
•- s o rifore «11*86'. -
SAMBBNEDETTESE2 Flcino; 
' De Giovanni, Catto; MdotU, 

Agretti, Odorlxsl; Giani, Va-
; la, ChtanenU, Guìdòlin, Trai-
! ni (12 Carnelattl, 13 B o n i , 

14 BofonI). i^! 
CATANZARO: ' Pelllzzaro; Ar-
. rifili, PlereUJ; BaneUl, Grop. 
:. pi, Sfalderà; Palanca, Nlco-
* lini, Borzonl, Arbitrio, Mon. 
: dello (12 Casari, 13 Nemo, 
; 14 Vignando). 
ARBITRO: Menicucci di Fi-

. reme. ........ 
" NOTE: Spettatori ottomila, 

Ber un incavo di ventuno mi-
ohi. La aocietà rossoblu ha 

consegnato al termine dell'in-
contro un trofeo al giocatore 
Catto per la sua duecentocin* 

• quantesima partita con la ma
glia della Sambenedettese. V 

•[••;• SERVIZIO - '^ ; :^; Ì 
SAN lr BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ci si stava abl-
tuaado ad una partita noiosa, 
• e o a ritmo, con 11 Catansaro 

impegnato a mantenere il ri
sultato iniziale. E' venuta fuo
ri. invece, la Samb, che con 
molta grinta e sfruttando so
prattutto la parte destra dei-
campo, nei secondi 45 minuti 
ha macinato un buon gioco 
mettendo alle corde la squa
drai calabra. - • '~ '•"•' J 

Numerose sono state le oc
casioni che gli avanti rossoblu 
non hanno concretizzato, ma 
è venuto 11 rigore — che com
pensa quello non concesso dal
l'arbitro dieci minuti prima 
per atterramento di Odoriezi 
— a siglare la vittoria che sal
va la tranquillità e 1 proposi
ti di un campionato da pro
tagonista che la Samb età, cul
lando da qualche settimana. 

Il Catanzaro si era presen
tato con la solita, arcigna di
fesa e contando sull'esperien
za dall'anziano Maldera riusci
va con molta facilità a respin
gere - gli ' assalti della squa
dra di casa. Questa ultima in
fatti non era capace di trova
re il bandolo del gioco e pun
tava esclusivamente sull'indi-
vidualità delle ali é di a l imen

ti che però si spegnevano sem
pre al limite del venti metri. 

La ripresa, invece, ha mo
strato 11 vero volto della 
Samb che si è fatta più pene
trante grazie a Giani e a Vaia 
che andavano via sulla fascia 
destra del campo e rimette
vano al centro pericolosi pal
loni. In una di queste circo
stanze partiva un cross dal 
piedi di Giani per Chimenti 
solo davanti a Pellizzaro: il 
centravanti colpiva con violen
za di collo ma mandava al
le stelle. 
- Altri tentativi finivano spre
cati per ihiprecislone'' e ner
vosismo, quindi l'azione del ri
gore. Traini, dopo aver supe
rato Arrighi, centra in àrea; 
salta di testa Giani che però 
non colpisce a favore dell'in
tervento di Chimenti che nel 
tentativo di superare Banelli 
viene atterrato. Rigore che si 
incarica di tirare lo stesso 
Chimenti, il quale realizza con ' 
uri forte tiro alla destra di 
Pellizzaro. 

"•' Ettore) Sciarra 

WcatnpiahdióWserìé 
I fononi ottoccano in mussa, effondono gli tmiliaBiS'.w^v 

latuc(^esé!<2IO) 
jmanato 

MARCATORI: NoUe 
IT e Norefll (L) al 
rigore) della" ripresi 

LUCCHESE: «erotti; 
. Nobile; GalardL , Morala, 
. Piatto} CUroW. . Sav&ui, 
'/ DUno , Bertolucci, Novelli. 

(12. Bertolinl; 13. BeUoll; 
- 14. Veeeerl). ---
SPAL: Renai; Prtoi, Ferrari; 

Uevore, Taaeara, Perego; 
- Donati, Munì , GIbemal, 

Maufrln, Pexxato. (12 Mera* 
; vigila: 12. Bomben; 14. Za-

gatti). 
ARBITRO: Stanonl di Torino. 

f ;•'•••'' SERVIZIO ; ^ 
LUCCA — C'era in ballo U 
primato della classifica per 
cui ora prevedibile che ai gio
casse con un pizzico di ner
vosismo da ambo lepartl sul 
terreno di Porta Elisa che 

il colpo d'occhio 
tutto esaurito in ogni or

dino di posti (oltre diecimila 
spettatori) anche se CU spal
imi in verità non erano sta» 
ti in motti ad aoTiiuMgmif 
la loto squadra inquoatetra* 
sferta t o n i l i Pertanto Io 
stadio era tutto roseonero e 

sarto vincere, 
Spai poteva et 
te anche un risultato di pa
rità, od in ofefttl'. il gioco ai 
è mosto secondo questa tal* 

Infiltri dopo una decina di 
.minuti di gioco alterno nel 
corso del quale le due sqoa-
dre hanno cercato di cono
scersi e a ordinare 1 loro 

lucchese che attaccava m 
inassa con i ttniliij che ve
nivano spesso in «vanti ed 
va gioco prolisso noOe con-
etasjoni uialfiado» l'Intanatone 
di Ssvlan. il mighore dei lo
cali, di dare ordtos.al gioco 

ti a mutare tattica e non lo 
sapevano fare molto bene. In
fatti la squadra di Caciagli 
metteva in vetrina molta buo
na volontà, manovrava anche 
alcune astoni ma lo sue pun
te Pezzato e Donati ben con
trollate da Cisco e Nobile non 
riuscivano s spuntarla anche 
perchè cól passare del minu
ti la difesa dei locali cresce
va per l'entusiasmo del suc
cesso che vedeva.ormai alle 
porte. - - . , • 

Poi al 45' per un atterrag
gio di Novelli in area l'arbi
tro concedeva un calcio di 
rigore. Era lo stesso Novelli 
che trasformava con un Uro 
forte : e centrale dopo aver 

fintato e ingannato il portiere 
ospite. 

La partita era finita fra una 
bolgia di vessilli rossoneri al 
vènto e grande entusiasmo dei 
locali. 

C'è da dire che il successo 
della Lucchese è stato meri' 
tato perchè i rossoneri sono 
stati più veloci è pronti degli 
avversari, mentre gli ospiti 
forse hanno commesso l'er
rore di puntare tutto sul ri
sultato di parità senza riusci
re ad addormentare il gioco 
e dopo la rete della Lucche
se non hanno avuto una rea
zione troppo valida. ~ 

Ivo Fornice! 

la grinta dti gMkni ita ragioM éti fniMM (0-0) 
• • — • . - * ' • • • . . . . 

Contro la Triestina 
l'Udinese non passa 

MARCATORI: Fagni (R) al 12' 
• e Lombardo (C) al 11' della 
*• ripresa. f 
RUMINI: Recchl; Agostinelli, 
*, Raffacili; Marchi (Romano 
. d a l 31' del s.t.), Grezzanl, 
f l Sarti; Fagni, Berlini, Gam> 

bin, Lorenzetti. Solller. N. 
12 Pagani, n. 14 Di Michele. 

CESENA: Bardln; Lombardo, 
< Ceccarelll; Beatrice, Oddi. 

Zanibonl (PlangerelU dal 71 

del p.t.); Pezzato, Valentlni, 
'̂ Petrinf, Rognoni, Blttolo. N, 

< ! 12 MoscateUl, n. 14 De Fal-

ARBITRO: Casarin da Mlb> 
: t / n o . •!:•.;;••:;.',:';;'• .--. V , • : ;•. A 
,0 > DALL'INVIATO •; ' 
RIMiNI — Contenti tutu (o 
no?), ma dopo tante promes' 
se la tavolata è risultata piut
tosto insìpida. Due lampi e 
un po' di buona volontà, con
sumatisi nello spatio di mez-; 
za dozzina di minuti dopo l'in
tervallo, non san bastati per 
iUummare'ti derby delle mele,» 
delle • aringhe e soprattutto 
della paura. 

Paura reciproca, dunque, e 
meno male che il pallone, sot
tratto a impegnative interpre
tazioni e controllato nelle sue 
stanche e monotone scappatel
le da un fischietto in ottima 

- forma, ha deciso di aonclude-, 
re il pomeriggio secondo giu
stizia. r:-i.'.*..>.. ...,•• -:'-^ 

Giù, poiché per un Rimi
ri da poche' ore proprietario 
della firma ma non ancora 
dei piedi buoni di Mario Ber
lini, U e messicano», s'è vi
sto un Cesena privo dette ar
tiglierie di Ezio Bertuzzo (in 
odore pescarese) e con la pan
china. che, nonostante te pre-
visioni, manco riservava un 
posto al giovane Benedetti ~ 

Pare che a Benedetti, in 
queste ultime ore di mercato, 
si stia interessando la Roma, 
nello sforzo per rimediare al
la sagra degli infortuni che 
hanno preso' di mira il clan 
giaUorosso, ma senza il ragaz
zo a disposizione Màrchìoro; 
dopo un minuto scorso di ga-. 
ra, ha sudato freddo.. ' * 
•Sulla prima patta giocatile 
del pomeriggio U Ubero cese-
nate Zantboni ha avvertito un 
crack e la sua fatica si t spen
ta sul nascere: un frettoloso 
massaggio, un febbrile tentati' 
vo, poi l'abbandono. In cam
po è entrato PiangereUi, e al
te spalle di Oddi, che si accin
geva a complimentarsi brasca-
mente col volenteroso Fagni 
ad ogni apparir di pallone, si 
piazzava ValentiM, un altro 
che gradisce pilotare la palla 
dalla metà campo in avanti. 

I timori di Màrchìoro non 
mettevano comunque radici. 
Tornato dopo nove anni — 
per quel che ha mostrato po
teva tranquillamente aspetta* 
re ancorai — il derby aveva 
già scelto, M Primo non perde
re», cosicché vuoi per la la
titanza dette punte — speda 
quelle di color cesenaU — 
vuoi perché l'andazzo conse
gnava atte opposte retrovie la 
tranquillità tolta agli attacchi, 
si arrivava al momento del ri
poso con i tam-tam bianco-
rossi e bianconeri che conti
nuavano a ritmare par forza 
A inerzia ben pia che per en-
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TRIESTE — Risultato sostan-
Mialmsnte esatto, nel J7* der
by tra Triestina ed Udinese, 
disputato con fronde impegno 
davanti a quasi 29 mite spet
tatori, 5 mas dei quali friu
lani. 

Uta maggior ; 
rgamlctta detta 

sto 

loto 

si ir 

re-

ISUétnese ha stsorinato un 

Oragli 

«sei 
«ss 

co neo di una partita che Ha 
appagato il (otto pubblico per 
U Uvetta del gioco e per una 
spartizione detta posta che fa 
comodo ad entrambe la con-

La prima azione da rete t 
dell'Udinese: Pellegrini, al W, 
sfiora di testa i l palo su cross 
di De Bernardi. Tre minuti 
dopo la Triestina ha m sua 
più grossa occasione, m s Ait
ili e u sbuccia mutamente un 
prezioso lancio di MarcoBni. 
M 2V Da Bernardi, servito 
da lontano da Leunutduuì, 
manca l'aggancio ad un pas
so dotta porta. Al TT Pelle-
grtm raccoglie un rossagyio di 
De Bernardi e impegna di te
sta Bartottni in una gran re
spinta di pugno. Atta mezz'ora 
MarcoUuì va giù in eros, ma 
l'arbitro non ravvisa gli estre
mi del fatto. Al H" una dilet
tosa lesHnta di Andrete pro
voca uno gran mise*;si nel
l'area alabardata. Il tempo 
si chiude con un tiro m fit 
di 'nolo di Marzolini, su ps -
mxsonr. of 3T. 

Ptk scarsa le emsatooioni 
L'tptsmdto 0 
si ma affli'. 

sOórthé Boi felini desto ottre 
io traversa, con un orum col-
« A *s !••* « t jMfcotoas spio» 

Al 2T 

Nervosismo 
to, emozioni — — 
contagocce otturato, quatcha 
ruvido scontro fra Ceccarettt 
e Sottter tutto ttnoa morale 
netto quota Berttni cercava di 
impostare qualche discreta 
manovra, un tentativo offen
sivo di7Rattoem (un tarsino, 
ma già abbiamo detto che la 
difese sa la sono covata me
dio) neutralizzato vM dna tem
pi da Bordin otrir, uno ghiot
ta occasione suggerita al 3T 
da Piangerem e moscate dì fe
ste do Petrim, uno saette di 
Bsrtfto (3f) per frenare il 
piede di Pugni e due anonimi 
tentativi di Petrim net finale 
del tempo. Tutto qui II primo 
round. 
' Nel secondo, par un pozzet
to si and 
altro per 
le spine, 
mente, al IT, trovatosi al di 
là detta Bum di 

Dal terzino 

Pegni sfornito in un corridoio 

rosta-

U Uro 

iruns-

tesna 

moa 
i »T*T > J ^ 

Fette 

che ti 

te «r-

r %, • ÌV- ,-,- tv -f '.-f v - o ss* vf ';, ~^f •;. •. i lk . . . 
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siiti avevano invaso un settore vietato al pubblico perché ritenuto appunto pericoloso . Illesi i piloti 
coinvolti neUo scontro . Dietro al vincitore si è piazzato Reutepnann • Patrese sesto e Bambrilla otUvo 

GOTEMIA •— Una értmnwtka n q v w u dti vele M i a Ferrari di Vllleiwuve dose la «•Hitler» con Ntene* 

r!>Cn.:. SERVIZIO ^3^. 
GOTEMBA — Il Gran Premio 
del Giappone, che ha visto 
trionfare il campione del mon
do uscente James Hunt, è sta
to funestato da un gravissimo 
incidente il cui bilancio è di 
due morti e di una decina di 
feriti. La sciagura s i è verifi
cata al sesto giro ed ha avu
to per principale protagonista 
il neo pilota della Ferrari Gil
les Vuleneuve, la cui vettura 
è letteralmente volata verso 
il pubblico dopo uno scon
tro con la Tyrrell dello svede
se Ronny Peterson. 

Va subito detto che il volo 
della Ferrari avrebbe potuto 
concludersi senza gravi con
seguenze (il suo pilota infat
ti è rimasto illeso e cosi Pe
terson). se 11 posto ove essa 
è piombata fosse stato sgom
bro, come in effetti avrebbe 
dovuto èssere in quanto vieta. 
to agli spettatori appunto 
perche molto pericoloso. A 
quanto pare, invece, un folto 
gruppo d i persóne aveva pre
so posto in quel punto, supe
rando una sbarramento di 
pneumatici e reticolato, per
ché il posto offriva una mi
gliore visibUitè. E proprio 
mentre un commissario di pi
sta era intervenuto per far 
sloggiare gli «invasori», è. 
piombata sul gruppo la vettu
ra di VUleneuve, uccidendo lo 
stesso commissario e uno de
gli spettatori, mentre un'altra 
decina di persone finivano a 
terrà ferito piti ó meno grave
mente. •< ^ •••'• ^ --' •• "•> 

Sulle responsabilità, dell'in. 
ddente fra il pilota della Fer
rari e Peterson hbn è ancora 
possibile pronunciarsi: saran
no probabilmente i magistra
ti giapponesi a dirci chi dei 
due ha commesso la grave im
prudenza. Anche sulla sicu
rezza del circuito spetta sito 
autorità sportive e n o pronun
ciarsi, porche so è vero che 
gli spettatori non dovevano 
trovarsi nel punto pericoloso, 
è altrettanto vero che non ai 
è fatto tutto i l necessario per 
tenero sgombro il punto stes
so. E se si considera che do
ve è accaduto l'Incidente di ie
ri avevano trovato la morto 
tre anni fa due piloti, la re
sponsabilità dogli organiszato-

GOTEMBA — - I primi aoccsrrileri alCesérB. topra 
ai pmwmatki è peulbilt la sarto éatla Ferrari dal 

ri appare ancor/più grave. In
fine, a conferma della legge
rezza degli organizzatori, sta 
a. fatto che il compito di far 
sloggialo la gente fosse lascia
to ad un isolato commissario 
di pista. Compito, peraltro, 
conoscendo purtroppo certi 
comportamenti del pubblico, 
difficile s e non impossibile da 
espletare. " 
. . Il luogo dove è avvenuto io 

•incidente .si trova nei pressi, 
deHa prima curva dopo i l ret
tilineo principale ed è chiama
to dai piloti « angolo del dia
volo », poiché richiede per af
frontarlo il massimo impegno. 
Pare che VUleneuvè, al mo
mento dello scontro, viaggias
se ad oltre 250 chilometri l'o
ra e ciò spiega perché la sua 
vettura, che e andata letteral
mente distrutta, ha compiuto 

La « sottimana brianzola *> A Somma ritiro di Corti II Trofeo Del Rosso 
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MOirrECATINt — Vittorie a aor-
praaa Al Catara SarUol aul tra
guardo del Trofeo Edo Dai S P I O . 

n settaflotorl della Laatranae avara 
rtpraao a lai Mara, poi Inaprowi-
aaaaaaÉa atta One di agnato ne ri
a m o a sonerà in Mcfactta. Sar
Uol. srianttora anntaUca asperi
tà dal partono, la fatta dal dora. 
iato, al » assunti aQo apr**. Sol 
iiHltSMii di Cono Saaaa al arno 
praaintiil la dodici. Ba attacca
to Da Caio, sai propria aaUa Set-
• M a r i a afliWavCMM. | . - - , b J A. * f . k m v 4 n i . 
roooa o a iu fu csazxa« a mveno 
a ptaaaara la Ijotla vtaoania mat-
tando d'aooard. tato. La stona 
• alTa—io Da 
Cttfatr. Da Caro. 

U caaapioaa d l -
S». Titti e Sta*. 

•Ha CUI-

dlCt lam TrtetO 
o daDa Man
da OaateQaa 

•n altro «©-

al » 
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un volo di quasi venti metri. 
Nonostante le collisioni mul
tiple, che hanno fatto volare 
pèzzi di vettura da ogni par
te, l'abitacolo del pilota ha 
resistito, permettendo al ca
nadese di cavarsela nel mi
gliore del modi. ~ 

Un altro spettacolare Inci
dente, che per fortuna non 
ha avuto conseguenze né per 
1 piloti coinvolti, né per il 

Kbblico, ha avuto per prò* 
jonista Mario Andretti, la 

cui Lotus, durante il secondo 
giro, ha perduto una moia 
posteriore (non si sa se per 
una collisione o per difetto 
meccanico). Mentre Andretti 
andava a sbattere contro il 
guardrail, la ruota investiva 
le vetture dell'austriaco Bin-
der e del giapponese Taka-
hara, che erano costretti an
ch'essi a fermarsi. l i *' 

Tutti questi fatti, ed altri 
meno gravi, che hanno mes
so fuori causa oltre la metà 
dei concorrenti, hanno fatto 
svanire i l 'g ià scarso interes
se per quest'ultima gara del 
campionato mondiale di F. 1, 
già vinto da tempo da Lauda 
con la Ferrari. Ciò non to-

, glie a • James Hunt il meri
to di aver disputato una bel
la gara, rimanendo al coman
do dall'Inizio alla fine. L'ingle
se della'McLaren ha brucia
to sulla partenza Mario An
dretti che si trovava con lui 
in prima fila, e poi ha pre
so il largo dopo il ritiro del
lo stesso Andretti, l'unico ap
parso in grado di tenergli te
sta. . . • - • • • - • . -

La lotta è stata quindi in
teressante soltanto per le po
sizioni di rincalzo. Al quarto 
giro Hunt era seguito d s 
Scheckter, Mass e. Watson, 
mentre Reutemann si doveva 
fermare ai box. All'undicesi
mo giro l'inglese aveva un 
vantaggio di un chilometro su 
Mass, che aveva rilevato in 
seconda posizione Scheckter, 
il quale a sua volta era se
guito daWatson.Tambay. Laf-
fite e Stock. Ritirati per in
cidente, Villeneuve e Peter
son. Al ventottesimo giro si 
fermano ai box Mass ed è 
tornato in seconda posiziono 
Scheckter seguito da 
zoni. Reutemann, Nilsson 
Lafflte. Al quarantesimo giro 
i l vantaggio di Hunt era di 
45" su Regazzoni, passato al 
secondo posto dopo che Sche
ckter si era fermato per 30" 
ai boat. Nel gruppo degli in
seguitori figuravano nell'ordi
ne Lsmto, Reutemann e Nils
son. 

n finale ba visto la defini
tiva «escalation» di Reute
mann che si piazzava al se-

\, 

Ligier 
di Lenite, rimasta a corto di 
omzma Buona la prestazio
ne di Patrese giunto sesto. 
- Dopo la faro il responsa
bile del « t e a m » Ferrari, Ro
berto Nosetto, ha dichiarato: 
«Non posso dire di ralle-
u a i i u i per Q* secondo posto 
di Reutemann di fronte al due 
morti e s i foriti». A coloro 
che Imam avanzato crttfcfae 
sul telaio della Ferrari. No
setto ha poi risposto; «Ve
nite a vedere le ws^lMoni 
dotta vettura di Vuleneuve do
po 11 tragico volo». 

A ricevere la corona d'al
loro sul podio, s gara ccn-
crues, si e presautsiu sottsn-
to DepaiOer, terso classificato. 
• V s ^ s S a S à%, OMBMBaaB>aft-ó)é«*sl'«»kaaw__taskO-s. O*JOMS> 

t a o por Tosto dove ri * im
primo 

iRsuuto di so
dare alla pnsjnBSfJnsjs dopo 
0 grave incidente di col è sta
to protagoniste il suo fresco 

di squadra. 
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Le Porsche 
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avversari a 
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CAMPAGNANO — L'ennesima 
vittoria Porsche ha siglato 11 
mondiale marche. La gara è 
stata fra le più noiose viste 
fino a ieri a Vallelunga, ma 
c'è stato il colpo di scena fi
nale. Dino Malet, un banca
rio nato a Pagani (Salerno) 
21 anni fa, e Luigi Moreschi, 
proprietario di una arianna, 
agricola, nato 30 anni fa a 
Quingentone (Manovs), sono 
gli autori dell'ultimo succes
so. Hanno superato in extre
mis Monticene é Victor, co
stretti a rallentare per una 
vistosa perdita di lubrifican
te causata dal logorio di un 
paraolio del cambio. 

Quello che si è concluso 
è un campionato a senso uni
co. I tedeschi lo hanno vo- . 
luto e la Casa di Stoccarda 
lo ha vinto per due volte con
secutive con la sua « turbo s 
da SO milioni che diventano 
quasi 100 nella versione ela
borata per quéste gare. 
•• I responsabili deu'autodro-

mo romano hanno ospitato lo 
gara conclusiva di questa ss- ' 
rie per onore di firma e per 
ottenere un'altra gara del 
campionato marche, nella spe
ranza che la prossima edizio
ne sia una cosa seria e non 
una passerella. 

Della gara poco ' da dire. 
Poteva esserci una alternati
va alla Porsche s s Eddie 
Cheever non avesse distrut
to la sua BMW nell'inciden- • 
to che gli è occorso in pro
va. Poteva restare nel pub
blico romano li ricordo di 
un spettacoloso terso posto dei 
suol beniamini Picchi e Ber- . 
nabel se la loro Porsche non 
avesse avuto continue noie s i 
freni. Poteva essere una ga
loppata record- di Carlo Fs-
cetu, se fi semiasse della sua 
Porsche non si fossa rotto s i 
quinto giro, quando il mila
nese aveva già 16 secondi di 
vantaggio su tutti. Invece so
no state soltanto sei oro di 
noia con un pizzico di omo-
sione finale. 

Questi 1 risultati: 1) Dino 
e Moreschi (Porsene), 34» p . 
ti in 6 ore OT, media 
ia,79f; 3) Victor o Montice
ne (Porsche) s 1 tiro; 3) 
Mkangell e Marchi (Pantera) 
s 8 g lr iM) Lalla tombardi o 
Latin (Porsche, prima dsOo 
3000) s 9 giri; S) Di Gioie e 
Assssotti (Porsche) s i l gi
ri; 6) Bernsbei o Picchi (Por-

) a 33 giri. •-.•-••- '-
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HQRN (Austria) — L*i 
co Hai bei t Gruenst 
conquistato il titolo 
di Rally-Cross dsvsntt al 
vsgess Kngseth od sOo 
dose Emilsson. 
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Lo Conqn ha inaugurato con una iMmbolesco Vittorio (72-71) il nuovo Palasport - Milanesi beffati da due tiri liberi 
••v-v-; • 

Brìll sohanto ojenertso contro i campioni dltalia 
• I l I I I • ' • • • • • I M I • • I — • • — « — ^ — ^ — — — ^ i — ^ M — ^ ^ — ^ ^ f c — ^ — • • * » ^ 

La Mobilgirgi d'autorità 

';3 K-fV-. 
BRIIX: Wkrd <ZS), I W U M , Sem 

(J), Glroldl (I), raMokM (il). 
. De ROMI (4), Lucami! (14). Non 

cnlnttl; Exaew, D'Urbano, Persod. 
MOBILGIRGI: Ronconi, Z»n»tis 

(10). Mone (11). Ouola (2). Me-
oeghln (lt), BiaMn (SO), Yelver-
toa (11). Non entrati: Campitilo, 

> ARBITRI: VItolo e Doranti di itia. 
DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI — La Mobilgirgi 
vince autorevolmente contro 
la Brìll Cagliari e conquista i 

. primi due punti: 12 punti di 
' scarto indurrebbero chiunque 

a credere che l'impresa dei 
campioni d'Italia sia stata rea-
lizzata a mani basse; ma così 
non è stato. Sebbene la com' 
pagine di Messina abbia con-
dotto per quasi tutta la par-

• tita faoloal S'ideila ripresa i 
cagliaritani ' sono .andati in 
vantaggio 52-50) il punteggio si 

1 è mantenuto quasi sempre sul 
filo dell'equilìbrio, • 

Ha vinto', iti definitiva, chi 
ha dimostrato più consistenza 
tecnica, più esperienza e, so-

: prattuttó, uno stato di prepa
razione più avviato. Rinaldi, 
che nella jote precampionato 
non ina mai '.potuto •disporre 
della rota" al completò, doven-

> do affrontare subito una pro
va che sulla carta si presenta
va in partenza a dir poco di
sperata, ha tentato In fnrta 
dell'americano Ward, giunto in 

. Sardegna appena mercoledì 
scorso. Ma le polveri del suo 
secondo americano si sono di-
mostrate, subito piuttosto ba
gnate. ; 

Si dirà, col sénno di poi, che 
forse abbia •. forzato un po' 
troppo con 37 tentativi (quasi 
la metà dei quali fatti dall'in-

tera squadra) di cui iato 14 
andati a segno. Ma poteva es
sere anche la mossa giusta vi
sto che nonostante tutto Ward 
si è dimostrato un giocatore 
di livello eccezionale a cui 
manca il necessario periodo di 
ambientamento.- vr • ??.«:.- i 
' E veniamo a qualche cenno 
di cronaca. L'inizio è piutto
sto guardingo da ambo le par
ti* e le ' squadre presentano 
quelli che dovrebbero essere i 
quintetti base: Puidokas, 
Ward, Lucarelli,- De Rossi e 
Ciroldi per il Brìll, che deve 
rinunciare all'infortunato Fé-
rello, -ed Ossola, Yelverton, 
Meneghin, Morse e Bisson per 
là MobUgirgi.*-

Marcamento a zona per, il 
Brìll e ad uomo per la Mobil
girgi che però nassa subita a 
zona quando al V (8-12 il pun
teggio) si registra un uno su 
sette da parte di Ward. Nel 
volgere di quattro minuti ì 
cagliaritani riescono ad ac
ciuffare il pareggio (26-26) ma 
i varesini riprendono l'iniziati
va, malgrado Ward , sembra 
che riesca ad aggiustare un 
po' la mira.e svetti nei rim
balzi. La prima frazione si 
chiùde col punteggio .di 40-36 
per la Mobilgirgi. 

L'inizio della ripresa è di 
marca rossoblu che al 6', per 
merito di Ward, passa a con
durre (52-50), ma la Mobilgir
gi riesce subito à riprendere 
le redini in mano e a prevale
re sia pur col minimo scarto 
fino al 17* quando poi ottiene 
dai cagliaritani il via libera 
per legittimare il successo. -

CANON: 
• I t 

i t i 

U, WftNi 14, DOT» 
11, Gorimetto 1». 

Regole Rossi 

CSN2AN03 D'AatMi 4. B*aeW DI* 
• • I, remttal ». H w w 13, 

: VMB»M* 1, Blmchl 11, Sito. J «ter 17. < 
ARBITRI: ' BaMtal di Wtwmat « 
; Monili *t FMtodm. 

NOTE: tiri liberi » ni 39 per 
la Canon e 7 su S per il Cinzano. 
Kansen tacito per cinque falli a 
due accendi dàlia (Ine. Spettatori 
4500 circa. ,..;-.,•• (̂,-•.•;...,•' . 

>;i;- ^;: SERVIZIO•'•T*P'": 
VENEZIA — Canon-Cinzano: 
una partita che vaia la pena 
raccontare risalendo la cor
rente. Mancano 57 secondi al
lo'squillo .della sirena e i mi
lanesi, dopo una rincorsa af
fannosa, sono premiati dal ta
bellone con uno striminzito 
puntlcino di vantaggio (71-70) 
nel confronti di una. Canon 
arcigna e mai doma. Walk, pi
vot americano di pelle bianca 
ingaggiato qualche settimana 
fa da quella vecchia volpe di 
Tonino Zorzl, è in lunetta e 
pub contare su due tiri libe
ri: • 11 sbaglia entrambi. Per 
11 Cinzano il gioco è fatto, 
o quasi. Quasi perché nei cin-
quantasette secondi che man
cano alla fine dell'incontro 
succede di tutto. I due punti 
In-palio sono importanti, con
siderato che le contèndenti di 
scena Ieri nel nuovo Palasport 
dell'Arsenale dovranno lottare 
gomito a gomito per l'acces-
cesso alla poule-scudetto. . 
. • Dunque, - dicevamo, - manca 
meno, di un minuto all'epilo-

S dì una partita a tratti di 
on livello. X colpi sul par

quet non si risparmiano: Han-
sen e Suttle si buttano su un 
pallone sfuggito di' mano a 
Carrara; Gif-arbitri fischiano 
una palla contesa: Suttle sof
fia IR sfera al canadese che 
reste allibito al centro del 
campo. Nel tentativo di recu
perare 'l'occasione mancata, 
Hansen commétte fallo sullo 
stesso Suttle a seguito dell'en
nesimo guaszabugllo venutosi 
a formare nell'area del Cin
zano. Mancano, a questo pun
to, due miseri secondi alla 
conclusione e il punteggiò è 

sempre fermo sul 71-70 a 
vore del Cimano. Oli arti 
fischiano a questo punto uh 
fallo personale a favore della 
Canon e, inronwrenslbilmen-
te, spediscono in lunetta Neal 
Walk antiche Suttle. L'ame-
ricanone, un armadio di dtie» 
centotto centimetri, non fai* 
lisce i due tiri Uberi e regala 
cosi alla . Canon la ' vittoria 
nella partita di esordio in 
campionato: 72-71 li risultato 
finale, dunque, a favore dei 
veneziani. ;-> . - , • n •-" 
" Proprio cosi. La Canon ha 
beffato 1 milanesi di Faina ed 
ha inaugurato come meglio-
non poteva un impianto che 
ha richiesto ben sette anni di 
lavoro. Vittoria meritata,-In
dubbiamente. quella conqui
stata dal padroni di casa, ma < 
che lascia dell'amaro In boc
ca ai lombardi, come del re* 
sto amaro in bocca lasciano 
tutte quelle sconfitte subite 
sul campo avverso con mini
mo scarto. Qualche ingenuità 
in meno in fase difensiva e 
un tantino di più di verve 
sotto il tabellone avversarlo 
e per il Cinzano non ci sa
rebbero stati problemi: 

Diamo, un'occhiata a quanto 
è successo prima dei clnquuK 
tasette secondi da .cardiopal
ma di cui abbiamo detto. Sin 
dall'avvio Carraro e Gorghet-
tò hanno dimostrato di poter 
Imprimere al gioco della Ca
non un ritmo asfissiante, ma 
il Cinzano ha saputo ° tener 
testa onorevolmente. I lunghi 
hanno lottato con aggressivi* 
ta sotto le plance, gli esterni 
hanno irmggiato duèlli, a di
stanza e D'Antoni da una paj-
te e Carraro dall'altra han
no distribuito palloni, d'oro 
dalla cabina di regia. Alla fi
ne del primo tempo 1 padroni 
di casa erano comunque in 
testa anche ' se con resiguo 
vantaggio di quattro lunghez
ze: 38-34. > ~ T *7' 

La ripresa ha fatto regi
strare un continuo altalenar
si del risultato sino ad ar
rivare alla rocambolesca con
clusione che vi abbiamo nar
rato. /: '\,. ,•'..,-. : ..,.-.•; 

;T: ' Àngolo Zomegnan 

In 4 mila 
per le vie 
di Roma 

ROMA — (p.c.) Si sono pre
sentati In molti (3800) ieri 
mattina/al Campidoglio, per 
la maratonina cittadina «pro
logo» alla sesta edizione di 
t Corri per il verde 1977» or
ganizsato dalTUISP e patrti* 
cinato da Paese Sera. .• <• 

Rispetto alle precedenti e-
dlzioni, quest'anno c'è stata 
la novità di questo « prolo
go», che si $ snodato per le 
più suggestive vie cittadine. 

Quasi quattromila persone, 
uomini e donne di tutte le 
età, sono scattate alle dieci 
e trenta dal piazzale del Cam
pidoglio e hanno invaso il 
centro storico. La partenza 
era stata stabilita- per le un
dici, ma alla' fine la voglia 
di correre ha avuto il soprav
vento e.senza attendere & se
gnale di partenza, sono par
titi con gli specialisti tutti In
tenti a fare la loro gara, con 
l'obiettivo della vittoria fina
le e gli altri a correre finché 
il fiato li sosteneva. 
•• Alla fine, a piazza di Sie
na, c'è stata la conclusione 
con- la premiazióne. Una pre
miazione' simbolica, che non 
aveva il sapore di una gra
duatoria di merito. -

Ad Adamo, D'Angelo e Pan-
guicci sono.andate le coppe 
riservate ai ' primi- trer arri
vati. TJh premio è stato dato 
anche a Grada Toma, prima 
concorrente ' femminile. Quin
di si è passati ai premi ri
servati al concorrente più an
ziano (Roberto Scottìnni di 
77 anni) e a quello più gio
vane (Mirko Tortila di due 
anni) e Infine al gruppi spor
tivi (Tlbur sud), alle scuole 
e al Crai aziendali. 

DvrtnrRtite sconfitti (M-100) i milanesi d Pcddido 

Exploit della 
{ • ; : . . . < • . . . ! . • : ! 

nossm: 
Stnvdynt-bnorsofr 93-74 ^ j > - ••-. 

in 
XBROX: Hasitotto (I). Rada (2), 

CTUill (2). farina (*). Jtm 
{WS), SerafW (t7). IÀriaU (ti). 

Hjt. ~ 
PAGN0581N: 8avto (17), Gan-eH 

(£t). Sere (t), Ardewl (U), Fer-
*«at# (7) Lantc (M), 
«!(«), Bmat (li) . N*.Ì 

ARBITRI: Seart m Reteade di 

MILANO — Non scandstiTTi 
più di tanto questa vittoria 
dèlia Pagnossm che al Pala-
lido ha travolto, nel vero sen
s o della parola, una Xerox che 
appare ben lontana dalla con
dizione che le permetterebbe 
di recitare un ruolo impor
tante In questo campionato. 
Si potrebbe obiettare, e a ra-
fióoe, che eli obiettivi della 
iorniasione milanese sono ri
volti alla epoule» scudetto. 

; Comunque, e chiaro che la 
• poule » scudetto bisogna con* 
cnnatareela. 

Dodici punti di scarto (100-
•B) dicono tutto sull'attuale 
i missili i l i del due quintetti. 
Ltovento del doppio stranie-
ho ha ttvallato di parecchio 
l e f o n a in campo. GU squa-
droni celebrati se ne accorge-

a loro spese. Ma ritor-

RUGIY - Dopo gB Ali Blocks, Insvcctsso azzurro crncke a 

e una partita 
fa onore 

preoccupa 
M.: 

s t o Primo tempo da favola 
con c|i americani ad a inven
tare» basket di contini». Gex-
rett e T T*"g per la Fagnosain, 
Jnre e Lauriski per la Xerox 
ai sono resi uiDtagiifilsti di fa
volose aikmr di gioco. l a dif-
1ereOSM] M iMMèn isdinàparte 
l'ha fatta Òteilo Savio, pare-
va che MCfism\|ÉseMaeisoTlsia-

ni , nrrece di due. H giovane 
pisstnakST, al quale Benvenuti 
ha dato piena fiducia, ha sa
puto far «girare» la squadra 

un otologia. _ v ' -
è stato per la 

che né 11 

X punti • suo bot-
., sa ie rfirtin a; 

' ' Brad Johnstone, pilone neozelandese, si av
vicina a Mario Piovan, 105 chili di muscoli, -
e gli tende la. magUa nera col numero 3 
sulla schiena. La partita tra la selezione 
italiana e i celebri AH Blacks della Nuova 
Zelanda t appena terminata. L'ottimo. fio-. 
van, pilone detta selezione, maglia bianca . 
con striscia orizzontale azzurra e scudetto -
tricolore sul petto, si guarda attorno con
vinto che Johnstone ce l'avesse con qualcun 
altro. Johnstone, invece, ce l'aveva proprio 
con lui e gli voleva dare la sua maglia testi- -
montandogli cosi sincera ammirazione. Ma- '. 
rio Piovan, artefice di una straordinaria par-. 
tita quel gesto se l'era pienamente meritato 
e con lui i dae* compagni di prima lineò, U 
taBonatore Pietro MonfeU e l'altro pilone 
Pasquale PresuttL . V « . ,• 

La selezione italiana — o. se volete, il XV 
del Presidente — deve ringraziare anche lo- •' 
ro se dallo stadio Appiani di Padova, è usci
ta a testa alta dopo una partita superba che 
ha immensamente dieerito e appassionato i 
20 mièa spettatoti presenti. Dal bel match si 
ricava la prima lezione sull'importanza del
ta witcHhs» Ma è una lezione che non è cer-
temente il caso di ribadire perchè nel man- ; 
do ttaUano aetm paUaoecle nmportanm de- -
gii avanti i nota da sempre. Anzi, è stata 
addirittura sopracvalmtmta. Al punto che gii ' 
osanti Aaimo onratterfeaeto non solo i mo
menti migliori delta nostra paUmpvale ma -
anche quelli pi* brutti. La lezione' vera del
la partita d? Padova Ihanno in effetti tm- .-

i ai sdissi. In nm squadra di pai- " 

•tra t reparti, se t SVCUMHR non jun- ~ 
, a Sfoco, tango falliscono anche gii ' 

ere n fi, per t n s i che nano. La crisi deOa r 

Iumhtiterra delle ultime stagioni risiede pro
prio netta Incapacità di trovare veri 

Dove sono i mediani? 
ArPmmom i mediam c'erano 

di aUeti stranieri: Nelson 
reputata) e Gay Pardies 0 
la seleziona ttaìisma è 

9 ponti sU scarto (9-tT) lo 
a mwo. ti 

m 
che in 

si trot-

;. se 
con 

cques Pouroux, cuore e cervello del XV di 
•Francia.--^- > •• ":•••'".• 

Fouroux sabato ha guidato la sua squadra 
a una splendida vittoria (29-16) sul e Resto 

• del mondo» al 9Parco dei principi» pari
gino..Fouroux è istinto e mteuigenza. In.una 

J frazione di secondo evede» i compagni di 
squadra e gli avversari e colui che riesce 
a lanciare ha già il vantaggio della sorpre-

) sa. 1 Fouroux non si Uiscntanù in una se
duta di allenamento. Ma provate a parlare 

,/Con gli inglesi del nostro:,campionato, per 
-esempio con Brian Ashton, medkmo di mh 
jschia e allenatore detta Palatina Milano, del-

.; l'importanza dei mediani e vi diranno subito 
che senza mediani non c'è partita, non c'è 
réligion du pack (doè quella particolare vi
sione del gioco che pretende gli avanti ri
solutori di tutti i problemi) che tenga. ; 

Fronda intbattibile? 
:" A Varsavia (12-6 per i polacchi) abbiamo 

avuto ta prova che il rugbg iterteno n o » . è 
in grado di mettere in campo dm nazionali 

, e a Padova si è avuta Teunesima dimostra
zione che per avere una vera squadra ci vo
gliono veri mediani. B dà non significa che 

da considerare negatimi. Entrambe té scon-
fitte erano largamente prevedibili anche se 

. enea* patacca a mette m difficoltà m Cop
pa Europa. Domenica Ce infatti la Cecotlo-

• Twcrfiie. ancoin sotto choc per la tsrrtaUe 
. disfatta (63-0) subita con ta Fronde, Poi avre

mo la Spagna in ttasfeiia e Francia e Eo-
; ""Dri" *" casa (L'Aqnila e Eommioamrla). 
• Sarà una Coppa difficile che dovremo af-
' fronsare con unùtta. E dot consti che 'si 
~- trotterò di non. retrocedete pio che di ri

petere fi secondo scalo, aQe spalle dei fron-
a^^UrOy n^^o^SfWO'awon^ onovof ^na^eva> ju»m 

; Qmelcosa sogli AH i n » t i . Sono «stai fot-
' ti ma non al punto — a mio avviso — di te-

fo^srW o^u-Mjmuu> esanpR> dr w nsevs«'4nn» si g s sawans^sidBa) • H ' ^ W B OOW 

og monaiatc. nonno troqanrtt 
fi pensstro (Jean-Luc Averoms è 
smmerbo) e ovanti io erodo di i 

: H I I I W P . E poi Ce Foaronx, M ^ ^ ^ 

(U). Aa* 
(«>. MartW 

(l). Villana <M). 

SINUDTNE: 
«eaem .(». 
W, Riatilr 
DrteieR (12). 
fU), BanldL 

« M a l i a , G-Mle* (1$), 
(I). Stami Ut). Ma»* 

Natali (»). Canaria (4). 
<*•), Wtmetwatm (•). 

" DALLA REDAÌ IONE ; 
BOLOGNA — Con un Vfflalt* 
ih gran forma nei primo tem
po e un Roche quasi lmpreh-
dimie nel secondo, la Sinudy-

-ne non ha faticato molto a 
battere ieri al Palasport la 
Emerson di Genova. Il puh-

' teggio finale di 93-76 testimo
nia ampiamente la suprema
zia dei padroni di casa i qua
li tranne alcuni momenti, spe
cie nelle fasi intermedie dei 
due tempi, hanno sempre con* 
dotto la gara con un ampio 
margine. . - , 

Basti pensarejche il pruno 
tempo si era addirittura con
cluso con un., distacco di 20 
putti (48-*VMà òttre il pia
cere di vedere una Smudyne 
già in gran, f o r m a v a pubbli-
co bolnsfiéss bai «vnto.la sor
presa di vedére entrare in 
campo uno dei suoi beniami-
ni, Massimo Antónent Poche 
ore prima infatti si ere con
cluso il «braccio di ferro» 

•t'ultimo infatti nella notta
ta di sabato si era 
firmare il contratto e, si 
sa, alle condisinrrf ecooonùchè 
cb* per lungo tempo aveva ri
fiutato (16 milioni Invece di 
S8). 

La Sinudyne ha dimostrato 
che l'mnesto di un tipo 
Roche, asciutto t e i gioco, pre
gevole negli «assist» e abba-

' nel Uro alla 
non pub che 

conettrfo sai 
mtW OMTIIIA 4nQattapna 

O n n t t tneDO Ctt 

al quale Pe 
iste. Di VOlal da a n d Insiste. DI VlDatta (un 

lotti non ha 
) • * « • » « 

giorni fa 
duo a un paio di 

ancore farei un po' le 
Driseoa e Ge-
esfbtU sa Usom 

Stimi 
1) e 1 soli a 

(solo 10 

- - • . > ' , 

•i'-

-,* 

ri-

La nuova Veepa « 1} 200 I ». Nella fole dì destra e vltiblle la centralina elettronica cho contente un avviamento.Immediato, ridotte >' 
consumo, regolarità di funzionamento In ogni condizione di Impiego e II massimo sfruttamento della potenza. SI può notare anche II 
nuove preselettore del cambio cho è stato modificato per consentirò Innesti più fluidi e di maggior rapidità e II funzionale disegno 
dolio leva di avviamento. 

1 
'A 

[ - > 

Due modelli sostituiscono • là « 125 TS » e la « 200 Rally » 

sei milioni d i unità vendute 
' : < * ' . " f : • ' . ' * ,- / : ' ' , f i'.i • t ; - . :! 

una «nuova 
Modifiche'all'estética e alla meccanica -
che della ex P 125 X n e della « P 200 E » 

. . - * • • •••' . / • " " '<• - ' . - ' r •!-.; . .-• •• . , • . - - w . . ^ - s r 

'/:.-•; •TvlJ U v » 

Praticamente invariati i motori • Le caratferisti-

r-ìi* -.'. , i *> ••^. ' 

> •'. Nata alla Piaggio di Pon-
•; tederà nel 1946, la Vespa 

ha avuto un posto premi-
. nente nella storia della mo-

, torizzazione del nostro Pae-
,;, se, : conquistando posizioni 
. di prestigio pure sui mer

cati esteri. 
Ancorché trentunenne, con 

l due nuovi modelli «P125 
• X » e «P300E» (dove la 

P sta per Piaggio, la cifra 
indica la cilindrata, la X 
la qualità extra e la E l'ac
censione elettronica) si ri
propone adesso, rinnovata 
nella linea e migliorata tee-

| ideamente, tanto da potersi 
definire sempre giovane e 

' decisa a tenere il posto che 
•:: si è conquistata sul mer-
•'. cato dall'epoca lontana del-
- la sua prima apparizione. 
. -La storia della Vespa eb-

. :be inizio con un annuncio 
pubblicitario apparso su un 
giornale di Milano il 25 a-

. orile 1946. Era nata dalla 
fantasia dell'ingegnere Cor-

• radino D'Ascania, un abruz-
-=• zesè di Popoli che già nel 

' 1930 aveva dato concretezza 
; all'intuizione. di Leonardo 

; facendo volare a Ciampino 
. • il primo prototipo di eli-
•'.. cottero. •- - • 

• La Piaggio, già industria 
aeronautica militare, dove
va operare una riconversio
ne per utilizzare la sua po
tenzialità produttiva. Con 

• la produzione della Vespa, 
-grazie alle straordinarie ca
pacità delle sue maestranze 

_. che in più occasioni hanno 
- sostehùto-:-lotte pèr^difen-
5 dérne la produzione,-otten

ne lo scòpp. Cosi oggi può 
annunciare, presentando i 
modelli «Vespa nuova li
n e a » di averne vendute ol
tre 6 milioni e di avere 
fóndati motivi per ritenere 
che il mercato, sia intemo 

. c h e esterno, offra àncora 
. buòne prospettive per la 
, produzione dèi suoi stabili

menti. • .,._:_.. -
: I due nuovi modelli, al 

quali la Piaggio • affida il 
compito di rilanciare là Ve-
spa, sono già offerti al pub
blico e - sostituiscono la 
«125TS» e la «300 Rally», 
mentre la «50 Special» e 

< la « 150» restano in produ-
.sione, essendo modelli re
centi e rispondenti alla li-

. nea di rinnovamento. 
..- La « P 1 3 5 X » e la «P300 
^E» si distinguono dai mo

delli della precedente pro
duzione per le sostanziai! 
modifiche estetiche e parti-

- colarmente per un'inedita 
sospensione anteriore che 

, migliora la tenuta di stra
da e la manovrabilità anche 

. in frenata, tanto che è stato 
praticamente quasi del tut-

•• to eliminato quell'accuccia-
mento che caratterizzava 

. ravantreno della Vespa in 
frenata. 

• - Sul plano estetico è stato 
modificato il profilo-dello 
scudo anteriore; la' parte 

. posteriore della scocca è 
stata ridisegnata ragghm-

' gendo positivi effetti stlli-
• s t t d . 

I tre armi di studi che 
sono stati dedicati alle due 

„ nuove creazioni hanno in-
; somma prodotto effetti po

sitivi, almeno sul piano e-
stetico • del nuovo assetto 
dell'avantreno dello scooter. 

Elegante e compatto il 
nuovo gruppo manubrio che 
nei cornai idi prevede anche 
gli interruttori e le spie lu
minose dei Isntpsszlatori 
diresienalL che possono es
sere montati a richiesta del 
cliente. 

; Sulla « P 300 E »»U cruscot
to differisce dalla « P U S 
X » per l'interruttore a chia-

- ve. un nuovo disfgpo delta 
- leva di avviamento, oltre a 

" modificare positivamente la 
estetica, consente anche un 
migliore avviamento (a vo
lano magnete nella 125 ed 
-*^" — -gè) 

nuido a 
fruste aua rinno-

jmisskxke e ad un 
nuovo proiuhtluitj che con-
sente innesti piti dolci e ra-
pàxi. Pochi i ritocchi sopor-
tntt aj motore. 
. I modelli^ dotati di latn-

pessdatoci dtaponsjono di un 
nidjsiito elettrico di nuova 
concessone che permette tra 
Usttro un ateuttnanto pah 

od una màjnore vi-
dnrante la guida 

in •pfséjua_ offre 
l'-mssìuejgt dagfi hn-

« ' le elicoidali ' a ' flessibilità 
•" ' variàbile ed • ammortizzato-

, ri idraulici a doppio effet
to; freni ad espansione su 

, due ruote, velocità massima. 
95 chilometri orari, consu
mo litri 2,17 di miscela al 

.".'. 2 per cento per 100 chilo-
'i metri. Optional: lampeggia

tori e ruota di scorta. 
La «P200E» ha un mo

tore di 197,97 ce di cilin-
£. 

drata (alesaggio per corsa 
mm 66,5x57), cambio a 4 
velocità, accensione elettro
nica, sospensioni a molle 
elicoidali a flessibilità va
riabile ed ammortizzatori i-
draulici a doppio effetto, 
freni ad espansione sulle 
due ruote, velocità massima 
105 chilometri l'ora, consu
mo litri 3 di miscela al 2 
per cento per 100 km. . 

'Optional: *} lampeggiatori, • 
miscelatore automatico ben
zina-olio dotato ' di pompa 
a portata variabile con il •'.. 
comando a gas. Il prezzo ò » 
di poco superiore a quello .* 
del modelli precedenti: lire ; 
673.000 la « 125 E ». 797.000 -
la « 200 », franco fabbrica e : 
IVA esclusa. - •;' • ' - . : » • 

••''T E.B. ' 1 

Il « Fiorino» debutta al Salone di Torino /-';'."; 

Dalla 127 un nuovo veicolo 
per il trasporto leggero 
, Ha una portata di 360 kg e ha una velocità di 125 km orari 

Con i motori della serie « W 6 » 

La Fiat presente anche 
nella nautica oonolare 

-' La FIAT cerca con 1 suoi 
motori la via del mare e si 
è presentata al 17* Salone 
Nautico Internazionale di 
Genova' con lo slogan «La 
tecnologia FIAT per la nau
tica ». Nel corso di una con
ferenza stampa, l'industria 
torinese ha annunciato uffi
cialmente di essere da anni 
impegnata nella nautica da 
diporto attraverso una va
stissima gamma di motori, 
che spaziano dai S a i 27 mi
la cavalli, in grado di sod-. 
disfare le esigenze di quanti 
vanno per mare, dal mode
sto., pescatore alla potente 
nave da guerra. -
- Ma una attenzione parti
colare, è stato annunciato, 
viene rivolta alla nautica 
dà diporto «popolare • . a t 
traverso la Whitehead Moto 
Fides (gruppo FIAT) che 
ha stabilimenti a Livorno e 
a Marina di Pisa. Per que
sto la WUtefaead ha creato 
una nuova serie di fuori
bordo la cui linea estetica, 
completamente diversa dal
la maggioranza dei prodotti 
concorrenti, ridotta all'es
senziale in funzione di una 
maggiore accessibilità e ma
nutenzione delle parti mec
caniche, si unisce ai note
voli pregi tecnici e funzio
nali che caratterizzano que
sti motori. 

Si tratta certamente di • 
oggetti costruiti fondamen-
talmente per chi è in grado ; 
di apprezzarne tutti i van- ' 
tassi, per chi al proprio 
fuoribordo .deve chiedere 
molto, senza sprecare del : 

tempo prezioso. 
La « serie » ha la sigla ' : 

deOa azienda costruttrice, \ 
«W», che è seguita dal nu
mero dai cavalli, che sono 
6. Cosi avremo il «WS», 0 : 
più sofisticato tfWSS» ed 
a più spinto « W S S Ve lo • 
ce». 

Canuta lattea connine a ' 
tutti i ttpi è l"impieto di 
• I I ME I I l t -—- - - - -

maieinui 

il « w é S i 

di soli 17 chilogrammi lo 
recide facilmente trasporta
bile ed estrernsznente ma-
rjeggevole. gresie anche al-
!•• oivsoiZa» óX dite cocDbde 
maniglie situate in posizio
ne di facile presa e di per
fetto bilanciamento dei pesi. 

A l t » particolarità non 
certamente trascurabile sta 
nella facile possibilità di 
regolazione del gambo, in 
acciaio - inossidabile, che 
scorre sulla staffa di fis
saggio del motore all'imbar-
cagione, in modo da consen
tirne l'adattabilità a qual-
siasi tipo di natante, per-
metterti lo di regolare per
fettamente l'altezza del mo
tore sull'acqua e la conse
guente immersione deflcU-

' La « 127 -Fiorino » — un 
nuovo veicolo da trasporto 
leggero derivato dalla «127» 
è rultima realizzazione del- • 
la FIAT nella gamma dei : 
veicoli commerciali; sarà 
presentata in anteprima al 
Salone del veicolo industria
le di Torino "che si terrà 
dal 29 ottobre al 6 novem
bre e la sua commercializ
zazione inizierà nei primi 
mesi del prossimo anno. 

La « 127 Fiorino » — il 
nome deriva da quello della 
moneta d'oro coniata a Fi
renze nel 1252, quando i 
commerci della città erano 
molto fiorenti — è una : 
« furgonetta » con 360 chilo
grammi di portata, realizza
ta sulla base della nuova 
«127-903» versione «L», di 
cui mantiene inalterata tut
ta la parte anteriore a par
tire dai montanti centrali 
delle porte. --
-. Nella parte posteriore è 
applicata una furgohatura 
metanica chiusa sopraeleva
ta di circa 40 centimetri, 
con un vano di 2 4 metri 
cubi lungo 144 centimetri, 
largo 140 e alto 130. 
- L'impiego previsto è pre
valentemente urbano e sub
urbano e si rivolge in par
ticolare agli operatori che 
abbiano esigenze di un mes
so leggero, maneggevole e 
veloce (la velocità "-«-*—* 
del nuovo veicolo cominci- : 

eiale è di 125 chilometri o-
r a r i ) . v • - . - . • < - • 
• La d 127 Fiorino » sarà 
prodotta a Torino nello sta
bilimento del Lingotto in 
oltre 10 mila unità annue, 
metà delle quali destinate-
all'esportazione. 

Il presso della « 127 Fio
rino» — netta foto — non 
è stato ancora indicato. 

Il presso, date le 
risUcbe e le possibilità d'u
so e di sfruttamento oltre
ché di sicurezza e garanzia, 
è suflcientemente contenu
to: lire 350 mila circa per 
il tipo semplice; 415 mila 
per quello più sofisticato; 
490 per II «veloce». 

Par 1 più esigenti, verrà 
pnsmts iu anche a «W12», 

- di 

OdOefedr* 
H. a due effladri. 34 chuo-
grammi di paso ed 
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Oggi tèdKMIJOl!.^! 

' .i»a/posccnico,? diretto da 
Gregory La Cava nel 1937, 
è il film della serie - » Le 
mille stagioni di Katharine 
Hepburn • Ritratto di una 
diva come attrice» che-sa
rà presentato stasera sulla 
Rete uno. .Accanto alla gran
de interprete americana ve
dremo un'altra « star » cele
bre dell'universo hollywoo
diano: Ginger Rogers. • • 
- Seguirà, come di consue
to, la rubrica Bo/ilà loro 
condotta da - Maurizio Co
stanzo. Gli ospiti di questa 
sera • sono: • il direttore di 
un quotidiano romano, Gian
ni < Letta, il cardiochirurgo 
Gaetano -Azzolina e l'attrice 
Stefania Casini. Dopo la-ba
ruffa esplosa la scorsa set
timana, quando per la pri
ma volta sono apparse in 
questa trasmissione tre don
ne che si sono scontrate su 
un problema molto serio 
purtroppo trattandolo steril
mente, . Costanzo ha voluto 
evidentemente ritornare al
la « normalità »: due uomi
ni e una donna, possibil-

•' mente di «chiara, fama"», 
Non dovrebbero esservi sor
prese [ particolari, a meno 

: ".che il discusso - e contesta- . 
. t issimo cardiochirurgo... Ve-
'• dremo. - - • :**•' •••' 
'v Alessandro Dumas e i suoi 

Banditi del re occupano in-, 
vece la prima serata della i 

\ Rete due con lo sceneggia- ,< 
'. to francese giunto alla quin

ta puntata. Quindi, alle 22, 
verrà trasmessa la • terza < 
parte del programma DJ chi 
è la salute che affronterà 
i problemi della salute in 
fabbrica. - Nella trasmissio-

» ne verranno prese - in èsa-
' me due situazioni di fabbri-

/ c u diverse fra loro: la pri
ma registrata a Terni dove 

i l'organizzazione sindacale 
" ha affrontato la quest ione. 
. in collaborazione con le li-

nità sanitarie territoriali. La l'i seconda esperienza, invece, 
è stata realizzata a Castel-

' lanza, in provincia di Va- : 
i rese, dove il consiglio. di ' : fabbrica si è assunto la tu- ! 

. tela diretta della salute dei ' 
'; lavoratori. Partecipano alla ' 

trasmissione i sindacalisti 
Bellocchio e Antoninzzi e lo 

• psicologo Renaio Rozzi. • 

PRIMA RETE • , ì *iì 

PROGRAMMI 

tv rete 1 ^ 
13,30 Argomenti?, ;\ ,; .•/••' 

^13,00 Tuttlllbri'•;".'.,::= i';v': >y.'\ 

, 13,30 Telegiornale V f. /:;"? <'<; 

14,00 Speciale Parlamento 

\4,t0 La retorica nella cultura 
y,.;.,• d'oggi '.'; •',',_;,; - .'!\' ; 

17,00 Alle cinque con Amedeo 
'"-.->'• ;•; Nazzari .? ,';'' '_. y '•'.•"• 

17,10 La lira: storia di una ', 

>-r-' moneta. . '.•-..'-.•.''. .-> -

l t . 0 0 Argomenti . . • • ; ' • • 

! 11,30 Sorpresa , • ' 

11,50 L'ottavo giorno: Franco 
" "099 ' ''..'• •'••""••'':'i: ' y. '. 

19,30 Mamma a quattro ruote -

19,45 Almanacco del giorno 
• • . dopo .;.-.;'; {''.'..• 

20,00. Telegiornale •• •..'-/•-

20,40 Palcoscenico ' • 
Film. RegVa di Gregory La 

: . v t .-. Cava. Intarpratl: G. Rogert, 
V A. AAen|ou 

, 22,30 Bontà loro ."' • 

2 t , 15 Telegiornale ) i '. . . 

2 3 ^ 0 Oggi al Parlamento 

ìvreÉe2 
12^*0 Vado, santo, parlo . 

U ^ T a l a s f o r n a l a 

I T ^ T Y 2 ragwoi - ^ :-, :
 : ,

v .-

ìtfi* Laboratorio 4 

11,90 Dt j Parlamento -

I M O Spazio libero. V . . | 

19,05 Superstar .. ' 

1^45 TalaBlomala -,:i'.•'__' ':•'% 

2 0 ^ 0 I banditi dal ra "•'• 
. . . di Alauandro Dumas. Re-
:••.'••' già di M. Orach. V puntata 

I M I Spazio libaro ' 

22JCO Di chi è la saluta 
. . . «La risposta della fabbri-

• e» ». Tana puntata -^r.. . 

23,00 Taiaglornala . ; , ; ' > ' ' • • - -

23,10 Catobrailonl -
;'...- baathovaniarta • . . .<" • ; : 

GIORNALE RADIO; ore 7, 8. 10. 
12, 13. 14, 15. 17, 19, 21. 23 - Ore 
6: Stanotte stemane; 7,20: Leverò 
flejh; 8,40: Leggi e ientenie; 8,50: -
C'ejsidre; 9; Voi ed lo; 10: Con
trovote; 11: Quando I* gente cin
te; 11,30: - Il'vestito nuovo: ree- •< 
cento di Virginia Woolf; • 12,05: ', 
Qualche parola «I giorno; 12,30: . 
Sinudhi; 13,30: Muiicalmente; 14 
e 05: Grammatica per - pensare; 
14,20: I primi del jazz; 14.30: Si
pario «perto; 15,05: Lo spunto; 15 ' 
• 45: Primo nip; 18,35: I giovani e 
l'agricoltura; 19,35: Tutto il mon- , 
eie canta; 20,30: Lo spunto (2); 21 
e 05: Obiettivo Eu.-cpa; 21,40: Dot
tore buonasera; 22: Jan dall'A alla 
Zeta; 23.15: Buonanotte dalla Oa-
ma di Cuori. -,- • ?'K,'. >,*••: : 

- - ' - •'•' ; ' . - - . . ' •"• • • . t 

\t.,:'.-'SECONOA RETE '•jl'^-l-, 

GIORNALE RADIO: ore 6^30, 7,30. 
8,30, 10, 11, 11,30, 13,30, 15.30. 
16,30, 18^0, 19^0. 22^0 - Ore ó: 
\Jn altro giorno; 6,30: .«Secondo : 
voi»: Il giorno dopo; 8;45: -II" prl-< 
ma e l'ultimissimo; 9,32: Il vtc-. 
eh io della montagna; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 11,36: Parlia
mo dell'accesso; 1133: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni ragiona- * 
li; 12,45: C'era una volta; 13,40: ;-
Romanza; "14: Trasmissioni regio
nali;. 15: Pigmalione 77; 15,04: Qui-
Radio 2; 17,30: Speciale GR2; 17 
e 55: Musiche'dal cinque anni in 
su; 18,33: Radiodiscotaca; 19,50: 
Supersonlc; 20,30: Concerto sinfo
nico diretto da Wolfgang Sawaìli-
sch; 21,50: Radio 2 ventunoeventi-
nove; 22^0: Panorama "parlamen
tare. . •: -- ' . . •.'•-•" .''..-

GIORNALE ̂ RADioi W i ^ Ì J , 7 , » / 
8,45, 10,45. 12/45. 13.45. 18^5/ 
20,45, 33,15 - O r e 6: Quotidiane 
radiotre; 7: Il concerto del mat
tino; 10: Noi voi loro; 10,55: Mu
sica operistica; 11,45: Raccontare 
Verdi; 12,10: = Long Pleying; 13: 
Facciata C; 14: Il mio Ravel; 15 
• 15: GR3 cultura; 15^0: Un certo 
discorso; 17: Musica e mito; 17,30:-
Fogli d'album; 17/45: Le ricerca; 
18,15: Jazz giornate; 19.15: Con
certo dalle aera; 20: Pranzo alle ot-' 
to; 21: Gli ebrei di Umberto Saba; 
21,35; Itinerari btethovenieni; 33: 
Libri ricevuti; 33.25: Il giallo di 

Ora 18: Telegiornale; 18.05: Il sapere del buono; IMO: Segni; 19.10: 
Telegiornale; 19.35: Obiettivo sport; 19^5: Trecca; 20,30: Telegiomele; 
20.45: Enciclopedia TV; 31.25: RaelU di un competitore: Luigi Nono; 
22.40: Telegiornale. . - ^ • ;f • > • 

• . .;•'• - 1 - " . ' - ; " ) ' " - ' . ' . . " • " ' " ' ' ."' ' ' '•'•'". '.'•" *' 'r , . -••-. 

televisive capodistria '0g. 
Ora 19^5: L'angolino dei reg-Hi; 30.15: TelegiomBla; 30^5: Parchi natte-
nati iugoslavi: «Mavrovo». Oocwmentario; 31^5: Rode concert; 32.10: 
Passo di 

televisione montecarb 
Ora 1830: Il 7 7 * lancieri del Bangele; 19^0: Nottalerio; 20.10: TalaRlm; 
21.15: 8 dteamara 1941 .Tokio ordina: distruggete Pearl Harbour; 32^fc 
Notiziario. • - •; v ..-.;••-- . • •.-..- ^ ~-\'.->-Z - , '•:•': 

[situazione meteorologica] 

ft.V "'• 

ConcluM a Veaexu i l coairefio t« i radiotelevisiva e «viluppo tecooJofkt n 
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KKeveremo 
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i da tutto il 
Sofisticiti e cestosi strunenH consentiranno nei prossimi inni di superne ofni frenile r i • I satelliti i l servizio delle 
t potenze eieltronkhei • Il problema reole è tuttavia quello fJi rifiutare qualsiasi logica oli imperialismo culturale 

'DALL' INVIATO ^ /* 
VENEZIA — A vent'anni dal 
lancio del primo « Sputnik », 
il satellite artificiale sta di
ventando un elettrodomestico. 
Nel giro di un lustro o pò
co più, ci porterà direttamene 
t? in casa trasmissioni radio
televisive da tutto il mondo. 
Ma gli sbalorditivi progressi 
in atto nella tecnologia delle 
comunicazioni porteranno piti 
liberta agli uomini? I sofisti
cati e costosi Strumenti che 
consentono alle immagini di 
suparare ogni frontiera, servi
ranno per inondarci ulterior
mente di « Giochi senza f ron-, 
tiere », oppure ad accrescere 
il nostro bagaglio di cultura, 
la - nostra consapevolezza dei 
problemi dsl mondo? La pos
sibilità del telespettatore non 
più di ; assistere passivamen
te, ma di parlare attraverso 
il proprio televisore, sarà uti
lizzata • per' farlo rispondere 
a dei quiz oppure per ren
derlo parteciDe della vita, del
le scelle collattive? . . V J - ' 
- Ecco, questi pono alcuni dei 

poli tra. i quali ha oscillato 
la discussione al convegno in
ternazionale sui = « Problemi 
dell'informazione radiotelevisi
va ' nella attuali prospettive 
dello sviluppo tecnologico », 
conclusosi sabato sera alla 
Fondazione Giorgio Cini. - Il 
convegno ha avuto il merito, 
specie l'ultimo giorno, di ope
rare una certa saldatura fra 
quelli che il professor Tmac-
ci Mannelli ha definito due 
mondi separati: il mondo de-
pll studiosi dei problemi del
le comunicazioni di massa e 
quello degli addetti ai mezzi 
tecnici. •«-.••'•rt-••'-- -••" *-<•..!•••: > 
' Per questi ultimi, come ab
biamo già avuto modo di ac
cennare, si aprono prospetti
ve a dir poco esaltanti: sa
telliti artificiali per trasmis
sioni dirette, televisori « pro
teiformi», capaci di presta
zioni incredibili, dalla ricezio
ne casalinga di un giornale 
stampato alla ricerca pro
grammata di vidsoprogramml 
d'archivio. -

Si pensi che nel 1981 l'Ita
lia avrà un satellite che di
sporrà di quattro cariali TV e 
sedici-canali radiofonici. E nel 
giro di pochi anni successivi 
potremo ricevere ventiquattro 
programmi provenienti dà 13 
Paesi diversi. Semprechè si 
raggiunga una regolamentazio
ne del sistema dei satelliti 
planetari — regolamentazione 
di cui hanno parlato l'inge
gner TeraaraVil'professor-Mo
naco, il professor Tallàrullo 
—, la quale attribuisca ai sin-' 
goli Stati l'autorità di stabi
lire ciò che si deve ricevere' 
nei rispettivi territori: diver
samente, potremmo essere 
sottoposti ad un vero '«pro
prio processo di «colonizza
zione informativa, a da 'parte 
ideile maggiori «poterne elet
troniche». /:...;'-' , 
' Già oggi — come ha rife
rito Giuseppe Richerl — alla 
diversiUcaiione crescente del 
mezzo tecnologico corrispon
de una continua concentrazio
ne dei sistemi di comunica
zione. Il mercato internazio
nale delle «telenotizie» è do
minato fin d'ora dagli Stati 
Uniti, che esportano intorno 
a 300 nula ore-programma 
ogni anno. Da parte degli stu
diosi è stato denunciato come 
il 70 per canto circa delle 
trasmissioni televisive : pro
grammate in Francia, stano 
di produzióne statunitense. 

D'altra parte — e su questo 
punto è Intervenuto 11 com
pagno Giovanni Cesareo — 
non si può trascurare a quale 
strategia ai ispiri lo stesso 
sviluppo tecnologico. Fin qui 
è stata una strategia del do
minio. La Brandt società mul-
tfnasionali - e - transnaaionaU 
capaci di operare 1 colossali 
ImeaUiuanU necessari ai nuo
vi processi aaenologici. pun
tano ad una produzione che 
— pur nana s u i apparente 
fiessfbOita, nel suo plurali
smo — tende a confermare, 
non a modificare l'esistente. 

La logica.del massimo uti
lizzo di impianti cosi costosi 
spinge a dilatare sempre più 
le ore di trasmissione. Sic
ché è apparsa una sorta di 
malinconica utopia la propo
sta di Fiero iage l» di un 
«biade out» televisivo stabi
lito per legge: un giorno la 

perchè la 
sto daua i 
lettura, del teatro, della mu

li pericolo di m a 
passività detto spet

tatore, di un ano «andMona-
mento praticamente totale al 

il so» rMu-

». 
reale: lo 
i ricercatoti 
• Geertsy 
]a> acci taciuta pcemibfin di 
scelta offerte all'utente ai ri
ducano m «fletti atta nevro
tica ricerca sui pulsanti de*-
l*appareccmo sempre df un 
tetefllrn o di 

Allora, m da» modo ai 

venissimo a sapere all'istante 
ciò che accade a New York, 
ma continuassimo ad ignora
re la verità vera del processo 
di Catanzaro. La disponibilità. 
di una grande massa di in
formazioni può far diventare 
trasparenti tutti 1 meccanismi 
del potere, tranne quelli de
cisivi. Perchè resterebbero ir
raggiungibili le sedi culla for
mazione delle decisioni. Alla 
periferia " dell'impero rlmar-
rabbero spazi sempre più ri
stretti, vero ' e proprio arci
pelago di minuscoli ghetti, 
per l'infórmaziorte locale, la 
cosiddetta « micro-informazio
ne ». "'•••f™i,«"H.i' •;»•-. '•• -'fi. • ' -'.:• y- '. '• 
' Si tratta '• allora rii ' '• uscire 

dalla unidirezionalità. per con
quistare un'autentica circola
rltà dalla comunicazione. : Il 
che vuol dire rendere com
partecipi i telespettatori, gli 
utenti,-trasformarli in «com
mittenti» della programma
zione, corresponsabili - della 
scelte che si compiono: a 
partire da quelle tecnologiche, 
che sono anche e semprs scel
te politiche. ; " 

1 Mar io Passi 

••v 

Fiumicino: scoperto 
f con dodici chili 
l; ;;tdi?hakisc;^;i': 
ROMA ' t— Nuova operazione 
antidroga oggi all'aeroporto di 
Fiumicino; nel corso dei nor
mali controlli ai passeggeri in 
arrivo a Roma la Guardia di 
Finanza ha arrestato un citta
dino indiano. < Gadhia Nazib 
Vali, che cercava di superare 
il vnreo doganale con dodici 
chilogrammi di hascisc na
scosti ner doppiofondo di una 
valigia. , . . . - , • •••, 

•'Insospettiti dall'insolito pe
so del -piccolo bagaglio che il 
corriere aveva presentato al 
controlio, i • finanzieri. hanno 
dapprima fermato il passegge
ro indiano, in seguito, dopo 
aver compiuto una minuziosa 
ispezione negli uffici della do
gana che ha portato alla sco
perta dell'hascisc, lo hanno 
arrestato e inviato'alle carceri 
di Regina Coeli. - • •••..• .\-,. 

Quattro arresti 

y! per sequestro ^ 
LOCRI — Il sostituto procu
ratore ' della Repubblica del 
Tribunale di Locri, dott. Barn-
bara, ha convalidato ieri i fer
mi dèlie quattro persone ar
restate quattro giorni fa dai 
carabinieri nella Locride per
chè gravemente indiziate di ; 
concorso ' nel sequestro " del 
farmacista Armando Ilario 
Lanzetta. liberato il -18 otto
bre scorso dopo il pagamen
to di un riscatto di 75 milio
ni di lire. Si tratta di Miche
langelo Cavailaro, di 45 anni, 
dì Caulonia; Nicola Carrozza, : 
di 17, di Gioiosa Jonica;. Fran
cesco Carrozza, di 33, di Sider-
no; Vittorio Iorinò, di 18. , 
' Due fratelli di Vittorio Ieri-
nò sono stati di recente rin
viati a giudizio per il seque
stro del ragioniere Tobia Ma-
tarazzo. ,-. . . . . 

Restauri nel centro Storico del Cairo 

IL CÀIRO — Abbandonati e cadenti, centinaia di monumenti secolari del periodo 
islamico nel centro del Cairo sono divenuti rifugio degli strati più poveri della 

y popolazione. Un piano americano di restauro è allo studio delle autorità. 
, * • i * 

Ipotesi ed interrogativi connessi al riassetto istituzionale 

per 
le Comunità montane? 

ROMA — Il Parlamento ha 
approvato a tuo tempo (3 di
cembre 11) la legge 1102 che 
attrttmUce atte Comunità 
montane e agli enti comprai»-
sorioli i poteri nlettut al go
verno deWeconomia locete. 
Oggi $i mette ss dùbbio la v& 
Udita di tali poteri. Quello 
che a me pare diventi un ele
mento di prof 

P*r 
eojpnda preoccu-
i democratici det

tone montane, è che si 
postano insinuare tra le popo
lazioni elementi di sfiducia 
che investono oltre al potere 
detto Stato anche alcune fra 
le forse che hanno firmato to 
accordo detta legge 392; lo 
stato di incertezza non può 
che deteriorare la sìtueekme: 

L'on. Zaccagnint ha un beh 
raffermare che m si sente la 
esigtmm di una nuova pro-
gremmatione economica che 
persegua obietaei di cambia* 
mento e non permetta lay 
sotkBfloMMione dell'esistente; 
nns wt^eransumeiouc cne pos— 
sa agire nel massimo di li
bertà e nel massimo di par
tecipazione sociale*. Purtrop
po tutto rimane net nebulo
so a Wjffft1 dette 
ss e aet owant •propoanx. 
- i* 

dell'economia e della gestio
ne. 

bell'accordo dei sei si è sta
bilito.che tre solamente pos
sono essere gli Enti interme
di e cioè, per un ragionamen
to logico, hi Regione, il Co
mune e anello,che noi chia
miamo pereomodità dialetti
ca ta Comunità montana cóm-
prensortule. • - -
. kV. pur vero che i confini 

delle Comunità montane, nel
la prevalenxa del casi, vanno 
riveduti e dilatati attraverso 
l'aggregazione di altre zone ed 
altri comuni perchè non si 
ripetano gli stessi fenomeni 
riscontrabili nel comunetto di 
'montagna con un bilancio a-
sftttìco e neppure in condi
zioni di fornire tatti i ser
vìzi. Ma potrà • esservi coinci
denza tra Comunità montana 
e Comprensori? . 
' In proposito si possono pre
sentare tesi che semitono ap
parire tra loro contradditto
rie: quella che le Comunità 
montane sono Comprensori e 
che. anzi, costituiscono un mo
dello di Comprensorio da e-
stendere, invariato, atte Co
munità di pianoro; euetta che 
le -

con ritmato dei 
la conse-

che, per operare in 
prensorlatt, te co

vetta, ad organizzazioni com-
prensoriati comunque configu
rate e configurabìli. 

L'apparente contraddizione 
dipende dalla natura della Co
munità montana. In realtà po
tranno risultare vere entram
be te affermazioni sia in ge
nerate, sia all'interno di una 
stessa regione. Infatti, nel ca
so che la tona omogenea sul
ta quale insiste la Comunità 
montana.si riveli idonea an
che per altre forme di inter
vento regionale, la Comunità 
montana finirà per diventare 
un ente comprensoriale gene
rale; net caso invece di insuf-
feienza • territoriale, sai unno 
le Comunità che provvederan
no ad affrigsit attrlComu-
ni non montani, oppure ag
gregarti ad enti territorial
mente pia tasti. 

: Accettato come base di di
scussione quanto sono anda
to esponendo a me pare che 
ritmiti di estrema attualità 
configurare il. Comprensorio 
e la Comunità montana come 
l'Ente intermedio che ha la 
sua matrice netta zona omo
genea dalla quale rfearo la 
stessa sua ragione d'estere. Si 
è scritto che ben poche deb
bono estere le funzioni da at
tribuire atte Comunità monta
ne: ti dice anche che non si 
trutta di dimenucanm ma di 

scelta dovuta al 

I l dlaagno cha ricostruite* Il «Ha 
di une dagli atgrastarl dall'aspa-
iwhta di CL; forta 30 anni, altax-
xa 1,75 circa, corporatura inaila, 
dicono lo tostimanianxo. - . ' , ; < -

.•':.;f i»"'*•-•!'.• v't»''-»^".? ' '•'•''-''•'•••?•.•'.&•• 

nali, il PCI rivolge un invito 
a « tutte le forze politiche e 
sociali alla mass ima unità nel
la lotta per la difesa della 
democrazia e contro il terro
rismo e la provocazione e al
lo sviluppo di tutte le forme 
unitarie di organizzazione dei 
lavoratori e dei cittadini con
tro lo squadrismo, la violen
za e l'eversione ». ' , ' ' ' ' ' 

• S u b i t o dopo aver ricevuto 
notizia del vile attentato, una 
delegazione del PCI. compo
sta dai compagni Castagna, 
Tarameli!, Ferranti, Mottlhl, 
Camagni e Novarini, s i è reca
ta al Policlinico ad esprimere 
la solidarietà dei comunisti 
milanesi al consigliere de. ~ . 

In una nota congiunta del* 
la segreteria cittadina e del • 
gruppo consiliare de si rileva : 

che nella persona di Arienti 
si è voluto « colpire il par- : 
tito che p iù s i frappone per 
l'alto senso d i responsabilità 
e per il vasto consenso popò- . 
lare di cui gode, alla' realiz
zazione del loro disegno cri
minoso a; s i afferma che i ter
roristi « n o n riusciranno mai 
ad incrinare la fede o a pie
gare la resistenza della DC» . 
— « Qualsiasi progetto totalita
rio — si legge-nel documen
to —. qualsiasi azione terro
ristica troveranno sempre la 
DC indisponibile s ia a debo
lezze che a istintive tentazio
ni reazionarie, ferma e deci
sa nello stroncare tali vellei
tà nella difesa della libertà 
di tutti ». La segreteria demo
cristiana milanese ha annun
ciato per il pomeriggio di og
gi, tH teatro San l e d e t e , alle 
18,30, una mani!«stazione in 

.r isposta , a l -cr iminale attenta- -
•to. <^\-.•••*,'•» , r ' ' ' ^ - " " ^':: «' 

Al comunicato de si è ag
giunto quello del Movimento 
CDpolare, che ricorda la mi-

tanza di Arienti nel movi-, 
mento,-«impegnato.In un la
voro politico e socjale di ba-
se » e definisce non casuale ' 
la scelta della data per l'at
tentato,. ad un giorno di di
stanza, si fa osservare; dalla' 
« manifestazione, religiosa con 
la' partecipazione di 80 mila • 
persone radunate in piazza 
Duomo a pregare. E' bastato 
questo perché i criminali .del
le BB decidessero di colpire 
a sangue, tentando poi di ma
scherarsi con un folle comu
nicato che.parla di vendetta 
per la morte dei tre terrori
sti tedeschi ». 

Il MP chiede che « tutte le 
realtà popolari e le forze poli
tiche e sindacali manifestino 
attivamente la loro solidarie
tà, impegnandosi anzitutto a 
riconoscere quanto di positivo 
•ien fatto in questa società, 
pur con culture e ideologie 
differenti: sarà quésta la pri
ma risposta ai disegni di vio- • 
lenta». -•,••-;.....'•,•-•.•-. - fcV> .v 

i L'insufficiensa della condan
na e del disprezzo morale per 
questi gesti si ricava dalle di-
chianuuoni del sindaco di Mi
lano Carlo Tognoli: « E* indi
spensabile scoprire i colpevo
li — ha affermato — ma so
prattutto i covi, le motivazio
ni e gli obiettivi delle orga
niszazioni sovversive ». Mes
saggi di augurio e solidarietà 
sono giunti al consigliere co
munale de da numerosi altri 
esponenti di forze politiche e 
sociali. Tra essi i telegrammi 
del segretario del PSI Betti
no Crasi e di Aldo Moro a 
nome del Consiglio nazionale 
democristiano e del presi
dente delle ACLI milanesi 
Emanuele Ranci Ortigosa, • 

- n Comitato antifascista mi
lanese ha deciso di riunirsi 
stamane nella sede di via Ma
scagni per esaminare le ini
ziative da promuovere contro 
le violenze di questi giorni, 
culminate con l'infame atten
tato di ieri. Condanna del fe
rimento di Arienti è stata e-
3 r e s s a nella tarda serata an-

• da DP. U consigliere co
munale' Pollice, a nome del 
gruppo di Democrazia Prole
taria, ha affermato che l'azio
ne « si inserisce in un quadro 

• di provocazioni crescenti. La 
lotta contro le ingiustizie, la 
repressione' • lo sfruttamento 
— continua la dlrlua razione 
— va condotta con forza e du
rezza da un vasto movimento 
di massa e non con azioni e 
metodi che non sono del mo-
vimento operalo a. 

OC 
tà non può ssaggire — • be 
detto osa),sa sjuasto «sanno 
«le p o s a s l j M ^ X K a o ? s s » 
re. e sono, 'pìwnette a ch# in 
altri. . •-. 

Quanto alla giornata del 
dioàttito In set» al Conseguo 
nartnnsle, non ri : è duatoio 
che 0 motivo di maggior in
teresse è costituito dal dì-. 
scorso di Porftani. E sotto 
vari profili: non «schiso 
ostello di una verifica degli 
ovtsntamenti delle varie com-

crl-
a un anno • 

di 
in cai fa. 

a metà del 

joa «atto di 
dividere la reta ftonè, sta 

sulla base di un discorso cheJ 

certo I K » nasconde ^l'ambì- ( 
sione di volerà incidere s u l o 
la condotta futura della DC. 

E' stato, • questo, un ; atto 
che segna un'ulteriore, fase 
di quel rimescolamento - delle 
carte, ' all'interno dello scu
do' crociato, che nella sostan
za aveva avuto inizio più di 
un anno fa con l'accordo a 
tre Moro-Zaccagnini-Andreotti 
per la costituzione del gover-, 
n o - delle astensioni. E qua
li sono le basi politiche che 
Forlanl ha voluto dare alla 
propria iniziativa? Il suo di
scorso t e n d e ' a reggersi, an
zitutto. su due • elementi di 
analisi della situazione: 1) 
riconoscimento della profon
dità di una crisi «universa
le ». nazionale quindi, e in
ternazionale, dalla quale non 
è possibile uscire senza una 
larga * concorrenza di ener
gie, e senza un cambiamen
to del modo di essere delle 
s tesse forze politiche; 2) esa
m e del fenomeno comunista 
coinè del • « maggior fenome
no di questo secolo» , in tut
te le * sue espressioni e arti
colazioni, dalla politica della 
coesistenza, al maoismo, olla 
elaborazione portata • avanti 
dal PCI. Ciò che rende vana 
una - risposta alla linea • del 
compromesso storico con un 
puro « n o » (anche se questa 
linea — ha detto Forlani — 
fosse . per . ipotesi solo . tat-. 
t ica) . .-.>, :/;-. .- .: . . . . .- ' , .;• .• K. _ - • 

:' Forlani ha " affermato ' di 
non ' avere del « confronto » 
— che è la politica dell'at
tuale segreteria — la conce
zione vaga e sfuggente che 
affiora in certi settori della 
DC: « Uno specie di sospen
sione, un l imbo rarefatto nel 
quale i contorni delle cose si 
stemperino e si confondano ». 
Egl i è convinto clw « a que
sta fase del confronto è dif
ficile • rimanere », . e ritiene 
perciò - che sia necessario 
« prepararsi bene » > per gli 
sviluppi della situazione: «Dal 
confronto e nel confronto — 
ha detto — si va avanti; si 
tratta di vedere se verremo 
trascinati come buoi riluttan
ti e aggiogati oppure se sa
premo guidare, contribuire 
in modo decisivo, con lo al
tre forze democratiche, a de
terminare gli indirizzi, le con
dizioni, il terreno sul quale 
ci s i misura» . <v'; <• ' '^ v Insomma, * non si può re
stare a mezz'aria: e rcn ba
sta neppure — secondo For
lanl — dire che con i co
munisti • o ci si incontra o 
ci si Scontra. Questo era ve
ro anche in passato, ma ora 
occorre una « valutazione ri
gorosa dei fatti che si sono 
svolti e che ronderanno o 
l'uno o l'altro sbocco diver
bi da quelli che abbiamo co
nosciuto nel passato: Farem
mo fuori-strada se immagi
nassimo di poter rinrendere, 
in una situpnione cambiata, 
con gli stessi criteri di pri
ma» . . -.- r- :y—- - .- *... 

v La crisi "è di tale portata 
— isecondo Forlani -— «.da,-
If-s'cf^re ifnii:i^!r.?re che tor
re diverse e rntaijon'ste, pren
dendone ronsapcrotezza. sen
t i r ò : nr.v.ifnc'r^--'. torch'no 
con mano la steriliti, il sen
no' di paralisi, la imnotensa 
delle lotte e dell» contrappo
sizioni trrdiziona!?. fondate su 
motivazioni < ideologiche che 
traevano la loro origine da 
situazioni che sono • ntdicrl-
raents cambiate »; • ciò J vale 
per tutti, ma vale anche « e 
in m o d o p iù acuto, per il mo
vimento comunista» . Sarebbe 
« rovinoso e anreronistico n 
credere di potrr trovr.re lina 
chiave . riròiutiva • esclusiva
mente nella propria ideolo
gia, « p o n e n d o s i - a sfida pre
giudiziale, •• senza dialogo». 
«Anche s e vogliamo ristabili
re i collegamenti necessari 
con il Partito socialista — ha 
detto Forlani . — dobbiamo 
porre il confronto con i comu
nisti sui problemi veri della 
crisi, su basi serie e attuali, 
dobbiamo unirci in un impe
gno nuovo e straordinario ». 
- Da qui la conclusione per 
quanto riguarda la DC: csra 
deve portare avanti il confron
to con la propria iniziativa 
e la pròpria unità. Forlani 
non ha fatto riferimento, co
munque, ai contenuti sulta ba
se dei quali il confronto do
vrebbe essere condotto tra le 
forze democratiche. Fi questo 
è il punto più negativo del 
bilancio complessivo della 
sessione del Consiglio nazio
nale de % -J-xrV* ;,,.;• , 1 ; 
--- Intervenendo ieri sera, poco 
prima delle conclusioni, l'ono
revole Granelli della sinistra 
di Base, ha citato l'intervento 
di Forlanl, insieme a quello 
del capo-gruppo dei deputati 
de. Piccoli, come uno dei se
gni che testimoniano su di 
una evoluzione della colloca
zione di dirigenti altrimenti 
schierati nell'ultimo congres
so. ••<";.;'" :-•••• •".:•"•-..-

Piccoli ha ripetuto anche 
ieri che fl suo gruppo chiede 1 
un «allargamento della colla
borazione » intomo aìla segre- • 
teria, ma in modo che non ba 
nulla di «arrogante e df pre
testuoso ». Pure questo settore 
doroteo quindi tende a parte
cipare ai «serrare le file in
torno all'attuale segreteria ». 

II senso - del discorso di 
Piccoli . lo si coglie comun
que soprattutto nei toni preoc
cupati che riguardano Io sta
to del partito democristiano, 
inesso alla frusta dalla si
tuatone che si * 
U » gfstjno, e, più 
mente, con raccordo a set 

c 
!<! >$ $ it\ • ì-\ 

Quanto alla' réalitsazibóe del
l'accordo, .eg l i ' ripeteVche< si 
tratta» della ccAsetuiruea^di 
una scelta impegnativa per la 
DC, ma alle critiche contenu
te nell'articolo di t Gerardo 
Chiaromonte sull'Unità di ie
ri non reollca stando al fatti, 
m a dicendo solo che l 'demo
cristiani « respingono ferma
mente l'ipotesi di governi di 
emergenza ». Parecchie pagine 
del discorso di Piccoli sono 
dedicate alla lettera di Ber
linguer al vescovo di Ivrea, 
della quale si tenta un'anali
si minuziosa, dopo averla de
finita una espressione delle 
n nuove realtà-» che si muo
vono nel PCI. ->. . • > > . . . • • 

Resta, tra gli altri. • » di
scorso di Fanfani. Un docu
mento in cui sono venute a 
coagularsi le resistenze all'ac
cordo a sei, insieme alla no
stalgia dello scontro, ed even
tualmente delle elezioni politi
che anticipate. Il presidente 
del Senato è venuto a trovar
si, cosi , collocato sul la .destra 
estrema - ' nel JS quadro dello 
schieramento complessivo dei 
dirigenti del partito (forse lo 
esponente che gli è più pros- . 
Simo è Donat Cattili, con il 
suo anticomunismo a sfondo 
ideologico). ••••'•V\K .-.•-»,i--..'p-a^ 
•-' Che cosa ha detto Fanfani 
ieri sera? Ha ricordato che, in
vece dell'intesa programmati
ca poi realizzata, egli avreb
be preferito un accordo mol
to circoscritto. E ha detto che 
molti ' « confronti •• sussidiari » 
tra i partiti di oggi sono do
vuti al « frettoloso confronto 
iniziate». Se s! arrivasse a 
ima rottura dell'intesa, secon
do lui, si dovrebbe andare a 
una serie di « confronti surro-
gatori », per ricercare ' o un 
« rabberciamento » • dell'Intesa 
stessa, o la • costituzione di 
una maggioranza organica, o 
una intesa di emergenza. Fal
liti questi tentativi, « si por
rebbe a chi di -dovere il pro
blema del ricorso al confron
to delle forze politiche dinan
zi al popolo sovrano ». .'.•"••" :- ; 

''-'•Come-si vede, al di Ih del
l'incredibile caleidoscopio - di 
« confronti ». costruito da Fan
fani, sta l'ipotesi dello scio
glimento anticipato delle' Ca: 

mere. E, concludendo, il pre
sidente del Senato ha detto 
ohe la DC deve prepararsi al 
« confronto elettorale, parzia
le o generale che sia ». Egli 
quandi non esclude, dal pro
prio punto di vista, elezioni 
politiche anticipate nella pri
mavera del *78. 

* i 

n anno di galera 
a quattro ranisti 

in Francia 
METZ (Francia) — Il tribù-, 
naie penale di Metz h i con
dannato > quattro giovani. d i 
età varianti tra 1 13 ed 21 anni 
a. u n anno di " reclusione cia
scuno per » avere • aggredito 
quindici nord-riricani, nelle 
strade della città. •." '• •• "i ' 
. I quattro s i sono confessati 
colpevoli ed uno di loro, a no
m e di tutti, ha difeso il pro
prio punto di vista razzista. 

- • • SI, sono un > razzista, l o 
ammetto . E ' possibi le . che 
quencìo uscirò di prigione io 
ricominci da capo e mi 'cbm-
pcrti nello s iesso m o d o » , ha 
detto. r • - • : , . ; . ; 

^r : . .AVVISO. *••;>•-
Cristoforo ', Cavadei . è 
pregato di mettersi ur 
gentemente in contatto 
con la famiglia. 

Alfredo Relchl in 
-.; Direttore -» 

Oaadio Petruccioli 
; Condirettore • . 
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La CDU-CSU cerca di contrastare le accuse al centro delle quali è laii*i je#|ione d^elpotare nel Laud delBa-
den-Wurttemberg, dove sorge la prigione n e l k q i ^ 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO — Il deputato li
berale Bangemann, uno dei 
Eu autorévoli esponenti dei-

FDP, ha chiesto ieri senza 
meni termini le dimissioni 
del ministro presidente del 

. Land del Baden-VYUrtteraberg, 
il democristiano Fielbinger. 
Se non sarà data rapida e 
convincente risposta a tutti 

;
;li interrogativi che sono sta-
i posti m questi giorni sul

lo scandalo della prigione di 
Stammheim e sul suicidio di 
tre terroristi che vi erano de
tenuti, ha detto l'esponente 
liberale, le dimissioni del mi
nistro della Giustizia della 
regione, - Bender, dovranno 
essere seguite da quelle del 
ministro presidente. ' 

• - • Anche 11 ' segretario - della 
SPD, Egon ' Bahr, ha attac
cato duramente il governo di 

' Stoccarda accusandolo nel 
suo complesso e non soltan
to nella persona dell'ex mini-

; atro della Giustizia della re
sponsabilità di quanto è av
venuto nelle celle della pri
gione nelle quali erano isola
ti i terroristi. Ma ad un con
gresso della CDU a Stoccarda 
fez ministro della Giustizia 
è stato accolto da una ova
zione che è durata più di un 
minuto. Poiché e improbabi
le che 1 congressisti abbiano 
voluto esprimere la loro sod-

• disfazione per le dimissioni 
date giovedì scorso dal mini-

Morto l'ambasciatore 
svizzero In Italia 

BERNA — Il Dipartimento 
: politico federale (ministèro 

degli Esteri) ha reso noto 
che dopo lunga malattia è 

. morto a Losanna l'ambascia-
• tore della Confederazione el

vetica in Italia, Henri Mon-
, fruii, di 64 anni. Monfrini, il 

quale era stato destinato al
la sede di Roma nel 1975, era 
accreditato anche 'come ara-

. basciatore a Malta. * - - • 

atro, si è trattato allora cer
tamente di un applauso di ac-
lldarietà. Per la negligenza 
dimostrata dal ministro e dal 
governo e perchè grazie ad 
essa < quattro terroristi sono 
stati spinti a tentare il sui
cidio e tre di essi sono mor
ti? O per qualcosa di ancora 
più grave? <~̂ «•-.••-* - • • ., 

In effetti la tesi della negli
genza del direttore del car
cere e del ministro della Giu
stizia diventa • di . giorno In 
giorno sempre meno sosteni-, 
bile e le prese- di posizione : 
del ' socialdemocratici e dei 
liberali fanno pensare che es
sa non convlnoa neppure il 
foverno federale. Il Land del 

aden-Wurttemberg è gover
nato dalla CDU, da uomini 
politici che sono stari in pri
ma fila a sostenere da sem
pre, anche prima dell'atten
tato di Colonia, che i terro
risti - detenuti fossero messi 
nel completo isolamento, e 
che sono stati tra i più in
transigenti • a chiedere e ad 
ottenere l'applicazione del «di
vieto di contatto» che per tre 
settimane ha impedito ai de
tenuti persino di incontrarsi 
con i propri avvocati. E' in
credibile che dopo tanto im
pegno essi abbiano dimenti
cato di applicare le disposi
zioni proprio nel momento : 
più cruciale. -'- •.•-•,'.. . - • ••••• • 

Il carcere di • Stammheim . 
era stato fatto oggetto nel me- ' 
se scorso di dure critiche per '< 
la estrema durezza del tratta
mento al quale venivano sot
toposti i detenuti. Ci sono 
state accuse di inumanità, di 
tortura psicologica, di meto
di - scientificamente calcolati 
per portare alla pazzia i de
tenuti; Perchè improvvisamen
te in un momento di estre
ma delicatezza della vita del 
Paese i l i comportamento ' è 
cambiato e sono state aperte 
vistose brecce nel sistema di 
sorveglianza? La prima ipo-" 
tesi che si è fatta è stata 
quella di una negligenza volu
ta per spingere alcuni dei ter

roristi al suicidio. Sarebbe già 
uni ipotesi gravissima che, 
•e costfennata o non smen
tita oon tetti concrèti (coinè 
appunto finora non è avve
nuto), non richiederebbe lo
to le dimissioni di un mini--
atro o del ministri, ma l'av
vio di un procedimento. pe-
nale.-.-«',':'>;, ' ̂ 'ftl r*1*.-̂ ', '-•.•.-.-•;• 
'-"' Ma nelle cèlle del carcere 
di Stammheim occupate dai 
terroristi che si sono suicida
ti sono state trovate rivoltel
le, radio, mezzi di comunica
zione interna e anche un pac
co di tritolo. L'esplosivo evi
dentemente non doveva servi
re a un suicidio. E anche- le 
pistole non dovevano necessa
riamente servire a tale scopo. 
Sarebbe stato-più sicuro, me
nu rischioso- e meno compro
mettente lasciare che ai dete
nuti arrivasse del veleno. La 
ipotesi che si formula allora 
è ancora più inquietante di 
quella già grave di istigazione 
al suicidio ed è che qualcuno 
volesse spingere i terroristi ad 
un tentativo di rivolta o di 
fuga. Sarebbe stata l'occasio
ne buona per proporre e far 
passare, in un clima di isteria 
collettiva ancora più acuta di 
quella che si sta verificando 
in questi giorni nella RFT, tut
ta una serie di leggi eccezio
nali per la liquidazione totale 
non tanto • del - terrorismo 
quanto della democrazia e dei 
diritti umani e civili. Un ve
ro e proprio plano eversivo. 

'' Forse di questo disegno i 
terroristi si sono resi.conto, 
forse è per questo che fino a 
poche ore prima del. suicidio 
hanno tentato di mettersi in 
contatto .con' il governo fede
rale. Il portavoce del governo, 
Boelling, ha smentito venerdì 
scorso durante una conferenza 
stampa che. sia mai esistita 
una lettera di Gudrun Ensslin 
indirizzata al cancelliere fede
rale. Ma anche Boelling è sta
to in quell'occasione reticen
te. Dal governo federale si at
tende di saper» con chiarez
za e in modo conVincente.se 

Ift^yn discorso in California 

Critiche a Cecoslovacchia e ; Sud Africa; per i diritti umani 
Ottimismo • sulla prossima conclusione. dell'accordo « Salt » 

LOS ANGELES —. Il Presi
dente statunitense Jimmy 
Carter, nel corso di un viag
gio-che l'ha condotto nei 
cinque Stati della Confede-

' razione che nelle elesioni pre-
sUsnslàti dello scorso anno 
non gli diedero la maggio-

. ranza, ha affrontato In un di-
. scorso a Los Angeles alcuni 

temi intemazionali. di attua
lità. -. - ••.--•••-: --.;..--../, ••" -[• 

In merito alla . situazione 
• mediorientale, il Presidente 
i Càrter, che mira a consoli-
i dare la sua posizione presso 

l'elettorato ebràico, ha affer
mato che gli Stati Uniti con
tinueranno a dare un fermo 
appoggio allo Stato di Israe
le. Egli ha aggiunto tutta
via, che il ruolo degli Stati 
-Uniti deve essere in pari tem
po quello di un a fidato me
diatore » tra arabi e israelia
ni. Mentre Carter pronuncia
va il suo discorso, centinaia 
di manifestanti israeliti pro
testavano nelle vie della cit
tà californiana contro le ini
ziative diplomatiche del Pre
sidente sul problema del Me-

Coiicluso il Forum dalle forze di pace a Roma 

M'Zz^r^i 
per la distensione 

Un intorvonto di G.C. Pajatta - La tavola roton
da con Sargio Sagra • l'ammiraglio Accanta 

ROMA — I problemi del di
sarmo e della distensione so
no stati affrontati a Roma in 
un incontro del Forum inter
nazionale di collegamento del
le forse di pace, presieduto 
dall'indiano Romeah dian
dra. In un comunicato pub
blicato a conclusione deilln-
contro^che ai è svolto il 1S 
e il 19 ottobre, il Fòrum ha 
sottolineato i pericoli di li
na nuova corsa agli arma
menti e della produzione di 
nuove anni di distruzione di 
massa, ma ha espresso - in 

rri tempo soddisfazione per 
ptogresal positivi recente

mente compiuti da sovietici 
e americani verso un nuovo 
accordo per la limitazione de
gli armamenti strategici. 

All'incontro del Forum del
le forse Vi pace hanno por
tato il saluto Giovanni fon

tana (DO, sottosegretario ai 
Trasporti. Alessandro - Meni-
chelli. delia direzione del PSI 
e Gian Cario Pajetta della se
greteria del PCI. Il compa-, 
gno Pajetta ha sottolineato 
nel suo intervento la ne
cessità di una nuova visió
ne del movimento della- pa
ce che deve mirare all'instau
razione di un dialogo tra for
re diverse sui problemi vitali 
della distensione. In questo 
contesto, ba detto Pajetta, un 
importante ruolo autonomo 
pub avere l'Europa, 

All'incontro è seguita una 
tavola rotonda, cui hanno 
partecipato Sergio Segre, re
sponsabile della sezione este
ri del PCI e l'ammiraglio 
Fulvio Accame (PSI), presi
dente-delia commissione Di
fesa della Camera. -

dio Oriente (in particolare, 
la i recente dicntaratiOné co
mune sovietico-americana per 
la Conferenza di pace di Gi
nevra). 
- Carter ha detto nel suo di
scorso di essère convinto che 
gli egiziani, i giordani, i si
riani, i - libanesi, e, natural
mente, anche - Israele propu
gnino l'instaurazione di una 
pace permanente. «Ma se do
vessi tradire — ha aggiunto 
Carter — uno ' qualsiasi - di 
quei leader che guardano a 
me e al nostro Paese le spe
ranze di pace sarebbero in
frante». 
' n Presidente americano si 

è - anche soffermato breve
mente sulla questione del ri
spetto dei diritti umani, af
fermando che la sua ammini
strazione continuerà nella sua 
campagna • su questo - tema. 
Egli ha menzionato-in pro
posito due Paesi, «la Ceco
slovacchia'— ha detto Carter 
- dove recentemente quattro 
dissidenti sono stati condan
nati soltanto in quanto dis
sidenti, • il Sud Africa dove 
è appena stato compiuto un 
passo indietro nel privare la 
popolazione del diritto della 
libertà di parola e di stam
pa». •'-,- - - - , -
- Affrontando infine il pro
blema della limitazione delle 
armi strategiche. Carter ha 
detto di ritenere possibile 
che un nuovo accordo «SALT» 
possa essere concluso entro 
le prossime 

di lift e bratti ::•"-'. 
BELGRADO — n presidente 
jugoslavo Tito e la moglie Jo-
vsnka hanno inviato un mes
saggio di condoglianze al pre
sidente de&o Zaire laobutu 
Sese Seko per la mòrte della 
moglie di quest'ultimo. 

La mogne di Mobutu è de
ceduta la settimana scorsa in 

crisi cai-

Nuovi scontri ned' • -ti 

Otto « contrornrolwxiOfiTi » giustiziati in Etiopia • L'J 
par la fwiiona tra FLE o FfLE «ore sancito da on 
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è vero che Baader e gli altri 
hanno' chiesto un contatto con 
gli uomini politici di Bonn, 
chi ha1 impedito che tale con
tatto avvenisse e perché e chi 
ne aveva l'autorità.. 

Sono^nuovi interrogativi che 
si aggiungono a quelli dei 
giorni, scòrti che ancora non 
hanno avuto risposte. Sonò in
terrogativi ;che insieme alla in-' 
tesa con la" quale àncora ieri 
esponenti della CDU hanno ri
chiesto il varo di misure ec
cezionali per combàttere il 
terrorismo non possono non 
inquietare l'opinione pubblica 
europea. La riunione degli e-
sperti del tre partiti convoca
ta per questa settimana dal 
ministro della Giustizia e dal 
ministro degli Interni per esa
minare nuovi • provvedimenti 
antiterrorismo contribuisce 
essa pure ' ad . accrescere le 
preoccupazioni. - -
, Alle pressioni dell'opposizio

ne i socialdemocratici risporv. 
' dóno dicendo' - che. è inutile ' 
. varare nuove leggi se neppure 
quelle che esistono vengono 
rispettate'come le vicende del 
carcere di Stammheim hanno. 
insegnato.- Ma questo non e-
scluoe. ancora, che " qualche . 
concessione' venga, fatta. -Fin 
dove? A quale limite di rispet
to della Costituzione?.-,*•• ..̂  
' Angtie nella giornata di ie
ri è continuata la caccia ai' 
terroristi,con il colossale spie
gamento di forze dei giorni 
scorsi. Alcuni dei ricercati — 
pare Christian Klar, Rolf Heis-
sler e Angelica Spitel — sa- -
rebbero stati riconosciuti da ' 
alcune persone nella zona di 
Colmar. -Le forze di polizia 
francesi stanno accuratamente ' 
perquisendo le casematte e le 
installazioni della ex : linea 
Maginot. 

Arturo Barìoli 

Secondo la rivista americana « Harper's » 

un 
di Stato in Portogallo 

WASHINGTON — In un ar
ticolo a firma T; D. AUraan 
pubblicato sulla rivista Har
per's si sostiene che l'ex se
gretario di stato americano 
Kissinger tentò senza succes
so di ottenere il licenziamen
to dell'ambasciatore USA in 
Portogallo Frank Carnicci 
quando Caducei, da lui nomi
nato ambasciatore a Lisbona, 
si rifiutò di destabilizzare il 
governo socialista di Mario 
Soares. • 

Secondo l'articolo, il presi
dente Ford, accogliendo a 
quanto sembra il parere del 

consigliere della Casa Bianca 
Donald Fumfeld, respinse la 
richiesta di Kissinger miran
te ad esonerare' Carnicci. 

L'articolo afferma che Kis
singer, convinto che Soares 
sarebbe stato-sconfitto'dai co
munisti, aveva esonerato dal
l'incarico il predecessore di 
Carlucci a Lisbona, l'amba
sciatore Stuart N. Scott, per 
aver questi raccomandato che 
gli Stati Uniti non si immi
schiassero nella situazione 
portoghese. Kissinger era cer
to che i comunisti avrebbero 
sovvertito il Portogallo. 

tCatfra Hsfttcat* all'Avana 

Ampliata la 
collaborazione 

: iy.., 

1 * « *^F 

tra Cuba 

' DAL CORRISPONDENTE ' 
L'AVANA -^ lì presidente del 

. Consiglio di Stato e segreta-" 
rio del PC cubano Fldel Ca
stro è rientrato ieri notte al
l'Avana- dopo - una : visita' di 
cinque giorni in Giamaica, la 
prima che egli compie da di
versi anni a questa-parte in 
un paese dell'America Latina. 
Si è trattato di un grande suc
cesso della politica di coope
razione tra i due Stati vicini, 
di Fidel Castro e del primo 

.ministro giamaicano Michael 
Manley che ha isolato la oro-
testa del partito di opposizio
ne di destra, il Labour Party, 
che ha cercato invano di- boi
cottare la visita del leader 
cubano. •---, •.] •-.. r , , ".,.; , - ; 

Per tutti i cinque giórni F-
del Castro ha percorso l'isola 
accolto con entusiasmo ovun
que da migliaia e migliala di 
giamaicani e oltre ad aver rea
lizzato incontri al massimo li
vello politico si è incontrato 
per diverse ore con i raDore-
' sententi delle chiese di Gia
maica. Nessuno di nói — h<i 
detto in apertura della riunio
ne il reverendo Sam Reed, 
presidente del Consiglio delie 
Chiese di Giamaica — avreb
be potuto fare quello che lei 
ha fatto in un solo colpo, riu
nire cinquanta rappresentanti 
di t diverse chiese; 
.'Al termine della visita in 

Giamaica, .Fidel Castro e Mi 
chael Manley hanno sottosci .t-
to un accordo di ampliamento 
della collaborazione economi
ca e tecnica.tra 1 due Paesi 
ed hanno emésso un comuni
cato congiunto nel quale si 
sottolineano i rapporti frater
ni esistenti tra i due Paesi ba
sati sul principio della sovra
nità nazionale e riaffermano 
la risoluta convinzione cho a 
Stati con diversi sistemi so
ciali, politici, econòmici. deve 
essere permesso di svilupparsi 
secondo le vie scelte dai ioro 
popoli senza nessun tipo di 
ingerenza esterna. 

.si; -, ~ Giorgio Óldrini 

ti Cenduii ì lavori W M # i i o ^ 

Ì: 

(*,.~. 

s 
> 

u 

/ 
•? 

^ 
, . . 

! Approvate modifiche 
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•v'•;••!; : DALL'INVIATO ••}•'.,:.[ 
ATAMI — Con tre votazioni 
unanimi il XIV congresso del 
PC giapponese ha approvato
li progetto di risoluzione u-
scito dalla sessione di agostq 
del Comitato centrale, il rap-> 
porto letto dal compagno Tel-
suzo Fuwa, capo della segre-. 
teria, a nome di quest'ultima, 
e le brevi conclusioni che lo 
stesso Fuwa aveva tratto po
co prima del dibattito di que
sti giorni. •••=•• , v -, 

Il nuovo Comitato centrale, 
eletto nel pomeriggio, è for
mato da 141 membri effetti
vi e 44 candidati: in tutto 185 
e cioè 25 in più del prece
dente. Il presidium è compo
sto, come, quello precedente, 
da 16 membri, 4 dei quali so
no nuovi: i compagni Aketa, 
Kobayashi, T. Miyamoto - e 
Hama. Kenji Miyamoto è con
fermato -alla presidenza del 
presidium; il numero dei vi
cepresidenti è invece ridotto 
da 8 a 4: i compagni Ueda, 
Senaga, Nishizawa e Murato
mi, che sono tutti rieletti, 
(non lo sono Akama e Oka). 

. I compagni Sarizo Nosaka e 
Fuwa sono stati rieletti, ri
spettivamente, presidente e 
capo della segreteria. ,;.:V. 
"Dalle conclusioni, del con
gresso .esce pienamente con
fermata la linea definita ne
gli scorsi anni: il progetto di 
risoluzione elaborato dal CC, 
le cui grandi linee, erano.sta
te -riprese da Fuwa nel suo 
rapporto, subirà soltanto mi
nori modifiche, intese a mi
gliorare il testo e ad aggior
narlo, tenendo conto degli svi
luppi politici delle ultime set
timane, ma soprattutto a ri-

. cavare quelle che Fuwa ha 
definito «le lezioni» della 
grande campagna di rilancio 
promossa dopo l'insuccesso e-
lettorale... Questa . campagna, 

al rapporto - Nosaka e Fuwa rieletti rispet-
e capo della segreteria - Allargato il CC 

Fuwa ha detto, è andata ben 
oltre i termini di tempo fis
sati e prosegue tuttora. Il nu
mero dei nuovi lettori di 
Akjahata. l'organo del partito 
è ulteriormente salito nei gior
ni del congresso da 674.000 a 
715.000 e la campagna di re
clutamento procede con un 
ritmo che fa ritenere realisti
co l'obiettivo ravvicinato di 
500.000 militanti. - - ; ' ; -
• Le conclusioni di Fuwa, co
me si è detto, sono state brê  
vi. Il relatore si è sofferma
to, come aveva fatto del re
sto la maggior parte dei de
legati, sui problemi del * ri
lancio organizzativo. Ha sot
tolineato, come già nel rap-

; porto (l'« esercito sconfitto 
studia forte-» aveva detto in 

Eccezionale 
; ? grandinata } , 

in Mozambico:'±: 

: ^ cinque morti ; 
MAPUTO — L'agenzia di stam
po del Mozambico riferisce 
che cinque persone sono state 
uccise e più di cento ferite-
da enormi grani di grandine 
caduti dal cielo durante un 
furioso temporale. I chicchi di 
acqua gelata erano grossi co
me uova di .gallina. In alcuni 
casi, dice l'agenzia, si è trat
tato di una vera e ' propria 
« lapidazione naturale ». 

La catastrofica precipitazio
ne si è verificata nella zona 
di Maputo, ed è durata per 
oltre mezz'ora, accompagnata 
da venti che soffiavano a set
tanta chilometri orari. -

quell'occasione, citando : Le
nin) la necessità di una edu
cazione di primo grado del 
nuovi membri, per il cui re
clutamento alcune modifiche 
introdotte nello statuto.sem
plificano la procedura; un 
concetto tanto più importan
te nel momento in cui il. par
tito si pone l'obiettivo di una 
forte crescita numerica. • • 

Sul piano politico generale, 
Fuwa ha ' toccato - tre punti. 
Innanzitutto la necessità di 
indicare un obiettivo realisti
co per l'alternativa al gover
no conservatore, mantenendo 
la lunga prospettiva del go
verno di coalizione democra
tica e sforzandosi, per quan
to possibile, di procedere 
«senza zig' zag». In secon
do luogo la lotta contro il 
pericolo di una rinascita del 
militarismo» Infine, la difesa 
delle amministrazioni pro
gressiste, ' a cominciare da 
quelle di Tokio, Kyoto e Osa
ka. contro l'attacco della, de
stra e del centro. •- , ;. i 
. ' Prima 'dhlasciare Atami. la 
delegazione italiana, guidata 
dal compagno Aldo Tortorella, 
della direzione, ha avuto un 
cordiale incontro con i com
pagni Fuwa, Miyamoto e Ue
da. Il compagno Miyamoto 
ha rinnovato in tale occasio
ne l'invito' al compagno En
rico Berlinguer per una vi-, 
sita in Giappone. Nei giorni 
precedenti la delegazione ita
liana e quella jugoslava, gui
data da Peter Stambolic, ave
vano visitato Najoyda,: la «ca
pitale dell'automobile» giap
ponese. Tortorella e Stambo
lic avevano preso la parola 
nella Casa -• del portuale, di
nanzi a una assemblea di o-
perai e di studenti, in una 
atmosfera di grande calore ed 
entusiasmo. ; 

; ; Ennio Polito^ 
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